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E' morto a Ginevra 
Io scrittore 

Ignazio Silone 
A pag. 3 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nelle FS lento ritorno 
alla normalità. Gli autonomi 

minacciano altri scioperi 

Ai primi di settembre gli incontri 

Governo e partiti 
all' appuntamento 

del piano economico 
La questione delle nomine negli enti pubblici - Il bilancio 
e il programma triennale - Spesa pubblica e pensioni 

ROMA — Sarà successo po
che volte d ie alla ripresa della 
attività politica dopo la pa
rentesi estiva, il carnet dei 
partiti, del governo, dei sin
dacati fosse — come lo è que
st'anno — cosi denso di sca
denze di grande rilievo, non 
di pura routine. 

Già dai primi di settembre 
11 Parlamento, il governo, le 
forze politiche, si troveranno 
subito a dover riprendere t ra 
le mani il complesso tema del
le nomine negli enti pubbli
ci. Al nodo non sciolto del
la presidenza dell'Enel, si ag
giungerà infatti, quella del 
rinnovo del vertice dell'lRI e 
clell'KNI, dal momento che 
scadono sia il mandato (trop
pe volte rinnovato) dì Giu
seppe Petrilli sia quello di 
Pietro Sette. 

La questione «Iella moraliz
za/ione ai vertici degli enti 
pubblici, e quindi della for
mazione di un nuovo gruppo 
dirigente la cui legittimazio
ne non stia nella appartenen
za a questo o quel partito, 
ina nella competenza e nella 
professionalità si riprcsenterà 
così in tutta la sua acutezza 
K la csjK'rienza di questi me
si appena passati ci dice che 
non sarà facile battere resi
stenze e manovre e perveni
re in breve tempo a solu
zioni valide, t h e siano inequi
vocabili segnali di cambia
menti sostanziali rispetto ai 
metodi del passato. Questa 
\olta, poi, a differenza di 
quanto è accaduto in prece
denti analoghe circostanze. 
quando si discuterà del rinno
v i delle presidenze dcll'IRI e 
clell'KNI. non ci si fermerà ai 
nomi, ma si dovrà guarda
re anche alle politiche che 
questi enti dovranno attuare. 
Non avrcblie infatti molto sen
so nominare i nuovi presiden
ti e lasciare poi che TIRI e 
l'KNI — fatte naturalmente 
le- dovute differenze — conti
nuino ad essere strumenti po
co im|>egnati in una azione di 
ripresa produttiva. 

Vi sono appuntamenti parla
mentari anche essi di rilievo 
e certo il più im|M>rtante è 
il confronto. nella Commissio
ne interparlamentare sui pia
ni di settore. Dovrebbe esse
re, questo, l'ultimo atto per
chè finalmente i piani diven
gano operativi: si dovrebbe 
così, uscire dalle enunciazio
ni di principio, che hanno se
gnato il dibattito di questi me
si. per verificare questi pia
ni per quello che essi real
mente devono essere. E cioè 
non « m/ore gabbie > come 
pretestuosamente teme la 
Crnfindustria, ma punti di ri
ferimento ec»mplcssivi per le 
Recite autonome delle impre
se. in modo da sollecitare 
queste ultime a decidere e a 
non trincerarsi ancora dietro 
10 schermo dei vincoli e del
la assenza di una politica 
economica. 

Ma la questione più impor
tante e impegnativa resta na
turalmente la definizione del 
bilancio per il '79 e del piano 
triennale '79'81. Partiti — che 
già ne hanno d»scusso — e 
governo affmnterar.no questo 
tema fin dai primi giorni di 
settembre, con incontri che. 
11 quanto si sa. saranno de
dicati ad una valutazione at
tenta. dettagliata, non solo del 
quadro di insieme, ma delle 
singole cifre, delle singole vo
ci. delle singole proposte 
avanzate dal governo. 

Bilancio e piano triennale 
sono il momento cruciale del
le decisioni, o meglio delle 
scelte, sulla qualificazione del
la spesa pubblica, che non 
può, ovviamente, essere vista 
solo rome una operazione di 
politica economica in senso 
stretto. Ciò che infatti è in di-
scusMone è un ambizioso — 
e necessario — progetto che 
riduca e tagli gli sprechi e 
i privilegi, garantisca e va
lorizzi 1 bisogni essenziali del
le masse popolari: permetta 
di reperire nuove risor>e per 
gli invertimenti, non per con
sumi « .superflui » che alimen
tano l'inflazicrne. non per le 
« pensioni d'ero 5 o per le 
« superliquidazioni *. In altre 
parole: è in discussione su 
quali strati sociali, su quali 
forze, su quali bisogni far ri
cadere il peso delle inevita
bili operazioni di * cambia
mento > della struttura della 
spesa pubblica. 

Valga ''esempio delle pen
sioni. anche e » e una delle 
primissime questioni del con
fronto politico e sociale di 
• t t tembre. Tutti sctio d'accor

do sull'urgenza di misure di 
riforma che portino ordine, 
razionalità, etc. in un campo 
estremamente intricato e (lo
ve intervenire significa subi
to toccare degli interessi piut
tosto di altri. Ma il punto 
è un altro: tale riforma de
ve avvenire lungo linee di 
equità e giustizia sociale, eli
minando certamente storture, 
ma salvaguardando conquiste 
fondamentali — come l'ag
gancio al salario — e i dirit
ti delle pensioni più basse. 
Ciò che deve essere colpito 
è il meccanismo che genera 
e permette le e pensioni 
d'oro », i cumuli da milioni. 
le enormi evasioni contributi
ve. i privilegi dei lavoratori 
autonomi. 

Certo le incognite che pesa
no sul complesso della attivi
tà che as|x?tta nei prossimi 
mesi le forze politiche e so
ciali non sono di jioco conto. 
Sulla economia italiana con
tinua a gravare una minac
cia inflazionistica molto for
te. in coincidenza con una re
crudescenza di questo feno

meno anche a livello interna
zionale. 

Le esigenze a questo pro
posito. sono di duplice natu
ra. C'è la urgenza di miglio
ra re la posizione della econo
mia italiana sui mercati in
ternazionali, rendendo i pro
dotti più competitivi (non at
traverso il drastico ridimen
sionamento del costo del la
voro, come vorrebbero gli im
prenditori. ma innanzitutto 
con un grande sforzo di mi
glioramento tecnologico) cer
cando con audacia nuovi mer
cati e quindi battendosi per 
nuove forme di cooperazione 
internazionale. E c'è, anche 
la esigenza di guardare e al
l'interno » puntando all'allar
gamento della base produtti
va. non solo per vendere di 
più e meglio all'estero, ma 
per rispondere a esigenze e 
bisogni delle masse popolari 
del nostro paese. Ma anche 
queste sono scelte di cui si 
discuterà a settembre, quan
do si deciderà il piano trien
nale. 

I.t. 

Ancora in ostaggio i « politici » del regime 

L'attacco guerrigliero 
scuote il Nicaragua 

Rilasciate 400 persone — I morti sarebbero stati 14 — I « sandinisti » hanno 
concesso ieri al governo altre 24 ore di tempo — Mezzo secolo di dittatura 

MANAGUA - ^ Autoambulanze e personale della Croce rossa 
di fronte aT Palazzo nazionale occupato dai guerriglieri 
del Fronte sandinista che tengono in ostaggio i « politici > 
del regime 

MANAGL'A — Venti guerri
glieri del * Fronte di libera
zione sandinista» hanno occu
pato l'altro ieri con un'azione 
fulminea il Palazzo nazionale 
di Managua nel quale hanno 
sede il parlamento e i mini
steri degli Interni e delle Fi
nanze. E ' questa la più spet
tacolare delle azioni condotte 
negli ultimi mesi, con un 
crescendo ininterrotto, dal 
movimento guerrigliero con 
tro la dittatura di Anastasio 
Somoza. Nelle mani del 
e commando », che veste uni
formi verde-olivo della guar
dia nazionale (che è al tempo 
stesso polizia ed esercito) ed 
è armato di mitra e granate, 
sono caduti quasi cinquecen
to ostaggi, fra i quali anche i 
membri del Senato, che era 
in seduta al momento dell'at
tacco. Dopo alcune ore di 
trattative, condotte per il 
tramite dell'arcivescovo di 
Managua Miguel Obando 
Bravo e di altri due vescovi, 
i guerriglieri hanno comincia
to stamane a liberare gli o-
staggi. ad eccezione dei 
membri del parlamento, una 

Tutto è pronto per l'elezione del nuovo Papa 

Da domani i cardinali in Conclave 
Predisposte misure rigorose per assicurare la più assoluta clausura - Dà sabato inizierà l'attesa 
delle fumate - La destra curiale non vuole un pontefice che porti avanti un disegno rinnovatore 

CITTA* DEL VATICANO — Il Conclave che dovrà eleggere 
il successore di Paolo VI si apre domani pomeriggio alle 
ore 16,30. L'ingresso dei IH cardinali che parteciperanno 
alle votazioni nella Cappella Sistina viene trasmesso in mondo
visione (A PAG. 2). Dopo i servizi dei giorni scorsi sui 
cardinali americani e i rappresentanti del Terzo mondo, pub
blichiamo oggi questo articolo sugli orientamenti della Chiesa 
europea. 

Europei numerosi 
ma anche divisi 
ROMA — In una Chiesa cìie 
tende a internazionalizzarsi e 
nella quale è andata aumen
tando negli ultimi 15 anni la 
presenza dei cattolici del Ter
zo mondo, quale è oggi il pe
so delle Chiese europee che 
hanno dominato nell'ultimo 
millennio? 

Il presidente della Confe
renza episcopale francese e 
del Consiglio delle conferen
ze episcopali d'Europa, mon
signor Roger Etchegarai. ha 
osservato che « in nessuna 
parte del mondo, come in Eu
ropa. il cristianesimo ha tal
mente impregnato di sé una 
civiltà fino a confondersi con 
essa e fino a conferire alla 
Chiesa ima immagine euro
pea. Oggi però con il proces
so di secolarizzazione possia

mo parlare di una Europa 
post-cristiana ». 

In effetti, sullo scorcio del 
primo millennio con la rifor
ma gregoriana e dopo la rot
tura con Costantinopoli, ven
ne a rafforzarsi sempre più 
il governo ecclesiale della se
de centrale di Roma e ad 
una ecclesiologia nel segno 
della € comunione > subentrò 
sempre più una ecclesiologia 
nel segno della autorità. Roma 
divenne il punto di riferimen
to nei periodi più burrascosi 
della Chiesa. E il papato, fon
dato sul primato e sull'infal
libilità. fu per secoli un isti
tuto stabile di fronte ai cam
biamenti religiosi e politici 
dell'Europa. Il processo di 
europcizzazione della Chiesa 
si è quindi sviluppato nel

l'arco di oltre un millennio 
e non è un caso che dal 1523 
fino a Paolo VI ininterrotta
mente il Papa sia stato sem
pre italiano. 

Di fronte ai mutamenti av
venuti nell'ultimo secolo, do
po la fine del potere tempo
rale dei papi e in particola
re negli ttltimi 30 anni, anche 
la fisionomia della Chiesa, il 
suo ruolo nelle società con
temporanee e i suoi rapporti 
con gli stati europei ed extra
europei. sono mutati e vanno 
mutando. Il Concilio Vaticano 
II. aprendo un dialogo tra la 
Chiesa e le altre religioni e 
con le diverse realtà storiche 
vecchie e nuove, ha contem
poraneamente creato le basi 

I per l'internazionalizzazione del 
governo della Chiesa e dello 
stesso papato. 

Oggi i cattolici in Europa 
j sono 264 milioni su 665 milio-
I ni di abitanti. Ciò vuol dire 

che essi non sono più mag
gioranza perché rappresenta
no il 40r'r della popolazione 
europea. Secondo statistiche 
vaticane, nel Duemila, in Eu
ropa e nel nord America i cat
tolici saranno il 30^. mentre 
in Africa. America latina. 
Asia. Oceania, saranno il 70"". 
Va però detto che. nonostan
te la secolarizzazione e la cri
si delle vocazioni che hanno 

investito soprattutto le chiese 
europee, in Europa vivono più 
della metà delle suore di tutto 
il mondo (546 mila su un to
tale di 968 mila) e 214 mila 
sacerdoti (174 mila diocesani 
e 70 mila religiosi). Più di 
un terzo di tutte le scuole 
primarie cattoliche del mon
do (24 mila su 79 mila) con 
4 milioni e mezzo di alunni 
e più di un terzo di tutte le 
scuole secondarie della Chie
sa (10.300 su 27.500) con tre 
milioni e 150 mila studenti so
no in Europa dove sono pure 
università e istituti pontifici 
e cattolici. 

I cardinali europei sono 57. 
ossia poco più della metà dei 
111 grandi elettori che entre
ranno domani in Concla
ve. Di essi 27 sono italiani. 
seguiti da 7 francesi. 4 spa
gnoli. 4 della Repubblica fe
derale tedesca. 3 olandesi. 2 
inglesi. 1 belga. 1 austriaco. 
1 portoghese. Seguono poi 
— e questo è il fatto nuovo 
rispetto ai precedenti Concla
vi — 7 cardinali dei paesi 
socialisti: 3 polacchi (Filipiak 
è però malato e non parte
ciperà al Conclave). 1 unghe
rese, 1 cecoslovacco. 1 della 
Repubblica democratica tede
sca e 1 jugoslavo. 

Le vicende politiche europee 
sono state seguite sempre con 

particolare interesse dalla 
Santa Sede. 

L'ostpolitik è stato uno dei 
problemi più controversi del
la politica estera vaticana do
po che essa fu inaugurata da 
Giovanni XXIII e portata a-
vanti da Paolo VI. L'episco
pato della Repubblica federa
le tedesca si è sempre oppo
sto ad essa e sono note le 
prese di posizione del cardi
nale tloeffner contro le aper
ture vaticane verso i paesi 
socialisti. Lo stesso arcivesco
vo di Vienna, cardinale Eoe-
nig, un tempo favorevole a 
queste aperture tanto da of
frire la sua mediazione per 
risolvere il caso Mindszcnty. 
ha avanzato nell'ultimo anno 
più di una r'iserva, pur rico
noscendo valida la « collabo
razione tra cristiani e marxi
sti per obiettivi limitati e ben 
definiti >. Chi invece l'ha di
fesa è il primate d'Ungheria, 
cardinale Laszlo Lékai, il qua
le commentando in una recen
te intervista alla radio vati
cana l'incontro di poco più 
di un anno fa in Vaticano tra 
il primo segretario del POSU 
Janos Kadar e Paolo VI. ha 
detto che si è trattato di < un 
avvenimento molto significa-

Alceste Santini 
(Segue in penultima) 

sessantina, il cui rilascio è 
condizionato all'accettazione 
delle richieste avanzate dal 
« Fronte sandinista » al go 
verno. 

Le richieste sono queste: 
amnistia per 1 detenuti poli
tici (che sono circa 150), li 
berazione e salvacondotto per 
i sandinisti in carcere, il ver 
samento di dieci milioni di 
dollari in banche estere, ac
cettazione delle rivendicazioni 
degli ospedalieri in sciopero 
da un mese, messa a disposi 
zione di un aereo per l'allon
tanamento del collimando dal 
Paese. Fra gli ostaggi si tro 
vano anche il ministro e il 
viceministro degli Interni. 
nonché due parenti del ditta
tore Somoza. Luis Palays 
Debayle. che è vice presiden
te del parlamento, e Jose 
Son ica Abrvgo. 

Rimangono contraddittorie 
le informazioni sul numero 
degli ostaggi ancora in ma
no dei guerriglieri sandinisti. 
Alcuni sostengono che questi 
potreblxro essere diverse cen
tinaia. Un portavoce della 
guardia nazionale ha reso no
to che i guerriglieri hanno ri
lasciato 14 feriti ed hanno 
consegnato le salme di quat
tro ufficiali uccisi. In base 
a informa/ioni raccolte sul (Mi
sto, il Dipartimento di Stato 
statunitense ha affermato ie
ri che i morti nell'attacco dei 
sandinisti al Palazzo nazionale 
sarebbero stati 14 e i feriti 13. 

Intanto, i guerriglieri hanno 
concesso al governo ieri sera 
altre 24 ore di tempo per ri
spondere alle loro condizioni. 
L'ultimatum è fissato alle ore 
22 di oggi. 

La lotta contro la dittatura 
della famiglia Somoza. ai in
tere da una generazione al
l'altra da oltre mezzo secolo. 
è una costante della storia 
recente di questo piccolo 
paese del Centroamerica. 
* colonia » della « L'nited 
Fruit » e pilastro del neoco
lonialismo USA nell'America 
latina- Capostipite e simbolo 
di questa lotta fu Augusto 
Cesar Sandino, il < generale 
degli uomini liberi » che alla 
testa di una piccola forma
zione guerrigliera tenne testa 
per anni ai battaglioni dei 
marincs inviati da Washin
gton a < riconquistare > il Ni
caragua. e non venne mai 
battuto. Somoza e la « United 
Fruit > ebbero ragione di lui 
solo con il tradimento: il ri
voluzionario. invitato a un 
incontro per discutere della 
pace con il generale Anasta
sio Somoza. cadde nella 
trappola e venne assassinato. 
Somoza rivelò più tardi che 
la uccisione di Sandino era 
stata ordinata dall'ambascia
tore americano in Nicaragua 
Arthur Bliss Lane. 

Con l'eliminazione di San
dino e del suo movimento, la 
«United Fru i t» dà via libera 
al suo uomo. Somoza. che M 
autonomina dittatore a--oluto 

(Segue in penultima) 

TORINO — Edoardo Calieri, ex presidente della Regione 

E' ricoverato in una clinica torinese 

Arrestato Calieri 
per i «fondi neri» 

dell' Italcasse 
L'esponente de ex presidente della Cassa di ri
sparmio di Torino - Altro mandato di cattura 

ROMA — Un altro arresto 
per i («meli neri dell Italea•.-
se. Il mandato di cattura fir
mato dal giudice the conduce 
l'inchiesta sulle gravi irre
golarità rem strato nell'Istitu
to elie- raggruppa le Casse di 
Risparmio lui raggiunto ieri 
pomeriggio a Tornio il dott. 
Edoardo Calieri di Sala, noto 
esixineiite di Ha Democrazia 
cristiana piemontese, membro 
della dire/ione del partito, e* 
presidente della munta remo-
naie. presidi lite della C.is^a 
di Risparmio di Torino fi
no al 1!*72. Calieri non è 
stato però portato in carce
re m quanto s- trova ricove
rato in una !us>uo-a clinica 
privata di Torino, dove si 
era presentato alla fine di 
luglio. quando si cominciò a 
parlare della emissione di 
mandati di cattura per Io 
scandalo Italcasse. accusan
do disturbi circolatori. Il 
mandato di cattura (pecula
to e falsità ideologica da pub-
bl.co uffici.«le ;:i atti pub
blici) gli è *tato pere .ò no
tificato in clinica dove, dal 
pomerigmo d; .eri. fespiinen-
te de si trova piantonato 

Nella doma ta di ieri ;! giu
dice istruttore Giu-eppe Piz
zuti ha sp.ccato anclie un al
tro mandato di cattura ma :1 

personaggio ricercato si è re
so irreperibile. Si tratta di 
Marcello Dionisi. ex dirigente 
dell'ufficio amministrativo 
dcHTtalcassc. accusato an
che lui di peculato e falso 
in atto pubblico. Marcello 
Dionisi. >e. ondo l'accusa. 
avrebbe eseguito una serie di 
pagamenti irregolari ad enti. 
amministratori di giornali e 
periodici e a privati cittadi 
ni. su indicazione dell'ex di
rettore generale dell'Itale;)* 
<r. Giuseppa Arcami, anche 
lui necci di bosco, e dell'ex 
vice presidente Edoardo Cal
ieri di Sala 

(ìli stanziamenti che i mas 
simi dirigenti dcll ' ltalcasse 
distribuivano a società e per
sone * presentate > da alcuni 
amia e personalità de. face
vano riarte, di un «fondo ne
ro > gestito personalmente da 
Areanu. soprannominato « il 
grande elemosinare de ». e 
da Edoardo Calieri dj Sala. 
Secondo una stima fatta dai 
magistrati che conducono la 
delicata jnch.esta. :1 ' fondo » 
si aggirava intorno ai 75 mi
liardi. L'inchiesta avrebbe 
a< ceriamo cric : finanziamenti 
venivano conc*>M ri aperta 

(Segue in penultima) 

A che punto è il tesseramento al PCI per il 1978 

Diventare comunista, prendere la tessera 

I TERRORISTI CON L'ELICOTTERO 
Questa foto ha scatenato un pandemonio a Bono. Essa è 
stata scat tata da poliziotti tedeschi e mostra t re perico
losi terroristi che salgono su un elicottero da loro tran* 

j quillamente noleggiato con il pretesto di fare delle riprese tv. 
Avvertiti prudenzialmente dai noleggiatori dell'elicottero in-

j sospettiti dallo strano terzetto, i poliziotti avevano ri tenuto 
i di fotografarli e seguirti A distanza. Cosi 1 tre ricercatissimi i 
• terroristi: Adclheid Schulz, Willy Peter Stoll e Christian 
» Klar sono riusciti a fuggire. A PAGINA 11 

ROMA — In Italia c'è que
st'anno — approssimando — 
i n comunista iscritto per ogni 
2526 cittadini, uno ogni 1617 
elettori, uno ogni 6 elettori 
comunisti. Cifre approssima
te. appunto, dato che questo 
sarebbe il rapporto se gli 
Iscritti fossero due milioni 
esatti (e tanti sono se si con
siderano però anche gli iscrit
ti alla FOCI), mentre sono 
attualmente — a due mesi 
all'incirca dalla fine del tes
seramento 15*78 — un milione 
e 772.333. compresi gli iscritti 
all 'estero che sono 17 mila. 

L'obiettivo del tesseramen
to '78 è di raggiungere il cento 
per cento degli iscritti del '77 
(cioè 1.814.740) e rispetto a 
quell'obiettivo si è ora al 
97.69 per cento (dati rilevati 
ai primi di agosto). Dire 
« cento per cento » non signifi
ca semplicemente che si iscri
vono quest'anno tutti e soli 
gli iscritti dell'anno passato. 
Non è così. C'è chi parte e 
tralascia di riiscriversi, c'è 
chi muore, chi semplicemente 
non rinnova la tessera e così 
in quel cento per cento, ci 
sono molti nuovi iscritti ri

spetto all'anno precedente: 
quest'anno ad esempio i com
pagni reclutati, nuovi, per lo 
più giovani, sono a questo 
punto del tesseramento 96.302. 
più 2.673 delle Federazioni al
l'estero. 

Sono mo'ti gli iscritti? So
no pochi? E' soddisfacente il 
rapporto iscritti elettori co
munisti? Le risposte cambia
no e di mo!to a seconda de! 
l'angolo di visuale in cui ri 
si pone. E" indubbio ad esem
pio che una forza organizza
ta come qjella comunista in 
Italia è un fatto unico non 
solo nel nostro Paese, rispet
to agli altri partiti, ma anche 
in tutto l'Occidente europeo. 
anche rispetto a ogni altro 
partito comunista in questa 
area del mondo, cioè nel
l 'area capitalistica. E tanto 
più questo dato appare si
gnificativo se si considera U 
fatto che l'iscrizione al PCI 
comporta un tipo di impegno 
quotidiano, un tipo di contat
to continuativo con l'organiz
zazione territoriale (molto ca
pillare). un lavoro politico 
costante che non ha uguali in 
nessuna altra formazione po

litica. E questo è un dato 
qualitativo che di per sé sia 
rantisce largamente :! carat
tere « di massa » del PCI. 
cioè di organizzazione politi
ca permanentemente vitale e 
non solo di orientamento, di 
vitalità limitata al periodo 
elettorale, d: opinione. II d.-
seorso circa il progressivo de 
gradare de! PCI da partito. 
appunto, di massa a partito 
di opinione, elettorale, clic da 
p:ù parti è stato tentato non 
può essere fatto correttamen 
te. quindi, se non si tiene 
conto del carattere qua).tati 
v amente diverso che lega un 
Iscritto comunista al suo par
tito rispetto a quello che lega 
un iscritto, poniamo, alla DC 
o al PSI o al Labour Party 
o alla SPD con la sua orga
nizzazione. 

Detto questo però — ed è in
dispensabile premettere sem
pre una constatazione di que
sto tipo — resta il fatto og
gettivo. incontrovertibile di 
una fase difficile ne! tesse
ramento. di una fatica in al
cuni casi molto visibile nel 
raggiungimento del cento per 
cento. Il ritardo, la fatica ap-

- i 
punto, si registrano soprat
tutto ne. grandi centri urbani 
e nel Mezzogiorno. Per quan 
to riguarda i grandi centri 
c 'è anche da aggiungere che 
già la cifra compless.va de
gli iscritti di cxr^e c.ttà è 
indicativa d: una ino.denza 
inadeguata della forza orga-
n.zzata del partito n>petto 
alia popolazione. Si cons.de ri 
eiie m c.tlà elle oscillano fra 
:ì mil.one e i 4 e p ù m.I.on: 
di abitanti come M.lano. R<> 
ma. Napoli (e che sono ri
spettivamente al 95. al 93 e 
al 96 per cento de! tessera 
mento ai primi di agosto) !e 
cifre degli iscritti vanno da
gli 85 mila di Milano, ai 60 
mila di Roma, ai 45 mila di 
Napoli. A Cosenza, con 10 
mila e 500 iscritti, si è all'86 
per cento, a Caltanissetta con 
4.377 iscritti, si è all'89 per 
cento, a Bari con 19 mila 
iscritti, si è al 94 per cento. 
a Cagliari con 11.897 si è al 
93 per cento. Insomma ritar
di che. aggiunti a situazioni 
certo di per sé già non bril
lanti. non possono non far 
pensare. 

Ma è una tendenza tutta 

getterai.zzabile? No. se si 
tiene conto di dati opposti. 
Per ex-mp.o del cento per 
cento rapidamente raggiunto 
in 34 Federazioni Cfra le al 
tre Alessandria. Novara. I<a 
Spezia. Bergamo. Mantova. 
Padova. Verona. Vicenza. For
lì. Ravenna. Arezzo. Pisa. Pi
stoia. Temi. Teramo. Campo 
basso. Ca=^rta. Iycce. M a v 
ra. Cnvoue. S.rarjsa. Or.sta 
no. Basilea. Zurigo» e. *.r>> 
<.a-%i singolari come q.it-ìio 
delia Federa tone d; Ave?/) 
no che ha raggiunto il 111.54 
per cento dogi: ì-cr.tt:- una 
cittad.na d. 32 mila ab.tan*. 
che ha 40-13 iscritti al PCI. 
di cui 457 reclutati e 79> ÓVJCI 
ne. Eppure Avezzano è uria 
cittadina meridionale, in una 
zona depressa e di emigra
zione. in una zona tradizio
nalmente « bianca >. E' evi
dente quindi che l'iscrizione 
non dipende poi solo da dati 
ed elementi generali, ma è 
legata anche — e spesso mol
to — al t.po di partito e al 
tipo di lotte e di lavoro po
litico con i quali il cittadino 
singolo si trova a fare i conti 
concretamente e die giudica 

giorno per giorno. r»eJ luogo 
do-.e v.ve e dove lavora. 

Certe a.iai.si. certi dati, sdi
ta no anche molle vacue o m-
tert.s->a*e previ-ioni e s p e c * 
iaz.on:. Cri. si ricorda, ad 
e.-emp.«». d. quanto afferma-
va:.o .ill'ir.d«iman: del 15 g;u-
zr,t '71 e del 20 giugrio '78 
»> ri; poi txiogi e g.omah.fti 
(da Ct.org.o Galli a Giorgio 
B«KC<U circa la s.cura. t o p 
port.i i st.i<i » corsa aìl'iscri-
z..»r* ai PCI da parte di stuo
li a;i-.o->. d. farsi benvolere 
<l.ii « nuovo padrone >? Si ar-
r.vo a parlare di « un clima » 
«.m.ie a q-ieiio che era se
guito alia « marcia su Roma » 
d. fam.gerata memoria, e a 
una prevedibile, uguale corsa 
conformi-st.ca e zelante alla 
« tessera » del potere. 

In una città viziata dal clien
teliamo de come Napoli, fl 
partito comunista diventato 
maggioranza al Comune, a-
vrebbe dovuto dunque traboc
care di tessere: e invece fa
tichiamo a raggiungere il cen
to per cento. La DC inveoa. 

Ugo Baduof 
(Segue in penultirm) 
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Marche: giunta aperta 
per sbloccare la crisi 

PCI, PSI e Sinistra indipendente attendono le decisioni 
di PSDI e PRI - Il pericolo dello scioglimento del Consiglio 

Dalla nostra redazione 
ANCONA ~ Una prima im
portante fase si è conclusa 
alla Regione Marche. Dopo la 
presentazione della mozione 
PCI-PSI-Sinistra Indipendente 
per la formazione di una giun
ta aperta che ponga fine alla 
logorante crisi regionale, la 
sinistra, che si è fatta carico 
di questo passo, attende ora 
le decisioni che prenderanno 
entro questa settimana i par
titi laici. L'adesione dei re
pubblicani e dei socialdemo
cratici alla mozione politico-
grammatica sancirebbe, inrat
ti. definitivamente la nascita 
di una solida maggioranza 
che potrebbe subito impegnar
si sulle improrogabili scaden
ze che attendono la Regione. 

La mozione siglata marte
dì sera dai capigruppo socia
listi. comunisti e dal consi-
gliere della sinistra indipen
dente, parte con 20 voti fa
vorevoli (15 del PCI. 4 del 
PSI e uno della Sinistra Indi
pendente), su un totale di 40 
consiglieri presenti in assem
blea. In presenza dell'atteg
giamento totalmente negativo 
già espresso in più di una 
occasione dalla DC. assume 
particolare rilevanza il ruolo 
dei tre consiglieri dell'area 
laica (2 socialdemocratici e 
un repubblicano). L'azione 
che svolgeranno sarà cioè de
terminante per le sorti dell' 

iniziativa proposta da sociali
sti e comunisti. ' 

Nella mozione viene rimar
cato che socialisti e comunisti 
« si dichiarano disposti a mo
dificare od integrare la mo
zione presentata e a concor
dare sull'assetto degli organi 
regionali nel senso che potrà 
essere proposto dal PRI o 
dal PSDI ». La parola passa 
ora agli organismi dirigenti 
di questi partiti che si riuni
ranno tra oggi e domani per 
decidere l'atteggiamento da 
assumere in Consiglio in vista 
della votazione che si dovreb
be avere nella prima setti
mana di settembre. 

Nessuno sottovaluta l'im
portanza di queste decisioni. 
Ci si augura che di fronte ad 
una proposta non pregiudizia
le, ma anzi di massima dispo
nibilità. sia il PSDI che il PRI 
possano dare una risposta co
struttiva. Va aggiunto che se 
la mozione non troverà sboc
chi positivi sarà sempre più 
difficile evitare lo scioglimen
to anticipato del Consiglio ed 
il successivo ricorso alle ele
zioni anticipate. 

In fondo sono state queste 
gravi preoccupazioni a spin
gere le forze di sinistra, una 
volta constatata la completa 
indisponibilità della DC mar
chigiana a proseguire sulla 
strada delle larghe intese, a 
farsi promotrici di questa ini
ziativa. che non intende — 
in questi giorni è stato ripe

tuto più volte — interrom
pere traumaticamente l'espe
rienza della solidarità demo
cratica tra i partiti, ma po
ne fine a una logorante pa
ralisi e garantisce la ripresa 
di un valido confronto poli
tico. 

« E* un atto di responsa
bilità da parte delle forze di 
sinistra — cosi ha sintetizzato 
il giudizio del PCI il compa
gno Aldo Amati della segre
teria regionale — nei con
fronti delle Marche e dei loro 
problemi che non possono più 
attendere ». 

Quali dunque le prospettive 
della giunta aperta? Molto di
penderà dagli apporti esterni 
che verranno (e non solo in 
senso numerico), ma in que
sta fase — si può già affer
mare — la sinistra unita ha 
saputo proporli come punto di 
riferimento per la soluzione 
di una lunga e travagliata 
crisi. « Si tratta — ha affer
mato il segretario regionale 
socialista Novarro Simonazzi 
— di un ennesimo e serio ten
tativo per dare un governo 
alla Regione ». La Sinistra 
Indipendente « ha ritenuto in
dispensabile dare in questa 
prima fase un proprio contri
buto negli organi consiliari 
— ha d'altro canto precisato 
Massimo Todisco — come 
parte integrante della nuova 
maggioranza ». 

ma. ma. 

Trieste senza sindaco 
Settimana di incontri 

Effettuate tre votazioni senza esito — Il PCI ripropone 
una giunta di emergenza di larga unità democratica 

Proposta PSI per la 
riforma delle autonomie 
ROMA — La presentazione della proposta socialista per 
la riforma dei poteri locali ha offerto Ieri ad Aldo Anlasl 
l'opportunità di tornare sul tema del rapporti tra PCI e PSI 
nelle Regioni e nei Comuni. Mitigando le asprezze polemiche 
cui era ricorso in precedenti occasioni, l'esponente socia
lista ha detto che 11 suo partito « è orientato a realizzare 
amministrazioni di sinistra ovunque è politicamente e 
numericamente possibile » e che non vi è alcuna intenzione 
di ritornare al centrosinistra. Scelte locali di segno contrario 
— secondo Anlasl — non modificano gli indirizzi di fondo; 
d'altra parte — ha aggiunto — « siamo autonomisti anche 
dentro il nostro partito: noi non siamo per il centralismo 
democratico ». 

Circa le giunte già esistenti, Anlasl ha detto che si regi
strano numerose « crisi striscianti », « troppe situazioni di 
immobilismo e di inefficienza, indipendentemente dalla for
mula e dal quadro realizzato ». In verità sono proprio queste 
situazioni di Inefficienza e di svuotamento programmatico 
che il PCI da tempo denuncia, sollecitando un rinnovato 
solidale impegno di tutte le forze democratiche, senza alcuna 
discriminazione nel confronti del comunisti. Tuttavia Anlasl 
ha ritenuto di dover ripetere che l'atteggiamento del PCI 
comporterebbe un pericolo di « destabilizzazione » soprat
tutto per nove regioni (quelle dove 1 comunisti sono fuori 
dalle giunte, pur essendovi un'intesa politlco-lstltuzlonale) 
e per centinaia di Comuni. 

Nel corso della conferenza stampa, — cui ha partecipato 
anche 11 capogruppo del PSI. Balsamo — Anlasi ha ampia
mente Illustrato la proposta di riforma delle autonomie 
locali, una proposta che — ha detto — non coincide affatto 
con le posizioni del governo su questa materia, e che sotto 
molti aspetti diverge anche dalle proposte del PCI e da 
quelle della DC. Anlasi ha insltito sui temi della finanza 
locale, osservando che essa deve essere considerata parte 
integrante della finanza pubblica e sottratta agli attuali 
criteri di frammentarietà. D'altra parte 1 problemi finan
ziari vanno visti nel quadro delle nuove funzioni deglt enti 
locali. Le proposte socialiste prevedono tra l'altro il ripri
stino di un ruolo esclusivamente legislativo e programma-
torlo delle Regioni. 

Novara: possibile una solida maggioranza 
Domani si riunisce il Consiglio comunale eletto il 14 maggio -1 comunisti propongono una giunta di 
ampia convergenza democratica, composta dai partiti laici e di sinistra - Isolamento della destra de 

NOVARA — Domani sera, ve
nerdì, si riunisce a Novara. 
per la prima voka dopo le 
elezioni del 1-1 maggio, il con
siglio comunale. Le fotte'po
litiche sono casi chiamate, a 
scegliere tra una politica di 
conservazione dominata — 
come è stato in questi ultimi 
venticinque anni — dalla parte 
più chiusa della destra de. 
e una politica di rinnovamen
to et» m basi su formule 
politiche nuove, originali, che 
vanno al di là dei tradiziona
li schemi. 

Il PCI e altre forze poli
tiche democratiche stanno da 
moke settimane lavorando af
finché si arrivi a quest'ulti
mo approdo e si possa rapi
damente varare una giunta 
di ampia convergenza demo
cratica composta dai parti
ti laici e di sinistra. 

Le elezioni del 14 maggio 
non hanno portato ad un con
siglio comunale nel quale fos
se facile formare una mag
gioranza. Su cinquanta seggi a 
disposizione la DC ne ha con
quistati . 20 (due in più ri
spetto ' 'all'amministrazione 
precedente); anche il PCI 
aveva aumentato di due seggi 
(da 14 a 16) con una cresci
ta del 4.5% dei voti rispetto 
alle precedenti amministrati
ve. ma con un calo del 5% ri
spetto alle politiche del 20 
g'ugno: il PSI che era rima
sto all'incirca sulle posizioni 
ottenute il 20 giugno, aveva 
•ubito una flessiorie del 2.5% 
rispetto alle precedenti am
ministrative registrando la 
perdita di un seggio (da 7 

a 6); anche il PSDI perdeva 
un seggio, ottenendone tre; 
un seggio andava al PRI. uno 
al PLI (che perdeva due seg
gi 'rispetto al precedente con
siglio); 2 al MSI (uno in 
meno) e infine uno al Pdup. 

Una situazione difficile, co
me si vede, nella quale vi è 
una impossibilità numerica di 
formare la giunta di sinistra 
tradizionale (22 seggi di PCI 
e PSI sui cinquanta di cui 
è formato il consiglio comu
nale di Novara) e l'impossi
bilità politica di ripercorrere 
le ormai logore strade del 
centro sinistra e del centri
smo. A Novara, infatti, tut
te queste formule avevano 
fatto fallimento negli anni 
precedenti. 

Alle elezioni del 14 mag
gio si era arrivati con una 
giunta in totale sfacelo: par
tita con la formula di cen
tro sinistra aveva visto prima 
il distacco del PRI e quindi, 
nel 1976, quello del PSI. Era 
rimasta cosi in carica una 
giunta minoritaria DC-PSDI 
e solo per volontà di tutte le 
forze democratiche si era evi
tato il rischio del commis
sario prefettizio. 

Da questa deludente espe
rienza era venuta la decisio
ne del PRI e del PSI — e 
successivamente anche quella 
del PSDI — di non ritornare 
ad un nuovo centro sinistra. 
Se infatti questa alleanza po
litica ha dimostrato in tutta 
Italia la sua inadeguatezza 
per la soluzione dei problemi 
reali, proprio perché basata 
sulla discriminazione antico

munista. a Novara, ciò era 
ancor più evidente. In questa 
città piemontese, infatti, la 
DC è da sempre dominata dal 
gruppo che fa capo all'ono
revole Oscar Maria Scalfaro. 
democristiano d idestra e for
se uno degli ultimi «scelbia-
ni » ancora rimasti nella vi
ta politica attiva del nostro 
paese. Un gruppo politico le
gato a concezioni del vecchio 
centrismo, la cui attività non 
solo è un ostacolo alla poli
tica del confronto fra le for
ze democratiche, ma ha co
stituito a lungo un freno al 
processo di rinnovamento del
la stessa Democrazia cristia
na. Con una DC ancora lega
ta al gruppo dell'on. Scalfa
ro si è rivelata impossibile 
ogni forma di collaborazione 
per gli altri partiti democra
tici. 

Ecco perché dopo le elezio
ni del 14 maggio, di fronte 
— ripetiamo — alla impossi
bilità numerica di formare 
una giunta di sinistra e alla 
impossibilità politica di ri
tornare al centrismo o al cen
tro sinistra, occorreva la ri
cerca di formule nuove che 
vedesse l'Impegno e la colla
borazione di tutte le forze de
mocratiche che non accetta
vano la politica della DC no
varese. Questa ricerca c'è sta
ta ed è durata a lungo. Più 
di tre mesi sono passati dal
le elezioni del 14 maggio ma 
non è stato tempo perduto. Co
munisti, socialisti, socialdemo
cratici e repubblicani hanno 
discusso a lungo la possibi
lità di giungere alla forma

zione di una giunta espressa 
dalle forze di sinistra e lai
che che potesse guidare la 
città e al tempo stesso fa
vorire il processo di rinnova
mento all'interno della DC. Il 
consiglio comunale di doma
ni sera ci dirà se questo la
voro, nel quale il nostro par
tito ha portato tutto il suo 
impegno e tutta la lealtà che 
anche gli avversari gli rico
noscono, avrà dato i suoi 
frutti. 

Le premesse per dare a 
Novara una giunta che superi 
le chiusure del passato ci so
no e questa linea potrà tro
vare in consiglio una solida 
maggioranza, anche se non 
tutti i quattro partiti che la 
sostengono probabilmente ri
terranno opportuno entrare 
direttamente nell'esecutivo. 

Indubbiamente ciò che av
viene a Novara rappresenta 
un fatto nuovo sia per la cit
tà che per i partiti. Innanzi
tutto si è avuta la dimostra
zione che è possibile battere 
le pretese delle forze più con
servatrici della DC. quando 
tutte le forze democratiche 
non sono disponibili a cedi
menti, come è avvenuto al
trove (basti per tutti l'esem
pio di San Benedetto del Tron
to). Inoltre, questa azione uni
taria favorisce anche il pro
cesso di rinnovamento all'in
terno della stessa Democra
zia cristiana. Nella DC nova
rese, infatti, le posizioni del 
gruppo che fa capo a Scal
faro sono oggi molto più de
boli che nei mesi passati. 

mentre aumentano di presti
gio quegli esponenti de che 
si richiamano alla linea se
guita dall'attuale segreteria 
nazionale. 

Anche per il nostro partito 
questa vicenda iniziatasi con 
il voto del 14 maggio è ricca 
di insegnamenti. 

Nonostante ha flessione su
bita rispetto al 20 giugno, il 
PCI ha dimostrato di essere, 
con oltre il 30 per cento dei 
voti ottenuti in un'elezione 
amministrativa dove la no
stra percentuale è tradizio
nalmente più bassa, una forza 
determinanate per la guida 
della città. Sta crescendo nel 
partito — che proprio in que
sti giorni ha superato il 100% 
nel tesseramento — la consa
pevolezza di essere una forza 
che ha una presenza consi
stente nella classe operaia e 
nei quartieri popolari della 
città, e un punto di rife
rimento continuo per questi 
strati di cittadini. 
E' appunto partendo da 

questa presa di coscienza che 
il PCI a Novara ha lavora
to, nel periodo di tempo che 
va dal 14 maggio ad oggi, in 
modo che si potesse realiz
zare un'unità fra le forze de
mocratiche in grado non so
lo di cancellare una politica 
fallimentare seguita dalla 
giunta degli anni passati, ma 
di costituire un'indicazione 
utile a superare difficoltà e 
vecchi schemi presenti non 
solo a Novara ma anche in 
altre zone del Paese. 

Bruno Enriolti 

Intervista del ministro dell'Interno a un quotidiano milanese! PÉ* IT* l'IP P liti PtH*0 

Rognoni: maggiore impegno I 
nella lotta al terrorismo I figliolo...» 

ROMA — « Per sconfiggere 
11 terrorismo nulla deve es
sere lasciato Intentato, ma 
tutto deve essere fatto. E' Io 
SUto. Innanzitutto, che deve 
compiere il suo dovere; un 
dovere di rigore e di effi
cienza. che deve essere sen
tito da tutti, dalla gente co
mune dalla quale è legittimo 
•spettarsi una collaborazio
ne». Lo ha dichiarato il mi
nistro dell'Interno on. Vin
cenzo Rognoni, In una inter
vista che appare oggi sul 
« Corriere della Sera ». che 
ha come temi centrali gli 
interrogativi ancora aperti 
sul caso Moro. la nomina del 
gen. Dalla Chiesa, lo stato 
del serviti di sicurezza e di 
polizia, la lotta al terrorismo. 

Per Rognoni la tragica vi
cenda Moro «è una pregiu
diziale che deve essere ri
mossa e superata facendo lu
ce. arrivando alla verità, fa
cendo giustizia ». Attraverso 
il caso Moro — precisa il mi
nistro — passa il terrorismo, 
il brlgantismo. la violenza, e. 
per quel che Moro rappresen
tava, passa anche 11 tentativo 
d'Inquinare e di ribaltare 11 
sistema politico democratico. 

Riferendosi poi alle polemi
che che hanno accompagna
to la nomina di Dalla Chiesa, 
Hognonl ribadisce che questo 
ÉBOarlco « non implica un cor

po speciale, una nuova strut
tura». precisando che si è 
trattato d: una iniziativa 
« imposta dall'acuta emer
genza. che il governo ha ri
tenuto opportuna ». II mini
stro ha quindi negato la esi
stenza di una « inchiesta pa
rallela » sul ca$o Moro, affer
mando che l'incarico affida
to a Dalla Chiesa indica 
a un più robusto attivarsi. 
nello Stato, di tutti 1 suol 
apparati per la salvaguardia 
della libertà e dell'ordine de
mocratico». Il fatto che l'al
to ufficiale faccia capo diret
tamente al ministro dell'In
terno «significa solo che si 
vuole imprimere all'attività 
di coordinamento tra servizi 
e forze operative di polizìa 
un modulo più serrato, inve
stendo con immediatezza il 
responsabile politico delia 
possibilità di dare, sull'intero 
arco di forze di polizia, di-
retti ve. quali 1 tempi e l'emer
genza esigono. Nessun dub
bio — precisa Rognoni — che 
il dovere di riferire In altre 
direzioni, ed in particolare 
all'autorità giudiziaria, per
mane assolutamente inte
gro». 

Il ministro nega poi che 
l'incarico a Dalla Chiesa pos
sa essere posto in relazione 
con l'Ipotesi di una inchiesta 
parlamentare sull'assassinio 
di Moro. «Quando le forze 
politiche e il Parlamento ri

tenessero opportuna l'inchie
sta — afferma •— nessun im
pedimento potrebbe venire 
dall'incarico deciso dal gover
no». Rognoni si occupa an 
che dello stato dei servizi di 
s.curezza («si sta procedendo 
con determinazione per assi
curargli efficienza.- è un 
lavoro arduo, il terrorismo 
non aspetta: è come aggiu
stare una macchina in piena 
corsa »), e del coordinamento 
con le diverse forze di poli
zia. per affermare che «si 
tratta innanzitutto di garan
tire che l'iniziativa dei vari 
organi e delie varie struttu
re preposte alla sicurezza del
lo Stato, si radichi e si colti
vi all'interno del sistema isti
tuzionale». Quanto alla ri
forma delia PS. il ministro 
dell'Interno ricorda che si 
tratta di « un punto preciso 
dell'intesa programmatica ». 
rilevando che «ritardi non 
giustificati, piccole e gravi 
inadempienze, finirebbero per 
creare una situazione diffi
cile di cui l'impegno contro 
la violenza e 11 terrorismo non 
ha certamente bisogno». 

n ministro annuncia Infi
ne che In settembre presen
terà in Parlamento una «re
lazione introduttiva» al di
battito sul caso Moro. 
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ROMA — In Italia, quando 
si /a il conto dei « persegui
tati politici*, ci si dimenti
ca un nome importante: quel
lo di don Michele Sindone, 
banchiere corrotto, bancarot
tiere di prim'ordine. perso
nalità prestigiosa nel campo 
dell'esportatone clandestina 
di capitali, che da qualche 
anno ormai è costretto ad 
un penoso esilio oltreoceano 
per via del capriccio di certi 
giudici che vorrebbero ad 
ogni costo porgli domande 
indiscrete sulla sua rispetta
bile attività di finanziere 
fuorilegge. Per fortuna a ri
cordarci dell'esistenza di don 
Michele ci pensa ogni tanto 
qualche volenteroso gentiluo
mo americano. 

Siamo tenuti così a sapere 
(un giornale milanese ha ri
portato la notizia) che addi
rittura esiste ora una orga
nizzazione vera e propria 
(« Americana for civll rtghis 
In Italy», cioè americani per 
i diritti civili in Italia t fon
data proprio allo scopo di 
difendere il buon nome di 
Sindona. 

La prima iniziativa di que
sto gruppo è stata Quella di 
organizzare un pranzo («te
stimonial dinner-dance » si 
legge nel biglietto di invito» 
in modo da raccogliere qual
che soldo per la causa del 
banchiere siciliano fuggiasco. 
Trecento invitati, tutti pa

ganti. e un utile di almeno 
40 milioni di lire. Questi sol
di a che serviranno'* « Natu
ralmente — ha spiegato ai 
giornalisti uno dei capi del
l'organizzazione pro-Smdona 
(mister Corvo, un tempo in
viato della CIA in Italia ) — 
per organizzare altri pranzi 
e altre cene, in tutti gli Sta
tes. Cosi — ha detto — spe-
r.amo di conv.ncere :l go
verno americano a modifi
care :1 suo atteggiamento ne: 
confronti dei partiti della si
nistra italiana, e a ndare 
appoggio a: vecchi alleati». 

Don Michele naturalmente 
era presente al banchetto in 
suo onore. Dicono le crona
che che si sia mostrato tran
quillo e ottimista: • In Ita
lia? Tornerò, tornerò » ha 
sussurato rassicurando gli al
tri commensali, mentre in un 
clima di commozione l'orche
strina attaccava « Cturt «d'u
ri». il vecchio motivo che 
nel programma del «dinner-
dance » è definito « inno di 
Sicilia per baritono*. 

Tra i brani musicali ese
guiti in onore di Don Miche
le non poteva mancare la 
canzonetta-bandiera dell'ono
rata società: « Perché è un 
caro figliolo*: interrotta da
gli applausi e dalle grida di 
« viva Sindona! ». Proprio co
me nei migliori film ame
ricani. 

Nostro servizio 
TRIESTE - Nulla di fatto in 
consiglio comunale a Trieste. 
riunito l'altra sera per eleg
gere il nuovo sindaco dopo 
le dimissioni dell'avvocato 
Manlio Cecovini. L'assemblea 
si riunirà nuovamente marte-
di prossimo; nel frattempo 
si prevedono incontri fra i 
partiti a livello regionale per 
cercare di raggiungere un ac
cordo che porti alla compo
sizione della giunta e alla no
mina del sindaco. Le tre vo
tazioni effettuate l'altra sera 
rispecchiano infatti una posi
zione di stallo dalla quale è 
indispensabile uscire al più 
presto. 

I primi due scrutini hanno 
espresso, a conferma di ciò. 
lo stesso esito — 20 schede 
bianche, 17 voti al candida
to de. 12 al compagno Costa 
(PCI), 3 a Pannella e 4 al 
missino — mentre nel terzo 
(che prevede il ballottaggio 
tra i due candidati che han
no ottenuto il maggior nume
ro di voti), il compagno Co
sta ha ricevuto sempre dodici 
voti e cosi il democristiano 
Stopper (diciassette). 

La seduta si era aperta. 
alle 18.30. con una dichiara
zione dell'avvocato Manlio 
Cecovini che ha rinunciato al 
mandato di sindaco conferi
togli 25 giorni prima dai vo
ti della « Lista per Trieste », 
del partito radicale, del Mit 
(movimento indipendentista) 
e del MSI. Il suo intervento è 
stato contrassegnato da una 
durezza tesa a bruciare tutte 
le possibili soluzioni di intesa 
le possibili soluzioni di intesa. 

A questo punto, come de
ciso in precedenza nella riu
nione dei capigruppo, si è 
votato per prendere atto delle 
dimissioni dell'avvocato Man
lio Cecovini. Unici astenuti la 
DC e il partito radicale, men
tre tutti gli altri partiti hanno 
votato a favore. Si è quindi 
passati alla discussione. 

La dichiarazione del capo
gruppo de, Richetti. ha la
sciato intendere una certa 
qual disponibilità del suo par
tito a sostenere dall'esterno 
una giunta minoritaria della 
« Lista per Trieste » mentre 
per il momento la DC si li
miterebbe a proporre una 
propria giunta su cui solleci
tare l'appoggio di altre forze 
politiche. 

II Comitato provinciale del
la DC — in un comunicato dif
fuso ieri — ribadisce la pro
pria contrarietà « a ipotesi di 
Giunte di emergenza o di uni
tà democratica ». La DC ri
propone la propria posizione 
favorevole ad un programma 
formulato con il concorso uni
tario delle forze che si ri
conoscono nella Costituzione, e 
« limitato ai problemi e alle 
iniziative indilazionabili ». 

II compagno Monfalcon. ca
pogruppo comunista, ha ri
preso alcune dichiarazioni 
fatte in precedenza da altri 
esponenti e ha ulteriormente 
chiarito la posizione e le pro
poste del PCI. Innanzitutto ha 
rilevato che a due mesi dal
le elezioni la città non ha an
cora un governo adeguato a 
risolvere i gravi e ur- ! 
genti problemi in cui si dibat
te. « Tutte le forze politiche 
vogliono davvero evitare, co
me dicono, la venuta del 
commissario? — si è chie
sto il compagno MenTaleon — 
Il PCI da parte sua ha in
trapreso le trattative neces
sarie per non arrivare al buio 
all'appuntamento di questa 
sera, e comunque ritiene che 
le dimissioni dell'avi-. Ceco-
vini siano dovute ». 

Il compagno Monfalcon ha 
rilevato come non è possi
bile lasciare l'iniziativa alla 
sola DC e ha quindi ripre
sentato la proposta dei comu
nisti per una giunta di emer
genza. di larga unità demo
cratica. Questa proposta è 1' 
unica valida ad evitare il 
commissario e a fronteggia
re adeguatamente le scaden
ze di settembre. 

II capogruppo della « Lista 
per Trieste ». Giuricin. ha nel 
suo intervento contraddetto 
alcune precedenti affermazio
ni dell'avv. Cecovini. Egli ha 
fermamente rifiutato qualsiasi 
ipotesi di giunta che preveda 
un rapporto con il MSI. 

Ha poi preso la parola 1' 
on. Pannella. consigliere co
munale a Trieste per il par-
tico radicale. Egli a nome del 
suo gruppo, ha affermato pe
rò di perseguire l'obiettivo di 
una giunta minoritaria della 
« Lista per Trieste » sorretta 
esternamente dalle sinistre. 
Una strada che si è già rive
lata impraticabile per la di
chiarata indisponibilità della 
Lista Civica anche a un con
fronto politico con il nostro 
partito. 

I socialisti dal canto loro si 
sono dichiarati disponibili ad 
appoggiare la candidatura del 
compagno Costa, mentre 1' 
Unione slovena si è detta fa
vorevole ad una giunta più 
larga possibile. 

Luisa Balbi 

In 111 parteciperanno alle votazioni 

L'entrata in Conclave 
dei cardinali ripresa 

in TV in mondovisione 
Le solenni cerimonie in programma per l'apertura - Polemiche 
su un presunto documento riservato inviato alla Farnesina 

CITTA' DEL VATICANO — Perione In attesa solfo i l colon
nato per la vendita dei francoboll i vaticani della serie 
e sede vacante » 

Al Festival dell'Unità 

Come cambiano radio 
e tv in Europa: 

dibattito a Genova 
ROMA — Il festival nazionale 
de l'Unità di Genova dediche
rà una intera giornata ai 
problemi dei sistemi radiote
levisivi europei. Sarà un 
momento di riflessione teori
ca e politica sul futuro asset
to di queste strutture sugge
rita dalla consapevolezza del 
ruolo che anche 1 mezzi di 
comunicazione di massa han
no nel definire la condizione 
politica, sociale e culturale 
dell'Europa unita. 

Quello delle comunicazioni 
di massa è un mondo in rapi
do e tumultuoso sommovi
mento. Modifiche sul piano 
istituzionale, controllo pub
blico sui sistemi di comuni
cazione elettronica, estendersi 
dell'iniziativa privata, modifi
che nei rapporti tra chi pro
duce e chi consuma informa
zione. gestione dei sistemi di 
comunicazione, problemi del
l'accesso, crescita civile e so
ciale dell'opinione pubblica. 
sviluppo della elettronica 
leggera, uso del cavo e dei 
satelliti, caduta delle frontie
re televisive: ecco una mole 
di questioni che si pongono 
come fatto dell'oppi e non 
più come Ipotesi del futuro. 
Ad essi si deve aggiungere. 
certamente non ultimo in or
dine di importanza, 11 nodo 
del rapporti tra paesi indu
strializzati e Terzo Mondo 
con le questioni connesse di 
produzione, distribuzione e 
controllo della Informazione. 

E* materia complessa e di 
importanza fondamentale sul
la quale è In atto una vasta 
discussione alla quale il fe
stival de l'Unità intende dare 

un contributo con il come 
gno che il 9 settembre M 
svolgerà nella sala dell'Audi
torium. 

Il programma è intenso e 
si svilupperà lungo tutto lai
co della giornata. In mattina
ta e nel primo pomeriggio 
saranno svolte cinque rela
zioni: «i mezzi di comunica
zione di massa e la politica 
comunitaria» (on. Vera 
Squarcialupi. del Parlamento 
europeo); «Il ruolo de! Par
lamento e delle Istituzioni 
democratiche» <sen. Pietro 
Valenza); «Decentramento e 
partecipazione» (Ivano Ci
priano; «le fonti di informa
zione e la circolazione delle 
notizie» (Alessandro cardul-
li); «Il futuro tecnologico» 
(Giuseppe Richen). Al dibat
tito. che sarà presieduto dal 
compagno Elio Quercioli, del
la Direzione del PCI. partecl-
peranno — tra gli altri — 
Jose Vidal Bencyto. docente 
di scienza delle comunicazio
ni all'Università di Madrid; 
Nicholas Garnham. direttore 
del dipartimento comunica
zioni di massa al Politecnico 
centrale di Londra; Tapio 
Varis. docente all'università 
di Tampere. esperto per l'U-
nesco dei problemi delle co
municazioni di massa; Alain 
Wasme, giornalista de L'Hit-
manité. esperto della politica 
delle comunicazioni. Le con
clusioni saranno tratte dal 
compagno on. Sergio Sesrre. 
In serata Ivano Ciprianl 
coordinerà una tavola roton
da con Jose Vidal Beneyto. 
Nicholas Garnham. Tapio 
Varis e Alain Wasme. 

Un festival 
per discutere 
ma solo tra 

democristiani 
ROMA — Nei primi giorni di 
settembre (tra il 2 e il 10) si 
tiene a Pescara la « Festa 
dell'amicizia ». manifestazio
ne a carattere nazionale del
la DC. Ieri a Roma : dirigen
ti democristiani hanno illu
strato alia stampa il program
ma dell'iniziativa. Erano pre
senti il vice-segretario Gio 
vanni Galloni, il responsabi
le del settore culturale del 
partito. Adolfo Sarti e Bar 
tolo Ciccardini. che dirige il 
settore « lavoro di massa ». 

Questa edizione del Festival 
DC ruota tutta intorno ad un 
tema centrale: la discussione 
e lo studio del pensiero di 
Aldo Moro. Al dibattito sulla 
figura dello statista è dedica
ta una intera giornata, il J 
settembre. Altri temi di ri
flessione saranno l'Europa, il 
Mezzogiorno, la condizione 
femminile, il rapporto tra par
tito e sindacato. 

C'è da osservare che su 
questi problemi, come su altri 
che verranno discussi nel cor
so delle dieci giornate, sa
ranno chiamati a confronta'--
si e a parlare solo dirigenti 
politici e intellettuali che ap
partengono alla DC. Il pro
gramma di questa manifesta
zione appare cosi segnato in 
maniera netta da un limite di 
e chiusura > e dall'assenza di 
un autentico confronto di idee 
tra diversi orientamenti. 

Critiche PCI 
a Cosenza per 
una nomina 
clientelare 

COSENZA — La segreteria 
della Federazione comunista 
ha severamente criticato — 

i in una sua nota — la venti-
| lata nomina dell'ing. Anto-
! nio De Marco, responsabile 
I dell'ufficio tecnico del Co

mune di Cosenza, a membro 
del Comitato nazionale per 
l'edilizia residenziale, organi
smo cui toccherà gestire le 
leggi in materia recentemente 
approvate dal Parlamento. La 
nomina sarebbe stata dee;va 
dal ministro per i Beni cul
turali. Dano Antoniozzi. an-
ch'egh cosentino. 

Il fatto, secondo la segre
teria comunista, solleva « no
tevoli perplessità nel meto
do e ne] merito » mentre l'ori. 
Antomozzi non sarebbe nuo
vo e ad analoghi episodi d, 
tipo clientelare >. In partico
lare la scelta dell'ing. Anto
nio De Maro-) sarebbe stata 
dettata < non da criteri og
gettivi d; competenza e ca
pacità professionale > bensì 
da esigenze di potere < all'in 
terno delle correnti e dei 
gruppi della DC calabrese ». 
Essa inoltre sarebbe «tanto 
più grave » in quanto ring. 
Antonio De Marco si trova 
attualmente coinvolto < in 
una poco edificante vicenda 
edilizia > al vaglio degli or
gani esecutivi del Comune di 
Cosenza. 

CITTA' DKL VATICANO -
La nus»a solenne « prò rii 
geiulo \Hifki » concelebrata ;|a 
tutti i porporati elettori dt 1 
futuro jH)ntofice. sotto la pre
sidenza del cardinal Jean Vii 
lot, « camerlengo di Santa 
Romana Chiesa ». .sarà l'ul 
timo atto del complesso ceri 
tuoniate che precede l'apiTtu-
ra del concime. Il rito re
ligioso si tiene domani matti
na alle !».30 in Sun Pietra 
e .sarà trasmesso dalla radio 
vaticana in sette lingue, tjual 
che oni più tardi, alle 16.30 
i cardinali entreranno in «on-
clave, (il loro ingresso nel! i 
cappella Sistina sarà mandi 
to in onda in « mondovisio
ne ») e da quel momento scat
tano tutte le misure rigorose 
predisposte |>er assicurare- la 
più assoluta clausura: riessili 
contatto con l'esterno fino al 
momento in cui non sarà st.i 
to scelto il nome del succi-* 
sore di Paolo VI. 

A rendere movimenta'.. 
queste ultime ore che prece 
dono l'apertura del conclave 
è venuta ieri una polemica. 
sollevata dal giornale «La 
Repubblica >. sull'csistcnzu !: 
un documento riservato che 
l'ambasciatore italiano press») 
la Santa .sede. Vittorio Corde 
ro di Montczemolo, avreblv 
inviato giorni fa (il !) agosto1 

al ministro degli esteri Fa' 
Inni. Nel documento sarebbe 
io contenuti giudizi molto pie 
cisi MIÌ 12 cardinali i cui no 
mi inumo circolato in questi 
giorni come candidature quo 
tate alla successione di Pao 
10 VI. Ieri dalla Farnesm i 
è giunta una nota di secca 
smentita: né il ministro For 
lani né nessun ufficio del mi 
insterò degli esteri ha mai 
ricevuto questo documento. 
L'ambasciatore Corderò, da 
parte sua. ha rilasciato un i 
breve dichiarazione: « No'i 
ho mai inviato un documento 
siffatto al ministero degli K 
-steri. In realta si tratta c!i 
uno dei tanti appunti di lavoro 
dello cancelleria. (>er UMI IH 
terno, in cui si raccolgono 
voci ed opinioni personali, 
noti ha quindi alcun valore di 
documento, tanto è vero clic 
non e né firmato né pro'o 
collato ». 

A quanto si è potuto sap» 
re questa nota conterrebbe 
pareri piuttosto severi sui cai" 
cimali Pignedoli. Poletti. Fi
lici. Pappalardo, Villot, Pi 
ionio, Gantin, Willebronds e 
Koenig sulla base dei qual. 
sarebbe esclusa l'ipotesi d-
una loro elezione; la possibi 
lità di essere eletti sarebbe 
ristretta a tre soli cardinali-
Hertoli. Raggio e Renelli. 

Alle votazioni, si é saputo 
ieri, parteciperanno III '•nnl-
noli; solo tre (lo statuniten 
se VVright. il polacco Filipia. 
e l'indiano Gracias) tra colo 
ro che hanno diritto di par 
tecipare all'elezione del Pana 
non saranno a Roma, perché 
le condizioni di salute no-, 
glielo consentono. Alla pernii 
tima « congregazione gcne-n 
le » (l'assemblea dei cardinali 
clic dal giorno della ni.irte 
di Paolo VI si tiene ogni gior 
no in Vaticano) hanno parte 
(ipato ieri 10!» cardinali. St.i 
inane si tiene per l'ultima 
volta l'assemblea dei cardina 
li, e si decideranno in ques*..j 
>ede gli ultimi dettagli sul 
funzionamento del conclave. 
11 primo .scrutinio è previ»'..» 
per sabato mattina. 

Da quel momento, fino all' 
elezione avvenuta, sono pre
visti quattro scrutini al gior
no. due la mattina e due il 
i>omerigg:o. Le fumate saran 
iio invece solo «lue al giorno: 
la prima alle 13 e la secon
da alle 20. 

Il sistema di votazione e 
piuttosto complesso e lungo. 
Ogni cardinale scriverà il no
mo per cui decide di votare 
su una scheda che porta già 
stampata la frase latina «eli-
pio in summum pontificem » 
(scelgo per sommo pontefi
ce). Prima di deporre la 
scheda nell'urna, sistemata 
.sull'altare della cappella Si
stina. si inginocchierà davanti 
al crocefisso, pronuncerà una 
breve preghiera, e poi una 
•orta di giuramento: « chia
mo a testimone Cristo Signo
re. il quale mi giudicherà. 
che il mio voto è dato a co
lui che. «econdo Dio. riten
go debba essere eletto ». 

Un'ultima nota di curios.ta: 
ieri mattina agli sportelli del-
l'uffic.o postale del Vaticano 
e iniziata la vendita degb 
speciali francobolli emessi 
per la « «odo vacante »; a-
vranno validità possale solo 
fino al momento dell'elezio
ne <M nuovo papa. Natural
mente proprio per questo mo
tivo avranno un particolare 
valore fi la tei.co. La serie 
completa (3 pezzi: da 120. 
150 e 250 lire) ha una tira
tura di un milione e 300 000 
esemplari. Ieri, davanti al 
colonnato di San Pietro, già 
sono comparsi i primi ven
ditori illegali, che cedevano 
i francobolli ai turisti a prez
zi maggiorati: fino a 2000 
lire ciascuno. Proprio per e-
vitare questa speculazione H 
Vaticano ha stabilito che da 
ora in poi non sarà possibile 
comprare più di 10 copie 0 
ogni francobollo per volta. 
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La scomparsa dell'intellettuale antifascista 

Il dilemma 
di Silone 

Tensione morale e pregiudizio ideologico nello scrittore 
sullo sfondo di un contrastato rapporto con la politica 

/ saggi della grande industria 
si pronunciano contro la dittatura 

Ix) scrittore Ignazio Silone è morto l'altro ieri in una cli
nica di Oinevrn dove era ricoverato da alcuni mesi. Ix- ce 
neri, .secondo la volontà espre.ssu dallo scomparso, saranno 
tumulate a Pescina. il piccolo centro della .M.iiMca dove egli 
era nato il 1. maggio del l!i<)0. Ignazio Silone. pseudonimo di 
Secondo Tranquilli, fu iscritto al partito commi.sta dalla fon
dazione. Po|K) avere svolto attività politica clandestina con 
tro il f a s c i n o , nel l'.L'.'t lasciò l'Italia per l'esilio in Svizzera 
dove soggiornò fino al 1!H1. Nel IMO usci dal PCI in «e 
guito alle polemiche che accompagnarono le drammatiche 
lacerazioni del grup|x» dirigente bolscevico in quegli anni. Tor
nato in Italia. do|>o la Liberazione hi eletto deputato .sociali -
sta alla Costituente. Successivamente alla si-,-sione socialde
mocratica del 1!M7, si ri tno dalla \ ìt.i |>oliticu atti-, a. dedi 
candosi prevalentemente ai suoi impegni di scrittore. 

I.a sua .scomparsa ha suscitato un vu.-to torcloglo nel 
mondo politi» u »• culturale. Il presidente della Itepubblica San 
dio Pe-rti.-ii ha inviato <:ll.i moglie un mes-.agg'o nel quale si 
sottolinea che con Silone « scompare una delle ligure più r.tp 
presentativi- della lotta pei la liberta. |H*r la democrazia e 
la giustizia sociale, un'alta coscienza democratica rigorosa e 
infles-sibile. una voce »r.i le più illustri e autorevoli cieli:) cui 
tura dell'Italia contemporanea -. Ancora il Presidente della 
Repubblica Pertini — in una « conversazione » trasmessa 
ieri .sera dal T ( l 1 — ha ricordato la figura dello scrittore 
-scomparso. «• Kra un intellettuale one.sto — ha detto Per
tini — un uomo che non sapeva mentire a se sto.«so ». 

Il presidente della Camera Pietro Ingrao ricorda nel suo 
messaggio di cordoglio la * nobile figura eh combattente per 
la libertà e- la democrazia ed il suo contributo alle battaglie 
e-ontro la dittatura fascista e per una nuova cultura legata al
l'emancipazione delle classi lavoratrici ». •< Con Silone — ha 
detto al TO 1 il senatore Saragat — scompare un uomo 
molto importante nella vita del nostro Paese ». 

Altri telegrammi alla famiglia sono stati inviati dal presi
dente del Senato Kanfani. da Pietro Nenni. Bettino Craxi e 
(ìiovanm Spadolini. La morte di Silone ha suscitato partico
lare cordoglio nella .Marsica, .sua terra d'origine. La fe
derazione del PCI di Avezzano rende omaggio, in un mani
festo. « aH'esjMMiente illustre della cultura democratica del 
nostro paese e al combattente antifa.scista ». 

Forse il libro più utile 
per i l luminare .suggestiva
mente la personalità eli Igna
zio Silone e / /u ree» tu rei di 
un povero cristiano. Appar
sa nel 1D6'8, nella tarda ma
turità dello scrit tore, l'ope
ra rievoca, nelle forme eli 

in rapporto alla scelta eli 
una prospettiva cosi forte
mente unilaterale. 

La crisi di Silone nasce
va insomma da motivazioni 
obiettive, di ordine propria
mente politico. Ala in realtà 
e»sa si .se>.stan/.iava soprat-

una dialoga/ ione d r a m m a t i - i tu t to di una moral ist ica an
ca, la vicenda di Pietro Da 
Morrone, l 'eremita abruzze
se assurto inattesamente al 
papato col nome di Celesti
no V. In lui viene vista 1'-
incarna/ionc di una grande. 
una somma speranza: non 
polo il r innovamento della 
Chiesa ma l'avvento di un 
mondo tutto .sorretto da un 
cristianesimo, cioè da una 
moralità autent icamente po
polare. Ma il candido, l'in
tegro Celestino non regge 
al confronto con i metodi 
della diplomazia, del tatti
cismo. dei patteggiamenti 
cui si impronta, e non può 
non improntarsi, la curia di 
Roma: e rinuncia al soglio 
pontificale. L'utopia non a-
vrà mai luogo .sulla terra; 
la politica non glielo con
sente: d 'altronde, senza po
litica non si dà governo del
le cose umane. 

Questa contraddizione in
solubile rappresenta il pun
to d'arrivo di una parabola 
che ha il suo cardine nel 
lontano 1 $£»»)• l 'anno in cui 
Silone è costretto ad esula
re definitivamente in S\ iz 
7era. e as>icme l'anno in 
cui abbandona il Partilo co 
monista, di cui era .stato 
esponente non secondario 
Il congresso di Livorno lo 
aveva annoverato tra i fon
datori del nuovo Part i to: fu 
poi collaboratore di Gram
sci. diede intensa a t tn i i t à 
per la stampa comunista. 
svolse numerose missioni por 
varie parti d 'Europa, spe
cie in l 'n ione Sovietica; pas
sato alla clandestinità, era 
più \o l te sfuggito fortumi 
samente al Tribunale Spe- t tuenìo. diret tore do!r.t>\iH-
ciale fascista Poi ecco il ' 
precipitare della crisi, fino 
alla rottura completa Le 
divergenze maturarono a 
proposito della valutazione 
d a t a dall 'Internazionale. 
quindi da Stalin, .«un'immi
nenza eh un tracollo del si
stema capitalistico e sulla 
conseguente necessità della 
adozione di una strategia 
rivoluzionaria puntata sin 
tempi brevi, con un induri
mento della disciplina inter
na e un atteggiamento di in
transigenza nei confronti del 
progressismo borghese Co
me è noto, questo orienta
mento suscitò polemiche e 
incontrò riserve, nell 'ambi
to del movimento operaio 
internazionale; e egei in 
eorso una importante revi
sione storiografica dei ca 
rat ter i e anche dei limiti 
che l'azione dei vari parti
l i comunisti ebbe a subire, 

' ed ebbe parte nelle peri
pezie Irava^lr . te . nei proces
si «ci.««ion<.«tici da cui s; co. 
.«•Unirono P S n i . PSLI. PSl": 
di quo«"'iiIlima formazione 
fu amile per qualche tempo 
«egre 'ar 'o Min mino venne 
però ritirandosi da tali im
pegni e consumando l'ulti
mo d:\oiv.o dalla politica. 

A prevalete sempre più 
chiaramente in lui era una 
soiritualità intinta di anar
chismo contadino e populi
smo cristiano: pur senza at-

sia eli purezza ideologica, de
stinata a tradursi in una 
concezione sempre più anta
gonistica del rapporto tra 
dimensioni della coscienza e 
prassi sociale Silone diver
rà sempre più rigidamente 
anticnmiini«ta, proprio per
chè nel comunismo vedrà. 
con logicismo a suo modo 
rigoroso, la sistematizzazio
ne più coerente eli quella 
politica di massa che è un 
connotato intrinseco del 
mondo moderno. 

A venirne esaltato era un 
democraticismo etico che 
si sforzava di .«alitare l'atten
zione ai problemi dell'inte
riorità individuale con un 
afflato .«olidaristico di fra
tellanza tra gli umili, per 
gli umili e gli oppressi. 

Sul piano storico, fu ì'av-
i \ci>ionc i-atcgorica all'cspc-
I rienza «taliniana a dare la 
! maggiore ragione d'essere 
I polemica alla intensa atti-
) vita pubblicistica sviluppata 

da Silone in questo dopo 
guerra. «opiattutto nel cor
so degli anni "30' ne è te- I 

j .«timonianza la rivista Tem- I 
J pò prrsrufe . da lui diret ta 
• a««!enie a Nicola Chiaro-
• monte, nella quale l'indub

bio sp in to settario non in
cideva .«ul!a qualità intel
lettuale .«pe«-o notevole de
gli scritti Dello «ie.««o pe
riodo è una ripresa di mili
zia politica, nelle file del 
Parti to socialista- nel 1940 
segretario del Centro este
ro. dopo la Liberazione Si-
Ione f-.i deputato alla Costi

la materia autobiografica si 
innestava sulla memoria sto
rica delle vicissitudini patite 
dalla gente della sua terra, 
la .Marsica. immersa in una 
dolorosa immobilità secola
re. 

I risultati migliori sono 
da vedere nei primi romanzi, 
composti nell'esilio, durante 
gli anni '30, quando la let
teratura gli si impose come 
un sostitutivo e una rivalsa 
sulle delusioni della politi
ca. Notevole importanza cul
turale ha l'opera d'esordio. 
« Fontamara » (pubblicata 
nel 1930 in lingua tedesca. 
in ilalano nel 1934). che se 
non ebbe eco nell 'Italia fa
scistizzata, incontrò tuttavia 
all 'estero grande successo, 
facendo meritoriamente co
noscere a un pubblico inter
nazionale la condizione del 
.Mezzogiorno sottosviluppato, 
le lotte e le sconfitte, la 
protesta e la speranza elei 
cafoni abruzzesi. 

Sulla stessa linea si col
locano, seppure con minor 
efficacia. Pane e Vino (1938, 
poi riscritto col titolo Vino 
e Pane, 1955) e // seme sot
to la neve (1941). Silone si 
attiene alla tradizione del 
verismo meridionale, con 
palesi concessioni al bozzet
tismo folcloristico; ma pro
cura un equilibrio apprez
zabile fra la tipizzazione elei 
singoli personaggi e la cora
lità dell ' impianto narrativo. 

In seguito, dopo la Libe
razione, la vera narrativa di 
Silone si attenua: la tema
tica si irrigidisce in senso 
ossessivamente anticomuni
sta. la t rama si complica di 
pesanti artifici romanzeschi, 
la psicologia dei personaggi 
si fa più dibattuta ma anche 
più oscura e farraginosa: 
così in Una manciata di 
more (1952) e II segreto di 
Luca (1956). Resta tuttavia 
all 'attivo di questi libri un 
fermento su cui è ancora e 
sempre utile riflettere: il 
rovello di verificare moral
mente le ragioni dell 'agire 
politico, mai sacrificando i 
valori ideali al consegui
mento di un successo im
mediato. 

Certo, il fervore etico cui 
Silone si ispira può ridursi 
al le proporzioni di un sen
timentalismo umanitario ani
mato da un troppo vago ri
mando a un sincretismo di 
idealità socialiste e cristia
ne. .Ma è indubitabile che 
siffatti motivi di riflessione 
esprimevano tendenze pro
fondamente radicate, e tut-
t'ora presenti nella società 
italiana, come nei suoi intel
lettuali: più che mai giusto { ro dell'economia »: aumento 

delle retribuzioni che « signi
ficherà un allargamento del 
mercato »; ingresso dei capi
tali stranieri selezionato e 
controllato: < subordinazione 
delle imprese di Stato alla 

IV 
DI RITORNO DAL BRAS1LH 
- - Industriale, due volte mem
bro del governo dopo il gol
pe. ministro dell'industria di
missionario l'anno scorso. Se 
vero Comes e oggi una del 
le personalità più m vista 
della nuova opposizione, quel
la che si e staccata dal po
tere e, con l'accordo delle 
forze che si raccolgono nel 
MDB, vuole \mrre fine alla 
dittatura. Egli e certo uno 
dei più attivi ispiratori di 
quel testo firmato da otto 
industriali (0 primeiro do
cumento dos empresanus) 
che è stato, insieme agli scio
peri. il più evidente segno 
della fine di un'epoca in que
sto jxiese. Parlandogli in ca
sa sua, a Rio de Janeiro. 
nell'ambiente ricco e colto 
che lo circonda, le enuncia
zioni del documento si fanno 
più evidentemente polemiche 
e. insieme, appaiono come 
troppo perfette, per una real
tà quale e la brasiliana. 

Gli otto (.'.celti come i più 
rappresentativi in un referen
dum tra gli imprenditori) giu
dicano che il intese fui * su
perato la condizione di mero 
esportatore e si e incammi
nato verso uno stadio indu
striale avanzato », ma ci so
no le « regioni arretrate e 
grandi parti della popolazio 
ne ai margini del processo 
economico ». Inoltre l'indù 
stria nazionale è lasciata in 
condizioni di fragilità, le a 
ziende pubbliche t sfuggono al 
controllo della società * e il 
capitale straniero « non è di 
sciplinato ». 

Le ragioni delle « profonde 
disuguaglianze sociali sono 
remote e di natura diversa. 
Ma dobbiamo ammettere che 
la loro presenza nella scena 
brasiliana è divenuta critica 
mettendo in rischio, a lungo 
termine, la stabilità sociale. 
e esigendo, d'immediato, so
luzioni compatibili con una 
società moderna •». Viene 
quindi chiesto che lo Stato 
risolva le * allarmanti caren
ze * nel campo della salute, 
della scuola, delle abitazioni. 
dei trasporti. (Dietro il do 
cu mento ci sono cifre uffi
ciali come queste: 38 per 
cento di inflazione l'anno 
scorso: mortalità infantile del 
124 per mille con punte del 
216 per mille: il 60 per cen
to della produzione industria
le del paese concentrata nel
lo Stato di Sao Paulo dove 
vive solo il 20 per cento del
la popolazione; un quarto dei 
comuni privi di medico; so
lo il 23 per cento delle abi
tazioni collegato a una rete 
di fognature: oltre l'SO per 
cento dei lavoratori guada
gna da uno a due salari mi
nimi cioè la metà o meno 
della metà di uno di quei 
metallurgici che ha sciope
rato). 

Vengono poi le proposte di 
tipo politico: diritto di scio
pero, « libertà sindacale >: 
« spese sociali per il recupt 

appare dunque concedere 
loro una attenzione analitica 
priva così di pregiudizi co
me di facili indulgenze. 

Vittorio Spinazzola 

Cultura urbanistica 

e programmazione 

Anche 
la città 

ha 
un alfabeto 

Valutazioni e ipotesi sulla politica 
delle abitazioni in Italia 

nella crisi dei tradizionali 
equilibri nell'assetto territoriale 

Si iiotrcbb»- ancor.! d:re [ TV'.I di valore che il parino 
iiu>!to ,«ii come, a \olte. \en- . socialista ha più volte affer
mino confezionati i libri .n | niato. il testo raccoglie saggi. 
Italia. « Lapin e Centauri e j contributi, interventi recenti 
«cono da quel mondo titani- di politici e tecnici dell'* a 
co. m cui era consentito alle [ rea » nel dibattito attorno al 
nature più diwr.-e d; mi- le ultime decisioni di gocerr.o 
«i!uar.«i. e spe.ssaggiavano j .«uH'cquo canone e il piai.-o 
quei mo-tn contro ì quali » pluriennale por la casa 

Xe emerge La consapevolez. 
za »he i problemi del terri'.o 
r.o. del regime dei fitti, del 
m» reato abitai.vo. della prò 
di/ ione degli allogai e dcl'e 
.:ifra«tmtiure. il ruolo dell'ir. 
tervento pubblico non po««o 
r.o più e««ore valutati «epara-
tameote ed è He«ce.««ar:u una 

I l'Olimpo «ara poi implacab.-
j le» è «critto m nxitropagina 

eia Ce«are Pa\e.«e in quei j 
Dialoghi cui Le.tcò a c u [ 

i pr»mette che «potendo si «a ! 
re'obe volentieri fatto a meno ' 
di tanta mitologia » ma. ug- ! 
u.ti 'ce. « «:.imo contini1 e IR1 ! 
una brande rivela/ione n.io i 
n«c ire «•l'tar.to dalla testarda j v.«:orte unitaria di tutta la pò 

t m«i«:en.\i «u -.sia «ti-«a d:f 
fuolt.i ». 

K d ie di difficolta a capire. 
per camma ria. nella citta ve 
ne .«ia tanta, che l'aritmetica. 
il pi greco p.tagoneo siano 
necessari, e anche ì maghi. 
gli specialLsti di mm e riti 

t ingere una vera originalità j insomma, debbano lavorarci 
di pensiero, questa è la ten- ancora molto è sicuro. 
denza a cui si impronta la 
sua operosità let teraria di 
maggior fama. Silone ne era 
trat to a chinarsi con pietà 
commossa sul destino delle 
plebi agricole, eli strati più j 
tipicamente pre-borghesi di { 
un'Itah.i ancora per tanta j 
pai te rurale e feudale. Qui i 

< La politica che va sotto il 
nome di governo del territo
rio » è l'oggetto di un libro 
Govern i del temt >rio. a cura 
di Sandro AmoroMiw. Marsi
lio Kd. della collana « Socia 
lismo oggi » diretta da Clau
dio Signorile. Dando per e«> 
no«iiuti alcuni giudzt genc-

hhea e la gestione del te rri 
torio Soluz oni ct-mc l e 
«proprio centralizzato, vi «ì 
dice. * legate a una concezio 
ne superata ». si sono rivelate 
scarsamente praticabili. K* 
una nota veloce che rischia 
di .«uonare un po' liquidato 
r.a nei confronti di un dba t -
tito che ha pur \i«to impe
gnate generazioni di urbanisti 
italiani. 

Si tratta di un libro fra e 
per addetti ai lavori, ma :1 
titolo è casi forte, concreto. 
clw non avrebbe guastato se 
avesse spiegato meglio con* 
— dopo le esperienze di 
centro sinistra, con la nazio 

Brasile: il generale 
che piace ai managers 

A colloquio con Severo Gomes, ispiratore di un documento che denuncia 
le distorsioni dell'economia e propone il ripristino delle libertà politiche 

Un militare dovrebbe guidare la fase di passaggio 
politica uiduitriale >• «'. anche, 
revisione del sistema tributa
rio con una imp'fita progres
siva sui redditi, i Lo svilup 
pò economico e sociale da 
noi concepito, concludono gli 
otto. sarà possibile solo 
in un regime democrati
co t. .1 prima vista, osservo. 
appare insolito che dei capi 
talisti chiedano di pagare più 
imposte. Accetta l'ironia, ma 
risponde volendo chiarire fi
no in fondo il valore della 
partita aperta con quel do
cumento: «Si tratta di qual
cosa che v'irei chiamare i-
stinto di sopravvivenza: o ar
monizziamo gli interessi so
ciali, promuoviamo una vita 
migliore per la grande mag
gioranza o, nel migliore del
le ipotesi, non sappiamo do 
ve andtemo... iXon ci si può 
più immaginare la crescita 
come nel passato {dall'Il per 
cento nel '6S al 14 per cento 
nel T.i e al .> per cento lo 
scorso anno). E' stato un fé 
nomeno atipico. Per qualche 
anno credemmo che le mul
tinazionali fossero il progres
so... Ma vi e un contrasto 
che è divenuto sempre più 
evidente: il modello finora 
seguito è concepito per una 
società di alti redditi, di al 
to consumo. Qui però non è 
come da voi o negli l SA. 

Il reddito e bas.^o, la sua 
distribuzione particolarmente 
ululila e si formano delle con 
centrazioni che sono degli 
stop nel nostro cammino. Lo 
sviluppo clic c'è stato, la cui 
dinamica era princiixilmente 
dovuta agli investimenti este
ri. presupponeva una trasfor
mazione anche del modello 
di vita della popolazione, ma 
cosi non è accaduto: le dif
ferenze sociali, gli squilibri 
regionali sono grandemente 
aumentati. Inoltre è avvenu
to che il livello di interna
zionalizzazione dell'economia 
e diventato esagerato, e non 
solo in tutto il settore mo
derno. D'altra parte mentre 
noi. borghesia nazionale, sia
mo ancora fragili, è cresciuto 
al lato delle multinazionali 
il potere delle aziende di Sta
to. In uno Stato come l'at
tuale. dorè il governo la e 
disfa, queste aziende agisco 
no. anche secondo particolari 
interessi politici, come fori'3 

autonome, sfuggono a ogni 
controllo e coordinamento che 
sia nell'interesse generale e 
garantisca l'iniziativa priva
ta. Abbiamo camminato mol
to svelti sotto una sola dire 
zione: a questo punto è la 
società, nelle sue diverse 
componenti, che deve ripren
dere il controllo della situa

zione. E' necessario stabilire 
norme che disciplinino nel no
me degli interessi della na 
zione il capitale straniero, che 
oggi agisce in condizioni di 
estrema liberalità. Le gran 
di imprese di Stato hanno a 
vitto una funzione di ncqui-
librio. ma anch'esse oggi de 
vano essere inquadrate all'in
terno di un nuovo ordinamen
to costituzionale ». 

E' un'ambizione di egemn 
ma che. nonostante gli attua 
li limiti economici della bor
ghesia brasiliana, ha. secon 
do Comes, una base strutta 
rale. Egli confronta il Bra 
sde con gli altri paesi del
l'America Latina e trova che 
in essi all'arretratezza e ri 
strettezza del mercato inter 
no .si aggiungono limiti di 
estensione e popolazione. Per 
questi paesi lo sviluppo è in
nanzitutto un problema di in
tegrazione delle economie na
zionali. Per il Brasile e di 
verso: le -.ne dimensioni (non 
solo geografiche) lo pongono 
in < una situazione spigolare 
nel Terzo Mondo riguardo al
le possibilità di un progetto 
nazionale di sviluppo*. < l'na 
impresa molto difficile ma 
per la tinaie ci sono le con 
dizioni. Fino ad oggi ncsswi 
intese del Terzo Mondo lui 
conquistato l'indipendenza e 

comunica seguendo la via ca
pitalista: il Brasile può farlo. 
E del resto da noi non ci 
sono molte scelte: o la no
stra via n la rivoluzione so
ciale ». Questo è il crudo giu
dizio di Gomes. 

Ma in un paese giovane 
economicamente, anche se in 
evidente crescita, senza tra
dizioni democratiche radicate 
e con abissali differenze so
ciali, che accadrà domani. 
quando la * società potrei e 
sprimersi » come voi volete? 

A lo sono fiducioso. E' dif
ficile immaginare il domani. 
La soctetà e come una sco
nosciuta per noi ed e proprio 
la necessità di riconoscerci 
la prima ragione forse della 
nostra battaglia. Certo, con 
la democrazia ci sarà anche 
la divisione tra coloro che 
ora convergono intorno all'o 
biettivo di ricostruire uno Sta 
to di diritto *. 

' La nostra realtà sociale 
è molto eterogenea, in tutte 
le classi: ed economicamente 
ci sono dei margini di ag
giustamento e di razionaliz 
zazione. Ci saranno tendenze 
dner.se nella classe operaia. 
cosi come ci sono ora scarti 
anche rilevanti di retribuzio 
ne e ci sono differenze nel 
la borghesia. Ma è proprio 
questa eterogeneità che prò-

r*. I 

i.al:/7az:one. ad esempio, dil
la industri.! c'fttr.ca e con la 
difficoltà tuttora grai.de. per 
ì cittad'ui. di capir» come è 
fatta la bolletta citila lu-.e — 
«i andasse facendo stradi la 
pernle««ità cne. pur naziona-
lvzando il .-uolo cMl'inttro 
Pae«e i l't -proprio cent ra'iz 
/.Tot. la questione di un ef
fettivo cov.rollo demo, rati o 
del «uo u«.> sirebbe ben 1 ti 
a riaH'e««er r,«ol!u Rif!r-
- oni d» 1 i i Pf ' i avrtbN.ro 
a.utu'o ad av v .ciliari q.a 1 Ì! 
voratore o »: Ita ri: no s« nza :! 
quale il c>i'.:ri'!'o re-ta ma 
j ; u . 

1! t .::•> con bu-'Uan.at <i; 
'ante av.roeia/.e « i quel « l.to 
;.i d. eoci,mento oV-il'a!!o^g.o » 
-ÌÌ cui «i «temperano o^^i 
tanti r*.-n«ien -..1 bisogno. 
desiderio, fruizione. \..«to che 
utenza ricorda troppo bollet
ta. 

Con un titolo più dime««o. 
« Kdihzia e «v.Iuppo urbano », 
.Kd. Il Mulino) Italo Magna 
ni e Gilberto Muraro due e 
conomisti e finanzieri della 
nuova ceneru7:er.e. come 1. 
defin:<ce Fmiho Gerelli, pre
sentano uno «turbo che for
nisce UP.Ì valutazione d:l!e 
ni:-iire di pol.tica ridia ra«a 
e della i ut.i attuate e prog« t 
tate m Italia. Dopo un < onci 

.-o cicur.-u-; .-torno dedicato 

.•l!'evolu/...:it «ti M'uiU rviiito 
pubi)!.co ;:. materia. Tananai 
affronta i grai.di :< in: o.^gi 
sili tapp-. to e che po.s«or«o 
segnare i;ua evolta nella sto
na ek-ll"urbuni7z.az'o:;e t del
l'abitazione in Italia Cri te 
.«to utilissimo, un contributo 
.scientifi< <> IK-.U articolato sul 
rupn-rio fra mercato «• «v.-
j-'ppo dell'eri.! zia. molto 
prob.emaiii..». <ii pro«:>» tt.va. 
ciwi obt'.tivi. ij*">!e-i t <•;:,;«.•-; 
i.-posti »ntro lim.ti p r m - . 

.Nui.i br. '«. rr tur.ai., nuov. 
eiHìhbri. e un altro eii quei 
terin.in che .nfia/.nnai o. u r 
lìi Ulte r»..-«<!iio. • o.ne u.w re.s 
«a «apere d i . foto/f.ifa ri fo 
tog.-aio dell opera d a r l e nil 
l'fjx»ca delia sia riproduci». 
iita tecnica, ma rischiano di 
ingolfare, di impedire ti pas 
«aggio siili equilibrio del po«-
«ibile. che è il .«oio che con
ta. Italo Insolera, nel «uo 
.«aggio :n «La città (• la cn«i 
del capitalismo ». un volume 
che o«pna contributi di Ciara 
Cardia. Peter Kammerer. 
Bernard.» S»«_chi. Bruno 
Trentm iKd Laterza'» «j rio 
manda «e i! •.apitali-mo b,-, 
nella citta un fattore di-ter 
m.nante e nece.«.«ano o al 
contrario un'espressione in 
differente e «o-Muibil» 

«.Vegli anni Trcnt.! -i arriva 
alla rottura del r.ipjurt.» 
< rapporto. iio.-i ic|i;Iibrio. 
.«pe-Clflca» fra citta dirigente 
e citta subalterna ». . e I„j c:t 
ta diventa irrimediabilmente 
luogo di .-eparazone delle 
e la-ri > due . eppure non è 
tanto qin i tu -• -eparatezza » 
e !K- corra, a ben leggere. 
cjianto la crisi «fisiologica
mente «tru'tura'e della citta 
conti mporanc.! ». ««-tato ••n-
t.nuo e pe-rnaneiite p» r le 
d a - - i «'.baìti-me ». cri-i sia 
con.e fei)onit-i.«i <i: grave 
trauma, e rie come mutamento 
.«noragg.linai nte nel corso ri 
ti.ia malattia, ci* . w.fme. Co 
me momento r.i e i.i i»p»ra lei 
enti , a alla « separazione» fra 
fon-omia < politica (annot.i 
Bruno Tren'in). 

Cinque «aggi raccolti in un 
libro, tenuti assieme ria una 
«alria consapevolezza oVIl'ec-
eezional.ta della Situazione i-
talian.1. dei suoi termini più 
anticipatori, della capacita 
delle sue organizzazioni dei 
lavoratori di rintuzzare qual 
siasi tentativo d< riduzione 
«discriminata» delle condi 
Zioni abitative come avviene 
eh fatto in paesi quali la Re 
pubblica federale tedesca o 
gli Stati l'niti ni cu«o di Ncv\ 

York»; p*te-i che. e urne il te 
-to <!•». unx-nta. acci-tiano che 
un certo strato di popolazioi^.. 
i lavoratori immigrati, viva 
.«tabilmenv nelle baracche. 
mentre per gli altri, i super 
cittadini. gì. « standard* » 
siano di altro tipo. Va detto. 
infine che. oltre gli esempi 
e ni Bernardo Secchi fa ricor
so p» r informare sul mecca-
r.i-n>) di aspirazione dal 
redd.to di-tributo ai lavora 
tori urbani t di travaso nei 
p-izz1 d« i ceti medi e degli 
< nera tori «il co-iektto blocco 
crii!.zio», il libro r.o.i nas.on-
e!e le eiiff colta che o-taco.a-
i*j il « n.jovo equilibrio .n 
e u; sperano tuttora 1 prò 
gramrnato.-i in Italia ». nu 
documenta insieme la co 
scienza che non conta tanto 
stabilire se. per il capitali
smo. la citta è ind.fferefite o 
sostituibile. quanto l'aver 
conferma che in ogni modo. 
dopo gli anni Trertita. la « cit
tà del capitale » non ce la fa 
a separarle del tutto. le clas
si. a emarginarle, a segregar
le. 

Fredi Drugman 
Nella foto in alto: una ve

duta a«rea di una zona d«lla 
periferia romana. 

pone il gioco politico apeit > 
come unica possibilità ài in-
monizzazione dei contrasti *. 

Bisogna dire, perchè meglio 
si comprenda il pensiero di 
Gomes. che egli ha sempre 
avuto buoni rapporti con al 
cune correnti militari, oggi 
essendo un sostenitore della 
candidatura del generale Eu 
ler Bentes alla presidenza 
della Repubblica (come e 
spresstone di un frunfe fra 
il MDB, i\iritto d'oppjsizione 
legale e i dissidenti d*ll'A 
RESA, il partito di governo). 
San diciamo che non vuole 
più i rrn/iteiri al governo ma 
che punta su un loro muta 
mento che non ostacoli, ma 
anzi sia garanzia della scel 
ta democratica. 

Ricorda la tradizione di di 
fesa degli interessi nazionali 
e non univocamente autorità 
ria delle forze armate br.i 
stilane. Indica mi periodo 
della guerra fredda l'inizio 
di una svolta clic \x>rtt> al 
l'ablnmdin > della * cultura 
critica >• che essi alimentava 
no nei loro dibattiti « Cori 
l'arrivo della dittatura, dice. 
il dibattito interno ce><ò per 
che diveltava indisciplina, at 
tentato all'impegno totale. E 
dalla persecuzione degli stu 
denti e dei "sovversivi", si 
fkis.so alla persecuzione all'in
terno delle forze armate. L o 
biettivo era "Brasile feten
za". ma il programma che 
venne seguito non ha portato 
a un effettivo rafforzamento 
dell'economia nazionale. Oggi 
dobbiamo importare più di 
prima e ciò. di fatto, riduce 
la potenza economica del por 
M'* . (In dato n'ni citato nel 
la conversazione: gli :'ifcreiti 
annuali dell'enorme debito e 
stero equivalgono ai due ter 
zi del valore delle esorta 

Ziotll). 

i La presa di coscienza che 
c'è stata in questi anni nelle 
forze armate ha portato — 
egli afferma -- la maggio 
ronza a convincersi che non 
sono i metodi autoritari, ma 
quelli democratici che posso 
no aprire la via allo svilup 
pò nazionale » 

Ma se si vuole la demo 
crazia in questo paese biso
gna che scomiKiia quell'ap 
fHirato di « 5iciir«»;;fl ». re 
spotisabile di una repressione 
decennale, che si è distinto 
nelle più informi vessazioni 
e nella plutica della tortura 
Comes sembra d'accordo vi 
questo punto. Aggiunge che 
un compito cosi essenziale (e 
delicato, per le reazioni che 
potrebbe* m-cilore Melici poh 
zia e nell'esercito) sarà mol 
to più difficile per un presi 
dente civile che per uno mi 
litare. In sostanza, secondo 
Comes, un militare potrebbe 
smontare più facilmente quel 
mostruoso apparato di repres
sione. Di (pti le ragioni d'I 
suo appoggio al generale Bei. 
te.s (omc soluzione apportiti' i 
almeno per la transizione tra 
il vecchio e il nuovo Bravili 

Guido Vicario 
Nella foto ni alto: i l mer

cato di Salvador de Bahia. 

(I precedenti .servizi sono sta 
ti pubblicati il 10. 12 e 17 
agosto» 

— i-

Mostra dei 
Macchiaioli 
in ottobre 
a Parigi 

Ne: iiif-f ci. orohre ,s»rA 
presentate» a P a r s , A! 
Grand Pa:.».s una impor 
tante Mastra ci.-. Mac
chiatoli comprendente cir
ca J30 dip.nt: chf mi-» 
ad offrire un quadro del 
movimento rodano ne. 
fiuoi vari ««petti e n^l . uo 
completo arco d. .-viluppo 
ne] corso de: decenni dr] 
la .«econda meta riell'Ofo 
cento. Gli nr tbt ; rappre
sentati .saranno i .seeuen 
t:: Giu.«eppe Abbati. Cri 
.stiano Bant.. G.ovann: 
Bo!d.ni. Vito D'Ancona 
Serafino Da Tivo:.. G.u 
seppe De Nitri.-. G.ovanm 
Fattori. S:ive.-tro Iyr-z« 
Anton.o Pucc.nellt. B.if 
tacilo Sorr.es:. Telemaco 
S.gr.or:.-.:. Feder co Zar.do 
menezh. 

La Mostra sarà «uddi 
v:_s* r.o: .«eguent. otto sot 
ton . I! Purismo to.«cano • 
gli anni deila t macchia» 
«18521862»; I! periodo li 
vornese d. Fattori 118*52 
1867»: La Scuola di Ca 
sti^honcello < 1862 18801; 
La Scuoia d. Piagcnt.na -
I p a r s a c i < 1862 1872 »; LA 
Scuola di P.a?ent:na - In 
timismo borzhcv e qua 
dro d. ger.ere: I Ma-
chifl.oli e :! Naturalismo 
europeo < 187it 183oi Lui : : 
ma produz.one d. l>za e 
Signor.ni 11830 1901 ». L'u! 
urna produz.one d: Patto 
r. • 183.) 1903. 

La man.fr--:<iz o.:c. con 
> altre ci.e ].\ a.'.'.ancano. 
promov«a da'. Ministero 
por i Boni Cultura!: e Am 
b:ema!i. dal Ministero de 
gli Affari Esteri, dalla Re 
grione Toscana e dalle Am 
minlstrarioni Provincia!: e 
Comunali di Firenze e Li
vorno. è organizzata dalla 
Soprintendenza Speciale 
alla Galleria Nazionale d. 
Arte Moderna e Contem
poranea di Roma, ne! qua
dro degli accordi cultura
li tra l'Italia e la Fran
cia. con ra,sàLstonza dei 
servizi tecnici del Mujel 
del Louvre. 
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Lento ritorno alla normalità nelle FS 
ma la Fisafs minaccia nuovi scioperi 

Ieri si sono registrati ancora ritardi di tre o quattro ore • Le cifre ufficiali sulle adesioni: ha scio
perato il 9% dei ferrovieri - Gli « autonomi » chiedono un incontro con il governo, altrimenti si 
fermeranno il 28 - CGIL, CISL, UIL annunciano: nessuna modifica unilaterale del contratto 

ROMA - Gii effetti dello 
sciopero degli « autonomi » e 
dei fascisti nelle ferrovie, si 
tono fatti sentire anche ieri. 
Prima che la circolazione 
tornasse normale, infatti, so 
no dovute passare molte ore. 
I disagi maggiori si sono 
verificati sui treni a lungo 
percorso. |ier via dei ritardi 
di ore accumulati durante lo 
sciopero. A Milano, i convo
gli provenienti dal sud giun
gevano ieri con ritardi oscil
lanti tra le tre e le quattro 
Ore. Lo stesso è avvenuto nel 
sud. Nel compartimento di 
Palermo 40110 .stati registra
ti ritardi di circa tre oro 
negli arrivi dal nord. Pro
prio nel compartimento di 
Palermo la .situazione l'altro 
ieri è stata peggiore: .sono 

Eartiti. infatti, per il conti 
nenie appena ó treni sui A'ì 

previsti, mentre i treni lo
cali in servizio sono stati 
5 su 331. 

Intanto ieri dal ministero 
dei trasporti è venuto un bi 
lancio più completo. L'asten
sione di martedì ha impedi
to la partenza del 3-1 per cen 
to dei treni viaggiatori a Iun 
go percorso e del 42^ dei lo 
cali. I dati precisi sono (pie 
sti: hanno viaggiato 1323 tre 
ni a lungo percorso sui due 
mila previsti e 3.5fj7 su (ì.liM 
previsti. I traghetti, invece. 
hanno viaggiato regolarmen
te. I compartimenti più col 
piti sono stati ciucili di Pa 
Icrmo, Genova, Napoli, Ve
nezia. Bari e Roma. 

L'azienda ha inoltre diffu

so i dati sulla partecipazione 
allo sciopero: la media na
zionale non è alta: 9.1'i; ma 
varia da zona a zona e rag
giunge punte elevate tra i 
macchinisti. Le maggiori ade
sioni si sono avute a Paler
mo con il 15'*, a Roma con 
il 13,-mé. a Bari con il 12.78 
per cento. Trieste con il 12'0 
Napoli con il 10,5£/r, Torino 
con il 10,36^. Una netta mi
noranza. dunque, che è riu
scita a creare disagi. 

La KISAFS, dopo questo 
risultato, si è fatta ancora 
più arrogante: ieri mattina 
ha chiesto al ministro un in
contro e ha minacciato nuo
vi scioperi a jiartire dal 2H; 
questa volta l'astensione pò 
Irebbe anche durare 48 ore. 
I sindacati unitari dei fer
rovieri, dal canto loro han
no diramato un comunicato 
per ribadire che e respinge
ranno ogni tentativo di mo
difica unilaterale dell'ipotesi 
di accordo sottoscritta il 3 
agosto, a proposito del qua
le Cgil. fisi, Uil scioglieran
no la riserva n conclusione 
del dibattito in corso nella 
categoria ». 

TRASPORTO AKItKO _ La 
trattativa per la vertenza 
delle festività soppresse, aper
ta dal perdonale di terra, è 
ripresa ieri mattina con un 
incontro ristretto tra il sot 
toiesjretario al lavoro e 1 
rappresentanti della Federa
zione unitaria. Alla fine del
la riunione la Fulat ha con
fermato la sospensione dello 
sciopero. MILANO — Istituito un servizio di pullman durante il recente sciopero dei ferrovier i 

A Genova il malcontento è antico 
Parlano i diretti interessati : soddisfazione per gli elementi perequativi, frustrazione tra i mac
chinisti — « Il problema dell'anzianità non si risolve come vorrebbe la FISAFS, ma esiste » 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Gli effetti dello 
sciopero, indetto dalla Fl-

..SAFS (e dalla C1SNAL). nel 
- compartimento, di.-,Genova, 
, nonostante., il , non. . elevato 
- numero dei partecipanti (0.7 

per cento del totale, con 
punte del 50 |>er cento nei 
dirigenti dei depositi locomo
tive e del 22 per cento fra il 
personale di macchina) sono 
stati pesanti: sono stati effet
tuati 100 dei 154 treni a lun 
go percorso previsti e 07 dei 
.1011 locali; le stazioni disabili
tate sono state una ventina 
su circa cento- Ntfgli impianti 
e fra i lavoratori non viene 
sottovalutato il l'atto che fer
rovieri confedrali abbiano 
scioperato insieme agli auto
nomi per rimarcare malesseri 
e insoddisfazioni che hanno 
radici anche lontane e che 
l'ipotesi di accordo non ha 
cancellato. 

Dice Giancarlo Falcone. 
aiuto macchinista del depo
sito locomotive di Rivarolo: 
* Come delegati — l'80 per 
cento del totale — abbiamo 
valutato positivamente alme
no i quattro quinti dell'ipote
si di accordo specie per 
quanto riguarda i'climinazio-
nv delle note di qualificazio
ne. l'inquadramento unico o-
perai-impiegati. l'istituzione 
degli scatti biennali dell'8 per 
cento. la valorizzazione delle 
esperienze tecnico manuali. 
la mobilità orizzontale e ver
ticale. Negativo, invece, che 
il 90 per cento dei ferrovieri 
siano inquadrati in tre soli 
livelli, dal 2. al 4.. mentre nei 
restanti (dal 5. al 7.) sono 
collocati i dirigenti ». 

C'è il timore che questo 
« eccessivo » appiattimento 
faccia aumentare le compo
tenze accessorie per monetiz
zare i disagi con ciò affos
sando la nuova organizzazio
ne del lavoro e c'è anche la 
convinzione che i macchinisti. 
gli aiutomacchinisti. i mac
chinisti T.M. (tradotte e ma

novre) e i capideposito « non 
hanno avuto un adeguato ri
conoscimento professionale 
ed economico ». Resta chiaro. 
però aggiunge Falcone, che 
e respingiamo nettamente il 
qualunquismo della Fisafs ». 
- Giovanni Lucerna, operaio 

dell'officina di Rivarolo: «Noi 
abbiamo giudicato positiva
mente l'insieme della piatta
forma. anche se il tempo per 
la discussione è stato breve e 
non tutto è stato chiarito fi
no in fondo. E" quindi neces
sario discutere, andare in as
semblea. precisare anche i 
dettagli. C'è un gran bisogno 
di discutere non solo sui li
velli. ma anche sulla nuova 
organizzazione del lavoro, un 
aspetto, questo, che è stato 
trascurato dal sindacato. E' 
necessario che si vada a un 
confronto fra tutte le qualifi
che perchè, bisogna ammet
terlo. la nostra mentalità ci 
pc»rta a guardare ognuno gli 
interessi della propria quali
fica anziché quelli dell'insie
me della categoria ». 

Aggiunge un altro operaio 
del deposito di Rivarolo. 
Noel Pesce: « In complesso 
questo nuovo contratto mi 
sembra buono. Passare dalle 
108 qualifiche e dalle 96 clas
si di stipendio attuali ai setti 
livelli previsti mi sembra una 
grossa cosa che faciliterà una 
diversa contrattazione ai 
prossimi rinnovi contrattua
li ». Dice Armando Giorgi. 
macchinista T.M. di Rivarolo. 
18 anni di anzianità: « L'80 
per cento dell'ipotesi di ac
cordo mi va bene. Il punto 
su cui c 'è dissenso, e per il 
quale molti macchinisti delle 
organizzazioni unitarie hanno 
scioperato, non in appoggio 
alla piattaforma della Fisafs 
ma per mettere i sindacati 
confederali di fronte ad una 
evidente situazione di mal
contento. riguarda la posizio
ne in cui il personale di 
macchina è stato collocato. 
chv a mio avviso non corri
sponde alla realtà del disagio I 

in cui opera ». 
Alcandro Longhi. 8 anni di 

anzianità, conduttore del de
posito di Principe del perso
nale viaggiante dice: « E' una 
piattaforma unificante. Per la 
prima volta mettiamo insie
me diverse qualifiche che in 
prospettiva dovrebbero avere 
gli stes>i problemi di ordine 
normativo e salariale. E' cer
to. però, che in un secondo 
tempo si dovranno specifica
re le mansioni corrispondenti 
u ogni qualifica ». Sentiamo 
ora Paolo Politti. c a i» per
sonale viaggiante di Principe: 
* Abbiamo realizzato uno dei 
primi obiettivi che ci erava
mo proposti: interessare tut
to il movimento ai problemi 
dei trasporti. Abbiamo altresì 
dimostrato che i problemi 
della collettività sono sempre 
stati al centro della nostra 
attenzione. L'ipotesi di ac
cordo è stata costruita con 
grossi sacrifici e con la mo
bilitazione costante della ca
tegoria: fanno testo i conve
gni di Riccione, il 2. conve
gno di Ariccia, quello di Bo
logna ». Ci sono tuttavia dei 
« ma ». Quali? « C'è un ecces
sivo appiattimento per alcune 
categorie — afferma Politti 

— delle quali viene vincolata 
la professionalità ». 

Dice Ermanno Finetti. aiu
to macchinista: * L'insoddi
sfazione è determinata dal fat
to che il personale di mac
china nel nuovo inquadra
mento nasce nel terzo livello 
e si ferma al quarto. Viene 
quindi a mancare ogni possi
bilità di miglioramenti eco
nomici futuri, ogni prospetti
va e quindi ogni incentivo al 
miglioramento professiona
le ». Il problema dell'anziani
tà viene sollevato dall'appli
cato tecnico di ragioneria 
Giuseppe De Lilla (24 anni di 
anzianità di servizio) : « Dico 
subito che non sono d'accor
do con la Fisafs che chiede 
1600 lire al mese per ogni 
anno di anzianità, ma il 
problema esiste in un'azienda 
come la nostra in cui la 
maggioranza è costituita 
proprio dagli anziani. Sempre 
a mio avviso c'è un eccessivo 
appiattimento a scapito della 
professionalità e vengono 
quasi totalmente cancellati i 
diritti acquisiti. E' mia con
vinzione che tutti insieme 
dobbiamo trovare una rispo
sta a queste cose »• 

Sentiamo ora Sebastiano 

Marittimi rimorchiatori 
firmato il contratto 

ROMA — La vertenza rela
tiva al rinnovo contrattuale 
del marittimi Imbarcati sul 
rimorchiatori è stata al cen
tro di un Incontro t ra 11 sot
tosegretario alla Marina mer
cantile seri. Vito Rosa e le 
parti sociali rappresentate 
dalla federazione marinara 
COIL-CISL-U1L. dai delegati 
delle organizzazioni locali. 
dalla Confitarma e dall'Asso
ciazione Italiana armatori ri
morchiatori. Nella tarda se
ra t a di ieri le trat tat ive — 
informa un comunicato — si 
sono concluse con ' a firma 
dell'accordo. 

I punti salienti possono co

si sintetizzarsi: previdenza 
anche per i marittimi imbar
cat i : ristrutturazione salaria
le consistente nella introdu
zione di un terzo elemento 
della retribuzione secondo 
modalità concordate. 

Lavoro straordinario: sono 
stati ridotti i tetti massimi 
di 5 ore dalI-1-1-1979. e di 
al t re 5 ore dairi-l-1980. 

Periodo di conservazione 
del posto in caso di malatt ia: 
è stato elevato da 9 a 12 mesi. 

Decorrenza dell'accordo: 1. 
gennaio 1978 con validità fino 
al 31-12-1930. L'accordo preve-
de anche altri istituti norma 

' tivi ed econom:ci. 

Antelitaiio, assistente di sta
zione a Genova-marittima: 
« Siamo stati inseriti nel terzo 
livello pur facendo lo stesso 
lavoro degli assistenti capi 
che sono stati collocati al 
quarto, senza contare che li
na larga parte di noi già ha 
raggiunto Ia possibilità del 
passaggio ad assistente capo. 
Ma succedono anche cose 
stranissime e contraddittorie: 
un ferroviere, con la prece
dente qualifica di manovrato
re capo o deviatore capo è 
inquadrato al quarto livello. 
Lo stesso ferroviere avendo 
invece vinto il concorso per 
il passaggio ad assistente, e 
cioè — prima — ad una qua
lifica superiore, con quest'i
potesi si trova inquadrato nel 
terzo livello. Questo non può 
certo lasciare soddisfatti ». 

« Il malcontento — dice 
Mauro Porlara. macchinista 
— nasce da molto prima, da 
situazioni precedenti. dal 
riassetto e dalla contingenza. 
Qui si è innestata l'insoddisfa
zione per l'appiattimento che 
comporta questa ipotesi non 
confortato da conquiste im
mediate quali Io sganciamen
to dal pubblico impiego, la 
riforma dell'azienda, una 
nuova organizzazione del la 
voro ». Dice Ernesto Marche
si. capostazione (SIUF-UIL): 
« Abbiamo cercato di dare un 
colpo di spugna al passato. 
ma proprio per questo sono 
restate, qui e là. delle « ri
ghe ». delle zone d'ombra e 
quindi del malcontento, delle 
delusioni per quanto riguarda 
la perequazione, la professio
nalità. Ta riforma dell'azien
da ». Aggiunge Tonino Parenti 
(SFICGIL): «C 'è da sottoli
neare che il prossimo rinno
vo contrattuale avrà luogo 
nel luglio dell'anno prossimo: 
nove mesi durante i quali si 
potrà verificare il valore di 
quest'accordo e trovare que
gli eventuali correttivi che si 
rendessero necessari >. 

Giuseppe Tacconi 

Bologna: evitato il caos ma i problemi restano 
Nel capoluogo emiliano ritardi e disagi ma non c'è stata la paralisi - L'adesione allo sciopero 
tra il personale di macchina ha raggiunto punte allarmanti - Aperta una consultazione di massa 

Dalia nostra redazione 
BOLOGNA — Ecco il com
partimento che, malgrado lo 
sciopero, è riuscito a mettere 
in marcia il più alto nume
ro di treni viaggiatori. Alla se
de compartimentale delle FS 
situata nel mastodontico pa
lazzo Pizzardi. nel pieno cen
tro di Bologna, non fanno di
chiarazioni ufficiali, ma il suc
co della valutazione*, ottenuto 
da vari colloqui, può essere 
cosi condensato: ci sono sta
ti, è vero, ritardi e disagi 
anche gravi ma non il caos 
nò tantomeno la paralisi. 

I dirigenti dei sindacati con
federali condividono comples
sivamente il giudizio, anche 
se non si nascondono i proble
mi che derivano da una ade
sione allo sciopero, che tra 
il penonale di macchina ha 

raggiunto punte allarmanti. 
Nel turno di notte, tra le 21 
di lunedi e le 6 di martedì. 
macchinisti e aiuto macchi
nisti non si sono presentati 
nella preoccupante misura dtl 
40°c. La percentuale comples
siva, calcolata su tutte le 24 
ore di sciopero, è poi sce
sa al 29. (in dati assoluti. 
sono mancati all'appello 277 
macchinisti e aiuti sui ÌH0 
previsti in servizio) mante
nendo comunque dimensioni 
rilevanti. 

La preventivata scelta di 
concentrare tutto il persona
le di macchina sui treni viag
giatori è stata cosi accentua
ta. a danno dei convogli mer
ci, solo 17 dei quali (su 265) 
sono stati messi in marcia. 
In compenso, su 400 treni a 
lungo percorso solo (H sono 
stati fermati. «Le soppressici 

ni e 1 ritardi — ci hanno 
d t ' to funzionari del comparti
mento — nolo però derivati. 
nella quasi totalità, dalla si
tuazione che si è determina
ta nel centro sud ». 

Più che soddisfacente anche 
j la situazione dei treni locali: 

sui 380 programmati, appena 
17 non sono stati messi in 
marcia. La massa dei pendo
lari. insomma, ha avuto ga
rantito il servizio. 

I risultati conseguiti si spie
gano. innanzitutto, con l'abne
gazione e Io spirito di sa
crificio dei ferrovieri che non 
hanno abbandonato il servi
zio: vale a dire la grandissi
ma maggioranza, compreso il 
personale di macchina. Gra
zie a ciò, è stato possibile 
— ad esf.npio — mandare 
equipaggi speciali a recupe-

I rare convogli the erano sta 
ti letteralmente abbandonati 

I rei pres«i di San Felice sul 
j Panaro e a Mirandola, nel 
j modenese, e sulla Boloena-Pa-
' dova. oltre Ferrara. Oppure 
I far viaggiare, sia pure con 

i ritardi importi dalla « mar-
età a vista ». i convogli che 
all'inizio dello sciopero sì so
no trovati ad attraversare sta
zioni intermedie del forlivese. 
nelle quali non si erano pre
sentati i responsabili del ser
vizio. (i capistazione. dopo il 
personale di n icch ina . so
no stati tra i più numerosi 
aderenti allo sciopero). Si ag
giunga. per riferire solo un 
altro punto, c \ e appena 2 
guardiani di passaggi a livello 
su 296 si sono astenuti dal 
lavoro e si avrà di fronte un 
quadro di quasi completa si
curezza anche in relazione al

la situazione delle strade. 
Al sindacato unitario, tutta

via. non *or,0 certo ignorate 
le difficolta e le questioni che 
lo sciopero ha duramente pro
posto. Il compagno Zanotti. 
segretario provinciale dello 
SFICGIL. è appena tornato 
da una assemblea di consulta
zione sulla ipotesi di contrat
to tenuta alla piccola sta
zione di Lavino. Com'è anda
ta? <Glt intervenuti — rispon
de Zanotti — sono stati una 
tentimi ed hanno approvato 
all'unanimità l'ipotesi di ac
cordo. C'erano operai dei va
ri lavori, addetti agli impian
ti elettrici. Il confronto ve
ro l'avremo nei prossimi gior-
h.. quando andremo alle as
semblee e i e comprenderanno 
il personale di macchina ». 

r. g. 

Gli USA vendono oro 
e il dollaro risale 

Ha contribuito al rialzo anche una dichiarazione di appoggio da parte del
l'Arabia Saudita - Profonda divisione fra i paesi esportatori di petrolio - Un 
attacco del giornale finanziario di New York - Attivi i conti di Francia e RFT 

ROMA — Due notizie favore
voli hanno fatto rimbalzare il 
dollaro a 848 lire, media Uf
ficio cambi, in una giornata 
nel quale le vendite erano 
avvenute ancora a 837 840 li
re. L'oro è sceso di conse
guenza attorno HÌ 200 dollari. 
La natura di queste no»!:-.:.-
mette in evidenza il carattere 
nevrotico delle oscillazioni. 
Una di esse dice che il Teso
ro degli Stati Uniti venderà 
ogni mese 750 mila once d'<» 
ro della riserva, in luogo del
le 300 mila vendute finora, 
proponendosi di ricavare cir
ca 1800 milioni di dollari al
l'anno. L'Italia non ha vendu
to oro tifila riserva, nemme
no nei momenti di più grave 
crisi, e così altri paesi, ma 
gli Stati Uniti intendono 
sfruttare a loro conto l'alto 
prezzo raggiunto dal metallo 
ottenendo inoltre un piccolo 
effetto psicologico positivo. 

L'altra notizia, più consi
stente ed emblematica, viene 
dall'Arabia Saudita dove il 
principe Fhad. uno dei prin
cipali esponenti del regno, 
annuncia che il suo paese ri
getta l'abbandono del dollaro 
come moneta di quotazione 
del petrolio proposta dagli 
esperti dell'Organizzazione 
dei paesi esportatori nella 
recente riunione di Londra. I 
risultati di quella riunione fu 
rono uno dei segnali, in luglio. 
per una fase di rapido ribasso 
del dollaro, Fhad argomenta 
con gli interessi finanziari 
sauditi: «Accettando il panie 
re di monete al posto del 
dollaro danneggeremmo i 
nastri investimenti e il no
stro reddito in dollari. Vo
gliamo evitare questo genere 
di perdite, visti» la nostra po
sizione di maggiori produtto
ri di petrolio del mondo e 
vogliamo naturalmente che 
neppure altri paesi subiscano 
queste perdite ». Sta di fatto 
che l'Arabia Saudita è prati
camente la sola — insieme al 
Kuwait e agli Emirati ma in 
minor misura — ad avere in
vestito i redditi in dollari ed 
in particolare nei titoli del 
Tesoro degli Stati Uniti. Gli 
altri paesi, dunque, subiscono 
effettivamente le perdite del 
deprezzamento del dollaro. 
Fhad non esclude l'aumento 
del prezzo del petrolio che 
non sarà però attuato « fino 
a quando i prezzi dei beni di 
consumo e dei prodotti ma
nifatturieri resteranno stabili 
senza chiari segni d'inflazio
ne ». Il che è come dire che 
l'aumento si dovrebbe fare 
oggi stesso, dato il livello 
d'inflazione mondiale, per cui 
gli ostacoli sono di natura 
politica e di mercato. 

Il segretario dell'Organizza
zione latino-americana per 
l'energia, l'ecuadoriano Carlo 
Miranda, ha affermato a Cit
tà del Messico che l'Organiz
zazione dei paesi esportatori 
deve iniziare « una nuova 
guerra del petrolio» per au
mentare il prezzo del 20 per 
cento, cioè in misura eguale 
al deprezzamento del dollaro. 
Il Venezuela, l'Ecuador e l'I-
rak sarebbero pronti a bat
tersi per questo aumento. 

Negli Stati Uniti gli am
bienti finanziari che vogliono 
un dollaro forte continuano a 
premere sul governo Carter 
per una più energica virata 
di politica economica. Il Wall 
Street Journal ha ripetuto ie
ri le richieste: consolidamen
to della stretta del credito. 
drastica riduzione nella crea
zione di moneta, taglio ulte
riore al disavanzo del bilan
cio federale. Se ciò non av
verrà il giornale pronostica 
una ulteriore « fuga dal dol
laro». Il giornale dei finan
zieri newyorkesi si fa avvoca
to degli interessi dell'estero 
ricordando che le banche 
centrali degli altri paesi de
tengono circa 200 miliardi di 
dollari degli Stati Uniti che 
si vedono deprezzare. Queste 
banche Io scorso anno hanno 
effettuato interventi di so
stegno al dollaro per 28 mi
liardi di dollari il che equiva
le ad un prestito senza inte
ressi agli Stati Uniti. In 
queste condizioni viene meno 
la funzione di un dollaro 
t custode dei valori » che in
vece. secondo il W.S J. . an
drebbe ripristinato. Il giorna
le conclude l'attacco affer
mando che « gli Stati Uniti 
possono o non essere in gra
do di deporre la responsabi
lità di poliziotti del mondo 
senza causare danni a sé o 

ad altri. Ma r.on vediamo 
come essi possano abbando
nare il ruolo di banchieri 
mondiali. Il solo problema è 
che razza di banchieri essi 
intendano essere ». 

Ieri è stato dato l'annuncio 
che la bilancia della Germa
nia occidentale ha realizzato 
:n sette mesi 21 miliardi e 
247 milioni di attivo. Anche 
la bilancia della Francia ha 
registrato un avanzo di 3 mi
liardi e 530 milioni di franchi 
nei primi «ette mesi dell'an
no. 

. . " ' '.'*'; 
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Solo una «fiammata» 
i rialzi in Borsa? 

I pareri non sono concordi, ma c'è chi parla di fiducia 
nella stabilità politica - La manovra delle banche IRI 

Dalla nostra redazione 
MILANO — l-i bor.sa s: 
è smossa. In rialzo a cor
na basse lunedi, più calma 

1 selettiva » direbbero 
gli esperti — ien e l'al
tro ieri. Fiammata d'ago 
sto. 0 qualcosa di più'.' 
C'è chi dice che ormai. 
per capire come va l'eco
nomia, alla borsa bisogna 
guardare come ultima co
sa. E certo Piazza degli 
Affarti non è Wall Street. 
ma quello che avviene sul
la piazza di Milano — al
l'inizio citi setolo il cen
tro più importante era Ge
nova. da molti decenni 
però gli affari si fanno 
.soprattutto qui — conta 
pur sempre qualcosa. 

Per raggiungere l'uffi
cio di Urbano Aletti — pre 
sidente degli agenti di 
cambio milanesi e senato 
re de — si passa da un 
corridoio t he -si affaccia 
Milla sala delle contratta
zioni. Là sotto 1.600 per
sone urlano, si agitano. 
corrono: sotio 1 manovali 
delle vie di movimento tor
tuose del plusvalore, che 
però sono diventate via 
via secondarie rispetto a 
ben altre autostrade. 

.Metti preferisce non 

pronunciami direttamente 
sul nostro quesito. Fa 111 
vive tirar fuori 1 dati: ne! 
corso di quest'anno la bol
sa di Milano è salita del 
21 per cento: quella di Pa 
rigi del 35 per cento: quel 
la di New York di non più 
del 5 per cento. Per anni 
il rapporto è stato l'inver
so. In più. a conti fatti. 
risulta che \x>r la prima 
volta dal 1!*74 la redditi 
vita di titoli e obbligazio
ni supera la fetta di r>-

i spannici mangiata dall'in-
' fla/ione. 
I ("è chi individua netta-
l mente una tendenza ad una 

svolta in (visitivo. Uno dei 
maggiori commissionari di 
borsa milanesi — che ha 
avuto un ruolo detenni 
nante negli acquisti di a-
zioni durante tutto il me 
.se di agosto e fino agi* 
ultimissimi giorni - in

da senza alcuna reticen
za un'interpretazione d»v, 
•samente * politica »: se
condo lui .si tratta di un' 
« operazione fiducia » che 
nasco dalla stabilità e dal 
la vitalità dimostrate dal 
nuovo q u a d r o politico 
creatasi con l'ingresso dei 
comunisti nella maggiorali 
ZÌI di governo. 

« Il vento può anche 

cambiare -- du t - . 1 ; 
possono essere metnc'iiìi di 
s!a-i "tecnica", o anche 
ribassi causati dallo .«.t'op
pio di questo o quel bui) 
bone che rista ap. rto. ina 
.secondo me l.i tendenza 
al miglioramento do\reb 
lie mautcnci-M >. 

Più prudente .Metti. ('0:1 
viene che l'avvio (li una 
< inoralizz.az.ione » 111 borsa 
po-sa aver agevolato la ri
presa. Ma mette in guar
dia sul 110:1 illudersi 1 he 
Mano davvero .superati del 
tutto 1 tempi dei Sindo-
iia. Paglianilo e De Lu
t a . Il risanamento, dice. 
e «incora jier lo più il.i 
far», e insiste .sulla ne
cessità di tradurre siib.-
to 111 provvedimenti le con 
c-luaoni eiii e giunta l'in
dagine conoM-itha del Se
nato sul funzionamento 
delle liorse valori in Ita
lia. « Il "tour de force" 
parlamentare di prima del
le ferie ha dimostrato che 
.se si vuole M jKissono ap 
provare nel giro di qua-
rantott'ore le^gi in en
trambi i rami del Parla
mento. Quindi in poco toni 
pò si potrebbe dare dav
vero un volto nuovo alla 
Ixrsa italiana > 

Come ritoccare la normativa fiscale 
-Metti insiste su ritocchi 

alla normativa fiscale, che 
a suo giudizio r ischereb
be — una volta caduta la 
tedolare * secca ». cioè 
non proporzionale — di 
pena 1 izza re l'in vt\->t imen-
to in az.om rispetto ad al
tri investimenti: sulla con
centrazione in bor.sa e sul
la centralizzazione dei ti 
toli quotati; sulla razio
nalizzazione di un merca
to farraginoso (100 milio 
ni di certificati vaganti. 
di 2.300 tipi diversi) e de 
gli organismi della borsa 
(«qui siamo in 23 — di 
ce — a Wall Street ci so
no 2.000 funzionari »). Ri
propone ia sua nota tesi 
sulla opportunità di un' 
«amnistia » per 1 reati va
lutari («ora è 1! momtti 
to 111 cui è possibile, anzi 
conviene riportare 1 soldi 
1:1 Italia: mo'.te snc.tta Io 
farebbero, ma siccome per 
esportare i capitali hanno 
falsificato i bilanci, ora 
non lo fanno, perché al
trimenti gli ammin-.strato-
n finirebbero in galera »>. 

In borsa da 23 anni — 
ma la aua famiglia vi la

vora ormai da c.nqtie ge
nerazioni - - Aletti fa « il 
.suo mestiere ». Anche 
quando dice che secondo 
lui non è il caso di insi 
stere .sul » buon andamen
to » (Iella borsa in un mo
mento in cui ci si avvia 
ai contratti (« 1 sindacai' 
chiedono un bel po' di sa
crifici ai lavoratori: e op 
pori uno far credere che 
Piazza degli affar. sia di
ventata il pae.se d; Ben 
godi? *). Ma l'intenzione 
di voler e ripulire » la bor 
sa — cioè una di qje'Je 
sedi dove, come ha dimo 
strato l'esperienza del 19tf» 
e dogii anni immediata 
m»-ni«s successivi, anche 
una m:nnntn/Jì di operato 
ri convinti di ori proprio 
disegno politico |)o*sono 
mettere zoppe r.-)n nd,f 
ferenti a qjalsiasi disfano 
di trasformaz.oie della 
società italiana — e d: 
farla comunque funz.ona-
re non può certo lasciare 
ind fferenti. 

Per capire m qaale di
rezione M .stia davvero an
dando è cervi presto. In 
alcuni ra lz i pròbab.Invn-
te non e estranea !a ma-

I. 

Il Consìglio 
Sit-Siemens sul 
piano elettronico 
MILANO - L'esecutivo de. 
con.s.g?;o di faon.-ica der.a S.t 
Siemens, .a p.u grande «ìz.en 
da a livello mz.on.iie de". *e; 
tore te'.ecomimlcaztm., che 
occupa 30 m:!a lavoratori, d: 
cui 14 m:U nell'are* mila 
nese. ha emesso oggi un co 
m un irato m cu., accanto ad 
un guidiz.o positivo sul fatto 
che per la prima volt* in 
Italia sia stato « formalmente 
affrontato i! tema dell» prò 
RTammazione ». esprime le 
sue os«ervazioni e critiche 
rispetto ai contenuti del «pro
gramma finalizzato » elettro
nica - telecomunicazioni. 

Nelle osservazioni critiche 
Tesecutlvo del Cd .F . rileva 
che il plano relativo al set
tore della 8it-6:emens non è 
un vero piano di programma
zione ma la somma delle au-
toprogra mma zion: 

In aumento 
l'export 
di vino 
ROMA — Tre m;;:«rd: *• :r.'/ 
io a! giorno- qje.sto dal p.-. 
mo gennaio ad OKZ; e l'.r.tro; 
te del.e esponaz.oni d. v.r.o 
.tal.ar.o Nor.ov.ante cì.e .0 
.sborso anno si sia verif:ra:o 
un calo produttivo, i! vìr.o f 
un prodotto che continua A 
t firare > su: nostri classici 
mercati deii'esportaz.on» Il 
1977 e stato l'anno r ^ o r d . 
con 11 m.l.on: d: ettol.tr; 
esportati, per un valore com 
plessivo di 400 miliardi d. h 
re. c:oè ;i 15'0 in p.u Tipet
to all 'anno precedente. 

Il mercato migliore per 1 
nostn v.n: resta quello degli 
Stati Uniti. Nel 77 le vendite 
in questo paese hanno rag 
munto 11 43.7'° de! totale de! 
le nostre esportazioni, con 
un incremento del 37» B rispe; 
to all 'anno precedente. 

i.ovra delle banche legate 
all'lKI eia- hanno fatto 
< omprare tito!i di azien
de a partecipazione sta
tale per sostenerne le quo
tazioni ,n attesa del lari-
c o di nuovi prestiti obbh 
gaz.oiiiiri o di aumenti del 
capitole. K certo deil'eu 
for.a dei '.{.orni scorsi han
no approfittalo anche gli 
speculato;-., c/ie potrebbe-
ro poi f.ir {i.tgare 1 loro 
-ìuacLì-jn.. co 1 >;i; intere*-
.:. a tutti i*ii altri rispar
miatori. 

Ma < !.e non ! it'o si.» 
dest.nat/i a risolversi in 
una f.animata d'agosto po-
tn-bb*' av< he . .s«,-r»- « lin
fe rm ito da! fatto clic JHT 
la prima vo'ta da p:ir«s~-
eni an.ii -i ( r-mpraiio a-
z o i i . e in ci'ia.',;,t,i sem-
pr« fìu » o-,s-stente. .1:1-
cre dall'estero. piraN-ia-
ine".te a! rd rne.-is-o-ia-
rnm:<i di qj« l.o c^- i ban
chi» ri interi..ì/.^nal; chia 
ma-vi < uvcamer.te :'. « n -
s< n o Iu-ilja ». 

Siegmund Ginzberg 
Nella foto. I* Bona va

lori di Milano. 

La GEPI costruirà 
] un albergo 
I galleggiante 
: GENOVA — Un p.ar.o per ia 
! coLtr'jz.c.-.c del p-.n.o albe? 
! txi g A . ' v ; .•»-.:e <:..-.o ad or» 

s: r n..;'..«•• to .solo a '.-a^for 
mar.or,: d! r.a-.i A tale .sccj>i> 
e >*a-o pre.v»r.*«'o a! cantieri 
navali de', trruppo « G E P I » . 
cr.e nar.r.o .•j '^ilimenti R R e 
tra Ligure, h& Spezia e Man 
na d: Carrara , e al rn-ntitro 
del'a mar.r.a mercantile. La 
iniziativa e s 'a ta (usurila da 
un gruppo d. armatori a m : 
r e m ; '.r.irv.z rnat l a realizza
re un progetto di « Shtp ho 
te! » da .w.emare ad At.ant!c 
C.ty. nel New Jersey. La re* 
Iizzazione del progetto, d: cu: 
.sarebbe g.à stato firmato ti 
contratto, paisà attraverso 
u m s e r e di prowed.men*' 
che riguardano anche la con 
ce.s>».Gr.e del cred.to da par te 
dell'IMJ 

http://inoralizz.az.ione
http://pae.se
http://Nor.ov.ante
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E' allo studio del ministero della Sanità 

Una legge regolerà i divieti 
di balneazione lungo le coste 

Saranno finalmente fissati i limiti di pericolosità dei « coliformi totali » - Un 
problema che si ripresenta ogni stagione estiva - Ignorati i compiti delle regioni 

ROMA — L'ultimo divieto di 
balneazione e stato adottato 
dal comune di Francavilla al 
Mare, lun^'o la costa abruz
zese. Tre punti del litorale .so 
rio .stati considerati pericolosi 
ai bagnanti: un rilievo dell'ur
lici» provinciale d'igiene di 
Chieti aveva accertato che la 
presenza dei <- coliformi tota
li * nelle acque marine era 
talmente densa da creare un 
pericolo per l'organismo li
mano. I motivi dell'inquina
mento erano sempre i soliti: 
.scarichi industriali e urbani. 

Prima del divieto delle tre 
zone del litorale adriatico, al
tri provvedimenti del genere 
erano .stati presi a Napoli. 
intoni» a (ìenova e in altri 
punti della costa italiana. 
Ogni anno, nel periodo estivo, 
diverse amministrazioni co 
miniali, spinte dalla magistra
tura o dagli uffici provinciali 
di igiene, sono costrette a 
proibire la balneazioni- in 
tratti della costa. Si tratta 
.sempre di provvedimenti a-
dottati a malincuore che su
scitano allarmi e disagi a non 
finire. 

In Italia non esiste una le 
gislnzione precisa in materia 
di inquinamenti balneari tan
to è vero che non si è ancora 
stabilito quando la percentua
le di '< coliformi totali * su 
|>cra il limite di tollerabilità 
per l'organismo umano. C'o

si i comuni intervengono sol» 
quando qualche autorità sa 
nitaria o giuridica seguala 
che, a suo parere, il tas-o di 
inquinamento è troppo eleva 
to e che è prudente segnalare 
il pvricol» ai bagnanti. 1 sin 
daci. per mettersi al sicuro 
da eventuali « g r a n e ; , ema
nano le ordinanze di divieto. 
anche se certi rilievi conside 
rati allarmanti per una zona 
vengono invece trascurati in 
altre. La necessita di emana 
re precide norme, valide per 
tutto il territorio nazionale, si 
fa quindi ogni giorno sempre 
più impellente. 

h" di queMi giorni la noti
zia che il ministero della Sa
nità sta studiando un provve
dimento che dovreblie disci
plinare l'intera delicata mate 
ria dell'inquinamento delle ae 
que di balneazione. Lo schema 
di disegno di legge dovrebbe 
finalmente stabilire i precisi 
requisiti chimici, fisici e mi 
cronologici delle acque dove 
è possibile tuffarsi, con esciti 
sione. ovviamente, delle acque 
destinate ad usi terapeutici e 
di piscina, già regolamentate. 

In base alla proposta di 
leiige si intendono per * acque 
di balneazione ; le acque dol
ci. torrenti o di lago e le 
acque marine nelle (inali la 
balneazione è espressamente 
autorizzata ovvero non vieta 

ta; per * stagione balnea
re v il periodo compreso tra 
il 1. aprile e il HO settembre. 
fatta la facoltà di ampliarlo 
secondo le esigenze locali: 
\KT f periodo di campiona 
mento •>. il periodo che inizia 
15 giorni prima della stagione 
balneare e termina con la fi
ne della stagione stessa. Allo 
Stato verrebbero affidate le 
funzioni di indirizzo, promo
zione. consulenza e coordina 
monto delle attività connesse 
con l'applicazione della legge 
e l'aggiornamento, con decre
to del ministro della Sanità. 
della tabella e dille nonne 
tecniche e .scientifiche | x r il 
miglioramento della finalità 
delle acque destinate alla bal
neazione. tenendo anche pre
sente la normativa comuni
taria in materia. 

Dovranno quindi essere in 
viali al ministero della Sani 
ta, entro 12 mesi dall 'entrata 
in vigore della legge, delle 
mappe degli scarichi, dei col
si d'acqua e dei punti in cui 
saranno eTfettuati i campiona
menti e le analisi a cura dei 
laboratori di igiene e profilas
si. per consentire di indivi 
duare le zone idonee alla bal
neazione sulla base di risili 
tati delle analisi e delle e 
ventilali ispezioni effettuate 
durante il periodo di campio
namento relativo all'anno pre
cedente. 

Tale individuazione dovrà 

essere portala a conoscenza 
delle amministrazioni comu
nali interessate almeno un 
mese prima dell'inizio della 
stagione balneare. Compete 
ranno quindi ai comuni la de 
limitazione, prima dell'inizio 
della stagione balneare. a 
mezzo di ordinanza del sin
daco. delle zone non idonee 
alla balneazione ricadenti nel 
proprio territorio. 

Le acque saranno conside 
rate idonee alla balneazione 
quando jx-r il periodo di cani 
pionamento le analisi indichi
no che i parametri delle ac
que in questione sono con 
formi ai massimali previsti 
per almeno il !HJ per cento 
dei casi e quando nei casi 
di non conformità i valori dei 
parametri numerici non si 
discostino più del 50 per cen
to dai corris|wndenti valori. 
Per i parametri t coliformi 
totali ». -i coliformi fecali » e 
' streptococchi fecali » sono 
dettate precise norme e per
centuali. 

Nella proposta di legge go
vernativa che. come si è det
to. è sempre allo studio, non 
si fa alcun riferimento ai 
compiti assegnati alle regioni. 
Una omissione che contrasta 
con il nuovo ordinamento del
lo stato italiano e con la legge 
.182 sulle competenze regio 
ria li. 

t . C. 

Autorevoli pressioni sul giudice di Ajaccio 

Chiesta la libertà 
provvisoria per 

Vittorio Emanuele 
Il rampollo dei Savoia lascia il carcere oggi? - Gravemente me
nomato il giovane rimasto feri to dal proietti le sparato dal principe 

Boschi e fruiteti distrutti 
dalle fiamme in Irpinia 

AVELLINO — Una serie impressionante di incendi ier: ini 
provocato gravissimi dami: ai boschi dell'Irpinia. dove 
vigili del fuoco hanno dovuto far fronte a fiocine d: chia
mate. Ad Albaneta di Sunimcnte è andai*.) distrutto un 
castagneto di proprietà comuoale, mentre numerosi ettari 
di bosco sono stati devastati dalle fiamme iti località Ciar 
tlielli di Pietrastornina. A .San Martino Valle Caudina. 
invece, per cause non ancora accertate ha preso fuoco un 
calcinale; le fiamme si sono propagate anche nelle cani 
pagne circostanti distruggendo numerosi alher; di frutta. 
A Padula di Vallata, infine, un incendio e divampato in 
un frutteto e il fuoco ha ridotto in cenere cento quintali 
di grano custoditi in un capannone di un'azienda auricola. 
NELLA FOTO: un'immagine di imo degli incendi di ieri. 

Nostro servizio 
AJACCIO — Sono coni ticiate 
le - grandi manovre > per far 
u sci iv dal carcere Vittorio 
Kmanuele Savoia. Si è appiè 
so ieri che i difensori del fi 
giù» dell'ex re d'Italia hanno 
presentato u:f istan/a al magi 
strato affinc.'iè comedi la li 
U'rta provvisoria al loro 
cliente. La richiesta di s c i i t e 
razione fa seduto a una »e 
rie ili pressioni sul •inula»' 
Hubert Hreton da parte di .ci 
torevoli |>erM>iiag-n. Si è par 
lato anche di un intervento 
|KTsoii.ilc d: ( l i sc . i id d 'Es tà : 
ng, cajx) dello s»,ito fraiuese 

L'a/.ione i-onceiitrica per far 
Uscire tli cella Vittore Mina 
iniele è mi/lata IÌOJM la noti 
zia che !e condi/:oii! del suo 
vane telilo nella sparatoria 
di venerili sono m.ghorate. La 
prognosi è ancora r..servala 
però D r k (lied llainer. r e o 
ver.tto nell'ospedale di Mar 
Mila tlove ha Mibito Tampa 
la/ione della l'amba destra, è 
uscito «lai ionia e ha potino 
anche conversare OHI i suoi 
genitori, entrambi medici, ve 
unti dalla Germania per as 
si.stere ì! figlio. Il giovane 
Hanier. se riuscirà a eavar.se 
la. esce ormai menomato tlal 
la brutti! avventili*.» capitata
gli nell'isola di Cavallo. Oltre 
alla perdita della gamba de 
.stra. recisa dai chirurghi m 
alto lauto tla noti permette 

re newiiia protes ;. il raga/ 
/o sembra abbia riportato an
che una gravissima menoma 
/•mie . Il prò.citile .sparato di 
Vittorio Kmanuele avtvhlv 
evirato il gio\aik- tedesco 

l.'i-tan/a di libertà piovvi 
stiri.i nei* « sua alle//.» Vitto 
r o Kmanuele d: S u o a » — 
itisi r reg.>trato presso la 
cancelli ria del carcere «I: 
Ajaccio il figlio di l'mlx-rto 
— e stata depositata dagli av 
vociti Nicolas Alfonsi e Mi 
cheli Leandri. Il giudve llu 
ben Hreton. incaricato del 
l'istruttoria. ha unniedi.ua 
mente trasmesso la domanda 
al sostituto procuratore del 
la repubblica :1 'inalo dovrà, 
entro culline giorni comii'ii 
i.ii'iili i! .suo -» parere non vai-
colante ». Il giudice istruttore 
potrà allora annunciare se ac
cetta o rifiuta i.i richiesta de. 
difensori del princi:*'. 

i Ma l'ufficiu del -ost :t u".» 
prof tirature è proprio i|iit'sto 
accanto al imo - - ha detto 
Hreton ;n g .orn.«list- — ed 
egli p>!ivbl>e csnoriii! i! suo 
parere aiuiic nel giro di [iti 
che ore. In tal t aso pò!re: 
pronunciarmi siill'istaii/a di 
liberta addirittura domani t. 
K' (|iianto si asDet'ano a Ha 
•*.gi dove la not./ia dell'aire 
sto di Vittorio Kmanuele Sa 
voia è stata accolta con un 
•'. cerio !ast;d ti ». 

Ancora vittime sul lavoro dal nord al sud del paese 

Muore un operuio alla Montefibre 
Due annegano nel pozzo da pulire 
Jl primo è precipitato «la un'impalcatura — In fin «li vita una ragazza di Via- j Proibito colpire la selvaggina migratoria 
roggio ustionala nell'esplosione del la uoratorio clandestino: lavorava di notte Stranieri soddisfatti - Una serie di problemi 

Con un manifesto affisso in città ! Il settimo delitto in venti giorni 

A Bordighera il sindaco 
vieta la caccia 

tra mille polemiche 

Un'altra imboscata 
mafiosa a Gioia Tauro: 

ucciso un giovane 
La vi t t ima assassinata a colpi d i lupara men
tre era al volante della sua Fiat « 850 >» 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — Incidente sul 
lavoro ieri matt ina alla Mon
tefibre di Pallanza. Un lavo
ra Tore del reparto acetato è 
precipitato da 12 metri slra-
cellandosì al suolo. Si chia
mava Celso Bianconi, aveva 
5!) anni ed abitava in via 
Repubblica a Trobaso. Era 
i.scritto al PCI. La disgrazia 
e avvenuta alle 9 del mat t ino 
nel reparto acetato chimico 
della Taban. una consociata 
Montedison dove il Bianconi 
prestava servizio dal 1964. 

Sul piano intermedio di 
una linea produttiva, dove 
con un paranco vengono sol
levate le balle di cellulosa 
per le lavorazioni, c'era un 
portello di acciaio chiuso per 
la manutenzione, che pero 
non era stata ultimata du
ran te la fermata «Ielle tre 
.settimane tli ferie estive. 
L'operaio, giunto alla som
mità del paranco, si è up 
poggiato al portello che. .sot
to la pressione, ha ceduto la 
« indo perdere l'e'iuilibrio al 
Bianconi che e precipitato 
nel vuoto. La porta d'acciaio 
era sprovvista «lei cardini. 
Subito soccorso dai compagni 
ci: lavoro l'operaio è dece
duto durante :1 trasporto al-
ro.inofl.tle. Immediatamente 
Il consiglio di fabbrica ha 

fatto fermare tutte le lavo
razioni ne! reparto fino alle 
10,30 e poi ha proclamato uno 
sciopero dei giornalieri dalle 
1U0 alle 12. Per i turnisti. 
invece, la fermata è stata 
fatta nell'ultima mezz'oro di 
ogni turno. 

Sono anni che alla Monte-
fibre di Pallanza si richiede 
una manutenzione seria ed 
efficiente per l 'apparato prò 
duttivo ma, fino ad oggi, tut t i 
gli interventi sono stati fatti 
all'insegna della precarietà. 
L'azienda aveva anche nomi
nato una commissione spe
ciale di sicurezza diretta dal
l'ingegner Rizzi ma i risul
tati non si sono certo visti. 

Nello stesso reparto aceta
to in questi giorni, dopo la 
ripresa della pau.sa feriale. 
si sono verificati altri due 
incidenti. Martedì sono ca
dute da dodici metri balle 
«li cellulosa a causa della 
rottimi del paranco. 

Il materiale, che pesava pai 
di una tonnellata, cadendo 
al suolo ha ferito con una 
scheggia al volto un operaio 
che lavorava li vicino. Nella 
not te di ieri un altro operaio 
dell 'acetato, durante le puli
zie. sempre a causa della cat
tiva manutenzione, si è frat
turato il gomito sinistro. 

Marco Travaglini 

CAGLIARI — Due operai. 
Francesco Sirigu di 32 anni 
e Giorgio Piras di 18. sono 
morti in un pozzo che sta
vano pulendo insieme ad al
tre due persone. La tragedia 
è avvenuta nella tarda mat
tinata nelle campagne di Ger-
gei. a 40 chilometri da Ca
gliari. 

Secondo i primi accerta
menti fatti dai vigili del fuo
co Siritru e Piras si sono ca
lati nel pozzo, profondo nove 
metri, per eseguire la pulizia 
del fondo, quando ancora era 
in funzione la motopompa. I 
gas di scarico della pompa 
aspirante ha intossicato i due 
che sono precipitati sul fon
do, nel quale ristagnava un 
metro e mezzo d'acqua, e so
no annegati . 

VIAREGGIO — Una ragazzi» 
di 21 anni . Patrizia Rossi, e 
rimasta gravemente ustiona
ta nell'esplosione del labora
torio clandestino, dove, du
rante la notte, s tava incol
lando tomaie alle scarpe. Era 
il suo «lavoro nero ». Anche 
il padre della giovane. Al
fonso, è rimasto ferito nel 
tentativo di s t rappare la fi
glia alle fiamme. 

Oscuro episodio 
nel supercarcere 

dell'Asinara 
SASSARI — I colloqui con i 
detenuti de! supercarcere del
l'Asinara sono stat i tempo
raneamente sospesi ed ai fa
miliari dei reclusi non è con
sentito raggiungere l'isolotto 
al Nord della Sardegna. La 
decisione è stata adottata 
dalla direzione de! carcere 
e motivata dalla necessità 
di far eseguire i lavori di 
ripristino dell ' impianto mi
crofonico installato nella sa
la delle visite danneggiato 
da alcuni reclusi sabato 
scorso. 

Il « blocco » «lei colloqui ha 
determinato una situazione 
di tensione tra i familiari 
dei detenuti che è s ta ta ac
cresciuta da un oscuro epi
sodio accaduto alcuni giorni 
fa nel supercarcere. Un de
tenuto — Carlo Horst Fantaz-
zini che sta scontando una 
condanna per rapina — è 
s ta to ferito in circostanze 
poco chiare e sulle quali la 
direzione del carcere non ha 
fornito spiegazioni. 

UORDIGIIKKA — Il manife
sto dell'ordinanza emessa dal 
sindaco Giorgio Laura (P.sdi) 
con la quale si vieta Fattività 
venatoria su tinto il territo
rio comunale di Hordighera 
fino al 7 settembre prossimo 
non è ancora comparso sui 
muri della città, ma la noti
zia è ormai di dominio pub
blico. E già oggetto ili di
scussione e dibattiti, coinvol
gendo anche turisti .stranieri. 
il cui consenso è unanime. 
Non è circoscritto al solo *,i-
IX) di caccia estiva, ma coin-
volge l'intera attività venato
ria. andando quindi ben al il. 
là di quanto contenuto n.-i'a 
ordinanza comunale. 

Il snidaio. in accordo con 
gli assessori comunisti e ••> 
cialisti si è limitato a proibi
re la caccia alla se lva 'g ' ; \ i 
migratoria. Si può sparare a 
tortore, quaglie, merli. .-> 
Iombacci e uccelletti in ne; li
re. K' una caccia che la Iegg<-
consente in una fascia eli ter
ra molto ristretta: due chi
lometri e mezzo n partire dai 
battente dell'onda del mare 
verso l'entroterra e quindi la 
collina. 

In pratica, è una caccia 

che .si dovrebbe effettuare 
nel centro abitato delle citta 
dine del litorale ligure la cui 
espansione edilizi.i ha finito 
col coprire in effetti tutto il 
territorio comunale. 

Praticamente il rispetto ri
goroso delle nonni- elimina 
l'attività venatoria: infiliti la 
fascia di 2M\ metri dal mare 
verso l'interno, MI tutta la 
Riviera Ligure eli Ponente. 
fatte poeiic eccezioni, è dis
seminata di insediamenti ab: 
tativi. 

Il sindaco di Rordigbera 
nella sua ordinanza afferma 
Ira l'altro che r e doveroso 
garantire in piena stagione 
estiva la tranquillità e la 
quiete, che il noi umt-nto cau
sato agli interessi economici 
e turistici della città d.i tale 
tipo di caccia e grave e che 
l'intera zona collinare e cit
tadina e interessata da un 
consistente insediamento tu 
ristic.) residenziale ed anche 
allxTghiero e ohe. «-sbendo la 
città densamente popolata a 
livello turistico in questo pe
riodo anche nelle zone colli
nari. il pericolo pvr rincolli
mi:.'» fisica delle jhT.-oi'e è 
gravi- e manifesto ». 

CATANZARO - Nella guer
ra in corso tra le cosche ma
liose della Piana di Gioia 
Tauro c'è oggi un'altra gio 
vane vittima, la settima solo 
in questo mese: Rocco Chin-
dano, «li 2.5 anni , nativo «li 
Laureami di Horrello. piccolo 
eentro agricolo dell'entroter
ra tirrenico. Im hanno trova 
to alle !>.:u) ilei mat t ino river
so sul volante della sua ii Fiat 
8"i()i>: stava andando ver.-.o 
Nicotera. Un colpo tli lupara 
ha .simulato il parabrezza e 
lo .sportello dell 'autovettura 
Uccidendo il giovane .sul col
po. Afl appettarlo, apportati 
al bivio di I«mrc-ana. proba
bilmente c'erano due killer-
ì colpi .si sono incroc i t i da 
due diverse posi/ion: 

L'omicidio e «1: chiara mar
ca mafio-sa — 1innato dalia 
lupara — ma gii inquirenti 
non trovan«> la pista preci.-a: 
il giovane era incensurato e 
godeva (il stima nel paese. 
Tutta la zona della Piana -
pullula m questi giorni di 
pattuglie della polizia e dei 
carabinieri, ma dagli inizi 
del me.se sono state elimina
te sette persone: cinque so'o 
nella Piana e ne; paesi che 
circondano Gioia Tauro. In 
media, ".in morto oz-a: tre 
giorni, e un ninnerò incalco 
labile d; a t ten ta i . dinami
tardi 

Palmi e l'epicentro di que 
sta catena di delitti che han
no miei ino ben quattro gio
vani. Si t rat ta in genere di 
esecuzioni spietate, compiute 
«lai killer delie vane cosche 
Se le motivazioni immediate 
e la « tecnica > del crimine 
hanno radici nella faida tra 
clan rivai:. indubbiamente lo 
scenario in tut ta la vicenda 
e dato dallo .sviluppo delia 
delinquenza organizzata m 
Calabria, trasformatasi da 
'ndrangheta agropastorale a 
vera e propria industria del 
i runine. con una cortina di 
protezioni « in alto > e atti
vità economiche, lecite e il
lecito li contrabbando e la 
estorsione vengono a intrec
ci.irsi con il gioco « pulito > 
degli appalti e della specu
la/ione edili/:,i Diverse sono 
le ipotesi intorno a questa 
e. piosioiie estiva di violen/a 
n'.a'io-a Sicuramente ha un 
peso l'emergere (il ex luogo
tenenti e di giovani leve che 
si gettano nella mischia per 
mettere le mani sul fiume di 
denaro clic arriva nelle i a.-
se delle cosche. Quindi ro'-
tura d; un equilibrio tra 
vecchi bo-ss e giovani « ieon: ». 
Quando tacerà la lupara se 
«nera la vittoria di uno de: 
due fronti A meno ohe ri<i:i 
si organizzi la for/.t ik Ila 
democrazia e ridilo Stato 

La guerra ai 

rumori a Napoli 

Il sequestro 
delle trombe 
solo per gli 
automobilisti 
« chiassoni » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI .iS-.M.uestro pre
ventivo per ica.into rigiri:ila 
chi le costruisce, seque.siro 
.il momento m \-a: .-•: compia 
il reato, 'ver riiutoniobiiis'.a 
:. procuratore i.ip> aggiunto 
l'.ir'o P-sani Ma.iv.imoMiiiie 
ci iia preci; alo ar i . nel corso 
n. mi breve colloquio alili 
procina della Repubblica, i o 
me intende clic venga cse 
gir.ta la stia ordinanza con-
! ro : -i trae.» -SOM: ». -; Napol. 
e la citta più :e: .-linimenti' 
rumorosa . l'i arrivano la 
gii.m/e (\A ogni l'arte, anche 
lettele d. turisti st r.in.ei ;. lo 
non ho latto a.'.ro eoe •• 
ciani.-.re, mi po' duramente. 
lo riconosco, ma è iu'o's.-.'.r:c, 
a! r.spct lo d"i codice del! i 
st radi <• del codice penale > . 

Ma lei .'crive neil ord.naii 
z.i .< M\|iies! ro mediante a 
sporto... . «Si - :.sponde il 
magis'ra'.o - - gii agenti d. 
PS. l ea.-.ii'.-i.cr.. 1 vigili lir 
bau:. quando individuano 
l'automobilista o il cani.o 
ni. ta che m citta lisa le 
t romne. quelle che straziano 
le orecch.e. lineile che lamio 
male alla salute, devono ei.«i 
tr.ivvcni*. oliarlo, denunciarlo 
alla ma ' i - t r a t ina e devono 
portar Via '1 d. pò- itivo. Ma 
vogia) pne i -a re pei che non 
si i re .no equivoci: e da coni 
battere lìi-o indxTiimn.t ' .o e 
Mig.lfstlliciito. non l'apparec
chio. Non vorrei elle si erea.s 
s-'io aliarmi .ugni, liticati e 
con! rop: oducen' : •>. 

11 reato e.ia 'o «ìeiroidinaii 
za del procuratore capo in
giunto e il disturbo della 
quiete pubblica i ai t icolo tìaU > 
con l'aggravante della con 
' '.[inazione, per cui se ne deve 
ordinare i: . cque-iti-o ÌU sen. . 
de! codice di prò; edura pe 
naie. La contravven.'.ione a 
.sensi dell'articolo llli del co 
d:ce della strada, insomma. 
non ha ;ta piu, per una c i t a 
come Napoli e per tutti ; 
centri delia provine.a. Ci vini 
le una <c cura » più drastica 

(.'ome - : ;<gna nel confronti 
delle ci-.'.' automobili -tiche e 
del produttori d. trombe? >• A 
p:il presto pieci:.ero le ino 
dal.ta di attuazione, ma .-. 
può ipotizzare lui «la ora mia 
operazione Minile a quelle di 
rito ne! e.i-o degli alimenti
ne: nego/., nei depositi, ne;. 
le labbriclìe. g.i agenti pica-
' .culli lo campami che por"e 
ranno con ic 'olare lappo:: i 
.il pretore Q-ie--'.i farà c i ' 
gii.li- una per./ua. •• .n bast
ai r..u!'.it! decidi-: a. 

Pili i !;•' ie'i.e t.iobr.ch*' d. 
a 11! OII.OIJ.I :. ine d. sol.'.o r -
: pet ' ano ,f d. pò- 1/lOili (I 
legge, si .t-t.r.i (••;; tutta prò 
bann.tii — qUi-iTa e l'opin «• 
ne più d.ffu a — t:e: i on 
fronti d. qugiìe aziende che 
fabbricano tromi*' non omo-
loga'e. quelle che e pro.hi'o 
Usare anc'ie 'lille auto -'rafie. 
e ciie .nvece Uioit; a ut rimo 
bi.is'i ecfpn.-'.ilio e fanno 
M ' I l t T C II t u t t a i.l C i " . I . S , ) e 
i ..iIir.'-'iite d- n o ' t e . 

e. p. 

Due fisici commentano Vesperimento di Ginevra 

Il «magazzino» dell'antimateria 
V'K'hi (ii->r>ii 'u u". t'IVI..-

•;V.J? :, yUllT.ULl del CKliS 
( •••;?,<» europi-,» (.'i rì.\-rr:i;' 

uiirìcan. ci'i scic n («"e.c-
rra) ' u iirriiciciuto che wi 
(jrupp> di .<c;c!;::>in è r;i» 
scila per in vrrnn rullìi <i 
ìTirr.aflmzi'iarc ••; un anelli' 
di accamila:iiae alewie ce: 
U-iaia di anl\prr,v<':i per i» 
ore. Ija r.'itKia e yf(i\j si/O.'-
diffusa dai pinrr.al'. da.la 
lelerisio'ie e dalla radvi. I. 
arupp'i di sc:e:iz:a'' uria len
irla di persric) che ha •: 
lenuti) (lucstn risultalo, e 
<)iudali> da in ricerca' ^ è 
iitif.'.zTi. (hr.d i l'elrucc-, 
mei'.re la n->s-<ih:liln d, e> 
stri.ire i.'ia rracchir.a per 
s'udiare le ro.'J <•' cu d. ci 
'.tpru'.i'ti s:i y.r-' ini ad u'.'o 
c.tji'rji-.i e j'iitii ;-• e* iM ara-i-
?; pr.-\Vi;><:'-"c,:"s* da un al'r,> 
'.'si.-) iM.'i.i'i >. t a r . ' , H.ik'i.a. 

K.-pcrinc;U ein <r;lpar; 
celle 'nei -:•>•: > MI.I-Ì <;rllc 
s''>r.,i r e c e t e della 'ìy'ca 
Da») il pnmo supaeriTncrì' ' 
d: D:rac circa l'e<i.-len:a d •.' 
lar.liparlicella dell'eìc'.lr eie. 
il p,s-%-r.e. sC'iciVfo p->i ?,.•.' 
«VOI. i tisici 'i;j.Tr> mister: : 
l.cc.r.ente tr,;raU> che Vi"* 
le particelle c'emcnlar: •>••>'( 
s*,•;-) tibiale di una corr.s;- >•; 
deiire «i.'trifMrluv.'i.i. In par 
licolare anche n' prolnue. e > 
stil'.iCile del mirica di idr > 
aeno. ha la sua anliparlicel 
la. ì'anùprotore. che fu sci 
perii) nel I95ì usando il pn 

ijrosv-j acceleralure a: 

Sui recenti risultali ottenuti nelle ricerche sull'anti
materia dal Centro europeo di ricerche nucleari pubbli
chiamo un intervento trasmessoci da Ginevra dai profes
sori Giuseppe Marchesini e Francesco L. Navarria, che 

partecipano all'attività del CERN. 

due priteli accelerai; ad al 
la energ-a. 

IAI dissinetna nlerata nel 
la compo<::ionc dell'universi 
•:a pirtal" qualcunit a dub • 
tare del principio fnndamen 
tale d: >immctr:a- In pari: 
e rare, data la scarsa infor 
ma::onc spertrnenlalc disp-> 
rubile, l'antiprotone pitrebhc 
ve) essere stabile come :. 
pr-'t'ane. K' da notare che ò 
proprietà del protone su-.-. 
c-ei'KCialc e'ti grande j)""e 
c;s':-e;f. Per esemp.it, il l: 
"i:.V inferi >re sulla sua r i 'o 
"levivi è staV> 'Misurato e e 
risiila?--* superbire all'età sv 
mala dell'unirer.-o. cale ; 
rì<rc che e s-jsUìncialrrczlt 
<lah::c. 

I n f vidamenlale princ-.p o 
de'la 'ìsica richiede la sii: 
vitina fra particelle e a-.u 
jKirUcelle corrispondenti: 
fxirtiC'iìare der'tnn a cere li 
stessa massa, la stessa r.ta 
media. me\tre carica e rv> 
n:ci*o magneltcn der<in<i es 
sere vgvali e di segn-i <*••> 
l-tsl'K ì' r.iijlro unircrsi per-> 

in m xl i vred >m: 
matera (prjt o:.\ 
neulr ed. racle- > 

l'antimateria <o'-". 
:>r •'..mi. t*is'.ii>'d. anllneiitr > 
n . '.r.ti-tuclei• ;>.v"> essere 
: r >.ì',"a so.'o arli'icialmc-'C. 
ve iscrivi" l'i i*-).'iV:o-!Ì fra 

• eis.s 

•ori-
" i - j . r 

Che cosa è il CERN 
li l'KHN conduce ncc r i 'H di fisica pur.» con il ior.:r. 

b.ito dvgli Stati membri: Italia. Austria. Belgio. Olanda. 
Kegn.) l'nito. Damman. i . (ìormama federale. Francia. 
(•recia. Norvegia. Svezia. Svizzera. C'è uno < staff > d. 
circa •> òtK.» persone e inoltro vi .vino m;l!o scien/iaii t 
t»>irsis!i e iv hanrhi b . i ^ al Laboratorio CERN per var. 
pt^raxli di temp.i limitato. Il CERN fornisce materiale d. 
la-orca per circa Ì.JOÙ .«cionziati: la maggioranza di os,i 
sono attivi presso lo università o i centri di ricerca 
degli Stati membri. Alcuni ricercatori provengono dagli 
Stati l 'niti. ma anche dall'Unione Sovietica e da altri 
pacai non affiliati al CERN. 

7rj questo quadro l'esperi
mento del CKKS meste una 
duplice importanza. Da una 
parte, l'aver mantenuto pei 
\~> ore gli antiprotoni nel 
l'anello di accumulazione hi. 
permesso di migliorare d-
un mùiardo d: volte il hmii-
.-:dla sua vita media. 11 r 
saltalo di questo espenmen 
V>. in corso di pubblicazioni 
su una rivista specializzala. 
e che l'antiprotone rive al 
meno 32 ore: mentre il li 
mite precedale con una ter 
re.ca differente era so'n di 
un decimillesimo dì secondi. 
Questo risultalo ceìiortereb 
l>e iì pruicpi'i di simmetria 
fra particelle e anttparv, 
celle. 

D'altra p-arle. e questa è 
la rag'-one fondamentale per 
cui i'esper.mento è stato fa' 
••». questo è s ilo d pr.m > 
grande passo per un t>en più 
i;r->sso progetto: accelerazio
ne di un fascio intenso ,i. 
anlipr-''oni fno alle massime 
i nergie deducibili con la mar-
cima SPS (siiperpr'*if-Mi>:cr-f-
:r ••.e> del CFRX e quii,di la 
collisione c-ei i protoni ar 
celerati dalla stessa macchi 
na in direzione opposta. 

Mentre, come abbiamo ae 
cennato sopra, la materia è 
facilmente disponitele (una 
sorgente di protoni è costi 
tuita da ioni idrogeno), Van 
limatena è ottenuta artificial
mente bombardando un ber 
saglio nucleare con protoni 

rati. V'.a ro'ta r>r W.-* 
gli aitipr-e. ini. no 

tutti la stessa direz: eie ed 
energ ri Di qui la d^fficol'ò 
'lell'oltcìcre una sorgente art 
pr'>pr,aia. crx' l'.'ema e m-> 
n"eKerge'ira di anv.pro'o';;. 
Le dìfficul'à \'i\") *taie supe 
rate con nu tre tecniche di 
• raffreddamenti > d-gli an 
tiprot-tiii che non < slate sv. 
luppale negli ultimi due anni 
ai CFM\ e a Soro.<ib<rsl:. 

L'idea csscnz.a'c della tee 
•-.Ica di raffreddamento uti 
Uzzata al CK/.'.V e d. m\su 
rare la densità del faccio di 
a ni,pr •toni, circolante nella 
nello di accumu'azione. e d. 
correggere l'orbila del su'. 
eentro di grafita medianu 
camp: elettrici: si tratta d. 
un metodo statistico per cui 
sono necessarie molte cor 
rezioni successive per dimi
nuire la dispersione del fa 

scio. I. pr-tgramma a -*i 
di-t della infrazione an'-.pri 
i-eie protone sir.o a 2T(> de\ 
i GeY = miltarri à eh"r>n 
rolli e l'iimc-i jirogel'i ai> 
prnaio per In srduj.tyi 'u 
•:.r-, de, la', ira? tri del CF.l<\. 
S< prevede clic que.-'a ma' 
china possa entrare in fun 
zi .ne all'in zio de'- l'."-l Hi 
cordiamo che l'ul'.:mo pas-o 
im:>or'a-.:e nella cor.^a a"w 
<; iV er.erg.e m F.urop.i si e 
arri alia fine del l'CC e e. 
l'inai:aurazior.e del >FS <iu 
4'"> CicY. 

Mille s-ino le a-pellai-a > 
e le <prranze Ira ite alio nuo 
r; ma~chma Hreremer.le li 
ims'amo raggruppare in In 
categorie: 1) Studio della 
s.mmetr'hi tra particelle f 
antiparticelle ad alta energia 
mcd-anle lo studio delle ri 
spettire probabilità di inte 
razione. 2) I>a possibilità di 

>nif..-i!'e .'•: descrizone ne i 
ir.'Crai.-in: de.'incinte. F-irhi 
riend-i Li 'j'ar.lazeie. ri .-• 
n-t ire *.p. d- interazione r••» 
'it-citiie: q ielle delirimi 
ru'.iche: q.elle deìnli. *•' 

si-,nsa'> li ad decad-rnenl. 
oc'anuclear.: quelle f irti chi 
leg ino i ',-Ì.-.VI a'om-ci de. 
a" iilmer.le ri sono indica 
zoni ottenute utind' sond? 
deh,-, ed e'e'.tromr.anevcht 
i neutrini, eltl'reii e mito 
n > a favore dell'uff-fazio 
ne. I no xcnper'a che si p"'i 
sa p-.'er ('tenere con la nuo 
va ma-'ckina e l'crer.lua'f 
pr rfiuzi>n,e di una nuovi p-ir 
lice'dn. il Iri'o'.e inlermed- >. 
che mediereìe/e le mleraz -> 
•il deboli ed e necessario ne 
gli schemi di unificazione 
.1) Infine, come tutte le volte 
che si accede ad un nuorr 
dominio di energia, ri e la 
P'issibilità di osservare fé 

n-imtni nuovi e inaspettati 
i.el quadro delle V-or.e cor 
r e , ! , cime p-il'ebber < ''.•• 
preluder, n.d.ni fenomeni 
',<ser,t.r recer.t -men'e ce, 
riOQi colmici. 

!-i ris'a di questo ambi 
zio-i . programma che impe 
gnera alcune cct^naia d. e. 
siri e.ir ip.n •,.>. pr mi ani' 
'n e che neh edera un 'i 

• j:z:amer.'o di alcune een 
'naia di miliardi di Ire a' 
inai--, l'cspi-r.mci'-, autren; 
rei'-zzato dnl l'F.HS raor.re 
st'Ti'a un fa" > tecnico ir; 
d im-mla'e. (..'.re n f-irn r> 
a'eiii.e r.spt-,te .tulle pr iTir-e 
t.j intrinseche degli anlipr-f 
'-eli. 

GIUSEPPE MARCHESINI 
FRANCESCO L. NAVARRIA 

NELLA FOTO: u.'.'.mmagme 
«iejl. i:np:a.iti rk-1 CERN d; 
(iinovra. 

Passo avanli 
a Frascati 

nella fusione 
nucleare 

KOMA — L i ;::.icr.h:f:.*i >p 
nn.cnt ùv p»-r la •u-iione nu 
fi-.are ("i.r.iu..:t:.i <«'l'uria-
mal: » :n lanz.or.-- ne! «t-n:.-o 
<i. f 'ra.c.o: «:• ! Comitato r n 
/.oliai-- p r !>i..-.-e.a n-jelea-
.f' ha .s'i;>--:^*u .•• pre^taz.o:i: 
tì-y,> nnaioiii»- e irop<-e. allj-
t.->n'la-i <<e.\ i due ;n.«.s.-!im: 
' 7 Crii:ria'-; > ra''! ,l:'ir.(!'). uno 
s-ivrtiro •• l'a.t.ru aii.er.cai.'). 
Lo ha ?'.-) no;.» un comu-
M.ca-o flcl CN'K.V I, ri-sul-a-
*o e .s-,i*o fa' o cor.'-js-so.-" «n 
. !.• .ol Itin- bri- k. dive s. è 
ar>f-r"a ' r ; !.« i ' " . n : a fon 
f-ren7i .n"erna/..'»r.a.e sulla 
fu-:o:>- n:i' le.irò con'"oliata 

li » Tol-umaV: >>. do.>< -,n 
.i.ir.u ti. ;-ir.7/i:..i*ri"r.'.i. :.a 
:.i ZZ.\Ì:.'O .-'a t r.*'-iii.la .i-.n;^ 
::• di co.-. 'ntc r.e «pl-is::.i » 
e o e li-! -̂.«s iil a l t i - . i n i 
• errii> :,-.: jr t cor,-' r.u'u n.» • 
u . i .T ' ci.-r.r) :iiaiT.e:lc;. L'i n 
p..ir.t') fi r. 'j.ic.i '. progetta-
t.o • costrj . to .n r . a . a . ry> 
::•«. TAZJ aiizei- un n.,..vi.c 
d. .iii.rr .e (i. t forre;.'•- li". 
p.a.-'.Ti* *. (:.•• e u.la d'il^: 
zr.ir.kzi:: p-rr d>.'.n.ro '.e p:e 
.-ta7.ór.: <i"lle r.i :'cii.r.e <\i» 
(l'.'f.ir/i d. .-fruttare .« '..r.\ 
pic.f.ci i'erairrr.é »-r.er7 a spr. 
i.oruì'e. d i l .a : js.or,-' : I J 
C .1.»' . 

.%"••; K Tokair.ar. » d. Pra-vca-
*. si e o"--.i.i*o un piis.ir.i» 
ad a.ta (t'-nsit.» con un buon 
:s*-...i:r.-\|t'> 'f.-mico riìi e p\ 
:<•'.-. K-.-*yfo ,\l sTokanMK» 
d. P r r a t ton «USA», ad eiem 
p.o. quello d: Fr.v-cat: ha TA<Z-
giunto una densità dieci vol
te hupenore. rr.a ad una tem
peratura inferiore '20 con:ro 
60 milioni di pradu. e.ihendo 
.s'.atc le due macchine pf^ 
gettate con due ob.ett.Tl »t*» 
vere;. 

http://eavar.se
http://unniedi.ua
http://me.se
http://ire.no
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Oggi comincia il «Polifonico» 

Ad Arezzo 32 cori 
da tutto il mondo 

La formula non è cambiata - Il programma della manife
stazione in provincia e nelle circoscrizioni della città 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
13 

13.30 
18,45 
19 
19.20 
19.45 
20 
20.40 
21.35 
22,05 

23 
23,30 

MARATONA D'ESTATE - (<J) - Rassegna Internazio-
naie di danza • Balanchinc-Strawinsky - « Violin con
certo » 
TELEGIORNALE 
L'ITALIA VISTA DAL CIELO - (C) - Puglia 
NAPO ORSO CAPO - « Operazione talpa » 
ROBINSON CRUSOE' 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
ESPLORATORI - (C) - Alexander Von Humboldt 
PAROLE E VOCE • <C> - Cristiano Malgiogllo 
LE INDIE DI QUAGGIÙ' • Un viaggio oltre 11 folclore 
« Il maiale di Sant 'Antonio » 
TELEGIORNALE 
GERMANIA OCC. • Campionati mondiali di nuoto - (C.i 

D Rete Z 
13 
13,15 
18.15 

18,30 

18,50 
19.10 
19.45 
20,40 

21,15 
22.05 
22,55 

23.30 

Lu-

TG2 ORE TREDICI 
GINO PAOLI IN AUDITORIO A 
TV2 RAGAZZI - I t re moschettieri, con Paolo e 
eia Poli 
ALLA 8COPERTA DEGLI AN IMALI - (C) - « I l ca 
vallo » 
TG2 SPORTBERA - (C) 
K O N N I E I SUOI A M I C I * « L a v is i ta» 
TG2 S T U D I O APERTO 
NICK CARTER. PATSY E TEN • Presentano: Super 
gulp 
VIDEOSERA - (C) • «Mille e una v i ta» 
GLI INFALLIBILI TRE - Telefilm: «Jack il pazzo» 
ATTORE SOLISTA • Ugo Pagliai - «I l bugiardo» di 
J ean Cocteau • Adriana Asti « Il fantasma di Marsi
glia » di Jean Cocteau 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 10.15: I! mostro; 10.20: Puzzle • L'ape sperdduta; 
20.10: Telegiornale; 20.25: Il mondo in cui viviamo; 20,55: 
Qualcosa di nuovo; 21,30: Telegiornale: 21.45: «La con
fessione»; 22.45; Campionati mondiali di nuoto; 0.15: Te
legiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale: 21.35: 
Divorzia lui, divorzia le! - Film con LIz Taylor. Richard 
Burton, Gabriele Ferzetti - Itcgia di John Hopkins; 23.20: 
Citienotes: 23.50: Telesport. 

• TV Francia 
Ore 16: Ricordi al presente; 1(5,55: Sport; 18: Recre «A 2 » ; 
18,40: E' la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale: 20.30: 
L 'armata delle ombre - Un film di Jean-Pierre Melville. 
In terpre t i : Lino Ventura, Paul Meurisse, Simone Signo-
ret, Jean-Pierre Casse!, Serge Reggiani, Claude Mann; 
22.50: Telegiornale. 

d TV Montecarlo 
Ore 19,30: Disegni animat i ; 19.45: Telefilm; 20,10: Noti
ziario; 20,25: Nata libera; 21,15: Accadde tra le sbarre -
Film Regia di Giorgio Cristallini con Mariemma Bardi. 
Lauro Gazzolo, Checca Durante : 22,50: Notiziario; 23: 
Montecarlo Ber». • •«;>:•. .-> 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21: 23. 
6: Stanotte s tamane; 7.20: 

Stanot te s tamane; 7,47: Stra-
vagario; 8.40: Is tantanea 
musicale; 9: Radio anch'io: 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.05: Voi ed io 
'78; 14.05: Musicalmente; 
14.30: Vita e morte delle ma
schere Italiane; 15: E... sta
te con noi; 16,40: L'incanta-
diavoli; 17,05: Alessandro 
Magno; 17,40: Lo sai? 18.30: 
Un film e la sua musica; 
19.15: Peccati musicali; 19.50: 
Incontri musicali del mio 
t ipo: 20.20: Processi menta
li: 21.05 Chiamata generale; 
21.35: Notti d'estate; 22: 
Combinazione suono; 23.05: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8,30: 9.30; 11.30; 12 30; 
13.30; 16.30; 18.30; 19.30; 
22.30; 6: Un altro giorno 
musica: 7.40: Buon viaggio. 
un pensiero al giorno; 7.55: 

Un altro giorno musica; 
8.45: Estate dodici note; 9.32: 
Romantico tr io: 10: GR2 
estate; 10,12: Incontri ravvi
cinati di sala F.; 11,32: Car
ta d'identltalla; 12.10: Tra
smissioni regionali: 12.45: 
No non 6 la BBC; 13.40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui radio due; 
15.40: Qui radio due; 17.30: 
Uno tira l 'altro: 17.55: Spa
zio X; 18.33: Archivio so
noro. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30: 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45: 6.45: Il concerto 
del mat t ino: 8.15: Il concer
to del mat t ino: 8.50: Il con
certo del mat t ino: 10: Noi 
voi loro estate; 11.30: Ope
ristica: 12,10: Long play. 
ing; 12.55: Musica per cin
que e per sei e per ot to; 
14: Il mio Prokofiev; 15.30: 
Un certo discorso estate: 17: 
II sett imanale dei bambini; 
17.30: Spazio t re : 21: Otel
lo di Gioacchino Rossini; 
23.40: il racconto di mez
zanotte. 

OGGI VEDREMO 

Adriana Asti in < Il fantasma di Marsiglia » (Relè 2, ore 22,55) 

Esploratori 
( R e t e 1, o r e 2 0 , 4 0 ) 

Va in onda, questa sera, la pr.ma puntata d: una nuova 
trasmissione che ha per tema : grandi viaggiatori e scopritori 
e le loro imprese. Questa sera il r e c i t a Fred Burl.*ney presen
ta Alexander Von Humboldt t mterpretato dall 'attore Mat-
thia Fuchs). Studioso di geografia, geomagnetismo ed ecolo
gia, Humboldt nel 1799 organizzo una spedizione nel bacino 
dell'Orinoco, in Venezuela e in Amazzonu. 

Videosera 
(Rete 2, ore 21,15) 

Per il proéramma Mille e una vita, di Barbati e Bortolmi, 
Gianfranco Mmgozzi t ra t ta il tema di che cosi è l'attore e 
cosa significa oggi essere attori. Risponde a queste domande 
Massimo Girotti . 

Attore solista 
(Rete 2, ore 22,55) 

Si sus>esuono le pagine dell'.4Ibum dei monologhi, a cura 
di Enzo Maurri. Scritto nel 1952 per Edith P:af. Il fantasma 
di Marsiglia, uno del monologhi di Jean Cocteau. viene in
terpretato da Adriana Asti. L'altro monologo. Il bugiardo, t 
interpretato da Ugo Pagliai. 

Da) nostro corrispondente 
AREZZO — Si apre oggi ad 
Arezzo la XXVI edizione del 
Concorso polifonico interna
zionale « Guido d'Arezzo », la 
tradizionale manifestazione 
organizzata dalla Associazio
ne Amici della musica della 
città, riservata a complessi 
corali composti di cantori 
dilettanti. 

La formula del Concorso 
resta la stessa della scorsa 
edizione; almeno a quanto 
risulta dalla presentazione 
del programma, niente sem
bra essere cambiato, anche 
dopo i dibattiti e le propo
ste di rinnovamento dello 
scorso enno. Ma su questo 
torneremo quando i! giudi
zio potrà essere suffragato 
dalla prova dei fatti. 

Intanto sembra che le dif
ficoltà economiche siano 
state almeno parzialmente 
superate. Infatti siamo ri
tornati al t rentadue comples
si corali presenti: quattordi
ci sono le nazioni rappresen
tate. oltre l'Italia. 

Oggi avremo il seguente 
programma; presso il Tea
tro Petrarca, alle ore 9 e 
alle 19, competizione elimi
natoria di prima categoria 
(cori misti) : alle 21 apertura 
ufficiale del Concorso, salu
to della città con il gruppo 
polifonico «Francesco Conta
dini » di Arezzo e competi
zione finale di prima cate
goria. 

Domani, sempre presso il 
Teatro Petrarca alle ore 9. 
competizione eliminatoria di 
seconda categoria (cori ma
schili); ore 16. competizione 
eliminatoria di terza catego
ria (cori femminili): alle ore 
21, rassegna di canto popo
lare elaborato per coro; Dres-
so la Basilica di San Fran
cesco. alle ore 11 e 17. com
petizione di quinta categoria 
«canto gregoriano). 

Sabato 26. competizioni fi
nali di seconda categoria 
(ore 9). di terza categoria 
(ore 11» e. alle 16. competi
zione di quarta categoria (co
ri di voci bianche). 

Domenica 27. presso la 
chiesa dei SS. Michele e 
Adriano, alle ore 10. esecu
zione del coro misto « I mi-
nipolifonlci di Tren to» ; pres
so la basilica di San Dome
nico, alle 11.15, concerto dei 
cori secondi classificati di 
ciascuna categoria; presso il 
Teatro Petrarca, alle 21.15, 
cerimonia della premiazione 
dei cori vincitori del Concor
so e del vincitore del V Con
corso internazionale Guido 
d'Arezzo, per una composi
zione polifonica, saluto della 
città con la società corale 
« Guido Monaco di Arezzo » 
e concerto dei cori primi 
classificati di ciascuna cate
goria. 

Nella giornata di sabato si 
svolgono anche altre due im
portanti manifestazioni. La 
prima è la ormai tradiziona
le iniziativa « Il Polifonico in 
provincia», con la collabora
zione dell'Amministrazione 
provinciale di Arezzo: si 
avranno concerti dei cori par
tecipanti al Concorso. 1 quali 
si esibiranno alle ore 21.30 
ad Anghiari, Serravalle. Ca-
stiglion Fiorentino. Castelnuo-
vo dei Sabbioni. Badia al 
Pino. Pratovecchlo, San Gio
vanni Valdarno e Stia. 

La seconda Iniziativa, « TI 
Polifonico nelle circoscrizioni 
della c i t t à» . In collaborazio
ne con le istituzioni locali 
del Comune di Arezzo 6 una 
lodevole novità che vedrà 1 
cori esibirsi, sempre alle ore 
21.30. a Giovi. Piazza San 
Domenico. San Leo, Olmo. 
Chiesa San Donnino. Ponte 
Buriano. Piazza Salone. Piaz
za Crucifera e Piazza San 
Giusto. 

I cori iscritti a questa 
XXVI edizione del Polifoni
co sono l 'argentina Corale 
femminile di San Justo. di 
Buenos Aires; l 'uruguaiano 
Coro stabile municipale di 
Concepción «Ent re Bios»; 
l'Associazione Corale « Lo
renzo Perosi » di Huzaingó; 
l'austriaco Coro da camera 
«Vogel»; il belga Coro della 
Cattedrale di Anversa: il bul
garo Coro maschile dei gio
vani di Sofia; il cecoslovac
co Coro universitario di Bra
tislava; il francese Coro Na
zionale di Parigi; I tedeschi 
federali « Insieme vocale » di 
Ansfeld e «Circolo corale» di 
Braunschweig; la greca As
sociazione musicale di La-
rissa; lo jugoslavo Coro mi
sto «Oba là» di Capodistria: 
l'olandese Coro maschile 
Deume: il polacco « I madri
galisti » di Wroclaw: il por
toghese Orseao dell'Universi
tà di Oporto: la romena Cap
pella transilvanica di Cluj: 
l'ungherese Coro da camera 
« Ferenc Liszi > di Budapest: 
e c'.i italiani Schola Canto-
rum Santa Cecilia di Asola 
• Mantova»; complesso voca
le « Sintagma » d: Milano; 
Coro voci bianche di Oderzo i 
«Treviso»; Coro voci bianche 
di Parma; Coro Voci bianche 
di San Faustino ( Perugia>: 
: Cantori di Poggio Rusco 
(Mantova): Coro polifonico 
tu rn tano di Porlo Torres 
«Sassari»: Coro polifonico di 
Ruda (Udine»; Coro polifo
nico « Claudio Monteverdi » 
di Ruda; Società corale « Er
menegildo Cappetti » di San 
Giovanni Valdarno (Arezzo»; 
As>ociazione corale Sorelle 
Milanoilo di Sa vigliano (Cu
neo); Coro Misto « I mini-
polifonici di Tren to»; Coro 
di voci bianche « I minipo
lifonici di Tren to» ; Coro 
« Antonio Illersberg » di Trie
s te ; Coro Polifonico Vaneg
gia di Savona. 

i. l. 

Inaugurato l'XI Festival di Città di Castello 

La «Senna» di Vivaldi 
nel cuore dell'Umbria 

Dal nostro inviato 
CITTA* DI CASTELLO - Vi
valdi. che sembrava ormai re
legato nell'ambito di un musi
cista di mestiere, privo però 
di fantasia (e in tale situa
zione lo aveva cacciato, co
me si sa, Stravinski, accu
sandolo di scrivere sempre 
la stessa musica); questo Vi
valdi, al contrario, e giunto 
al terzo centenario della na
scita, arzillo e con in tasca 
proprio il segreto della giovi
nezza. che è anche il segre
to d'una musica in continuo 
rinnovamento, Non diversa
mente, certe melopee arabe 
— che sembrerebbero tutte 
uguali — fluiscono in una per
petua, impercettibile modifi
ca di intervalli. 

IM € caccia ai tesoro >, in 
stauratasi in occasione del 
tricentenario vivaldiano (la ri 
cerca del capolavoro), ha ot
tenuto un buon risultato a 
Città di Castello, il cui Fé 
stivai (XI della serie) ha por
tato l'attenzione su una Sere
nata. dal titolo La Senna fe
steggiatiti». per solisti di can
to, coro e orchestra. 

Il testo poetico, di Domeni
co halli — che scrisse per 
Vivaldi anche qualche libret
to d'opera — celebra il re 
di Francia, Luigi XV, in oc
casione della nascita del fi
glio. Dicono che l'occasione 
fa l'uomo ladro (abbiamo sot
to gli occhi una raccolta di 
proverbi, riunita in volume 
da Franco Busatti. recente
mente edita qui. a Città di 
Castello), ma presso i compo
sitori consapevoli della loro 
arte, certe cerimoniose circo
stanze costituiscono l'opportu
nità di farsi valere, per cui 
l'occasione fa il musicista più 
attento e pronto. 

La Senna di cui sopra of
fre più di una pagina degna 
non di dare al Vivaldi una fi
sionomia nuova, ma di coni 
pletore, con esperienze voca
li, l'immagine del viusicista, 
solitamente consacrata dalla 
sola produzione strumentale. 
C'è qui, nella Senna, una mez
za dozzina di « arie ». che dà 
al musicista una ricchezza, 
un respiro e un palpito cari, 

poi, a Gluck. Per certi versi 
vicino a Bach. Vira/di Zia 
anche il presentimento del
l'arte di Gluck. Si capirà. 
quindi, la pregnanza di una 
partitura della quale, con 
straordinario intuito. Gabrie
le Gandini. direttore d'orche
stra e musicista di profonda 
sensibilità, ha avvertito e rea
lizzato i pregi. C'è da augu
rarsi — e i Festival dovreb
bero avere una risonanza nel
le stagioni musicali — che al
tre istituzioni riprendano que
sta esecuzione finché è anco

ra calda nelle voci dei solisti 
(Valeria Mariconda. Juanita 
Porras. Robert Ami* FI Ha 
gè: cantanti splendidi), del 
coro (i * Cantori veneziani *). 
dell'orchestra (quella * Vivai 
di » di Venezia) e nella con
vinta, lucida, razionale pas
sione del direttore. Provare 
per credere, del resto: Casa 
Ricordi lui la imrtitura di Vi 
ioidi, rivista da Alberto Zed 
da: a scorrere le tre arie del 
basso (n. ;>; * Qui nel profon
do ->: n. IO: * L'alta lor glo 
ria immortale* e », l'J: «Pie 

Mia Farrow al centro 
del nuovo uragano 

HOLLYWOOD — Mia Farrow (nella foto), è la protago 
nista di Hurricat&^in Uragano »>, il rifacimento di uno 
del primi film « catastrofici » nella storia del cinema, 
che fu girato da John Ford nel 1938. La regia era stata 
affidata in un primo tempo, dal produttore Dino de Lau 
rentiis, a Roman Polanski, ma dopo le note vicende 
giudiziarie del regista polacco, fuggito dagli Stati Uniti. 
l'Uragano è toccato al cineasta Jan Troell. uno svedese 
emigrato ad Hollywood e già autore di Una donna chia
mata moglie, e di Immigrants (intitolato, nella versio
ne italiana, ampiamente mutilata, Karl e l\ristuic>. Un 
cast da capogiro, oltre alla Farrow, comprende: Jason Ito 
bards, Max von Sydow. Trevor Howard. 

tà, dolcezza fammi il suo vol
to*). le grandi t arie » del 
soprano (•'• S: * AI mio seno 
il pargoletto *) e del mezzoso 
prono (n. 14: % Stelle, con vo 
stra pace *), nonché hi se
conda ouverture: vedrete ve 
nini incontro un grande Vi 
caldi, degno di stare alla pa 
ri con il Vivaldi delle mera 
viglie strumentali die l'altra 
sera, la slessa Orchestra di 
Venezia ha presentato nella 
chiesa di San Domenico (la 
Senna si era svolta nel chio 
stro) a un pubblico fitto .so 
prof tuffo di giovani, con l'in
tervento di il'tiNfn concerti
sti. 

Proprio perchè non sono tnt 
fi uguali, sono trascorsi co 
me momenti incantati i Con 
certi per mandolino (suono vi 
spo a zampillante, impreziosì 
to da Giuseppe Anedda). ]>er 
chitarra (suono caldo e ap 
passionato, sfoggiato da Bru 
un Battisti D'Amario). per 
o'x'p (SHOW» argenteo e miste 
rioso, suscitato da Giorgio 
Trentini, per viola e per vio
la d'amore (suono interior 
mente eccitato e illuminato 
da Dino Asciolla). A un Con
certo per due mandolini — 
ma l'accrescimento timbrico 
era un po' meccanico - - lia 
collaborato con l'Anedda. ot
timamente. Lorenzo Bianchi. 

Successo pieno, con ap
plausi e chiamate agli inter
preti, alenili dei quali terran
no aiuiie i Corsi di perfezio
namento. Vi sono iscritti cen
tocinquanta allievi, il die ac 
cresce le difficoltà da sape 
rare. Ma il Festival ha un se 
gitilo nella città e i corsi non 
subiranno intralci. Le prossi
me manifestazioni vedono <,/ 
cantori di Assisi» a Vmber 
tide. stasera: l'organista F.n-
dre Viragli, il 2S, a Pietrulun 
ga. Domani, nella Pinacoteca 
comunale. Hans Ludtcig llir-
sdì terrà un concerto davi 
cembalistico, mirante a tllu 
strare l'incontro Vivaldi Badi. 

Rimane fissato al 29 il con
certo in onore di Goffredo 
Petrassi die terrà a Città di 
Castello un seminario con gli 
allievi di composizione. 

Erasmo Valente 

LIBRI E SPETTACOLO 

Un'acuta voce racconta 
storia e miti del canto 

GIACOMO LAURI VOLPI, 
« Voci parallele », Bonglo-
vanni Editore, Bologna, 
pg. 238, lire 7.500. 

Si avvicina agli ottantasei e. 
da quando ha incominciato. 
non ha ancora smesso. Dicia
mo degli anni di un illustre 
tenore, tuttora in confidenza 
con gli acuti e sopracuti: Gia
como Lauri Volpi che ne ave
va già trentacinque quando 
inaugurò nel 1928 (Nerone, di 
Boito. cui seguirono Trovatore 
e Tosca) — si celebra anche 
il cinquantenario di questa vo
ce d ie resiste al tempo — il 
Teatro dell'Opera di Roma. 
nel quale si era rinnovato il 
vecchio Teatro Costanzi. 

Con Lauri Volpi è capitato 
un po' come con il pianista 
Arthur Rubinstein: d'averne. 
cioè, avvertita la grandezza 
soprattutto nello scorcio fina
le della lunga carriera. E' con 
le ultime esibizioni che Ru
binstein ha consacrato la sua 
validità interpretativa e. allo 
stesso modo. Lauri Volpi, con 
le sue ultime accensioni ver
diane, ha dato il segno d'una 
vocalità biblica. Non abbia
mo. del resto, sentito finora 
più alcun tenore uguagliare 
l'ultima interpretazione di 
Manrico. nel Trovatore, quale 
sorprendentemente realizzò 
Lauri Volpi, circa vent'anni 
or sono, ancora al Teatro del
l'Opera di Roma. E non fu 
tuttavia il canto del cigno. 
perché d'allora ancora tanta 
strada ha « perforato » la sua 
voce straordinaria, biblica. 
appunto. 

Et in principio erat cantum. 
dovremmo dire per Lauri Vol
pi il quale, non a caso, pone 
un \ e r e t t o di Isaia in testa 
alla premessa di un s'io libro 
fortunato. Voci parallele, giun
to ora alla terza edizione, gra 
zie alle premure di un arrxis-
sionaìo quale Silvio Sorba ridi -
ni e all'iniziativa dell'editore 
bolognese Bongiovanni. 

In Lauri Volpi è sempre ri
masto in agguato il musicista 
attento a quanto gli accade in
torno sotto il profilo del canto 
che diventa, per lui. misura 
delle cose. Il versetto di Isaia 
è scelto a meraviglia, e dice: 
* Svegliatevi, o voi che dormi
te nella poh ere. e cantate >. 
Casi, nelle Voci parallele (vo-
ci mes*e a confronto come 
Plutarco nell'antichità fece 
per le stor.e dei grandi nelle 
Vite parallele). Lauri Volpi 
compie il miracolo di t irar 
fuori dal silenzio cantanti che 
hanno onorato e onorano la 
tradizione del canto. E come 
Plutarco attraverso le Vile ce
lebra un trionfo dell'uomo, co
si il tenore vuole narrare — è 
la sua ambizione — « l'avven

tura unica di una sola voce: 
l'universale voce umana ». 

Tant'c. abbiamo — aggior
nato fino ad includere cantan
ti ancora sulla breccia — un 
libro prezioso per l'abbondan
za delle notizie, per le anno
tazioni tecniche che accresco
no la portata dei « paralleli ». 
per l'apertura, generosa e di
sinteressata. che il cantante 
sventaglia sull'orizzonte ca
noro. 

I confronti non sono sem
pre possibili e alcune voci 
rientrano tra quelle « isolate » 
o « solitarie ». La sua stessa 
voce Lauri Volpi include tra 
queste ultime: voce solitaria. 
che si conserva — dice — per | 
aver fatto del canto innanzi
tutto una gioia, e por essere 
rimasta lontana dalle imita
zioni. 

II libro è bene articolato, e 

le voci si rincorrono per tim
bri e ciascun timbro ha una 
sua qualificazione utile al let
tore più di mille complicate 

PRIME - Cinema 

Vietnam da operetta 
VITTORIE PERDUTE — Re 
gista: Ted Post. Tratto dal 
romanzo di Daniel Ford «In
cidente a Muc H'a». Inter 
preti: Burt Lancaster. Craig 
Wasson. Marc Singer. Clyde 
Kusat.su. Bellico. Statuntten 
se, 1977. 

Trat to dai romanzo d: Da
niel Ford Incidente a Muc 
H'a. questo fi.m di Ted Pa-»t 
segna il pnmo. vero approc
cio «naturalistico» del cine
ma hollywoodiano con la 
«sporca guerra» del Viet
nam. Se si escludono a prio
ri filmetti e filmarci di se-
r.e C come // reduce, oppure 
gii psicodrammi del calibro 
di Tornando a casa di Hai 
Ashby (che h*nno sempre at> 
borri.ito la faccenda sotto me
tafora. e «lontano dal Viet
nam". come diceva un ce
lebre film prozressista». o an
cora il iolossal di Francus 
Ford Coppola Apocalypse 
• che appartiene ad un ipo:c 
tico futuro, perchè la realiz
zazione è oliremodo travaglia
ta», senza neppure prendere 
in considerazione i famigera
ti Berretti verdi del fascista 
John Wayne (archiviati con 
l'ormai pallido ricordo del:a 
campagna di Corea», ecco 
dunque che Vittorie perdute 
rappresenta forse l'unico pas
so diplomatico ufficiale intra
preso dall'industria dello spet
tacolo statunitense a propo
sito del Vietnam. 

Infatti , non si t ra t ta di un 
film da combattimento come 
si potrebbe pensare a prima 
vista. Anzi, quella mezza 
«sporca dozzina» di perso
naggi che è protagonista di 
Vittorie perdute (innanzitut
to il maggiore Barker, rude 

condottiero sciancato che par
la cerne un facchino, ma ca
pace tutto a volo; il cinico 
capitano Olivetti, quello che 
tiene soltanto «Ila decorazio
ne e fa di tut to per averla: 
il timido tenentino Corsi, che 
.ii accattiva le simpatie de,?;! 
indigeni con la Mia appan-
.scente leJlta; i! rinnegato 
vietnamita .soprannominato 
«Cow Boy;*, che non chiede 
di meglio che tagliare la go 
la a: «brutti comunisti»» 
sembra sedere at torno ad u-
na tavola rotonda ove si de
cidono. con f.loóoLa da Rea-
ders D:gr>:. le responsabili 
ta de.ia guerra nel Vietnam. 
F-saunto il dibattito «crura 
tamente pilotato fra eh stra 
ni eroi d: oue.-te Viffonr per 
dute. ognuno v«< per la sua 
sorte e tutti >e :>e lavano 
le mani. I soldati americani 
non c'entrano perche non sar. 
no neppure che coo.i s tanno 
a fare, mentre ì vietnamiti. 
a quanto pare, si scannano 
ira loro per futili mctivt. co 
me in una locanda di ma 
laffare. 

Ted Poct, cineasta buono 
a tutti gli osi «il western. 
Impiccalo più in alto; la fan
tascienza. L'altra faccia del 
pianeta delle sc:rim:e: l'or
rido. Bahy». è il p.ù solda
tino di tutti, ed esegue gli 
ordini come da copione. In 
un contesto cosi arido e poco 
cinematografico, gli interpre
ti. a cominciare dà Burt Lan
caster, sembrano guitti am 
basciatort dello stato libero 
di Bananas. I vietcong, poi. 
sono presi di peso In qual
che lavanderia di una China-
town americana. 

spiegazioni. Chi avesse capito. 
per combinazione, che la voce 
di soprano leggero, fosse quasi 
una voce e frivola ». ricono
scerà di aver capito male, ap
prendendo che i soprani leg
geri comprendono « il cotifral-
to, il mezzosoprano e il sopra
no. fino a toccare le regioni 
dei sopracuti, alle quali do
vrebbero i Janatismi suscitati 
dalle loro esecuzioni ». E' il 
caso di Maria Malibran. di 
Adelina Patti. Giuditta Pasta. 
Giulietta Crisi e. più vicine a 
noi. Toti Dal Monte. Marghe
rita Carosio. Lily Pons. Mer
cedes Capsir. sovrastata nella 
interpretazione della figura di 
Elvira (Puritani di Bellini) 
— osserva Lauri Volpi — sol
tanto da Maria Cal'.as. In que 
sta considerazione palpita la 
intvlligonza musicale dell'auto 
re. il suo intuito, tanto più 
consapevole in quanto — e 
non è che sulla Callas siano 
tutti d'accordo — Lauri Volpi 
inM.-ri.sce la vote della can
tante tra quelle « isolate ». por 
la capacità di abbracciare un 
repertorio di tre secoli e mez 
/o. e di estenderai come voce 
« multipla » (leggera, lirica. 
drammatica). 

Attento e spassionato è an
che il giudizio sulle voci ma 
><.!iili. q.ielle dei tenori so
prattutto. sulle quali non n 
f<>mbe mai :I M»*petto di m a 
!;M o di concorrenza. Sor>o 
esemplari le pagine su Caru
so. «ti Tamagno. Sciupa. Be 
niamitio Gigli e su dec.ne e 
decine di cantanti che bau 
no dominato, e dominan.i. !e 
scene del teatro musicale La 
rassegna — estesa a circa 
duecento voci — comprend 
nomi in auge attualmente: 
Nicolai Ghiaurov. Ruggero 
Raimondi. Franco Corelli. Car
lo Bergonzi. Placido Dom;n£o. 
L.ici.ino Pa va rotti. Fiorenza 
Casotto. Mo::t*errat Caballé. 
M rella Freni. Rolando Pare
rai. Virg.ma Zeam. 

Per l'appassionato, qje-te 
W/ci parallele .-oro l'occas:or.< 
di intraprendere o «ìpprofon 
d.re cono>cenze: allo - 'udlo'o 
offrono il conforto di clementi 
tecnici (ad essi, del re<to. è 
sempre affidato il giudizio». 
comprendenti appunti SJÌ me
todi di canto e proprio per 
una stona del canto, per cui 
tutto concorre a dare al let
tore l'occasione di trovarli fi
nalmente a suo agio in un 
campo nel quale, invece, an 
che a causa di pregiudizi, è 
cosi facile smarrirsi. Un libro 
« filato ». « leggero » — direm
mo — come la voce di quei 
mitologici soprani la cui ric
ca vibrazione tanto ci incanta. 

e. v. 

SUDI 
STORICI 

C::,!??[? .'-'.;<u':c, Hcnisttin e W'clvi 
revisioniamo e democram 

Opinioni e dibattiti 
hv'i.vit.c! \\'.i!.'ers.'e:'i. I a cri-i del XVII scvolo e 
il sistem.» mondi.ile dell'economia europei 
Il presente come storia 
^.'f/'/'tv; Co':?1:, l 'nionc Sovietici, disteiiMunc e 
politici aniciic.in.i 

Ricerche 
\'::!orì.i De Cu::... I a t.r.lori.va/ionc del tcni;v 
libero operaio ne! recime u<cisu \ 
D/.cv; > li-frizzi, Organica/ione del lavoro e 
ra/ionali.va/iono nella crUi del lasciamo 
Sino Ciilice, I.a politica agraria ta-d-:a in Ki-ilicata 

Noie critiche. Lettere al direttore. Libri r i cou t i 

l 'n numero L. 2.S0f> - ah!», annuo !.. 10.000 
l 'ditoù Riuniti Se/ione Periodai 
Kom.i, \i.i Sardegna ?0, te!. -OOTo-J, ccp. n. >020M 
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della scuola 
6.7 

Speciale: Scuola dell'obbligo 

Dallo lcoi)i 3-58 e 5>17 alla riforma 
I nuovi contenuti della inedia 
Vecchia e nuova scheda di valutazione 
Stona e sociologia della .scuola ili baso 
Avviare la proutamm.i/ioiie educativa 
Interventi de M A Manacorda. ('. Bmi. L Heccln. 
L. Del Cornò. S. Ui Carlo, M. Pellegatta. 
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M. Groppo. O. Livert.i Sciupio. I'. Legrenzi. 
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F. Montuschi. M. linticco. G. Domenici. 
G. Cavallini, H. Ferri 

L. 1.500 - abbonamento annuo L. 10 00U 
Fditori Panniti Seziono Periodici 
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MAMME! 
Per gli studi dei vostri figli scegliete la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEL 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
di CESENATICO 

PER INFORMAZIONI: Tel. (0547) 8 0 2 * CESENATICO 
Tal . (061) 474.783 BOLOGNA 

FUOCHISTI 
Patentati 1° e 2° grado per conduzione 
Impianti in Milano - Stagione invernale -
sono richiesti da: 

POLICARBO S.p.A. - Via Fedro, 2 
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Significato delle proposte presentate dai comunisti 

Un progetto per combattere 
la crisi del nostro cinema 

E' possibile creare le condizioni per un rapido risanamento dell'industria di 
settore - Snellire i meccanismi amministrativi - La modifica dei « ristorni » 

Giorni or .sono, abbiamo 
pubblicato, in sintesi, l'elenco 
de Ih.» principali proposte per 
una nuova legge del cinenu 
elaborate dal PCI. richia
mandosi alle indicazioni rac
colte nei documenti di politi
ca cinematografica approvati 
nel maggio '70 e nel febbraio 
'7B e arricchendole dei con
tributi emersi in numerosi 
incontri avuti con le rappre
sentanze dei .sindacati, degli 
autori, degli attori, delle as
sociazioni del pubblico, delle 
varie categorie. 

Si tratta di uno .schema 
che riassume una progetta
zione definita ti.-lle linee es
senziali. e tuttavia suscettibi
le di ulteriori apporti, corre 
zioni e integrazioni sulla base 
dei consigli, dei suggerimenti 
e delle eventuali critiche che 
scaturiranno da una verifica 
estesa e minuziosa, convinti 
come si è di non |josscdere 
ricette al di sopra di qualsia
si dubbio. Sareblx' stato cer
tamente preferibile che alla 
individuazione dei criteri i-
spiratori :li una nuova e or
ganici legislazione cinema 
((•grafica si arrivasse, pus 
sando attraverso un preven 
tivo esame dei vari partiti 
democratici e, m primo luo 
go. mediante un più stretto 
Ivgame con le formazioni del
la .sinistra, alle quali siamo 
uniti da una comunità di in 
tenti e dalle battaglie affron
tate per il rinnovamento del 
cinema italiano dal dopo
guerra in poi. 

Indispensabile 
il dialogo 

Purtroppo non è stato pos
sibile completare preventi
vamente un dialogo, indi 
spensabile per non protrarn.» 
troppo i tempi della disami 
na parlamentare in una si 
tuazione caratterizzata dall'a-
cutizzarsi dei disagi che gra
vano sulla cinematografia. A 
questo dialogo, comunque, i 
comunisti continueranno a 
dedicare le loro forze ed è di 
conforto il fatto che. pur con 
differenziazioni, sugli aspetti 
sostanziali di una ipotesi ri
formatrice si sono manifesta
te ampie convergenze, come 
ha dimostrato il recente con
vegno indetto dall'ANAC. 

Gli obiettivi che ci si pre

figge di raggiungere, sono 
compendiabili rapidamente: 
combattere la crisi che col
pisce l'industria cinematogra
fica e creare le condizioni 
per un rapido risanamento; 
snellire i meccanismi animi 
Distrativi che si sono rivelati 
asmatici e ineTficaci; invo
gliare gli investimenti, cor 
reggere le pratiche e le prò 
cedure che non hanno recato 
alcun effettivo vantaggio al 
cinema italiano: contenere i 
costi di produzione e di ge
stione e l'ascesa dei prezzi: 
incrementare l'irradiazione 
dei prodotti nazionali all'e
stero; jx'rseguire una polit:c:i 
e prevedere misure che ar 
moni/zino le molteplici bran 
che della comunica/ione au
diovisiva; riconquistare allo 
spettacolo cinematografico un 
\asto pubblico. 

La riforma auspicata [log
gia sul eardine di una modi 
fica, in virtù della quale si 
intende abolire il sistema dei 
contributi alla cinematogra
fia. detto dei « ristorni ». A 
questa determinazione, '.'ori-
divisa dal Partito socialista. 
si è giunti, tenendo conto :h 
alcuni stati di fatto incont-o-
vertibili: 

1) che le provvidenze stata
li proporzionate agli ine i^si 
del film in prevalenza giova
no ai prodotti che hanno un 
più alto rendimento commer
ciale e noti alla produzione 
nel suo complesso; 

2) che i « ristorni » sono e 
rogati con grandi ritardi e 
jK'rtanto. a causa de! l'ii;[o 
iter burocratico, finiscj'i» 
per vanificare i relativi he le 
fici promessi; 

o) che, in una fase .o.i 
traddistinta da carenze di 
capitali e da crescenti diffi 
colta per consentire la coni 
binazione di film, ogni dispo
sitivo di sostegno economico. 
che entri in vigore quando il 
prodotto cinematografico ha 
terminato il suo ciclo di 
sfruttamento, non facilita la 
realizzazione di nuovi proget
ti e non moltiplica e non in
tensifica le occasioni di lavo
ro. 

Da qui l'inevitabilità clic si 
sposti l'intervento indiretto 
dello Stato nello stadio pre
liminare ai processi di pro
duzione. configurandolo sotto 
forma di ampie e generaliz
zate agevolazioni creditizie. 
congiunte ad un sensibile in

nalzamento degli abbuoni e 
rariali a favore dei film na
zionali: ciò al fine di riatti
vare l'iniziativa imprendito
riale. rinvigorire la fascia oc
cupata dai prodotti medi. 
pioteggere il nostro cinema 
dalla concorrenza americana. 

Inoltre si è voluto portare 
in primo piano i collegamenti 
fra cinema e TV per far si 
clic1, nel rispetto delle reci
proche peculiarità e delie-
proprie sfere operative, non 
siilo siano di gran lunga cir
coscritti e ridotti i danni 
provocati alle attività cine
matografiche dalla valanga di 
film abbattutasi sui tele
schermi. ma che le emittenti 
televisive, invece di attingere 
esageratamente al repertorio 
dei film, valorizzino le risor 
se produttive e creative del 
cinema italiano. In questo 
quadro, un ragguardevole ri
lievo acquista l'incentivazione 
rivolta a film che, realizzati 
con una formula partecipati
va e con una struttura coo
perativistica. abbiano requisi
ti di ricerca culturale e arti
stica ed esperimentino nuovi 
procedimenti linguistici o 
segnino l'esordio di nuovi au 
tori. 

Elementi 
innovatori 

(ili altri elementi del [irò 
getto comunista, radicalmen
te innovatori, concernono: 

1) il decentramento di nu
merose competenze e Tunzio-
ni alle Regioni, sedi di una 
espansione culturale sempre 
più connessa alle realtà locali 
e tesa ad esaltare le articola
zioni della società civile e le 
autonomie: 

2) la crescita e il rafforza
mento dell'associazionismo. 
delle istituzioni, dei centri e 
dei movimenti che operano 
per la elevazione della co 
scienza critica in larghe mas
se di cittadini: la diffusione 
della cultura cinematografica 
nel mondo scolastico e uni
versitario: 

3) la nascita di circuiti che. 
costituiti dalla iniziativa 
pubblica e dalla iniziativa 
privata, offrano agli spettato
ri un orizzonte conoscitivo 
più vasto e differenziato: 

^) la trasforma/ione del 
grupjxi cinematografico 
pubblico in un incisivo fatto

re promozionale e in un .ser
vizio di utilità sociale. K'. 
quello culturale, nel suo in 
sieme, un settore che. pun
tualmente sacrificato dalle 
precedenti legislazioni, dovrà 
ricevere impulsi sostanziosi 
poiché principalmente in tale 
ambito si gettano le basi per 
l'avvenire del cinema, con 
nesso ad una maggior quaii-
IRazione dei film corrispon
dente a una « domanda > 
sempre più selettiva e a bi
sogni sempre più esigenti. 

La maggior preoccupazione 
è consistita nel garantire al 
cinema italiano ì mezzi per 
suoerarv la crisi in cui esso 
versa, avviando un ciclo di 
mutamenti che estendano i 
confini della libertà e realiz
zino i principi di una demo 
crazia culturale. In questo 
senso, un complemento im
prescindibile e inderogabile 
verrà alla legge economica 
dalla abolizione della censura 
amministrativa, salvo il con 
trollo sulla visione dei film 
per i minorenni, nonché dalla 
revisione delle norme del co
dice penale in materia di 
spettacoli cincmatograTici e 
teatrali, sulla base di una 
moderna interpretazione del 
dettato costituzionale. 

Sugli operatori economici 
della cinematografia e su 
quanti in questo campo agi
scono ricade la responsabilità 
di dar libero gioco alla in
ventiva. a idee coraggiose v 
originali. 

Alle forze politiche, e anzi 
tutto ai partiti della sinistra. 
spetta battersi per predispor
re gli strumenti legislativi at
ti a risollevare le sorti del 
cinema italiano e ad intro
durre modificazioni profonde, 
nella consapevolezza, tuttavia. 
che l'applicazione della futu
ra leuge e la vigilanza su di 
essa richiederanno l'impiego 
di molte energie nonché l'e
nucleazione di un vero e 
proprio piano di sviluppo. 
messo a punto con il concor
so delle categorie cinemato
grafiche. 

Il confronto parlamentare 
permetterà, infine, di riaprire 
il dibattito sulla sjiesa pub
blica in rapporto alle esigen
ze di progresso culturale e 
sociale che ancor più si ac
centuano e si impongono in 
una congiuntura, come quella 
che stiamo vivendo. 

Mino Argentieri 

Nuovo film dell'alfiere della Nouvelle Vague 

Ancora un gangster per 
il ritorno di Godard 

i 

Seminario organizzato da Enrico Rava 
per la Festa nazionale dell'Unità 

Incontro al Festival 
per imparare il jazz 

J PARICI — Sarebbe ormai 
, certo li ritorno del regista 
; francese Jean Lue Godard 

al mercato cinematografico 
ufficiale e internazionale. 
dopo alcuni anni dcd.cati al 
l'eiaborazione di nuove tee 
nichc del linguaggio e alla 
realizzazione di piccali fi'.m 
sperimentali. 

Il padrino della « Sou velie 
Vague > transalpina avrebbe 
infatti, ceduto alle prov*> 
ste dell'aristocratico prò 
duttore parigino Georges 
De Bcauregard. e si appre 
alerebbe quindi a girare 
Rug>y Siegel. un copione ci 
nematografico tratto da un 
noto racconto del giornali
sta americano Henry Serg. 

Bug su Siegel altri non è 
che Bug su Malone. un gan 
gtttr ebreo statunitense, no

to a Sete York negli Anni 
Venti pt'r • i io ruo.o ege 
momeo nel famoso t sindaca 
to del crimine ». A Bugsy 
Malone ha già dedicato ire 
anni fa un film, dal titolo 
omonimo. il regista inglese 
Alan Parker. Un film noto 
anche in Italia omc Picco!. 
canc.-ter ila trovata dì Par 
ker consisteva nfH'affribui 
re ai personaggi un'età fra 
i dodici e i quindici anni). 
interpretato, tra gli altri. 
dal}3 e m.m diva » Jodie Fo 
ster. 

Quanto alla vera storia 
di Bugsy. la sua leggend: 
lo vuole a ItoUytcoid negli 
Anni Trenta, a dirigere un 
raket delle comparse e ad 
allestire un harem personale 
di belle del cinema, sedotte 
dai suoi soldi e dalla sua 

fama di duro. 
Son contento. Buo-,;i S'.C-

gel si trasferì p.)i nel Seva
da. e mise a soqquadro ÌM-< 
Vegas ac-~ap.irrando.-i sale 
da .covo. grandi alberghi, e 
persino delle chiese ove la 
marca nunzia.e veniva ese 
aiuta a tcrr.rn di jazz. La 
fama di Bug<u traverso 
l'oceano, tanto che Musso 
lini gli "ffrì una simm.i fa 
filosa affinché gli toglie*---* 
di torno la dissidente Mafia 
italo americana. 

Ma il grande gangster re 
<: > indipendente fini alla fi 
ne. ossia fino al 1946. quan 
rio un gruppo di complici ri 
vali lo uccise, e ime vuole 
la tradizione. 

Con Bugsy Siegel. dunque. 
Jear. Lue Godard torna alle 
gangster** story che lo af-

HK'i-uiron-i agli ~ esordi, 
quando il m--mento più alto 
del suo cinema era Fino al
l'ultimo respiro. Per il suo 
•civo film, il regista fran 
cese. a quanto pare, ha in 
serlhi tutta una gamma di 
riferimenti classici. Si sa 
g.à. infatti, che Godard in
serirà ir. Bugsy Siegel alcu
ni brani famosi di film hol-
h,uoodiani degli Anni IO 
e '40. E' altrettanto certo che 
;.' o.».<: del film annovererà 
•limi di primo piano a Uvei 
lo internazionale. Per la 
parte del protagonista, in 
particolare, si fa il nome 
del nostro Vittorio Gassman. 
SELLA FOTO: il regista 
francese Jean Lue Godard 
(a sinistra) e Vittoria Gass
man (a destra). 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — « Io parto dal 
principio che è possibile far 
musica anche con i giovani 
che hanno appena comincia
to a suonare. E' importante 
trovare pi'r chi comincia uno 
spazio dove possa sperimeli. 
tare le sue possibilità crea
tive. anche se con poche ca
pacità tecniche. Anche se 
sa suonare una nota sola. 
può avere un grande signi
ficato che la suoni al mo
mento giusto... ». Sono que
ste le premesse, nelle parole 
di Enrico Rava. con cui si 
va all'organizzazione del Se
minario di jazz, che occuperà 
un posto importante nelle at
tività musicali programmate 
per i! Festival nazionale del. 
l'Unità. 

« La nostra intenzione è 
quella di creare una "situa
zione musicale"; io prepare
rò delle composizioni che fun 
zioneranno da s t rut ture eie 
mentari. nelle quali possano 
muoversi i giovani che par
teciperanno al Seminarlo, di
ventandone parte importan
te. In soli tre giorni — as. 
serva ancora Rava — è im
possibile pensare a qualcosa 
di slmile a un corso di per
fezionamento tecnico nei va
ri strumenti che ognuno di 
noi suona. Si può invece sti
molare la creatività... ». 

Il noto trombettista itisi 
ste mólto "su questo punto: 
migliaia di maestri — dice — 
possono insegnare le tecniche 
strumentali, ma è il "mecca
nismo" dell'invenzione, fonda
mentale nel jazz, che è diffi. 
Cile saper comunicare. « Vo
gliamo proprio partire al con
trario: prima facciamo la 
musica, e poi impareremo a 
suonare bene e medio gli 
strumenti ». Naturalmente né 
Rava. né gli altri jazzisti del 
suo complesso (Aldo Roma
no alla batterla. Jenny Clark 
al basso. Danilo Terenzl a! 
trombone e Massimo Urbani 
al sax alto) rifiuteranno la 
loro "consulenza tecnica" (è 
appena il caso di ricordare 
che si t ra t ta in ogni caso di 
strumentisti di altissimo li
vello) ai giovani che parte
ciperanno al Seminario. L'I
dea generale, come l'ha espo
s ta Rava, è già stata speri-
mentata con successo nel cor
so di una analoga iniziativa 
realizzata l'anno scorso pres
so il Conservatorio di To 
rino. 

Anche a Genova il Conser
vatorio e l'ARCI hanno svol
to quest'anno un seminario 
jazz, con altri musicisti, che 
ha ottenuto un notevole suc
cesso. e l'iniziativa della fe
s ta Intende anche ripropor
si come sviluppo di queste 
esperienze, che lo stesso Ra
va è intenzionato a prosegui
re in futuro. « Questa idea 
generale però — prosegue Ra
va — è assolutamente aper
ta alle proposte, alle solleci
tazioni che intenderanno a 
vanzare tutti coloro che la
voreranno con noi. Assoluta 
elasticità quindi, nel nostro 
metodo di impostare il la
voro ». 

Il Seminario durerà tre 
giorni a partire dal 4 set 
tembre. e sarebbe anzi op 
portuno che quanti intendo 
no parteciparvi si mettesse 
ro in contatto con gli orca 
nizzatori con un certo an i : 
c;po- una riunione, proprio 
per definire con mageior pre 
e:.s:or.e l'at:,v:tà musicale, si 
svoigera !a matt ina d?l 4. 
Nei g:om; succedivi i! ••la
boratorio'" funzionerà al po
meriggio. 

Ma un alto numero di par 
tecipanti potrebbe costituire 
un problema? « Non credo — 
risponde ancora Rava — a 
meno che non si verifichino 
troppi scompensi tra un tipo 
di strumento e l'altro, o non 
vengano troppi musicisti che. 
come ì pianat i , hanno biso 
gno di trovare strumenti non 
disponibili :n quantità. Il 
problema, in realtà, sarà mio. 
nel senso che dovrò pensare 
a "strutture ni usi cai:", come 
dicevo prima, rapaci di ac
cogliere tutti offrendo a tut
ti spazi creativi r. 

Ci sono quindi tut te le 
premesse perchè l'esperimen 
to del Seminario si riveli una 
delle attività più mteressan. 
ti e stimolanti dello spazio 
che al Jazz ha dedicato il 
Festival nazionale dìtt'Unità. 
Uno spazio che. comunque. 
è ben distante dal ridursi a 
questo. Intanto il quintetto 
di Rava. oltre che come "ani
matore" del Ssminano, si e-
sibirà anche in un concerto 
di eccezionale Interesse, poi
ché accanto a questa for
mazione suoneranno anche 
cinque strumentisti dell'* Art 
Ensemble of Chicago » capi
tanat i dal trombettista Le-
ster Bowie. 

L'apertura delle proposte 

culturali della fe.sta è con i 
fermata poi dalle scelte com
piute in campo Jazzistico: ol
tre ad esponenti notissimi 
dell 'avanguardia come 1 jaz
zisti del gruppo di Chicago 
e lo stesso Rava, saranno 
ospiti del Festival anche nu
merosi musicisti Italiani più I 
legati alla tradizione. Anzi 
suoneranno tut t i insieme in 
un complesso chiamato « Ita- j 
llan Ali Stars ». secondo una . 

idea già sperimentata con 
successo all'ultimo Festival 
del Jazz di Nizza. Martedì 5 
suoneranno Insieme Franco 
Cerri. Gii Cuppini. Gianni 
Basso. Sergio Fanni . Guido 
Munusardi e Dodo Goia. 

Alberto Leiss 
NELLE FOTO: a sinistra 

Roscoe Mitchell dell'Art En
semble di Chicago e. a de
stra, Enrico Rava. 

DISCOTECA 

L'Europa 
lirica 

l . l l i l d i IIIIDWI -111 l l d - t l l l 

l.ivnli) .• le il ili' -I.Mule della 
.-«•rir (lrlr.1 « ( ) | ) « T . I live n. -L i 
tot i J i lei l irale .1 componi/ioni 
lontanissime ira loro, inni 
tanto nel tempii, quanto per 
colinola/ inni cultural i n i c-te-
l iclir. 

I tnii i i i i i ir i.i ino fon la più 
'celebre.- "tuia r*e^fs|fazi«7iie" il<T' 
Tristano e Isoliti d i Wagner, 
cffcllu.ita t i r i lontano | <).»:> al 
IV - l i v . i | ili lt.iv renili e i l i r r l la 
dall ' i l i lord ipi.irdiilacimpienne 
k a r a j a n . K' il Karajan clic 
preferiamo «li gran lunua a 
lincilo al lu. i l r o comiimpM' 
Itili recente. elle «"• un po' i o 
nie il \ i i io affatturato, magari 
otl imo .il palalo, ma che Li
scia alla f ine del tul io in-nil-
«li-falli o magari con un po' 
ili mal ili I r - l a . Di remmo d i e 
proprio negli Anni (.'iiiqu.iuia 
o più «li lì Kara jan abbia 
dato il meglio <M «e «t f t -n . e 
qucMa aratola ili cinque lonp-
playin-t ci sembra ne «Ha una 
Inuma t r - l imon ian /a . Tra i;li 
interpreti , «uno ila «egnalare 
Miprattutto |a formidabi le 
.Martha Modi oltre a K.1111011 
\ inay ( T r i - l a n o l . Ira Mala-
niuk (Hrangai i ia) e I . u i l u i : 
Weber ( I l e M a r k e t . 

Del tulio antiteiirr. al mon
ili» «li U agner è quello di 
Offciili.icb. «lei cui Hnrmnti 
di lloffmann la Tetra pre
senta una buona e-ecu/ione 
in -calola di tre «li-chi. «l irr l -
la ÌÌA Pierri- M n n t c u \ e resi -
>lraia nel lO.Vì al Metropoli 
tan di New ^ ork. Happre-en-
lati per la prima tol ta a l'a
r i t i nel 1881. «|iie«li Narranti 
«••pnano. com'è noto, l'apogeo 
«Irll'opcra comica francese «lei 
«erolo «cor*o (.1 f i r m i . per«». 
ili un autore tede«co natura
l izzalo! e cnn-er%ano a lutto 
oggi intatta la loro f rc«r l i r / /a 
e il loro humour m i i - i r j l i , 
tanto da fare rimpiangere che 
non «iano frequentati più 
*pe-*o dai teatri «lei no-tro 
pae-e. Di que-t.i edizione po--
- iamo M I I I I i l ire che fa onore 
ai «noi interpreti e al m i n -
pii- i l i irr . -empie lenendo con
to di j l r i i i n l i in i l j / i on i <!•>-
\ u l e alle condizioni della re-
r i - I ra / imie effettuata dal \ I \ O 
culi uiez/ i di fortuna. I l pru-
l . i in i l i - l j - - l l o f f i i u n u — r 
iniper-onalo da Kichard T u -
cker. al «juale «i affiancano 
Marti.»! > in ; l ie r . l 'ani Kranke. 
J j i i i f» Mct iracken. Roberta 
Peter» e Natal ie KeIepov*ka. 

Con MnzcpfMi di C u i k o i - k i 
«"prima rapjire-entazinne i l 

Tealro Imperiale ili Mn-ea nel 
1881) eccoci a un altro ilei 
grandi poli «Iella cultura 11111-
«icale europea del -ecolo 'cor
co. tanto più che proprio con 
«jue-t'opera il «110 autore r i 
torna a temi e ambientazioni 
|:-icologiche tipicamente ru - -
*c. dopo il .-oggetto affatto 
occidentale della l'ultrìln 
d'Orleans (andata in «cena a 
Pietroburgo nel 1881). I / a ta 
mano Mazrppa. capo mil i tare 
d e l l ' I f ra ina , vuol far Mia -po
ta .Maria, f iglia «lei ministro 
Koriubei contro la volontà «li 
«|ue«li. che maledice Mazeppa 
e lo denuncia per tradimento 
\enendo a -uà to l ta imprigio
nato e condannalo a morte. 
Ala Mazeppa a \ e \ a davvero 
tradito lo zar e lanciando .Ma
ria impazzila per la morte del 
padre fugge d a l l ' I craina dopo 
a\er ferito mortalmente A n 
drea. giovane innamorato «li 
«piemia, che aveva tentato «li 
ucciderlo. Come «i ve«Ie, »i 
tratta di un tipico dramma 
individuale a «fonilo Morirò 
( l 'azione «i «\olge nel 'T(Mt). 
d i r in quanto tale potrebbe 
e-<ere ambientato indif feren
temente a Ho«tou. C r n o t a 0 
nella Londra «lei Tni lor . Ma 
il clima mu-icale è tipica
mente ru - -o . e - i pu«» «lire 
elle pur non trattandoti di 
tino dei capolavori teatrali «li 
Ciaiknt . -k i . c-'o «ia «lato in -
di 'pcn«j l i i lc per forgiare eli 
«(riunenti e -p re - - i \ i <lx cui 
«arehlie nata porbi anni più 
tardi La llnmn di pirrhr. 

I /ediz ione in parola ( tre 
l i i icro-olcui. rczi- lrata al Man
gio mu-icale f iorentino del 
I ' ' > l . è diretta con grande 
vigore da Jonel Perlea e - i 
avvale dell ' interpretazione di 
Magda Ol ivero. P.ttore Ha-
«tianini. Mori* (.bri«loff e Ma
riana Kadev. 

K«l eccoci a una quarta area 
culturale, quella i tal iana, rap
presentata pcr«\ «tavnha «la 
una fe l t ra proprio di -<r».ri-
<lo piami: il limiti \rna<> !(<>i-
li>. di cui ascoltiamo « « ri una 
rer i - i ra / in i ie c(fetiu.il.i j l "-.in 
( arlo di Napoli ne) l'i.'.T r di
rena da Franco ( a p u a n a ! , i l 
^rronr. I ti II i 111J opera ila lui 
o impo-ta . <-oiiiplet.it.i ilopii la 
- n i mor i r «la **marc;l ia e 
Tomma«ini e diretta per la 
prima tol ta da Tn«canini f r h * 
»\r\* d r r l i ' t rai l i gu-ti in 
fatto di mu-ica contempora
nea» nel IQ2J alla Sca l i . 

Giacomo Manzoni 

Morto il regista 
Giuseppe Colizzi 

ROMA — E' morto :en :n . 
una ci;n:ca romana :1 re?:- i 
»:a cinematografie» Giuseppe j 
Colizzi (53 anni) :n srg-Jito ' 
ad una ser.e di comp..caz.o- ' 
ni cardiache. ' 

Nipote del r ega ta LU:JT. 
Zampa. Colizzi si era affer
mato nel 19S8 per aver idea 
to e lanciato la copp-a Te-
rene* Hill-Bud Spencer con 
il film « western » Dio per 
dona... 10 no! Il successo com- i 
mereiai* ot tenuto da questo 
primo film lo aveva spinto 
a realizzarne altri, sempre 
con la stessa coppia di atto
ri. e precisamente / quattro 
dell'Ave Maria, La collina 
degli stirali. Ptù forte ragazzi. 

Dopo aver abbandonato 1: 
genere * western ». nel 1973. 
realizzando infine Armeno 
Joe r Margherito con una 
nuova coppia d: ?:ovan: at
tor. amer.cani. il.or» scono
sciuti ma o??i afferma::. Tom 
Skerr.tt e Keith Car ra i :ne . 
Giuseppe Cohzz: 5: era alien 
tanato da! mondo c n « n v i 
grafico per dedicarsi a quello 
della tele-.-jnone. 

Ha, infatti, diretto per t re 
anni la rete televisiva ro
mana « SPQR s. e questa sua 
nuova attività gli aveva dato 
l'idea per un film, incentra
to appunto sul mondo delle 
televisioni private. Siritch. 
che aveva appena finito di 
girare. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Gli emigrati colpiti 
dallo «sciopero 
selvaggio » 
Signor direttore, 

sono un emigrato e sto tor
nando in Germania dove vii 
sta decanti un lunghissimo 
anno di lavoro, di sfruttamen
to, di discriminazioni, n mez
zo a un mondo che mi e estra
neo e spesso indecifrabile. So
no riuscito a panare venti 
giorni a casa 7/11.1. ne! Sud. 
insieme ai miei familiari ed 
ai miei comp::esa-:i. per ri
temprarmi ne! tisn-o e. per
ché uo, anche nello spirito. 
Adesso, quasi a 1 orinarmi 
tutto, sono incappato in que
sto sciopero selvagaia dei co
siddetti autonomi delle ferro-
rie. un gruppo di poco peso 
numerico ma in compenso 
tanto irresponsabile da non 
comprendere quale danno 
stanno compiendo proprio ai 
danni di altri lavoratori 

Vìvendo in Germania, e do
po essere stato pc> lunghi an
ni al centro di h>ttc jicr l\ic-
cupazione nel Mezzogiorno, 
ben mi guardo da! criticare 
il diritto di sciopero. Ma tro
vo assolutamente ingiusto che 
per colpa di una esigua mino
ranza, tanta gente debba es
sere colpita cosi duramente. 
Chi mi ripagherà delie ore e 
ore perdute in questo viag
gio. delia stanchezza che sto 
accumulando, della inevitabi
le lettera di richiamo che la 
ditta dove lavoro mi farà tro
vare al mio arrivo, minaccia 
incombente per jioì ricattarmi 
nei mesi a venire'' 

Mi auguro che I lavoratoti 
Italiani siano capaci di lotta
re uniti, isolando, anche nel
le terrone, quel gruppo di 
persone che hanno scarso sen
so di responsabilità e che get
tano discredito sulla catego
ria. 

ANTONIO LO RUSSO 
(in transito a Roma 1 

La vana ricerca 
del medico a ferra
gosto a Milano 
Caro direttore, 

ho 64 anni e sono nato e 
vivo a Milano. Per la prima 
volta nella mia vita, mi sono 
ammalato nel mese di ago
sto: fortunatamente era una 
cosa non grave, ho avuto leb
bre a 39' per quattro giorni 
e poi basta. Premesso que
sto, devo dire che. per la pri
ma volta, sono stato ammala
to e non so che malattia ho 
avuto. Infatti non sono riu
scito a reperire (naturalmen
te nella mia zona) un medi
co che venisse a visitarmi. Ho 
telefonato anche al servizio 
medico della Croce Rossa, ma 
mi hanno risposto che non po
tevano venire date le troppe 
richieste e mi consigliavano 
di mettermi una supposta. 

Questo e successo a Mila
no, « capitale morale d'Ita
lia », una città dove, a quan
to pare, c'è un medico ogni 
400 abitanti. Allora io dico: 
ma quale diritto ha di appel
larsi alla obiezione di coscien
za una categoria che dimo
stra, nella sua maggioranza, dt 
non avere alcuna coscienza? 
Altro che giuramento di Ip-
pocrate! 

ERCOLE MAGGI 
(Milano) 

«Libertà delle 
imprese » e 
programmazione 
Cara Unità, 

recentemente il doti. Carli, 
nelle interviste giornalistiche 
e nei dibattiti televisivi sul
la programmazione economi
ca, difendendo l'aspirazione 
della classe imprenditoriale 
italiana alla «libertà delle 
imprese », ha citato le ana
loghe tendenze degli indu
striali francesi. 

Certi riferimenti di carat
tere internazionale, specie con 
Paesi economicamente più a-
vanzati. possono essere di e-
strema utilità, a condizione 
che l'analisi sia approfondi
ta ed obiettiva. Sei caso del-
lesempio francese, le analo
gie citate dal dott. Carli na
scondono in effetti sostanzia
li diversità. Ovviamente an
che gli industriali francesi di
fendono r.eV.a dialettica clas
sista le loro posizioni ege
moniche. Ma il loro atteggia
mento nei confronti della pro
grammazione economica è 
stato nell'intero arco di que
sto dopoguerra completamen
te diverso da quello italiano. 

Pur licitando, per brevità 
di spazio. :! confronto agli 
aspetti jjiu significatili, si 
può dimostrare quanto sui 
stato salutare per l'economia 
francese il diterso compor
tamento delle sur categorie 
imprcr.ditrjria.i. Sella decer.-
iratissima industria automa 
bdistica, che nel complesso 
ha una consistenza produtti
va e OCC-J -azionale doppia dt 
quella italiana, sta primeg
giando la grande azienda na
zionalizzata « Renault » con t 
suoi 155 VJO dipendenti e con 
una produzione almeno etn-
OwC tolte maggiore di quella 
della nostra * Aita Romeo ». 
.Ve.' settore energetico, nazio
nalizzato senza le tenaci re
sistenze italiane, una partico
lare attenzione è stata rivol
ta in oym pr,ne del Paese 
alla utilizzazione delle risor
se idriche, quintuplicando li 
produzione di energia idro
elettrica. 

Anche l'industria cantieristi
ca, distribuita razionalmente 
in tutte le zone costiere, ha 
ut carico dt lavoro doppio 
di quello dei cantieri nateli 
italiani, mentre l attività del
la pesca, coi la costruzione 
dt grandi nati-fattoria ocea 
niche. ha una produzione tt 
tica quasi tripla di quella ita-
liana. L'agricoltura, la zootec
nia e le industrie alimejitart. 
profondamente rinnovate o-
tunque, pur assorbendo com
plessivamente un terzo tn me
no degli addetti in Italia ne
gli stessi settori, hanno una 
produzione assai superiore. 

largamente sufficiente ai bi
sogni nazionali. L'esodo mas
siccio da: lavori agricoli è sta
to assorbito nello sviluppo 
proc'uttivo del secondario e 
del terziario, creando un tas
so dt occupazione attim as
sai superiore (Italia 38 per 
cento • Francia 45 per cen
to 1 ed occupando oltre quat
tro milioni di lavoratori stra
nieri immigrati, del quali 55S 
mila itali.ini. 

Malgrado 1 gravi diletti co
muni a tutto il sistema ca
pitalistico e quindi presenti 
anche tn Francia (crtsi con
giunturali, disoccupazione « fi
siologica ». giungla retributi
va, predominio delle super
nazionali), il confronto tra lo 
sviluppo economico francese 
e quello italiano dimostra il 
maggiore senso di responsa
bilità e di disciplina delle ca
tegorie imprenditoriali fran
cesi e la necessità che anche 
in Italia, per risolvere i gra
vissimi problemi dell'occupa
zione e del Mezzogiorno, sia 
necessario disciplinare le «li
bertà delle imprese B in una 
programmazione concreta è 
articolata nei vari settori, co 
me attualmente reclama il 
movimento sindacale unitario 
del nostro Paese. 

MARIO LANDIN1 
(Livorno) 

In questo cast» 
faranno sentire 
la loro protesta? 
Caro direttore, 

ti invio queste mie ])oche 
fighe per protestare con tut
ta la mia forza contro ti cri
mine che sta per consumare 
il governo tunisino con a capo 
un uomo, Burghiba. che si è 
sempre definito socialista e li
berale nel mondo africano. 
Occorre subito mobilitare tut
te le forze democratiche na
zionali e internazionali affin
ché quel governo non ster
ga altro sangue, condannan
do barbaramente quei sinda
calisti che nella loro vita han
no chiesto i diritti civili di 
un popolo. 

Dato che tutta la stampa e 
i tari mezzi di informazione 
quotidianamente questi diritti 
li invocano, mi auguro che 
anche in questa occasione si 
faccia sentire per impedire 
che venga commessa una in
famia contro chi rivendica I 
diritti umani per il popolo 
tunisino. 

ENZO GUAGLIONE 
< Milano) 

Ritiene giusto 
il rilievo alla 
vicenda del Papa 
Cara Unità. 

non sona d'accordo con 
quel lettore che ti criticava 
per il troppo spazio che hai 
dedicato alle vicende del Pa
pa. Ritengo infatti che l'avve
nimento fosse di troppa im
portanza per poter a sorvola
re »: giusti quindi tutti que
gli articoli, sempre interessan
ti sulla figura di Papa Mon
tini, sull'opera che egli ha 
svolto e sulla sua linea di con
dotta, sulle reazioni suscita
te nel mondo (dal punto di 
vista umano e politico), sui 
suoi funerali, sutle dichiara
zioni dei cardinali giunti a 
Roma e fra l quali potrà u-
scire il nuovo Pontefice. 

Francamente, mi pare che 
sia un po' fuori dalla realtà 
di tutti i giorni chi appunto 
faceva osservare che ti gior
nale — essendo un giornale 
comunista — non doveva trat
tare così ampiamente questo 
fatto di rilevanza mondiale. 
L'unica osservazione che vor
rei fare (anche se l'ha fatta 
già un altro lettore, mi pare) 
e che forse sarebbe stato op
portuno analizzare più criti
camente certi aspetti della 
politica montinlana (ricordo, 
ad esempio, l'enciclica contro 
il controllo delle nascite) dt 
chiaro stampo conservatore. 

LEONARDO FRANCESCHI 
(Gabicce Mare • Pesaro) 

Equo canone anche 
per le case 
ammobiliate 
Signor direttore, 

vivo solo, ed occupo a Fi
renze una casa ammobiliata
si tratta di un appartamen
to di due stanze e servizi. 
Il proprietario mi ha minac-
culto di sfratto se non mi 
deciderò a pagare un affitto 
che è quasi ti doppio di quel
lo che pago adesso. Vorreb
be, insomma, portarmi il ca
none dalle 150 mila attuali a 
2.iO mila. E' un prezzo che 
j.on potrei pagare. Sono un 
impiegato statale e gli stipen
di sono quelli che sono e non 
mi permettono di pagare una 
cifra cosi «*«o«.i per l'abita-
ztone. Come debbo compor
tarmi. usto che siamo alla 
ngilia dell'entrata in vigore 
della legge di equo canone? 

O. T. 
«"Firenze) 

Il proprietario non ha più. 
come una volta, la licenza di 
sfratto per le case ammobi
liate. né può chiedere aumen
ti a sua completa discrezio
ne Anche gli appartamenti 
ammobiliati sono soggetti al-
1 equo canone. Quindi, il flt-
tr> non può essere arbitrario. 
Sarà quello stabilito dall'e-
q.:o canone, con in più il 30 
per cento da concordarsi tra 
:e parti, quando l'appartamen
to :rva:o è completamente 
ammobiliato e con mobili i-
dor.et. 

Ci spieghiamo con un e-
sempio: se attraverso tutti 1 
locali necessari. Il fitto sta
bilito dall'equo canone per 11 
* :o appartamento, supponia
mo è di centomila lire men
sili. a questa cifre si dovrà 
aggiungere il 30 per cento 
per 1 mobili. Il canone sarà, 
quindi, di 130 mila lire, cioè 
quello dell'equo canone di un 
appartamento normale, più 11 
30 per cento di cui si è det
to. (e. n.) 
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Gran pienone alla « prima » della rassegna cinematografica allestita dal Comune 

Tra film, pop corn e cartoons 
a Massenzio si divertono tutti 

Già alle 22 un cartello avvertiva gli spettatori che i posti a sedere erano tutti 
esauriti - Venduti 2500 biglietti - L'idea del tarocco ha avuto successo 

Doveva essere ima grande festa del 
cinema e, almeno per la prima sera, 
lo è stata in pieno. L'avvio della ras 
scoria cinematografica allestita dal Co 
mime alla basilica di Massenzio è 
stato « travolgente ». L'appuntamento 
era per tutti alle 21.30: dieci minuti do 
[>> un cartello affisso al botteghino av
v i t i v a Mia gli spettatori ci ve i posti 
a sedere erano tutti esauriti. 

La fila JM-T acquistare i biglietti era 
cominciata già un'ora prima e centinaia 
di persone hanno atteso anche me/. 
/ o r i pur di entrare. 

.Molti, moltissimi i giovani e tra qui' 
su anche i non appassionati di cinema 
che hanno approfittato dell'occasione. 
per godersi, a sole LOOiJ lire, un po' 

di fresco nello splendido scenario del 
la basilica e due lx?i film. 

Lo spettacolo è cominciato, puntua
le. alle 21.30 con alcuni vecchi disegni 
at.'inali di Walt Disney, protagonista 
Tcixilino. h" stato allora che la grande 
festa del cinema si e trasformata in 
un gigantesco gioco, (piasi un *• hap
pening > a cui hanno partecipato tut
ti indistintamente gli spettatori, snia 
li/iati e non. appassionati di cinema 
e pubblico occasionale. K' stato un sus 
seguirsi di applausi a scena aperta 
(piando l'eroe si cavava dai pasticci. 
cori di disapprovazione (piando la sor 
te gli si presentava avversa. L'antice 
ero.' di cartapesta ha censì riconfermato. 
se ce ne fosse stato ancora bisogno, il 
suo irresistibile fascino. 

Del resto, all'atmosfera giocosa già 
molti si erano lasciati andare proprio 
all'inizio della serata quando era sta 
to distribuito il primo dei ventidue ta
rocchi, quello del « Bagatto » (stasera 
sarà la volta della Papessa). L'idea ha 
divini lo il pubblico evie noci si è trop
ici preoccupato di svelare le spiega
zioni. in verità non chiarissime, con 
tenute nel retro della carta * magica ». 
Ormai tutti lo sanno ina non è male. 
forse, ripeterlo ancora: solo chi parte 
nperà a tutte le 22 serate avrà il 
mazzo intero delle carte. 

Il biglietto di ingresso costa l.OOO 
lire più una tessera di cento lire che 
vale per tutto il ciclo. Il botteghino 
apre alle venti, il film comincia, ogni 
sera, alle 21.30. 

Bette Davis e Irene Dunne «papesse» del male e del bene 
Oggi 
la carta 
della 
Papessa 
BETTY BOOP: tre disa-
gni animati degli anni 
Trenta di Dava Flelscher. 
CHE F INE HA FATTO 
BABY JANE?: un film 
USA del '62, regia di Ro
bert Aldrich con Bette 
Davis e Joan Crawford. 
DOCUMENTARIO della 
settimana INCOM: Italia-
Brasile 3 a 0 del 1956. 
HO SOGNATO UN AN
GELO: un film USA del 
'41, regia di George Ste-
vens con Irene Dunne e 
Cary Grant. 

La sevondu figura della carta dei taioe 
chi su cui si dipana la rassegna cinema
tografica di Massenzio è quella della Papes
sa. Rappresenta la madre, ma anche il mi
stero; la donna, ma uriche la notte. «Con 
t 'entrato della sapienza che deriva dalla sua 
profonda conoscenza dei misteri della cabala 
— si dice m programma — " La Papessa " 
possiede tut te le chiavi che portano al d. 
svenamento dell'incognita? Neila sua ricer
ca di verità può ricorrere al sogno o alla 
follia )>. Per questo i due film tri programma 
stasera sono Che fine ha fatto Baby Jane? 
di Robert Aldrich. e « Ho .sognato un an
gelo » di George Stevens. 

Bette Davis, nel superbo film d: Aldrich, 
diventa una Papessa del mule, la donna 
che lyive nella sfera di uri sogno, sacer
dotessa e insieme prigioniera del ricordo dì 
un'infamia di un'enfant-prodige del cinema. 
Mei nome di questi sogno, che diventa un 
incubo, nasce una follia lucida e omicida. 

In Ho sognato un angelo, invece. George 

Steven*, il regista di Un pasto al soie. (Ze
li diano di Anna Frank, e de La più grande 
stona mai raccontata, si cimenta (siamo 
ne! '41) dotato com'è di un umanitarismo 
spesso generico, con una Papessa de! bene. 
L'na donna che non può essere madre, vor
rebbe esserlo e dunque adotta un bnmbiiw: 
quest'affermazione di maternità, contiene 
naturalmente la sua negazione, denuncia la 
sua mi possibilità 

« Ho sognato un angelo dice già neliu 
scelta dei protagonisti — Irene Dunne e 
Cary Grant — la propria qualifica rosa. 
Ma si apre a molte possibili qualificazioni: 
dramma psicologico, analisi di una coppia. 
Finisce cosi col vanificare quulsiusi genere. 
recuperando il proprio centro nella figura 
di questa donna, che vive i! desiderio di 
un'assenza, quella di un figlio, attraverso 
la supplenza di un bambino adottuto Allo 
stesso modo la vicenda viene raccontata at
traverso un sogno, supplenza narrativa che 
permette di concentrarsi solo sui momenti 
salienti del dramma ». 

Era chiuso per una infezione 

San Giacomo: dopo 
la ripulitura 

riapre il reparto 
Da una settimana si lavora nei quattro stan
zoni di ortopedia - In funzione a giorni 

Si awi. i alla r.apertura il 
reparto ertepeilia uomini ile! 
S. Giacomo chiuso ormai d.{ 
(piallile giorno, l.a causa di-I 
l'improvviso blocco — avvi-
mito fortunat.mu ntc i:i un 
momento di particolare cal
ma per il naso. Cina; di .--oli
to ->o\raffc!h:<o -- è stata una 
!nt\-/i'..ie da n.<v:a uo. La iit -
CIMOMC di chiudere momenta
neamente i battenti infatti, 
fu presa dalla ri ri/.clic .sa 
.•otaria dop»» il C.IMI uieiuin 
ciato aiu Ile dalla stampa ' d: 
un paziente i lie duranti- il ri 
coverò aveva contratto l'in 
fezione. Quoto n-ine è o\ i .o 
ha richiesto il blocco delle 
attività mediche e lo scoili 
liei'o de. degenti per perinei 
(ere una pulitura a fonilo de; 
quattro stanzoni di cui e lem 
posto :1 reparto. 

Al momento della chiusura 
\ i erano soltanto tre ricove 
rati sottoposti a trazione de 
uh arti |RT la riduzione di 
mavì fratture: i malati sono 
stati s|>o.stat: nel reparto or
topedia donne del S. Giaco 
ino che si trova al paino sii 
penore del nosocomio. 

l.e iiiti-zioili da picei.meo 
sono part. celai •niente persi
stenti e in qualche i .IMI .in
cile lira1. .: si tratta infatti 
di germi i in- icsi-vono alle 
cure e alla so:nniiiu.sti azioni 
defili antibaitii i. Non è rar.s 
.Mino che si \enfichiiu» casi di 
« infezion. Ospedaliere * ed e 
quindi necessario ricorrere 
periodicamente a lavori eh 
manutenzione e di pulizia 
straordinaria per impedire il 
formarsi di pericolosi focolai. 

I giorni di chiusura sono 
serviti proprio a questo e i 
levali del reparto ortopedia 
uomini senio stati accurata 

mente iiis:;u'i-itali. Questo per 
metterà d. al':;onta:e ien la 
.struttura perfettamente fun
zionante il difliciic nu'iiiciito 
del r .nitro dalle vacui .e : 
dalla prossima seti.ni.ina. :;v 
fati;, iiìi IK ledali i h.-. co'iv 
la città, si MIMO ,iì.iLt: svuo
tando torni i anno a: !»:•»» nor
mali r / uu di lavoro e si mol
tiplichi ranno ani he i r e o 
vcri. i-I' di i oliscane!) 'a 
p il i ili' nei i-ss.!!•'•> affrontar? 
qui st,. periodo a v end i a di 
-t>c siz-oiic ! ulti i posi : 'i tto 
I'ÌII' il ri narto !;er naìir.iii'e 
« fu e. ! lav o-i. iniziati ma 
se'.t."nav.t la. pi'ev cdono an 
che la r pulitili a e il p.< ^.m 
:•!'> d: una nuova IIU.M ri' 
vero.ie MI inu'l liei quattro 
stanzoni l':<Mo quindi saran
no r presi i r:i ov t ri i .*1| 
intcn enti ojH-r.iteri jn-r i qua
li l'ovli-podia del S G.aco'iio 
è particolarmente qualificato. 

fil partitcr) 
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Secondo i magistrati è stato testimone del delitto 

In carcere per falsa testimonianza 
il «guardaspalle» del boss ucciso 

Già altre quattro persone arrestate con la stessa accusa - « Giovannone » Orsi
ni ammanettato dopo un drammatico confronto con la figlia della vittima 

A Roma il primato dei « colpi » notturni negli istituti d i credito 

I furti con « scasso » nelle banche 
aumentati (nonostante gli allarmi) 

TUTTO PRENOTATO FINO A SETTEMBRE S™™n"V<,S: 
r imo che lancia segnali d'allarme e fa previsioni nere: «quest 'es ta te i turisti saranno d: 
meno». Poi l'estate viene davvero e con essa i turisti che sono sempre più numerosi. Anche 
quest 'anno i dati, pur parziali, sono confortanti. Fino al mese di giugno iprima quindi del 
pienone) gli arrivi negli alberghi e nelle pensioni seno stati un milione e 647 mila. I mesi 
« caldi > hanno fatto segnare punte anccr più elevate e inoltre si prevede che gli esercizi 
alberghieri (stando alle prenotazioni» faranno affari d'oro per tu t to il mese di settembre. 
Le cifre precise dell'afflusso turistico .si potranno fare soltanto a stagione conclusa ma 
sembra proprio che Roma abbia rispettato la media naz.onale che ha fatto .segnare nei 
numento di presenze, per i soli stranieri, p a n al 7 per cento. NELLA FOTO: turisti ;n coda 
davanti a un banchetto di .-cuvenir a piazza Venezia 

Congegni d'allarme modernissimi, tele 
camere interne, gigantesche porte metal 
liche per la custidia dei valori, serrature 
con combinazioni complicatissime: tut to 
questo non sembra davvero costituire un 
problema per le ormai numerose « bande 
del buco » italiane. Negli ultimi anni, an 
zi. parallelamente allo sviluppo della t e e 
noiogia « anti-ladro ». i furti con scasso 
a danno di banche e istituti di credito 
sono incredibilmente aumentat i , con ov 
via preoccupazione delle compagnie di 
assicurazioni. E' proprio una statistica 
redatta sul problema da due grosse so 
cietà del ramo a fornire un al tro dato 
assai poco confortante: Roma è da tem 
pò net tamente in testa alla singolare 
classifica dei furti con scasso in banche 
e istituti di credito: nella nostra citta 
anzi vengono compiuti il 50', d; tut t i : 
furti del genere. Roma è seguita a lunga 
distanza .soltanto da Milano e il suo hin 
terland e da altre grandi città d-M sud 
e del nord. 

Le cifre parlano chiaro: nel "73 vi tu 
un solo tentativo < fallito• di attacco a 
una banca, nel '<< ben 17. di cui 9 an 
dati a segno, per un bottino complessi 
vo di 13 miliardi di lire. L'anno cruciale 
sembra essere stato il '76 con ben 2-1 ten
tativi di furto, di cu: 13 riusciti e un 

bottino di circa 20 miliardi. La tenden 
za. però, sembra al rialzo, tra il '77 i 
il '78. 

Significativo anche il perle/ionameiiK: 
dei «mezzi d ' a^a l to » impiegati dai r.i 
pmatori. In testa sembra stabilizzarsi or 
mai la « lancia termica ». impiegata, nei 
4 anni presi in e.same dalla statistica, per 
ben 35 assalti ad agenzie e banche. Se 
guono la fiamma ossidriga (15». generi 
ci <; mezzi meccanici » il metodo « rlas 
sico » del tunnel <6». e addirit tura, il 
« carotatore » e •: l'ossi a reo ». 

Roma, come M e detto, è la città p:u 
colpita con 26 tentativi di assalto, .segui 
ta da Milano con 4. Si t ra t ta , come è 
ovvio di cifre impressionanti dato che 
ogni colpo riuscito significa per le so. 
riera di assicurazione «ma :n parte an 
ci'.e pr r le collettività», perdite di ni: 
Lardi. 

Ultimo dato m questa poco confortai) 
te statistica riguarda i giorni preferiti 
dai ladri per 2h assalti. I! fine settima 
na e. naturalmente, il periodo « lavora 
t;vo » preferito dalle « banche del bu 
CO". Sono stati b:n 41 negli ultimi qua; 
tro anni, i week-end «ner i > per le bau 
(ne d; tut ta Italia. Seguono, ma anche 
questo era preved-.b.'.e. i venerdì, subito 
dopo ia chiusura d-cl: sportelli. 

Fuggirono dal locale dopo aver ferito l'uomo con un colpo di pistola 

Due giovani arrestati per la rapina al ferramenta di Pietralata 
Si tratta di due diciottenni - L'episodio avvenne lunedì scorso - All'identificazione si è arrivati attraverso le testi
monianze delle persone che si trovavano nel negozio e della vittima - II proprietario credeva che fosse uno scherzo 

Sono finiti in carcere i àe.v 
giovani che lunedi ferirono i! 
proprietario di un negozio d: 
ferramenta, durante un tenta 
tivo di rapina. Si tratta di 
Walter De Angoli* o Arnaldo 
Santoro, entrambi di 18 ar.n;. 
La loro :dentif:o.i/:ore. e il 
successivo arresto è stato ab 
bastanza facile. I due c:o 
vani, infatti, subito dopo l'a>-
salto al negozio fuggendo a 
bordo di taia macchina — ri 
trovata quasi subito e risulta 
ta rubata — ebbero un inci
dente. Sbandarono e urtarono 
il marciapiedi. I fuggiaschi 
furono costretti a scappare a 
piceli e furono notati da un 
gruppo dì persone del quar
tiere in cui era avvenuta la 
icntata rapina. 

IT finto grazie alle loro te-
«•mouianze cae !a polizia è 
riu.-cita ad arr ivare »! l'arre-
• to dei due. Lo stesso Adr.ano 

Salvatore aveva fornito agli 
itiquirtiiti una descrizione 
piuttosto precida dei suoi ag 
grosson. Ieri mattina. al!"a! 
ha. gli agenti si sono recati 
in casa dei d i e — eli e abi
tano a Pietralata — e li han
no portati in questura. 11 pa
dre di Walter De Angeli* 
quando lia visto portare Ma 
il figlio ha avuto una crisi 
di nervi, ha cominciato a 
sbattere !a testa contro il mu
ro e poi si è tagliato !e vcr.c 
dei polsi (ili stessi agenti 
che erano andati a prelevare 
il giovane h?.nno. poi. accom 
pagnato» il signor De Angelis 
alla N'euro. 

L'episodio, come si ricor
derà. è avvenuto lunedi po
meriggio. poco dopo le sei. in 
un negozio di ferramenta di 
via del Peperino, a Pietra-
lata. Due giovani, armati di 
pistola e con il volto coperto 

da -.in passamontagna ham.o j 
fatti» irru/.one nella bottega I 
di prcpr:età di Adriano S.d- | 
valore. Nell'esercizio, a! n>f- : 
mento della tentata rapina. I 
c'erano oltre ad un gruppo di t 
clienti, anciie :1 figlio lindi- j 
cenno dei signor Salvatore. ! 

Al] ingresso dei due giovani 
il titolare dell'esercizio ha 
pensato «d uno scherzo. 
scambiando la pistola che i 
rapinatori impugnavano, per 
una scacciacani. I due. per 
tutta risposta hanno sparato 
un colpo in aria, poi avvici
nandosi al banco delle vendite 
hanno esploso un colpo contro 
Adriano Salvatore, ferendolo 
ad un piede. Subito dopo i 
due ragazzi, senza nemmeno i 
tentare di portare via qual- i 
cosa sono fuggiti a bordo di } 
una < Fiesta >. ritrovata po
che ore dopo a \ i a dell'Ac
qua Marcia, 

i i 

! i 

Walter Dt Angctis • Arnald* Santoro, i du« arrestati 

Una ad una s tanno linendu 
tut te m carcere le persone 
appartenenti al <igiro» d: 
Franco Nicohni. il boss delie 
.icotiuiu--s.se UCCLSO ii colpi di 
nutra, il 23 luglio .sior.so. da 
vanti ai cancelli di Tor di 
Valle. Nei Giorni .score: erano 
.stiiti arrestati i! produttore 
Gì inni Bulfard;. Salvatore 
Caruso. Serafino Fortuna e 
(iianni Nicolini. fratello del 
l'assassinato, ieri e .stata la 
volta di Giovanni Or.sini det
to «Giovannone». ex guar
daspalle dell'allibratore. An 
che p'.-r lu.. come per tutti 
gli altri, l'accusa e di laL>rt 
testimonianza. 

Ieri mat t ina Orsini è .stato 
convocato a piazzale Clodio 
dal giudice istruttore Anton: 
no Stipo e dal sostituto prò 
curatore Domenico Sica e 
messo a confronto con Ste
fania. la figlia d: N.colin:. 
Momenti particolarmente 
drammatici in quella stanza 
de! palazzo di giustizia: le: 
che eli diceva di averlo VLS'.O. 
!a sera del delitto, a fianco 
di suo padre, lui che invece 
negava tutto, .-astenendo ci. 
e.s>er^cne ondato da Tor d: 
Valle molto pre.sto quella .se 
ra e di non aver saputo nien 
te dellassussinio fino a! 
giorno dopo Alla tuie, .sii r; 
< h:e.sta dei due maei-strat: 
«Giovannone. e stato ani 
manet ta to e condotto a Reg. 
n.» Coeii 

Orsini aveva avuto •j-.a a 
che fare con Stei.m.a N'icohr. 
«illune .scic .'a .sempre a Tor 
di Vaile Lei e la m.-.rire. Jo 
landa Broglio, l'avevano «f 
frontato mv.t ircioi-» a dir»-
tut to quello che .-.ip-'..i >.il 
delitto e lu: si era .schermito. 
Aggredito dalle due dor.n<- • 
ridotto a mal parti to im-«i 
grado la mo.ei era .stato .soc
corso da due v:sih urban. 
L'arresto di <er: mat t ina noi. 
può che e-ssere con.siderato Io 
sviluppo logico di quell'epi
sodio. 

Come è noto da alcun: 
giorn: le indagini su questo 
delitto hanno imboccato una 
direzione prec:.~a puntando 
su due pvr.-o:i.i2*: de! c».-er 
tano S. tra't.» ri; Don M.mi 
J.-sli-r. imprenditore <on. 
n.erei*»le e r.o'.ibilf- d- < i s 
-«.v-orr e •.yesinduro» ri: C.v 
-or.a. e ri; .-no tra 'eilo Ma-i 
nr.o 1 rije — e \ rivali di 
•V.irolin: — sono .-'at: p.u 
H ! - ° invi* a t .» pre.-en'ar.-i 
come té.-*i n;a r.c>n si sono 
fatti mai v.vi peggiorando 
CO.-1 U .oro prt-.iz.on»:. Sem
bra. corr.ur.q.:*. che un'even
tuale incontro con i IT.ÌZI 
.-irati, per loro, non coir.por*. 
soltanto il rischio eli UÌÌ'.IÌ 
cr.rnir.azione per Ì*-->À testi
monianza. IT.A quello eh ber. 
altre accuse 

Probabilmente e proprio 
seguendo questa pista e ile ie
ri mat t ina anche «Giovanno
ne » Orsini era s ta to convo
cato a piazzale Clod.o. Per i 
mag".strati anche lui e uno 
dei tant i personaggi che di 
questo delitto conosce tut t i ì 
retrohcer.A. 

Jolanda Broglio, moglie dì Franco Nicolmi, davanti al cada 
vere del boi» delle scommesse 

Gli attentati la scorsa notte 

Due auto distrutte 
a Primavalle e M. Sacro 
Si fratta d i una « 8 5 0 » e d i un. i « 124 » - I p ro 
pr ie tar i d e l l e v o l t u r e n o n sanno spiegarsi le rag ion i 

Per inseguire 
un ramarro 
cade in una 

buca e muore 
Con una oa.-» in rr..ir.~ „t.i 

va ;ri.-»'gu-"-riio un -«rr.arro 
ni.» •- e. c.'-o ::-. ^::a ir:c.i 
p.-o.'n.-.da tre rii-m ••A e n.or 
to. V.tt.r.» <:• i.a ci..-.."ar.a 
are »ri :* i .»"•:: pnrri-r.zc.o v-;-r 
so le \'Jì>). u.-. - ovai;e ri. 24 
ar.r.. e i e lavo.-.iva e*..TV:* r.-..-i 
novale m uri p.r?..i.'-> * mtier-'* 
'•Jile .TI locai.'a P a n » ci: 
Ca.ar.-i al oh.on.^ i ro 's'* <.• . 
;.« via Ana/n.r.« S. < hiam^v » 
Carmelo Fr.*:.r.'i./ia e .i:*.:.»va 
a Fr.».sC.-it.. 

T'\-t..r.or*. ci-:! trttto .-oni 
.-ta*i .il'r: ri.ie lavoratori. Ci « 
br.e •• Pasqualino d: .V", «n:i. 
e Roberto Zanetti ri. 2.Ì crc
però non .'iar.no p»'»»uto tare 
I1U.. .I 

Or.i i car.ib.n.-'n ri: Kocca 
Pr:or.i .st.»nno ar. vrtanrio .-•-
e.s_stano delle resp-">a-->ab.i.*a a 
rar.co del propr.et.ir.o de.l.» 
villetta v.c:r.o alla quale la 
vittima stava lavorando. L.i 
buca nella quale Franrhina e 
caduto, infatti, non era pro
ietta in alcun modo. I lavori 
.sono stali comunque sospe.-.i 
e oggi ste.-.so un ispettore del 
.avoro farà un .sopralluogo. 

Die .1 .'.•> si».-i v*,it. inceri 
diate l i Mi r s i !.'•'."• eia igno 
ti .itt'-i.ta'ori tu i i juarti-n 
l'-.m.ival.e • M'.'it* j,ii.Tn. La 
(jr.ni.-i. una - Fiat HVl > di 
pro*i r . t t a d \ s s j ; i t . i M . i s - , i 
!.. impog.ita .ili'IHM. e sl*-
t.i ri.it.t ali. fiamme in via (.'.: 
•lai-- M m'erano, vt-r-o le 0.150 
i>ro.;)ri'> ><I*:<I r.iii.taz.onc d '1-
l.i c.Viiìii.i. ix- il.iinmi' tuttavia 
ii.im.i il,tri!.* gji.i 'o s.ilt,ti)tij la 
p i t * . j - i s - . - r i o r e d ' - l l ' a i i * ' » S ' j 

h . ' o '.ìt>:> i r.it*'-T'*.i'.ii un-» .-.e > 

• • : s<- . , ' .» I ) | t»- • f i i ' M t ' » . i . l . l 

donna rn;ri.»r-(-i.i ir?-• .il*.-; . *:. n 
t.i*.: ri-: sii'» Kiiif.-o.ii:. Mariti 
Mass,-ìli h.. d ie liara'f» a i : a 
\*>l:/:.i -'i: I.OIÌ «x t ap.trsi di pò 
l.!;ca ma d , n i r giii r e o 
v.i'n in ;>a-s, ; ( , ..-» p a g,u> I, 
M i i n . i . c e . 

La «-I < 'i.'ida vi ttura un t :: 
rii.it.i i i«i - r'i.it '_{ > di \ m 
(t-n/'i T'»:rib.:u. abitante .a . a 
Fra;ici-s<«, D'Ov .d.-i. \:.cìu 
T«imb,ni ha deh .a ra to alla pò 
li/ia d; nò-i < S-^T«I mai oc c i 
p.i'o di p-i!i'.ica e d- lif.il s.: 
pi rs | cp;» .Mre le rag.«> il del 
l'attentato 

CASTEL SANT'ANGELO 
Ogi-i alle ore 10. e :n p r ò 

gramma una visita guidata $1 
museo naz.onaie di Caabtl 
S.int'Angelo. L'iniziativa è or-
san.zzata dalla sezione tir 
riatta a d"l museo. 
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Si apre una fase nuova 

Per la sinistra è 
«da superare» la 

giunta di Tarquinia 
La coalizione Psi-Pri-Pli ha spezzato la 
collaborazione tra le forze democratiche 

U giunta PSI P i l i PL I . che 
dal mese di giugno governa 
Tarquiniu. deve essere « su 
pera la *. K' questo i l positi
vo risultato i n i si e peri e 
l iut i dopo riunioni e polcmi 
tho anche aspre, svolte in 
questi mesi t i a i part i t i della 
sinistra. « I l caso Tarquinia » 
- - certo i l più .strano tra i 
f io r i sbocciati nelle realtà lo 
cal i - - non poteva durare. 
Tarquinia non è infat t i un co
mune dove la politica è vissu
ta in modo .superficiale, ma 
è un (entro di antiche tradi
zioni democratiche, d i l'orti 
passioni ideali e, in questo 
contento, li- scelte non avven
gono a caso, non sono frut
to di improvvisa/ ioni . Tanto 
e vero che il part i to hl>c 
rale aveva diffuso un manife
sto nel qu.de inneggiava al 
la nuova maggioranza e alla 
« cacciata » dei comunisti. 

K'd è signif icativo che si 
Ma giunti alle indicazioni del 
.superamento della attuale 
giunta jM-rchè vi era i l r i 
schio di .scavaiv f ra t ture as 
.sai serie nelle forze della si
nistra. Non poteva. del re
sto, essere a l t r iment i , essen 
do molto pesante per tutto 
i l movimento democratico i l 
passaggio da una coalizione 
chi ' vedeva insieme comuni
st i . socialisti, socialdemocra 
t i f i (e che avreblK.1 dovuto 
prevedere anche l'ingresso del 
P i t i nell'esecutivo) ad una 
alleanza t ra PSI. P i l i PI. I 
e DC non solo di netta rot
tura vcr.so i l PCI ina che 
si avvale largamente della 
benevolenza dei «lue consiglie
r i di Democrazia Nazionale. 

Che si fosse iml>occata una 
strada pericolosa Io dimostra 
ampiamente la vicenda della 
I n i versità agrar ia clic am
ministra terreni agricol i as 
seguati n braccianti t« colti
vator i due t t i . L'università 
agraria e diretta da repub 
bl icani. socialisti e comuni
st i che. a suo tempo forma
rono una lista par i tar ia , no-

• nostante i l PCI contasse sul
la maggioranza assoluta fra 
gl i elettori. 

I l nuovo accordo per il Co
mune doveva essere esteso 

anche nH'univvr.sita agrar ia. 
dove - era alata annuncia
ta una maggioranza f ra Par
t i to Repubblicano. PSI e De
mocrazia Cristiana, non te
nendo conto però che repub
blicani e socialisti erano sta
t i eletti assieme ai comunisti 
nella medesima l ista. Un ve
ro pasticcio, ma anche una 

netta provocazione che è sta 
ta. per fortuna bloccata an 
che se i l compagno Monelli 
presidente della università 
agrana si presenterà diuus 
sionario alla prossima riunio 
ne del consiglio. 

Come in Comune, sj è |x>-
tuti arr ivare a questo «-tra 
no accordo elio fa compiere 
un passo indietro .l'^Ii scine 
l'amenti poli t ici, che canee! 
la anni di lotta, che rom 
l>e ogni tradizione del movi 
mento operaio'' K' un discor 
so delicato e compii sso. una 
analisi da compiere con mol
ta att i uzioiie. dove, come è 
naturale, le responsabilità non 
IJOssnno essere addossate solo 
agli a l t r i : ma sta di fatto e lie 
a compiere certe scelte non 
sono stati davvero i conni 
(listi. 

Non a caso i soiialdemo 
crat ic i hanno fermamente re
spinto tutte le proposte por 
una loro partecipazione alla 
nuova al leati la. hanno prò 
nuociuto severissimi giudizi 
verso la giunta, affermando 
infine di essere ormai i soli 
rappresentanti dell 'area socia
l ist i ! . Per (pianto ci riguar
da abbiamo sostenuto d ie 
» questa oscura vicenda è le 
gata soprattutto n questioni 
edilizie », Un giudizio certa
mente duro, non riusciamo a 
spiegare diversamente l'attac
co che viene condotto contro 
i l compagno Daga, sinda
co nella precedente giunta. 
che con coerenza e coraggio 
si è opposto ad ogni impo
stazione* disinvolta nel cam
po urbanistico. 

Va ricordato infatt i che i l 
piano regolatore, redatto da 
una coalizione di centro si
nistra. prevede incredibil i lot 
tizzazioni per centinaia di et 
tar i lungo la costa. Ora l ' im
pegno fra i part i t i della sini
stra era quello di ridimensio
nare le scelte, e di dare ad 
esse un minimo di dignitA. 
Riteniamo ancora che qui sia 
i l vero banco di prova per 
riprendere f i lor i da ogni equi
voco. una collaborazione lea
le e Traterna tra tutte le for
ze della sinistra che dispon
gono — lo si deve sottolinea
re — di IH consiglieri su 30. 
K' i l nostro augurio, ma an
che i l nostro impegiK), pron
ti a compiere tut t i gl i att i 
opportuni per superare i l ca
so Tarquinia che non giova al
l'unità tra le sinistre ma nep
pure al confronto con la De
mocrazia Crist iana. 

Al Divino Amore 

Trecento 
giovani nella 

tendopoli 
nel nome 
di Maria 

Un'interrogazione del PCI al sindaco 

Hanno vita facile 
gli evasori 

fiscali a Viterbo? 
Eluso da tempo il compito di accertare la 

veridicità delle dichiarazioni dei redditi 

A Viterbo i controlli delle 
autorità municiapli sulle di 
chiara/ioni dei redditi sono 
pressoché inesistenti. Si ha. 
insomma, la sensazione che 
Il Comune non faccia fino in 
fondo il proprio dovere per 
smascherare sia i piccoli che 
i grandi evasori fiscali. Pre
so atto delle numerose de
nunce trasmesse alle autorità 
comunali dall'ufficio delle im 
poste dirette, i comunisti del 
capoluogo della Ti i^ ia han 
no sollevato il problema di un 
maggior rigore nel controllo 

Blocco stradale 

a villa 

liani 

delle dichiarazioni del reddi 
lo dei ci t tadini , con un'intcr-
rocazume che i l compagno 
Oreste Massolo. consigliere 
comunale e segretario della 
Federazione del PCI. ha r i 
volto al sindaco della c i t tà. 
Rosato Rosati. 

« Per fare in modo e he non 
rimanga lettera morta la di 
spoMzicne realt iva alla par 
tecipazionc dei comuni a l l ' 
accertamento del reddito del 
le per-one f:»; ihe — è detto 
neH'interrogaz:one r.volta dal 
tempagno Massolo — th: rdo 
che cosa ha fatto finora la 
g:unt.i corninole de!!e dtnur. 
i e 
le 
ne 
l'in 

tra>mc>-e 
impone d 
— si 

i t emi ! " 
af f t : 

1.1/ 0 . 

dal l 
: rotte 
-ma 
, t . „ 

' l l f f u - o 

• I l Ci 
ar.cc.TM 

f' >i r i 

d.-: 
.ma 
nel 

••-,b • 

Gordi 

gruppo d. per.-o:H'. i i 
una quindu m j . h.nr.o 

Un 
tutto 
interrotto per alcuni minut: :1 
t ra f f i co :eri pomeriggio ;n via 
dei Gordiani, dando f i t i xo •* 
A 5 grò*»: mpert<>n:. I dimo 
strant i s : «o'-.o però immed.a 
tomento alior.taruiti qj.vxJo 
sul posto è arr ivata y.:*» * vo 
laute » delia polizia. Poco ciò 
pò sono dovuti nterve.'i.ri* an 
che i \ :g ih del fuoco pe.- spe 
fine re l';!K'end;o e r. muovere 
le gommo dai contro del!.» 
strada. Nessuna de'ìe perso 
ne che hanno inscenato la di 
mostrazione è stata ìdcnti f i 
cata. 

Lutto 

e s s e r e in pf>«*es«o d e l l e c<> 
pie delle d . c b a r a / r n i p r e m 
iate dai cor.\r ibjc:ìt . per l 'an 
no *7tì. doJIe prosaste di a e 
certamento in rett ' f ica o d'uf 
f i c o compilati dal predetto 
uff:.".» i.i--: • - lenti i :vóV.'.. 
p rodf . i i dal '73 in no; ». 

Dal memento che il O r n u 
no può p . - w i T e l 'ai 'mrr ' .o 
de-*!i intptnibi l . forr .eiu ' i . ov 
\i«* nitr i to. !e reces-^r.e '••• 
« i inu i i ta / ion; entro 41 giorni 
d"> ' ' . l r 1 ? ' » r i O " : ' * • • i * . : > < • * * » 

dolio d'chlara/ior-i dei r e d i 
t i . l ' .ntorivgaz c o eh ode 
« qiv.nto iv,"ie di d chiara/ .o 
n- ha ricevuto :1 Comune per 
i re.in" *: prodotti rei 7fi e n;i,i 
le utilizzazione ha fatte d ' c>-
se: quar.'e pronoste di au 
mento spnr» state fat te: 
e quante ne seno «tate s ,x ,d :te 
a i l 'u f f 'c io dello imposte d: 
rette ». 

E' morto ter; :1 comparso 
Renaio Turin:. tacr.tto al po
li to dal '45. Alla mojl.o coni 
paglia Cesira e ai fisi; le p u 
fraterne con di-:'.•.ir. re rt.-! a 
•eztone Balduina de!'.;» Fé 
deiezione e dell'I'•:;.'« 

PICrOLA PUBBLICITÀ 

DOMANDE D I LAVORO 

CERCO i:»o-o m j t o i a ' t p i r .-a 
J Ì ' i l o . . r . t« , -oio i ; v o - i * a n io3-
d i l j . e - . . ; Tel 6 9 2 0 2 9 3 . 

AV aspettavano multi di 
p.M. ma lo sciopero dei treni 
hu bloccato gli ultimi arrivi. 
Le >Q tende giganti piantate 
attorno al santuario del Di 
vino Amore sono in parte 
vuote. Sabato, per il pelle
grinaggio notturno dal circo 
Massimo ul suntuario sulla 
via Ardeatina. attendono ti 
pienone Duecento, trecento 
giovani 'alcuni giovanissimi) 
animeranno Imo « martedì 
promano la tendopoli che, 
grane (indie al contributo 
dell'egei cito, è sorta per la 
terga volta Hu prima tu in 
occasione dell'anno unito) al 
Duino Amore. Il nome e tutto 
un programma: tendopoli 
mariana C'intano, pregano. 
naturalmente cucinano, luta
no. campeggiano e parlano 
della Madonna. 

La parola d'ordine pei tutti 
e « ni ere Manu >•. l'erto nel
la sala di riunione — un enor
me tapininone che ospita la 
K assemblea gcneiule » — si 
leggono i sacri testi, .si co»»i-
menta il vangelo, dotti sacer
doti introducano argomenti 
stoltamente « teologici u, I/IO 
lu sensazione e clic il mo
mento importante, tinello che 
più di ogni altro la platea 
attende, e la « testimoniati-
10 ». Davanti al miciofono e 
alte sala piena, o m uno dei 
tanti gruppi in cui ogni mul
tino si suddivide l'assemblea. 
c'è sempre chi parla di sé. 
di come lui •< trovato la so
luzione «i propri problemi ». 
di come hu « scoperto Cristo 
e Maria ». 

K, d'altra parie, gli orga
nizzatori di questa u Tersa 
tendopoli mariana nazionale 
dei giovani » sanno bene quel
lo su cui puntare. «Con Ma
ria tutti tornano fratelli ». 
« OIOVAIU in una società sen
za madre u. « Per una civiltà 
dell'amore », sono alcuni dei 
temi del giorno, come li chia
mano. degli urgomenti su cui 
riflettere, meditare 

i\'e esce spesso un quadro 
'trsistenziulcii complesso, con
traddittorio. l.u ricerco è 
quella di un modello di vita, 
di una scala di colori in cui 
credere, .si/ cui orientare le 
scelte. >< E' il terzo anno — 
dice Anna, 23 anni, romana, 
— che vengo qui. Se po.s.so 
mi do anche da fare per l'or-
gunizzazione. rtiacoprire la 
figura della Madonna, non 
certo di quella portata in 
trionfo o "pietrificata" sugli 
alluri, è riscoprire l'immagine 
di una donna come tante. 
con i suol problemi, ma anche 
con le sue scelte, con il suo 
silenzio, con la sua dedizio
ne. e .soprattutto con la .sua 
forzo. ». 

« Di noi dicono — uggiunge 
Mario. 20 anni, anche lui di 
Roma — che lasciamo fuori 
della porta, fuori del recinto 
del santuario i problemi ve 
ri. la disoccupazione, la vio
lenza, la società, ma non è 
vero. Ognuno di noi .se li 
porta dentro, è dentro che. 
intanto, subito, ora. bisogna 
cambiare, cerchiamo di cam
biare ». 

Molti dei trecento giovani 
della tendopoli vengono da 
gruppi mariani, sparpagliati 
un po' dappertutto nella pe
nisola: Bologna, Sondrio, Pe
scara, Bergamo. Parlano an
che di « servizio >-, di parteci
pazione ai problemi della 
gente, ma il loro è tutto som
mato un circolo chiuso, piut
tosto riservato, schivo, e spes
so non disponibile al confron
to con gli altri gruppi di 
base. 

Antonio Tosco, 20 anni, di 
Bologna, studente, dice che 
nella sua « comunità » aoao 
rimasti m pochi, ma non 
sembra preoccuparsene mol
to. •< E' la seconda volta che 
vengo - - spiega — Per me 
questo è un momento parti 
colare, .sono, come .si dice. 
m crui. ma sono qui perche 
credo importante riafferma 
re !e mie scelte. L'anno scor
do tu bellissimo. Ho capito 
che per superare la àofferen 
za buiogn» sbarazzar^: del-
lorgoglio. dell'egoismo, apr:r-
•s. al dialogo con gli altri. 
ma soprattutto con .-e i-tcs-si». 

11 meccanismo srmbra sem 
p];ce: Maria e. ri pari di 
Cripto '0 forse più), mi mo 
dello di umilia, di rispetto. 
di àedmone: la ftl-da e a 
pirlnta di mano, biitn. ap 
punto, t vivere Maria ». o 
''lesilo v;t tre mine Marta .Va 
'.wa'.mente l'occa^'one (fa.''. 
r/u.'/'fKM/'i.'i) i* I > M ; prnmz'n 
p:r 'nr p'.»<•.-ire p-r h,.or:.) 
« v e ' » * ' / . ' .""'> ( '. •• h-.--,r,n r;r", 
e /.V.'-7 .1 •: ri*;••<*• pi':!' ie 
>iv_» per firn ur.dii mifi •* 

la iht'-ta » di Do** Pasqua''', 
/.' T i T O C 1 di'i'l M ìdltK 'U (it' 
/)."•*"'> .4 "iore. ' r v i i •/ re*' i 

Ù Mar..» - r < r — ha v..-
.-•-ìto an ì vita co-v..c.-orrcn- -
hx oor.ojciuio l» solitudine. 
l'os: o. là violenza, ma ria 
,-.-f!*o. y.'c-r?. .n quella P.v e 
.v:.~.<\. .a ver^n . ta '.m'ur.r'e 
e 3:.en:.i.-<a r;a'-»rn:ta. ha 
;v.uto fede e .speranza »« /.•* 
r.Tir'U'.o'Ji *o*:o \contatr 
e7 e COIJ di mra'rj che fare 
cort-.e le:' t' pr*r 'e ownm* 
"l'ie. in ceria d: uni p'o 
pr;a vìe ni l'il <e ni Du ci. > 
.t'i.'or»* riT! ce ne seno a'.v • 
r i--a p~.*'':<*'. e '.'••? uropj.i.'.; 
•i t.'irfo .• ti.'i.i rù".i > co': 
r r' 'r' 'i.o e*» * i"i ••-•ii \fnr-t 
<i fim.-cs con il dimenticare 

/ / c.'."';a e uueilo di >-:m,ir>' 
m queite occasioni, con un 
contrasio m pur le pezzate 
e severe tende mihiari poco 
si adattano alla uvacità dei 
gioiani D'altra pitie non to
no l'unico tono di * n'.'icu-
«Vrt <« in un rmbi'nte che n 
r«r/o JI sfo-ta di apparire 
snintcneo l'orano delle con
ferenze. dr'.le rc ini ini . rfn 
eruppi, della messa, del pran
zo e delle cena, e perì no 
dei cnnii n reawnali » e fis
sato con meticolosa preciMo-
ne. Sulla da stupirsi quindi 
c'.e anche letti e giacigli ven
gano assegnati in base a ri-
Oidi criteri teletta:. pr;mc\ 
t'ci tutti, naturalmente, eia 

fscàhermi e ribalte' D 
CONCERTI 

ACCADEMIA F I L A R M O N I C A (V ia 
Flamini! . I H • T t l . 3 6 0 1 7 5 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
s e g o n e 1978-79 che si inau
gurerò t! 4 ottobre. Gli utiici 
tono chiusi lino i l 27 e.m. 

A S S O C I A Z I O N I MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O D6LLA CHI 
TARRA (Via Artnula. 16 . T«-
l«l(jno 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Corti «)> ins«gn«mento • conctrtl. 
Sonc aperte le iscrizioni per la 
staylone 1978- '79 dedicata esclu-
s , jnicnlc ai soci. Le manifesta
zioni par un total* di 27 con
certi si f lu t tueranno In collabo
razione con l'Istituto Italo-Ame
ricano. Per inlormazioni: Segre
taria rjell 'Aitociaiiona, 

TEATRO 01 VBRZURA (Vil la C«-
lirnonlana - P lana SS. Giovanni 
• Paolo • Tal . 7 I 4 S 2 0 ) 
Alla 2 1 , 3 0 precisa II Compiu to 
Romano del Balletto dir i t to da 
M. Olinelli pretenta: « Coppe-
Ma », ballano In t»e atti di Nult-
ter e Saint-Leon Musica di Leo 
Delibes. Coraogratla e ragia di 
M Olinell i . Interpreti: J. De 
Min , J, Marion, A , Kollner, C. 
V ero, E- Peraldo « il corpo di 
ballo. Nuovo allestimento scenico 
di C Parravicini. Coituml di M . 
Olinelli Sconti ENAL-ARCI del 
5 0 l o . 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

PROSA 
TEATRO 01 ROMA • Reylone Lazio 

Assessorato alla Cultura • Co
mune di Roma • X I I I Clrco-
icrlziona 
Al Teatro Romano di Ostia An
tica • rassegna teatro a t tuo . 
Al!? 2 1,30- la Campa<jnia del 
Teatro di Tradizione in colla
borazione con le leste di Per-
telone di Agrigento presenta: 
« Le donne in parlamento « di 
Aristofane Regia di L. 5 a ! •- e t i. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

S P A Z I O LABORATORIO (Via de
gli Orl i di Alibert n. 2 9 ) 
Alle 18-22 Spazio laboratorio 
sperimentale: « Air Thtatre >. 
Prove aperte per una • traue-
dia cinese > di Johna Mancini. 

CABARETS E MUSICHALLS 
ASS. « R O M A JAZZ CLUB > (V ia 

Marianna Dionigi, 19 • Tele
Iona 3 6 1 1 3 0 ) 
Sono aperte te iscrizioni al cor
si estivi di musica Jazz per tutti 
(jli strumenti. 

AL SANTONOFRIO CLUB (Via S. 
Onolrio. 28 • Tel . 6 5 6 7 7 9 6 
5 8 1 9 1 9 0 ) 
Alle 2 1 . 3 0 • Malia canta ». 

T E N D A L I D O (Ostia • Lungomare 
Duilio, tei. 6 0 . 2 5 . 2 7 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 concerto di Bruno 
Louzii e Stefano Rosso. 

SELARUM (Via dei Fienaroli. 12 -
Trastevere) 
Alle 2 1 . 3 0 Sambatrio musica su
damericana con chitarra e per
cussioni. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ORUPPO 01 A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( C . n . Appia, 
3 J / 4 0 - T« l , 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione perma
nente e animazione socio-cultu-

I N S I E M E PER FARB A MONTESA-
CRO (Piat ta RoccìimeJone, 9 ) 
Sono Bperte le iscrizioni ai con i 
settimanali per adulti e ragazzi 

. di falegnameria, ceramica. tessK 
tura e musica che si' svolgeran
no durante tutta l'estate. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

S T U D I O 1 - Alla 19 , 2 1 . 2 3 : 
• L'amico americano » di W i m 
Wenders 
STUDIO 2 - Alle 19 , 2 3 : • Alt
re nella citta » - Alle 2 1 : « Fal
so movimento ». 

I C A V A L I E R I OKL NULLA (V ia 
delle Bal iar i . 1 6 7 ) 
• I demenziali » di Bruno So
lare. 

S P A Z I O V E R 0 E EX.OILt I V Cir
coscrizione • Via Monte Serico 
(P.zzale Adriatico) 
Alle 2 0 , 3 0 • Musica-Orchestra 
da ballo del Testacelo ». Alle 
2 2 , 3 0 flutter Keaton in « La 
leige dell'ospitalità • e in • I 
vicini » con il pianoforte in di
retta. 

BASILICA DI M A S S E N Z I O (Via 
dei Fori Imperiali) 
Serie • Papessa » Cartoon: « Bet
ty Boop nel paese degli equi
voci • di Dave Fleitcher 1953: 
• Betty Boop con Henry » di 
Date Fle scher 1935 , «Bet ty 
Boop e il piccolo re » di Dave 
Fleitcher 1936: « Che line ha 
latto Baby Jane? » di Robert 
Aldricb con Bette Davis e Joan 
Crawlord. copia integrale appo
sitamente per questa manifesta
zione. (Per mformazion . ore uf-
t.cio. tei S 6 2 . 2 0 0 ) . 

C O N V E N T O OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 6 1 ) 
A'Ie ore 19 dibattito fui tei"a- 1 
< 1963 1978 da Pre»p al corno 
d Afr.ca la aggressività e le mi
re egemon.che dell'URSS met
tono m per.colo la pace in 
E U I O ^ J e ne! monjo ». 

• s Agtn to 007 Casinò Roy* l • (Alcyono) 
• «Una donna tu t ta sola a (Ar lMon) 
• • Ecce Bombo» (Capitol) 
• 1 Una moglie » (Capranlchetta) 
f> t In t r igo Intarnazlonala > (Giardino) 
• i l o e Annle > (Gioiello) 
• s Inv i to * cena con del i t to» (Metro drive-in) 
É) « Un t ranqui l lo week-end di paura » (Mignon) 
• « Incontr i ravvicinat i del te r /o t ipo • (Quattro Fontane) 
t ) « Easy Ridar » (Quir inale) 
• • I giorni di Clicky » (T i f fany) 
• • V i l i pr ivat i pubbliche v i r tù » (Aquila) 
• e l i medico dei p a n i a (Auguttus) 
f> 1 Ladro lui ladra lai • (Clodlo) 
a> • La banda degli onesti» (Espero) 
• «Soldato b lu» (Farnese) 
• • I tant iss imi » (Hollywood) 
a) « T r e uomini In fuga» (Pal iadium) 
• ( Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario » (Fel ix) 
• « Totò Fabr i i l e l giovani d'oggi » (Tibur) 
• « L'amico americano » (Fi lm&tudio 1) 
• «Falso movimento» e «Al ice nelle c i t t a» (Fi lmstu-

dio 2) 
• F i lm di Buster Keaton (Spai lo verde ex G IL ) 
• «Doppio gioco de l l ' Immaginar io» (Basilica di Mas

senzio) 

L. 6 0 0 

L. 5 0 0 
M. Fran.k 

W. 

CLO0IO • 959.56.57 L. 700 
Ladro lui ladra I t i , con S Ko-
scina - C 

COLORADO • «27 .96 06 L. 6 0 0 
Wtng Yu l'imbattibile, con Wang 
Vu • A ( V M 14) 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 
La polizia tace, con 
G i V M 1S) 

DELLE M I M O S E - 366 .47 .12 
Interno di un convento, d 
Boio.^cz»!, - DR i V M 18) 

DELLE R O N D I N I 
(Ch'usura «i l -a) 

D I A M A N T E 
Non pervenuto 

DORIA • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Per chi suona la campana, con 
G Cooper - OR 

ELDORAOQ 
Liberi armit i Ptruoloi l , con T. 
M. 1.3.1 - DR ( V M 1S1 

ESPERIA 
The indiai) la prova del coraggio, 
con I . CrawlO'd • A 

ESPERÒ • 8 9 3 . 9 0 6 L. 1.000 
La banda deyli onesti, con Toto 
- C 

FARNESe D'ESSAI - 656 43.9S 
Soldato Blu, 1011 C Bc yen - DR 
( V M 14) 

G I U L I O CESARE • 353 .380 
L. 600 

400 

AUREO 
(Cti usura esti. a) 

A U S O N I A - 42G.160 L. 1.000 
Indiani , con I W h tniore - A 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L. I.SOO 
(Chiusura estiva) 

B A L D U I N A • 3 4 7 5 9 2 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

BARBERINI 
Coma profondo (prima) 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
All'ombra della piramidi, con 
C. Hatton - DR 

B O L O 0 N A • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 .000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Ecce Bombo, con N. Moretti • SA 

CAPRANICA • 679 .24 .6S L. 2.50O 
Le liceale nella «latte dei r i 
petenti 

CARRANICHETTA • 6 8 6 9 5 7 
L. 1.600 

Una moglie, con G. Rowland • S 
COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 

L. 2 .100 
La liceale nella classe dei ripe
tenti 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
(Chiusura estiva) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1.000 
6 .000 Km. di paura, con M. 
B O J J U I I Ì - A 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hil l - C 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .500 
(Domani riapertura) 

E M P I R E 
La lebbre «lei «abato fera, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

ETOILE 
Jackie la ragazza di Crcemvich 
Village, con J. Bisset - DR 

ETRURIA • 6 9 9 . 1 0 . 7 S L. 1 .200 
(Chiusura estiva) 

EURCINE . 5 9 1 . 0 9 . 1 6 L. 2 . 1 0 0 
La liceale nella «latte dei r i 
petent i ' - > - -

EUROPA . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
(Domani riapertura) 

F I A M M A . 4 7 3 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
L'australiano (prima) 

F I A M M E T T A . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 .100 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G ( V M 14) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
All'ombra delle piramidi, con 
C Heston - DR 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
lo e Annle, con K. Alien - SA 

GOLDEN 
(Chiusura e t t iv i ) 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech - C 
( V M 18) 

H O L I D A Y 
(Chiusura estiva) 

K I N G . S31 .95 .41 L. 2 .100 
(Domani r,apertura) 

I N D U N O 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Agente 0 0 7 , vivi e lascia mo
rire, con R. Moore - A 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
(Domani riapertura) 

MA1ESTIC 
Porco mondo, con K. V.'cll - OR 
( V M 18) 

MERCURY . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Le ragazza dal ginecologo, con 
C Schubert - 5 ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
Invilo a cena con delitto, con 
A. Gu.nnets - 5A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 

Amore piombo 
W. Oatet - A 

M I G N O N D'ESSAI 

L. 2 .500 
lurore, con 

CINEMA TEATR! 

AMBRA JOVINELLI • 731 3 3 0 8 
Una prostituta al servizio del 
pubblico, con G Riu i DP 
. V M 18j e R..' ite d. S,-o». ì 
re.lo 

V O L T U R N O 
Letto a una piazza e R . ita 
d S ^ j ^ . * - : .0 

PRIME VISIONI 

869.493 
L. 9 0 0 

Un tranquillo week-end di pau
ra, con 1 V o g h i - DR ( V M 18) 

M O D E R N I T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
Emanuelle a le Pornonotti. con 
L Gsmter - 5 ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2.S0Q 
Cindvrtll» nel regno d«l tet to 
co.i C ST- ih . 5 ( V M 18* 

N E W YORK 
L'occhio n;l triangolo, co 1 P 
C ish 'Mi • DR 

N t A G A R A • 6 2 7 32 47 L. 250 
La liceale n ; l ' i cisti? dei ri-
petcr.li 

N I R SS» 73 CO L. 1.000 
A D R I A N O 

L'occhio 
C i i i i ' i • 

A I R O N E 
» C * . i.iià 

nel t rur i jo 
DR 

1 r . 1 i ; 
ALCYONE S 3 3 0 9 3 0 

Agenl : 0 0 7 . Casino 
P S« e s - £A 

ALF IERI 
attiva: 

AMBASSADE 
A l len t i lo 
E ipre t t . e 

AMERICA 
iCC u» -• r» 

al Tran» 
0-1 8 l a i - 1 ! 

f v ; : 

lo. 

L 
ROT

A I 
,3 -1 • 

ANIENE 8 0 0 1 1 7 L 
Scindi lo a! iole, . c i 
C j -e - $ 

A N I MtCS 
(C.H o i . -Z 

8C0.947 
?»' i r 1 

L. 

A P ^ I O 77S 63*» L. 
f r in i ta lo al soie, co i 
G . r.̂  - S 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

-o-i P 

1 0 0 0 
al, e T 

•nencan 
• DR 

1.200 
D V . 

1.200 

1.300 
D M : 

• 87S.S67 
U 1.200 

I V I - - - ' t f L i ' V j 

N U O V O 5TAR 
ICh u l u l i estiva) 

O L I M P I C O • 396 .26 .35 L. 1.500 
(Chiusura astivi) 

P A L A Z Z O 
(Clausura estiva) 

PARIS 
Bagarre Espresse, con P. R,chard 

I - C 
I PASQUINO • 580 .36 .2? L. 1.000 
I Picnic ad Hanglng Rock, d> P. 
1 Welr - DR 

PRENESTB - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

lo tono Bruco Lee la tigre rug
gente 

Q U A T T R O FONTANE 
Incontri ravvicinali del terzo t i 
po, con R Dreyluts - A 

Q U I R I N A L E 
Easy Rider, con V Hopper • DR 
( V M 18) 

O U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.500 

(Chiusura a t tua ) 
R A D I O CITY 

(Chiusura estiva) 

REALE 
Torino nera, con D Santoro - DR 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
(Domain riapertura) 

R ITZ 
Vittorie perdute, con B Lanca-
ster - DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2.S00 
Una donna due passioni, con C. 
Cardinale - S 

ROUOE ET NOIR 
Una partila a tre, con M. Fer-
rer Mansol - DR 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

ROYAL 
Vittorie perdute, con B. Lanci-
Stor - OR 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 .100 
All'ombra delle piramidi, con C. 
Heston - DR 

SMERALDO - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
(Prossima apertura) 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
ì L. 2 . 5 0 0 

r Sene---«telo uà* • agente CIA 
con D. Janssen - A 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
I giorni di Clichy-, di J J. Thorsen 
5 ( V M 18) 

T R E V I • « 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
(Domani riapertura) 

T R I O M P H E 
La mazzetta, con N. Manlredi • 
SA 

ULISSE . 4 1 1 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
6 .000 Km. di paura, con M. 
Bozzuiii - A 

U N I V E R 9 A L 
L'occhio nel triangolo, coi» P. 
P. Cuthlng - DR 

V I G N A CLARA 
(Domani riapertura) 

V I T T O R I A 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

(Riposo) 
A C I D A 

(Chiusura estiva) 
A D A M 

(Riposo) 
AFRICA - S38 .07 .18 

L'uomo che cadde 
con D Bowit DR 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 
Bit te il tamburo lentamente, con 
R. De Niro • OR 

AMBASCIATORI • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 / 6 0 0 

(Ch usura estiva) 
APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 

(Ch.usjra estiva) 
A Q U I L A . 7S4.9S1 

V i t i privali pubbliche 
T Ann Se«or - OH 

ARALDO D'ESSAI 
(Ch.usuri est./a) 

ARIEL - 3 3 0 2S1 
IChur lC f 9 f'.T » fil 

AUGUSTUS - 6 5 5 4 5 5 L. 8 0 0 
I l medico dei pazzi, co i Tctc C 

AURORA 393 .269 L 7 0 0 
Rapina mittente sconosciuto, con 
C Shoe.-d - G 

A V O R I O D'ESSAI • 7 5 1 527 
C;cc.a alla volpe, coi P 
l-r* - C 

BOITO - £31 01 98 L. 
I C h U ! y > CSI t i ) 

BRISTOL 761 54 24 L 
L'isola del dettar Morcau. 
S l a - c t i ! « - - DU 

BROADVVAT 
<C- -I» -•.-* cs' -t 

CALIFOr .NIA - 191 80 .12 L. 
<"*• i r ? ' , ' U ) 

CASSIO 
( C i u i j - 1 l a ' t i ) 

L. 6 0 0 
(arra,' con 

L. 7 0 0 / 8 0 0 
sulla terra, 
( V M 14) 

L. 5 0 0 

L. 4 0 0 

L. 
virtù 

I V M 

6 0 0 
con 
1B) 

S-I-

7 0 0 

600 
:cn 

750 

(Chiusura n l . i : 1 

H A R L E M - 691 .01 .44 L. 
(Chiusura e>t.va) 

H O L L Y W O O D 
I tant i t t lmi , con M CM M IH. • SA 
( V M 18) 

JOLLY - 422 .898 L. 7 0 0 
Sul tuo corpo adorabile torcila 

MACRYS O'ESSAI - 622 .58 .25 
L. 3 0 0 

(No.' pervenuto) 
M A D I k O N • 512 .69 .26 L. 8 0 0 

Zardoz, con 5 Country • A 
( V M 14) 

MISSOURI 
II pretldente del lorgorotto F.C, 
con A. Sordi - SA 

M O N D I A L C I N E (•> FARO) 
(Non pervenuto) 

M 0 U L I N ROUOE (e« BRASIL) • 
9S2 .330 
Tentacoli, con B Hopkins • A 

NEVAOA - 430.2QS L. 6 0 0 
Herble II maggiolino teattnato 

NOVOCINB D'ESSAI 
(Chiusura e^tiv?) 

N U O V O • 588 .116 
Questa terra e la mia 
D Carisdine - DR 

N U O V O O L I M P I A • 679 .06 ,95 
L'invasione degli ultracorpl, con 
S Peckimpah - DR (BN) 

ODEON - 4 0 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Esperienze e ragionamenti del
l'Aretino Pietro 

P A L L A D I U M • 6 1 1 . 0 2 0 3 L. 7 5 0 
Tre uomini in tuga, con Bour-
\\l - C 

P L A N E T A R I O 
(Ch'usura estiva) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
'Chiusura estiva) 

RENO 
INon pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Gruppo di laminila in un inter
no, con B. L Jncasler - DR 
( V M 14) 

RUBINO D'ESSAI - 570 .827 
L. 500 

(Chiusura estua) 
SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 / 0 0 0 
Il gatto il topo la paura e 
l'amore, con 5 Rttì'j am - DR 

SPLENDID • 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 
La dottorat i * del distratto mili
tare. con E. Fenech • C ( V M ' 3 ) 

SUPERGA 
Onore e Guapparia, coi P Mau
ro - DR 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Notti porno nel mondo - PO 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Agente 0 0 7 missione Goldlinger, 
con S Conncry - A 

VERSANO • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
(Prossima apertura) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
(Non pervenuto) 

OSTIA 

SISTO 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

CUCCIOLO 
Serpico, con A Pac no - DR 

ARENE 

CHIARASTELLA 
Liberi armali pericolosi, zo:: T. 
Mil.an - DR V M 18) 

FELIX 
Non rubare a meno che non sia 
attolutamentc necessario, con J. 
Fonda - SA 

L IDO (Ostia) 
Anima persa, con V Gass:nan 

DR 
M A R E (Ostia) 

Né onore n i gloria, con A. 
Ouinn - DR 

M E X I C O 
Sutpiria, d. D Al lento - DR 
( V M 14) 

N E V A D A 
Herbic il maggiolino teatenato 

N U O V O 
Ouetta terra e l i mia terra, con 
D Ca rad.ne • DR 

S. BASILIO 
L'anticristo, ce 1 C Gra. r a - DR 
( V M 18) 

TIBUR 
Toto Fabrizl e i giovani d'oggi 
- C 

T I Z I A N O 
Gttor, con B Rv, a Si - A 

TUSCOLANA 
Furto di sera bel colpo si spera, 
c ; i P F-i-co - C 

SALE DIOCESANE 

DEGLI SCIPIONI 
I l giustiziare di mezzogiorno, con 
F F - i - .n i - C 

TICUR 
Toto Fabrizl e i giovani d'oggi 

C 
T I Z I A N O 

Calar, co 1 5 S : » - , o c i • .'• 

C I N E M A CHE PRATICHERANNO 
LA R I D U Z I O N E CNAL • AGIS: 
A ' n c i . AICO""» A v i " ' ' ». Av«"io. 
Cristallo. Giardino. Nuove Olim
pia. Planetario. Rn ' te . Sal> Um
berto. Pe'aazo, Pallatlium. Uht ie . 

(C^ u t ^ r i «>' v i ) 

ARISTON 
Unm donna tutta «sta. con |. 
Ciaytmrgh • 3 

ARISTON N 2 
Rota San Bon liore del («sto, 
co"» O Se.tott - 5 ( V M 13) 

ARLECCHINO • 1 6 0 . 3 5 . 4 6 
L 2 .100 

La toldatetta alle grandi ma
novre (t-r.ma) 

ASTOR 6 2 2 . 0 4 0 9 L. 1.300 
The indien, la prova del co
raggio, con J. Crawl ord • A 

ASTORIA - 5 1 1 . 3 1 . 0 3 L. 1.500 
t l n i „ t u r a estiva) 

ASTRA . 9 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1.300 
(Chiusura eti 'va) 

A T L A N T I C 
S c a d r à volante, con T. M.Can 
- G 

c« 
• P N 

ci 

tó 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

JEditori RiunitiUlEditori Riuniti 

Lily Brik 

Con Majakovskij 
Intervista di Cdrlo Benedet
t i . • Interventi •. pp. 128 :-
Jò Livolo 1. t., L. J200 • Il 
r.H'ronto d*sl lungo e intenso 
periodo che Ltiv Brik visse 
1 OH M j j j kovsk i j : una tosti-
inonidii/u unica <: irripetibile 
dolla vita letteronn e cultu
rale deqll unni intorno alla 
taolu/ ione tuss j . 

Michail Bulgakov 

Appuntì sui polsini 
• I David . . pp. 208 L. 2 bOO 
La sorprendente scoperta di 
un Bulijnkov inedito o sco
nosciuto. Una travolgente 
opera satirica o realistica 
del orando miloro del Afae-
.MVCI o Mtirghvntsi. 

Umberto Cerroni 

Lessico gramsciano 
• Universale -, pp. 244, l . 
1 800 - Una sorta di diziona
rio del termini gramsciani 
elio rilegge temi « categorie 
di Gramsci nell'ottica dell'ut-
tualita. 

Ranuccio Bianchi 
Bandinelli 

Dall'ellenismo 
al medioevo 
A cura di Liiit>a Franchi del 
I Orto. • Biblioteca di {.tona 
antica - pp 208 • 80 tavole 
I t . L. 6 000 - ( i l i scritt i più 
recenti e sionifiCRtivl di Fra 
miccio Bianchi Bundinelll de
dicati .ilio studio dei muta 
menti dell urto ellenistica 
nolla tarda antichità, arric
chiti do nuova aggiunte e 
note critiche e da una lunga 
introduzione. L'ultimo scritto 
del grande archeologo poco 
prima della sua scomparsa 

Fabio Bcttanin 

La 
collettivizzazione 
delle campagne 
nell'URSS 
- Biblioteca di stona •, pp. 
280. L. 4 800 - Un'analisi 
sistematica del primo pe
riodo della collettivizzazione 
delle campagne in Unione 
Sovietica compreso Ira il 
1929 • i l 1933. gh anni che 
furono tttìto di una pro
fonda •nnipidlsslma trasfor
mazione delle strutture so
ciali e politiche delle cam
pagna nell URSS. 

Sauro Marianelli 

La doppia età 
Introduzione di Guido Petter. 
• Biblioteca giovani . . pp 
144. L. 2 500 

Milly Buonanno 

La donna 
nella stampa 
• La questione femminile ». 
pp 100. L 2 200 

Luciano Gruppi 

La dialettica 
materialistica 
della storia 
- Argomenti -. pp. 320. L-
JfaOO 

Gyórgy Lukàcs 

Il giovane Marx 
introHu/'one e cura di Ange-
io Bo'affi « Aryomenti », pp. 
'«••J. L 1 800 

Karl Marx. 
Friederich Engels 

Proletariato 
e comunismo 
A c i . ra di G i a n M a n n B r n . o 
• Le i d e e - . p p 2 1 0 . L. 2 200 

Guido Vicario 

Militari e politica 
in America latina 
. I' pun'.o - . pp. 3<0 l 3 200 

Carla Mosca 

Catanzaro 
processo al SID 
- !! punto . . pp 135. L. T 800 

Ulisse 

fcnciclopedia della 
ricerca e della scoperta 

Il secolo 
del capitalismo, 4 
A cura di Franco Andreucci. 
• Grandi optna . , pp. 350. L. 
28.000 

Il movimento 
operaio italiano. 
Dizionario 
biografico, 4 
A cura di Franco Andreucci 
e Tommaso Detti. • Grandi 
opere -, pp. 712. L 18.000 

Adalberto Mlnucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 

Intervista di Jochen Kreitner 
• Interventi -, pp. t IO, 
L 2 000 
Uno studioso tedesco di 
questioni italiane pone a un 
membro della Due/ione àc\ 
PCI alcune domande sui 
tprnl scottanti e drammati 
ci 11iti scomoiciono (uni< il 
paese: terrorismo, qua,lui 
politico, matrici della \ ,o 
'CIMA e crisi econom c i 

Umborto Corroni 

Crisi 
del marxismo? 
I n t e r v i s t a d i R o b e r t o d o m a n i 
- I n t e r v e n t i - , pp . 1 ' '., 
L. L'OOJ 
A l i i n t e r r o o a t K O posto a1 

r e l i t t o del l ' inter», ista e ai 
p r o b l e m i a u t e n t i c i i l i o ne 
s c a t u r i s c o n o U m b e r t o t 'er 
ri ini r i spondo t o'i ui t i i lh 
( I r in /a c r i tu a e • . ( i r i ' i |nul i 
i a t e . ' / a . r i a M e i m . i n t | , i i on 
l o r / . i l,i va l id i tà .•!! J..li ' tle 
p e n s i e r o ili Mar « 

KiK'iniiou Bianilv.*. 

L'idea 
Iraduziono ih Wilma Co 
st.intuii 
• I David . pp. un L. 2 noe 
[U\ g r a n d e « (va l lo • I - M 
s tenz ia lo e po l i t i co . [\D in 
q u i e t a n t e t o n i a m o M I II uo 
mi" i i i i i t e m p u r a n o o M i o t t o 
t i i i d e s t i n o ind iv idua le e 
d e s t i n o c o l l e t t i v o , tra Ois, 
s e n s o e c o n s e n s o 

Vasilij Katuninn 

Vita di Majakovskij 
Tiadu/ iOnt* di A n n a T e l i m i 
e M a r i a ( ' a r e l l a 
- U n i v e r s a l e », pp . J84 , 
l 4 . '00 
A t t r a v e r s o un e i'//.»<;«- d 
I ) I K a m e n t i . i | iorna' i e m i 
s te d «po i a I e t t e r ò p n v n t e 
e r icord i p e r s o n a l i , uno de i 
m a i i ' p o r i s tud ios i doli l i let 
t e n i t u r a sov ie t i ca de i j l l an 
ni v e n t i t r e n t a o l f r e ai le i 
tor i una r i c o h t r u / i o i i e put ì 
t i i a le e v i v a c e disila v i ta de l 
g r a n d e p o e t a , n e l l e sue m a 
i n f e s t a z i o n i p u b b l i c h e e 
l o t t e r a n u . 

Vasilij S. Nemcinov 

Piano valore 
e prezzi 
A-'fcÙ/ìhlJrDant* U» tura. 
traduzione di Osvaldo San 
l ) U I < ) " l 

• Nuova biblioteca di culto 
ra - , pp . 2 2 0 . L. 5 500 
D i v i s i o n e soc ia le de i U v o 
ro. s-viluppo d e l l e f o r / n pro
d u t t i v e . b isogni ,soi iati n e l 
l ' e c o n o m i a .socia l ista: q u e 
s t e le q u e s t i o n i c h e I e c o 
nof ins ta s o v i e t i c o n n a l i / / i ì 
a f f r o n t a n d o l e a l l ' i n t e r n o d e l 
lo M . h e m a t e o r i c o marmista 

Giuseppe Boffn. 
Umberto Cerroni, 
Adriano Guerra, 
Giuliano Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell'URSS 
A cura di Sernio Hertollssi 
• IN.uova biblioteca di coltu 
ra . . pp. 320. L. 7 500 
te rotazioni o le comunica 
zumi al convegno di studi 
sul! Unione Sovietica orqa 
niz/ato dall'Istituto Gramsci 
a Roma nel yennaio scorso 

Biblioteche e 
sviluppo culturale 
Introduzione di 
Paolo Volponi. 
A c u r a d e l c o r n a n e d i M i 
l ano 
• A n i o n . e n t i ». pp . 320. 
I . 4 500 
il r u o l o c h e p' ió s. 'oloerf* 
la b i b l i o t e c a n i l l a l t o V e f<i 
so d i s v i l u p p o c u l t u r a l e e 
m e n t r e si a c u i s c o n o le c o n -
' . e m i e n / f * d' . ' l . i c r is i «socia
le e d e c o n o m i c a n e ! p .e -se . 

Giovanni Berlinguer 

La legge sull'aborto 
• I! punto . . pp. 19i. I 2 200 
II tormentato iter Hi una 
delle lerjql più dr .cu.se in 
Itaha: d i l l e prime p'oposte 
ali approvazione in Parla 
mento. 

Vladimir I: Lenin 

Due tattiche 
della 
socialdemocrazia 
Introduzione di Umberto 
Cerroni 
• Le idee », pp. 160, L. 2.000 

Josef B. Tito 

I comunisti 
jugoslavi 
tra la dua guerra 
« Il punto ., pp. 160, L 2.500 

VII conferenza 
operaia del PCI 
• Varia .. pp. 328. L. 5.800 

novità 
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A! « mondiali » di ciclismo la « cento chilometri » ha fatto registrare una clamorosa rivincita 

Olanda a sorpresa sull'URSS 
Nella prova su strada delle donne 

Lorenzon: secondo «bronzo» 
per il ciclismo italiano 

La Galbiati, la Tarlatili e la Bissoli tra le prime quindici 

Dal nostro inviato ; 

Gli « arancione », che l'anno scorso a San Cristobal giunsero soltanto 
diciassettesimi, hanno viaggiato alla media di oltre 49 orari — Terzo 
il quartetto svizzero mentre gli azzurri finiscono sesti a 3 minuti e 41 " 

BRAUWKILfclR — Una ni 
gazza bionda, di 17 pninavc 
re, la tedesca federale Head-
Habetz. e proleta In patria 
k la nuova campionc-sa iiimi 
diale su stradi». In secon 
da posizione l'olandese Van 
Ou-,ten Ilape che era la «rati 
de favorita e poi un'ita 
liana di San H'airio Collalto 
(Treviso», la diciannovenne 
Emanuela I/ireii/oti. Sul pi 
dio. c'è dunque anche l'azzur 
ro. c'ft la infxla«lia di bronzi 
che premia la ix-lla presta 
zione della nostra -quadra 

La Habet z e stata svelta 
e furbina nella fase concili 
AI va. « Sono una cittadina d; 
Brauwciler. conoscevo a ni" 
moria il percorso, sii'ievo eh»-
per vincere era indi.-.pensa 
bile sbucare in testa dopo 
l'ultima curva fi» rettilineo 
avevo un paio di macchine 
di vantaggio ero lanca! i.s 
sima ». Ila raccontato la ra
gazza blonda con jjli occhi 
azzurri, quando e venuta in 
sala stampa. Beate Habet/. 
cria notata nei campion.it i 
della pista le <riunt:i (piarta 
nella velocità. ha partecipato 
all'insettuimento) e di una 
famiglia numerosa e ' u t t a 
femminile. ' < Tre delle mie 
dodici sorelle hanno la stes 
la passione FI' bello praticare 
11 ciclismo, bellissimo OLMU 
mattina mi alzo alle quattro 
e mezzo e via per svolaci»-
la mia attività, via m bici 
per distribuire 11 picco dei 
giornali... ». 

La corsa si è svolta di buon 
mattino sotto un cielo la
crimoso. L'aria pizzicava, e 
subito le olandesi tentavano 
di sganciarsi. PartScolarmeli 
te attive la Haire. la Brink 
hoff e la Riemersma. con
trollate però dalle italiane. 
dalle statunitensi e dalle 
belghc. fje italiane avevano 
il compito di poi ture fresche 
al traguardo la Ix>renzon e 
la Bissoli. e per lavoro di 
tamponamento si distingue 
vano la Menuzzo e la Mar-
cuccettl. Piuttosto sfortunata 
la Tartngnl. . vittima di una 
foratura e di una caduta. 
Morena^riusyiva coinunque a 
recuperare, jtift non era in 
grado di pilotare la liOrenzon 
nel finale. 

Una finale col gruppo pres 
jochè compatto poiché gli 
dilunghi, le brevi azioni del
le olandesi venivano annui 
lati, e terminati i tre girl 
del circuito, ecco un retti
lineo di un centinaio di me
tri. ecco la Habet z in !e.-.t:i 
e prima sulla fettuccia da 
vanti alla Hage e alla I » 
rcnz.on. Qu.irta la Brinkhoff 
faltra olandese» settima Ros 
*elli Cìalbiati. dodicesima la 
Tartagli! e quindicesima la 
Bisso!;. In sostanza una buo 
na prova delle azzurre « Mi 
spiace di non aver potuto 
aiutare la Lorenzon Aveva 
bLsopno di una mano nel nio 
mento cruciale, anche perche 
la tedesca si era sempre man
tenuta a! coperto ». ha sol 
tolmeato Morena Tamagni 
con un braccio sanguinante. 
« Orazie lo sto.sso Morena. 
per me il terzo posto e un 
grosso risultato ». risponde 
vi Emanuela, e facendo i! 
pun'o sulle nostre donne il 
commissario •ecirro Mnlvi-
Cini dichiarava- « Que.-to ri
sultato è il frutto di un'inf»-
«a. di '.ina conoscenza che 
mira da m^si. E' da marzo 
che s"iuo !e ragazze, la pri
ma voi!a dopo anni e anni 
di a.-vente-smo che .si son-
•ono veino qualcuno un con-
3ic1;ere. un amico 

O.A" f'nalmen'e 'a Feder-
e'cl'.-mo ha .ivver'i'o la ne-
resi'.'à ri' dedicare un no" ili 
tempo un no' d'at'e:iz.-one 
alle donne. K ne'V vieni m 
•e (te; tu!-vi ] d ' - ^ r ' i ' i '.'-»• 
ila ni gioiscono, >ro!if a n o :I 
ne ' fo r».»r l.i medaglia di 
Emanue l a IiOre:i70!i un < ra-
irazza d> c a m p a r l a che -vi 
w n ' » T'f-H"»r.i e ' e ' e-' -n hi 
efclet? a 

g. s. 

L'ordine d'arrivo 
f i Bei le H abeti (RFT) in un' 

or* 4 5 ' 0 2 " : 2 ) Keetie Van Oosten 
Ha je ( O L ) : 3 ) EMANUELA LO
RENZON ( I T ) ; 4 ) Brinkhoff 
( O L ) : 5 ) Mykkinen ( S V E ) ; 6 ) 
Mar * ( B E L ) : 7 ) C A L C I A T I ( I T ) : 
8 ) Zareva (URSS) : 9 ) Heiden 
( U S A ) : 1 0 ) Van 0«r istituti 
Hate ( O D : 11 ) Atkinson ( C B ) ; 
12 ) Tanasni ( I T ) ; 13) Carpe»- ] 
f*r ( U S A ) : 14) Bost ( F R I ; 15) I 
Bii iol i ( I T ) . | 

I 

Rilevato il pacchetto 
azionario dell'Avellino 

AVELLINO - A. "e .-i le d u-a 
r'ufi o i « ptes edj 'a d i ! s ndjco 
di Avallino, i r v . Masi ma P:*l a-
•i • co-vl - i t i f i a naire n o ! t » : i , 
jr ì gruppo d otto ope-ato- fsrorto-
-n ci del.a PTOV nc.j ha accettalo 
d r levare .a m»«9.or»n;» del pic
chetta as.onar.o della toc. r ia d. 
calco deJl'Avsl! no t 5 1 < S ) . »•-
tuilmente detenuto dal pr«ju*>fi!t. 
comnu Arcangelo Japicca. Oi>e*t:, 
che. * d "VMÌOfjario, dcrv.-^6b« es
tere tostiti!.to nella carica dui" 
n%. Nicola De P.anj. a r i m p r e r d -

*3 '« ed.le di Saior-a. S trai la di 
•ia v«cxh'o aaxwt.vo. •opati lonato 
d. c-ctlsmo • di paftaKa-trirro Ah 
•ua"»n*<r!» D« P.arc è pret«J«vi?» 
,J»,I* PmTmtm >*a*m à. Naso!'. 
V.-g D« P.«>* rat deiro d. * r» t -a 
J»*r>>kTa • p.andare k» mano le 
• r * i aV cMta s ^ . e i t » •v*!l*>«at 
daas i>n arranta co-ttrollo del k>-
tflcro » • O l r ò — ria COrKl'Jr* 
rr>f De .'*.»rvo — t . 'a r Kisira 

J-Bft.*Mtva ««•>« H 28 otlob.e ». 

•UJUa-iiAm 

PARTITI GLI STRADISTI 
M I L A N O -— La squadra i / jurr» 
degli stradisti professionisti e par
lila ieri mallina, al comulelo, da 
Linale alla volta di Colonia per i 
mondiali di domenica prossima ad 
Adenau. Anche la seconda delle 
due riserve Franco Bitossi, che 
aveva lasciato qualche dubbio 
sulla sua partenza, si è mes
so reyolarmenle a<jli ordini di 
Martini. I dubbi del toscano non 
erano comunque di origine po
lemica, ina soltanto relativi all'inu-
filila di un v i a r i o del cjencre, 
non sentendosi in pcrletle condi
zioni né tisiche né psicologiche. 
Bitossi avrebbe preterito tornare 
a casa per potere riposare e curarsi. ' 
Ieri , comunque, anche il toscano 
e partito con i tredici titolari, ca
pitanali da Moser o Saronni, e con . 

l'altra riserva Felice Gimondi. 
Da Colonia la squadra degli stra

disti azzurri raggiungerà poi, con 
un viaijijio di otlantacinque chilo
metri, in torpedone, il piccolo cen
tro di Anteivelcr dove prenderà 
alloggio presso l'hotel « Zur Trau-
be ». Gli azzurri saranno a tredi
ci chilometri dal circuito di Ring 
dove domenica si disputeranno i 
« mondiali •> della strada prolessio-
•listi che vedranno Francesco Mo
ser difendere la maglia iridala con
quistata l'anno scorso a San Cristo
bal. 

NELLA r O T O I N ALTO (da sini
stra a destra): Crepaldi, Gimondi, 
Panizza, Beccia, Battaglili, Barou-
chclli, il C.T. Mart ini , Moser, Fab
bri, Visenlini, Lualdi, Riccomi e 
Bilossi. 

Dal nostro inviato 
B H A U W E I L E U - - L 'Olanda 
ha c a m o l a t o t re uomini su 
q u a t t r o e ha v in to la conto 
chi lometr i .superando ne t ta 
m e n t e l 'Unione Sovietica La 
.squadra o landese era com
posta du Oo.sterbo.sch i l 'unico 
che ave-.a d i s p u t a t o il cam-
p .ona to mond ia le dello .scor
no .u inoi . da Van H o u u e l m -
geo, Bieung.s e Van Kst. e 
aila vigilia non veniva indica
ta nel r i s t r e t to n u m e r o delle 
favorite Pe rche? P e n h é . ap
punto . ne! 1977 aveva termi
na to hiaccati.sMiiMi. e.sii Ita-
mente m dicia.s.-ette.sim»i po
sizione e l ini lina dlflerellxa 

- r ispet to ai sovietici - - di 
ben 1701'' La i n m e i t a e 
munii : c iainoiosa, .siupelacen-
' c ma l 'Olanda t- ^\n IMC.M- di 
notevoli n.-ors-e cicii.sliche 

L'Unione Sovietico non ha 
tenu to :! ! 11ino iniziale. Ni 
!<iriiit«/ione di Pikkiis, h a in 
l a ' t i peidt t to il c o m a n d o dal 
\en t icinque.simo clnlomet ro 
in poi e via via I s t a t a ine.ssa 
nel .sacco danti M-aieniit: riva
li in magl ia ar i inciohe. Bene 
la S \ i / / e t a che con un otti
mo Ima .e ha conqu i s t a to la 
t e r /a mone ta , p.ttttonto mle-
riori all 'a ' te.sa la Polonia e la 
Cecoslovacchia, meni "e l 'Ita-
':u ila dimo-strato di non pos. 
sedere i mezzi per r ipetere la 
pres taz ione de ' lo scorso un
no Dalla medagl ia d ' a m e n t o 
di San Cr is tobal s i a m o re t ro 
cessi al se.sto |M).sto e con ciò 
non vogliamo t i r a r e le orec
chie a De P e l a r m i . Fossato . 
Ciiacomim e Maflci : vogliamo 
sempl i cemen te ie«istr ; i re 1 
q u a t t r o pa.-Ai indie t ro . Anche 
no: avevamo t r e uomini mio 
vi. t re r ana? / ! anco ra acerbi . 
pur t roppo, pei sos tenere l 'ai
to con olandesi , .sovietici e 
.svizzer. E chi.ssa se il coni-

iiii.s.Mirio tecnico Oie^or t iia 
indovina to , esc ludendo Be:-
n a r d i per in.seti.e F o c a t o . 
L ' inse r imento di Fossato iun 
t ipo veloce in p a i t e n z a i e ra 
s t a t o d e t t a t o dalla patini di 
avere alle spal le i sov.etici, la 
pau ra di vederseli addo / so . 
ma B e r m u d i e fondista e 
loi.-e con la .sua presenza, al 
la ( i s t a n z a a v i e m i n o tat'::i 
IlltkMO 

L'Olanda .si e imposta con 
una media .49 Itili che e la 
seconda nella s tor ia dei l a m 
p iona i ! ÌAÌ p r ima d9.tr>!» 
a p p a r t i e n e ai (rateili p e t t e l 
son. ni famosi svede.-.: che 
ne! 1!U')8 :eal : /7. i rono il iir.-
m a t o -̂ iil percorso ili M o i r e 
videti Un Olitnd i velocisMina. 
t o r u r d a b i ' e L 'Unione So\ ic 
Ileo accusa l'ili»", la S \ iz /e i ; i 
!':iK '. la Poloni» l'.VT . 1.. (V 
ci»lo\ i\c\ Ina I'.V>" e l ' I ' a . ia 
;t'-41". E vediamo t e m e .si e 
s\ilup|>.it.i Iti co.'.sa che niisii 
r a n d o !I8 non . h i lometr i non 
era ìun^a come vorrebbe il 
teu'olameiili) 

Come sape te . qiK'.sta e u n a 
mira d'fficile compl ica ta per
ei ié non l o n c e d e soste, per
che fa !es.to la lentie del ero- I 
n o m e t i o p-Tt he la potenza 
d e \ e uniisi alla .sincronia. 
perché iie.wiuio dft?li a t le t i 
che nulo.ss.ino la s tessa ina-
^.ia può vivere sul l endunen-
to dei compagni Q u a t t r o 
uomini che in pra t ica devono 
prò edere coni-' un t r eno Ma 
sfogl iamo il taccuino. S o n o 
m lizza v e n t i s e n e formazioni . 
il p o m e n u m o è meno KTÌJJIO 
de! m a t t i n o e a t r a t t i fa ca
polino il .-ole II pr imo rife
r i m e n t o e <|iiello dei :?."> chi
amici, ri dove il tabel lone s,- -
K'ii'ila in les ta l 'URSS con 
29'4:>". Seguono Olanda a 7 ". 
lii C'ccos'ovacchia a 15". l 'Ita 
ha a li-4", l;i Polonia a :>:> ". la 
Svizzera a -42". l 'Austria a 

107 '. la Bulgaria a riti". . a 

H P T a 1 21)' e l.i No:\ei. 'ia a | 

r.u". 
1 so\:et:ci subito in \fi\A 

u n ' O l a n d a p i m p a n t e più del 
p ieu . - to . una Cet «.Slovacchia 
ben me.-.sii. un ' I t a l i a che si 
difende, e |x»:'.' Poi l 'Olanda 
-ca\a!c-i 1 Unione S o \ i e t ' c a 
...".icipandola d, ti". S i a m o a 

mela del con l ron to . la Cts o 
Slovacchia e ancora t e . za i or» 
un t i t a n i o d. 25". m e n t r e l'I 
tallii e scavalcata dulia Polo 
n.a e da l la S w z / e i a . l 'Itali.i e 
sesta a l ' H " E al penu l t imo 
(o i i t roho i7"> ch i lomet r i ) 'a 
lavagna d u e c l u a i o e ' o n d o 
i hi '_'l' oiinde.>. h a n n o il u n 
to .n poppa Eccoli a cc i cd i ' o 
ti (I. 218" MI!! UKSS di l'.'l ' 
.sulla Polonia, di ll-JH" sulla 
("Ci Osluvac Ina v sulla S\ iz. 
zero e di 2 18 ' .sull 'Italia. 
Ormai L'I: azzu rn .ioni) ah 
bondai i te inen ie fuo.i della 
zona niedai-'lie 

L'Olaiidu icsiste ' ' L O l a n d a 
\ola . a u m e n t a n e t t a m e n t e :1 
.suo iiittitiine \a incon t ro al 
t r ionfo con ol t ie un m i n i n o 
di vant.ii. 'u'o imi.iiie seconda 
l'UlLSS e m a n z a .a S \ i / z " i a 
a d a n n o della Polonia e ile! 
la Cecoslovacchia I iniulioii 
iiegli uJlmi: ven t . c inque ( hi 
lometr i . quelli che h a n n o un 
co:;» eneiL'ie da .spendere so 
no j:li olandesi e «li e h e t i c 
E l ' I tal ia resta dov'era ta
cendosi a v\ i cmare dal la !{F'I' 
e t i r a n d o le .somme Greyor : 
si mos t ra soddis fa t to « E' 
a n d a t a come prevedevo Au
l o pronos t ica to una concili 
Mone fra il qu in to e il se t t i 
ino posto D: più non era 
possibile -. Sul podio, meda
glie d 'oro, fiori e compiimeli 
ti per i q u a t t r o o landes i i he 
.-i ves tono coi colo-i ilei 
l ' iride 

LAUDA colto dal fotografo in un curioso alteggi.imento 

Imminente la decisione sull'esordio al G.P. d'Italia a Monza 

L'Alfa FI provata da Lauda 
Brambilla meglio (lell'austriaco - Le Ferrari a /audvoort 

Gino Sala 

LE CASI ELEI ' - - N.k: Lauda ha p i o . a ' o 
.e: i per la p inna \ o | t a la nao ' .a W . l i r t 
Alla Alta Lo ha l a t t o su! c i rcui to tiaiiii-.-e 
>i Paul H.caid » iol i una .sui ai a »L p ; o \ a 
con i l a .-cttriata A,{ inoli : n m t r . i ' . ' e m p . In 
ta t t i . L'i a 'li m a t t i n a t a la pr ima pre.-a d: 
l o n l a ' t o del pi lo 'a a u s t r i a c o con Li mono 
po-.to i n t e r a m e n t e cu-t rul la dal la ca.--a il-'! 
Piirtello pu'M.sta j)ei le n o \ e . e s!a la n ' .ai 
ii.ita |X'i- il m a n c a l o a r n v o de! camion del a 
Oood Year che : ra.sporiav.t le ^ornine i: 
ch.e.ste da Niki Iellato alla e i.sa a m e r . c a n i 
d.\ un iniraii-.iL'enii- c o n t i a m 

Oli.indo t . n a . m e n t e il camion e a: i : \ a t o 
Lauda ha polli lo n u z i a l e la -.eduta di p io ; t 
i l ie pero e s t a ' a f i ena i a da l mo to i e eh» 
.-ca!da\ii ' roppo C o m u n q u e Lauda, .sia p a n 
.n modo b lando ha po t ino so\ ld :s ia ie la 
sua curio.-!.la ne: riL'uaidi il. ipie.it a \ c " u i . i 
che per ia pr.m.i volta e u.-c t.i allo s'-. 'pt'iio 
(ii>po le numerose p iove e l l e ; n a i e i\.\ V;t 
torio Brambi l la .-uil cn i -u i 'o p r iva ' o dell'Ai 
fa Bomeo a Btilocco. 1 ni ^r!.o: t empo de! 
camparne de : inondo :n car ica è s t a t o d: 
l ' l l"4 .ili' t r acc ia to della p s ' . i . Mer la i di 
Lauda ha fa t to Vi t fono Br.imbil.a che ha 
t e r m a t o le lanci t ' e de : c r o n o m e ' i i .n i v m 
!«) di l'Ili' t 

Eni piesi-nie alle piove a n c h e l ' .nut-'ili- ' 
t ' u n ì che. m .sera*a. sul l ' aereo pr iva to d. 
Lauda ha t a ' i o u n a c a p a t i n a a Milano 
dove .si sono pit- .sumihì.niente i n u m i l a * , un
ii pres idente del l 'Al ta . Ma.--sac--.-i 

P i t o i n a n d o alle prove di l,e Ca.- 'e.el 

IH.l.^'i ailo e il .a^tl.ol ' a " e. e Ic.-.-i'io p : . n c -
p a l l i e n t e m o t e a L a i d a . »!u p.u ha mi-
pic-vs ol iato e - ' a i o Vi t lo i .o B i n i l i ) ! . a 1! ]>. 
Iota i t ionzt-e. .-li ir l a u d o ia .-uà ina-!j:.i>: il 
llle-ticliez.'a t oli la \ e t l u i a . ha i o z a i n U 
.s'.e-vi.i al ina.-.-.ino p o l l a n d o !a niono|H>i'.o. 
per ia p i n n a volta t-quipaiii:!.!'a u n i piiell 
m a i . e . OOIKI ^'e,i:•. a' ! m. ' i de. la sua u' .-
1.Z./az.olle 

Vittoi a> Biaiiilnl.a v o.eva a m i l e d 'niu 
,-itlaie d. e.i. eie pi.ola ail.r. lo a (Mi t i l i ' ..l 
i n a u luna in ii.ua Le inoi-i voii che s. 
.-ono sent i i ' - :n i|iii.it: LI.OM'. < i la- na - i ' oue 
ni for.-e la sii.i pn-ii-n.-.t a vo lon ' e ( l i . 
l'Aifa Alia d« ! ' f i n i Pai ma. a;. .hanno . U - . M 
da pungolo pei .! nion/e.-i 

Alil i p i n i , -n p i u i c a ' o «1: viindaic ì-i 
mouo|Hi-t<i s.»!el)lie;o stalli lo .-empie a 
quelle voc- - I-,!.u I ) - Aiueli . . ^\A\- H.ikiaz 
zon: P res to -a ia p I-M a l a l a - una dei e 
s ione c u c i i! po.-.sib.le e -o :d 'o nel (ì P. 
d ' I t a l i a del lo s. I temi.u-
ZANDVOOIM Al i . l - . i . a • e n. /...ita 
« l 'operazione Z a r u h o o r : » !.•• v e i t u i e ili M i 
lanc i lo sono a i : ivate »r: al! a u l o d i o i n o olan 
lie.-e e siihi'.o - un i i . in ci M .-ono nie.v-i al 
lavoro j)i-;- î i -i.* mi i . l e u I r ,n vista detlii 
p-llll.l -. 'oi 'n.l 'a d. piove uilic. .! ; : pievi.-tc 
p-.-i doni .m: 

Il c .an d e a l -e j i a i : in tende J inne n 
cie . - iendo q i i i . t i sI.iL'.oii'- co.-tvl!ata da ino! 

| le avvei'.s.ia D i Ma: anel lo . o n o . . tate spe 
d i te He \ e t " i : e Carlo.- l 'e l l lein. in e (ìll.e.-
Villeueuve air v l'i .ir ino .slamai i ma 

I • 

Striminzita vittoria nell'** amichevole » col Victoria Setubal (1-0) Ài « mondiali » di Berlino bene la pallanuoto, amaro il nuoto 

La Roma non entusiasma II «Settebello» in finale 
(ma Pruzzo è in palla) «Fuori» Lalle e Revelli 

Frattura tra centrocampo e punte - Meglio nella ripresa con l'innesto di Boni al posto di De Nadai 
Il gol vincente di Di Bartolomei (su punizione) grazie anche alla complicità di una deviazione 

ROMA: Conti; Peccenini. 
Chinellato; Maggiora. Santa-
rini. Spinosi; Casaroli (77' 
Ugolotti), Di Bartolomei, 
Pruzzo. De Sisti. De Nadai 
(46' Boni). 

V ICTORIA SETUBAL: Sii 
vino; Rebelo. José Mendez; 
Martin. Quim. Narciso: Pe-
drigno (46' José Luis). Vitor 
Medeira. Vitor Batista. Ma 
rio Ventura (72* Calca). Pal-
kares (62' Jacinto Joao). 

ARBITRO: D'Elia di Sa
lerno. 

RETE: al 47' Di Bartolo
mei. 

DOMA - L'ul t ima .. a m a l i e -
vol i - , delia Roma, giocata 
ieri -era con t ro 1 portoghesi 
del Victoria Setubal . e v in ta 
da : s-ialloro.ssù con un jiol 
di D: Bartolomei (complice 
— secondo noi — a n c h e una 
deviazione di un difensore». 
ha forni to indicazioni pre
ziose a Oiaiiiioni E ques to 
il tecnico andava cercando . 
in vista de l l ' incont ro di Cop
pa Ita!.a, d: domenica pro.s-
Miiiii. c o n t r o l'A-Toìt. Al di 
là del r i su l ta to che può far 
- torcere il HOMI a (pialche 
sofisticato perfezionista. è 
einer-o che e-...si. e una frat
tu ra t ra ì repar t i , .-oprattut-
•o tra il i entroi «impo e le 
p u n ' e Manca l'eipuliDr.o ile-
t e v a r o nella manovra per 
n ie i ' e re Pruzzo nelle <oncii-
Z.OÌV m.uì ion di s f ru t t a re 'e 
do*i non (omini ! di scatti
sta e o t t imo colpi tore di 
te.-! a In poche parole, ol
t re che i n a m a r e l i una ade
guata .-palla ' p e r :1 momen
to) . e^h viene servi to con 
palle .-empre J. sporche >. il 
che lo cos t r inge -pe-.-o a far 
da « -e rven te « aah al t r i Co
sa d i e ci pa r e d e l e t e r a . in 
q u a n t o no: crcd.aiv.o d; rav
visare ne ! eiocatore u n o dei 
migliori che s iano m c : ro> 
Iazione sulla piazza 

Si è v . a r a ' o pou> -a'..e fa
sce. sopra" t u t t o nel p r . m o 
tempii Magu.ora e ,-*a*o u n 
po' fre.-rco da l l ' i r ruenza del 
suo .»v\er.sar;o d i re t to , men
t r e De Vada- s; «• •.-•_s,o p ivo . 
Nella r pres A con i ' ingres-o 
d: Boni, la manovra -: è 
r-veltita. Macgiora e p a s s a t o 
a sin'.s'ra e Boni hn forni to 
a n c h e s r i r r a ^' r epar to Non 
e: pare <s::»* (J j..ir.on: p«\s-a 
fare a mer.o o»l forte :r.e-
*1:.ino L orof AIS :cco e' h a 
a.--:cura 'o i :.e :: >?o<~a"ore 
»'• r ecuoera to o ^ n a i r - e p ' e Mil
lo .1 profilo fisico S- •.'%•>*-
ra i! p>).*":»rlo r,e'.:« I . I . ' . I ' I M -
ne in t ima le «rad-a. i fe ' r ."? . 
:na r.on e-» d n O b o ci"» f r .> 
lare debh« p a r i . - e ;..- l i 
coppia Ca.saro". Pruzzo e an
cora c a r e n t e come .r.'e.-< S.i-
r rbbc da «cocci -1 ' ì ensare . 
però , che e.v.i i-areobe ^f-
nn"« fl-j'omaticamente. Pniz-
7t. ? 1 uomo nuovo delia squa
d r a si' di i'i' d o . r à sziostmrft 
Tutt« \\ ma"iO'.Tf> offens;i,A. 
M* .«Hillamo »' tCTi',>o potrA 
dir^ se s.irì f .".«aro't i'uomo 
Mtl t i ) *A ajv> ondam" -e e\-
rH't^rt»tlche «e no: rr.*ti.rtn"0 
oli* r.» cosi» opoupp Cict-
lo»t»! iforf» peri-, troppo 
acerboV 

Che pni il cen:r iv int i n,>n 
si» «nco-a r'u*ri"/i A trovA-
-e ÌA via d<».!A rete, «arehlie 
ln?»n«rct-o nddehitn.-shclo. In

fanto perche di palle linone 
gliene sono state .servile ve
ramente pochine (Silvino ha 
parato tiri insidiosi sparati 
soltanto da lui», eppoi perchè 
la manovra e ancora troppo 
involuta. Di Bartolomei non 
è ancor . ' m po.sses.so .li ri
flessi pront i , per cui r i t a r d a 
il pas.sa-.".'io que l l ' a t t ln io ih 
t roppo che ix-rinetrc all 'av-
veivario di an t i c ipa r lo . Mn 
ieri scrii, a p a r t e il gol MI 
cla.ssica punizione, qualcosa 
si è «là in t ravis to , .soprattut
to nella r ipresa In ombra lì 
e v e c c h i o » De Si.iti e in ri
t a r d o S a n t a r i n i . Spinosi è 
a n d a t o cosi co-i. c o n t r o u n 
c e n t r a v a n t i roccioso come e ra 
Vitor Ba t i s t a . Ma va a n c h e 
t e n u t o con to che . p ra t i camen
t e il d i fensore -ono d u e a n n i 
che non gioca. 

Ma le preoci upazioni non 
veriizono cer to dal r e p a r t o ar
r e t r a t o IA.) a b b i a m o già d e l t o 
qual e la nota do!en.-. Non 
va pero t ac iu to che il gioco 
a z.o ia p ra t i ca to d a : por
toghesi ha fa t to f igurare all
u n a m e n o i! i v n t r o c a m p a : 
gli spazi er .uio be.i pochi ria 
s i n i ' i a r e Insomma, n i en t e 
d r a m m i e n ien te facili entu-
sia.sini: la vera P o m a la si 
po t rà vedere .soltanto ;n cam
pionato . e ques to parche !a 
s t r u t t u r a di buona p a r t e : :"i 
suoi uomini e p iu t to - to nia>-
sicci.i. |>>r cui abb i sognano di 
più t e m p o ri. a l t r i per c i r r i -
re in forma 

C e r t a m e n t e ci s a r à da la
vo: a re alleile sugi! -clie.'P.i. 
ma vivaddio già qualcosa di 
dve :-.-o si ì i i tomincia a .n-
t r a w e d e r e r-.-pet io alia Po
ma della p<is>ata s tag ione . 
P r u z / o s ta d i m o s t r a n d o di 
valere : soldi spesi t torse un 
po' t r opp i ) , la difesa ci sem
bra r e p a r t o a posto i Pece.ni
ni s«a t o r n a n d o al miglior 
tempo» L'equilibrio, l 'aulo-
mati.sino della m a n o v r a d: 
cer . tnx a m p o v e r r a n n o col 
tempi) Chi avrebbe voluto 
che l a ' t u a l e l 'orna i - p a c -
tdss<- :! mondo-», ci pa re :i-

j !a--e s'i! 1).r.ano oeii'iiliL-io-
j n-- D.aii-.o t e m i l i a Oiagno. - . : . 
j f a l c i amo !a< o ra r e hu e la 
: squadr» >n p e n a frar.f^i:!-

h t a - ! r . -u l t a t i v e r r a n n o 
• S.i: pDriogne.s; \y,x h«» pa

role H a n n o ru ta*.» .. loro 
[ cop.or.e a l la )-«,v. a:-.da:.do 
' «:ic::e v.c r.o .i io'. MA è 
• l ' i i a r o i i i i - i o i i l.i Pi)!!»!) -.era, 
; '.a nvj> .'.'i sarebbe .-• .r A d;-

•e--a LT.\i w d r o . i c a o a r ' e 
| a meri-** .. ;>>r: e re . «ÌL--.m-
; ' o - :». >i a- - re u r e r v e . i i i su 
j "..": (1: D B a r o ome: e Pniz-
• ,ti e del t i f o ::"io'.rj»-»".o.e sul 
j „'•> I t re . ram. : .» d e l i . Olim

p i o n for.se r.on .si .saranno 
d \ e : " . ' i mollo, ma a v r a n n o 
tion uimpre.-o r l .e • pa t emi 
d ' a n . m o x in *.er.imen*»- f ini t i . 

Gol di Giordano, Nicoli e Cantarutti 

Primato mondiale della statunitense Tracy Caulkins nei 400 misti - Record europeo del sovietico 
Vladimir Salnikov nei 400 stile libero - Fuori gioco anche la Savi Scarponi e la Quintarelli 

i 

La Lazio senza forzare 
supera (3-0) il Frosinone 
Nel secondo tempo ha giocato anche Vincenzo 
D'Amico - Nicoli è apparso centrocampista versatile 

FROSINONE: Burnelli; Os 
Luca. Trobianj; Pellegrini, 
Paris (Ferraro), Gambacor
ta (Borghetti): Barontini (Di 
Gennaro). Labonia (Caputi), 
Sordo. Ferrari. Lombardo/zi 
(Pizzuti). Ali. Carradori 

LAZIO (primo tempo): Cac
ciatori; Ammoniaci. Mart ini; 
Perrone. Manfredonia. Cor
dova: Garlaschelli. Nicoli. 
Giordano. Agostinelli. Ba-
diani 
LAZIO (secondo tempo): 
Fantini: Pighin. Ghedin; Per
rone (dal 75' Scarsella), Mie
le. Lopez: Garlaschelli. Nico
li (dal 78' Piscedda). Canta 
rutti. D'Amico. Viola. Allena
tore Lovati 

ARBITRO: Gioffreda di 
Roma 

RETI : al 41' Giordano, al 
59' Nicoli, al 70' Cantarutti. 

NOTE: 
tori. 

Circa 5000 spetta 

F R O S I N O N E — I»i Inizio 
igoi d: G i o r d a n o al 4L. d: N.-
roli a". 59' e di C a n t a r u t t i al 
70'i Iia b a t t u t o :er. sera per 
3 a 0 :! F r a - m o n e nell 'ami

chevole d i s p u t a t a nello s t ad io 
della c i t t à c iociara . La I.az:o 
non iia mai d a t o l ' impressio
n e d: forzare, ma p iu t tos to d i 
ded ica re mol ta a t t enz ione al
la m a n o v r a e in par t ico la re 
al co l legamento t ra renar t i . 
Il Fros inone non era t u t t a v i a 
a v v e r s a n o da .sot tovalutare e 
(• '•riamente h i movalo a l la 
.squadra d; Lovati l 'essere K;a 
a buon p u n t o nel la p repara
zione e ne l l ' a f f i a t amen to ; 
p a r t i c o l a r m e n t e ut i le a l la 
m a n o v r a laziale s'è d .mostra
to Nicoli, cen t rocampis t a ver
sat i le e p ron to a in te rven i re 
dove le c i rcos tanze -usxiier.-
scono 

Da un < ross e f fe t tua to da 
s inis t ra d i Aeast .nel l i e n a t o 
il jo l di ("Lordano, c h e ha in
sacca to d: tes ta Su sue^'er:-
m e n t o di O a r l a - c h e l h e poi 
venu ta la rete d. N . ioh e sii 
cross, ili P.ijhin quella di C a n 
t a r d i t i Nel .-erondo t e m p o ha 
e .ocato a n c h e D Amico facen
d o pure qua lche n u m e r o di 
ra ra b e i l e / / ! , come al -V qu in
do ha d a t o a Lopez una solen
ti.da palla che il r n m p i i m o 
non ha s a p u t o s f r u t t a r e 

Nostro servizio 
B E R L I N O — 11 -'SelelM-l 
lo » e in finale. Ieri p\: az
zurri e r a n o impenna l i con 
irli S t a t i Uni t i e bisogna di
re che h a n n o fa t ica to mol
tissimo. l.a pa r t i t a e finita 
in pa r i t à <4 4> ma il p a r e l i o 
e sufficiente e cosi : rajra//.! 
di Ixm/i sono finalisti . Si e 
t r a t t a t o di un m a t c h ci:fI: 
i-ile risolto da G i a n n i De 
Maui.s'ris au to re di t re ret i 
ila q u a r t a l ' In s egna t a Ro 
laudo S imeoni i O h a / z ' i r n 
sono s t a t i a d d i r i t t u r a costret
ti a r i m o n t a r e uno svan t agg io 
di 2 pun t i . Ma se pa l l anuo to 
e tuffi se la cavano ecrecia-
m e n t e — è IHIL-'O t u t t a v i a 
ch i a r i r e che 1 concor ren t i m 
queste .specialità non sono 
cosi folti (-lime ne ! n u o t o — 
G'ore io Lalle e Paolo Rovelli 
sono r ma.-'.i a b b o n d a n t e m e n 
te al ili -o ' ' i i delia pre-da
zione che a i 'a viL'ilia s- pro
nostica va 

Paolo Re .e l l : e r . u s c ' o a 
migl iorare i! record italia
no dei 400 -: crawl !» nuo tan 
do le o t t o vasche in .1 .">8 '20 
«.! p re<eden - e ìaii.t»- e ra del
lo .."e-.so a*tela con un H'5f>'71 
.s*ai)'!:to !'!! m.ii7<i scorsoi . 
Ma la buona pres taz ione rio-i 
K'I ha con.s.»nti:o kii i r n d a -
trnars: la f na!'-

I! . sov.o 'ao V.ad. in . r Sai 
mhov d o i » «)v«-r siati. ' . : -o ;n 
ba t t e r i a il record *M ronco 
co.-. .1 5^ '.i2 I pre<eden"e pr. 
miii>_ d: S-.-rzei R-L-k.n 
.L;4"47> ::e]],i f.r.aie ha an
i-ora a boa ss .vo q . ies 'o l .m. te 
'• ir.cer.do la ni ' -daj . ia d o r o 
:n .151'sM A r . v : r o «• bronzo 

ns\: a iner ican : Fata*. i.H5H"4U» 
e For res te r I3 '5 .T 'U7I 

Nel 200 dorsi) e .stato eli-
in .na to a n c h e Danie le Cera-
bino. che nella terza ser ie eli
mina to r i a si e p iazza to al 
q u a r t o posto in 2'10"r>4. In 
finale .s'è* poi impos to lo s ta 
".initen.se .Je.sse Vassallo ni 
2(12 "10 d e s t a n d o p e r t a n t o 
lon tano da i record m o n d i a l e 
il: 17)9"2fM Meiiagiia d ' a r e e n 
:o »i! neozelande.si- Hui r ins : 

/ o e a n d a t o a.la eana<le.-e 
Wendy Ouirk i roi"fl2i 

Nei 400 femin. inh niis ' i 
la Giovinetta a i n e i i c i n a T r i 
cy ("aulkm.s ' c h e ri"ii ila ali 
eo ia d m e n t o la .sconfitta uf i 
la ta le dal ia .soviet .ca Ju l i a 

e b ronzo 
Verra.i7'i> 

a. 
i in 

u n 2'03"711 
l 'iunrlierese 
2'im "'.H)i. 

La iielu..ione p.u a m a r a — 
a n c h e >«» prevedibi le — e ve
n u t a da; 200 r a n a . do\o G io r 
g:o l(.il!e i che s ta v ivendo la 
p-»<iì»:'ore .s'affinne del la sua 
non breve ca r r i e r» n a t a l o -
r a » e s i u n ' o u l t imo nel la 
sua ser.e ;n 2'29" K cosi co 
In; che pini i s ' - ' i c conside
r av i .1 qua r to , qu-.n'o ran.-
.sta a! m o n d o ha rea l izza to 
li ventes imo li ' inwi del le qua
li! . c azon i In finale l ' a rne: : 
cario N,< »; Nev.d <?e:ni>> 
2'13'"H7i ha v .n to la meda 
Hi.a d 'oro d a v a n t i al sov.«-
" . io M.sl.arov • 2'18 42 • e al 
' adesco t<-derale K-i.s-n i in 
2'20"lf,i 

Fuor: u o ro anc i ie C . n / i a 
S e . ; ScarpotT e ("r:.s":na 
Q.; n tare l l i ne . 100 d'-!!:no 
(".nz-a -• '• cl.Lvsif ì r n ' a ti 
q . i a r ' o px-"o n'-'.!a q u i n ' a »).»:• 
•••r. i n L'H l'i m e n t r e (':-• 
.•-, na noi, La s i p u t o fare ni--
i:i.o delia .") p .a / / . i ncil.i ha"-
: - r a preci :!• r . v I„» :ì;.*iì.t 
U...I d 'oro e a n d a ' a .il 'arra-
r . r a n a Marv J o a n P . r .n .nv 
•.sn che ha i m p . e ^ . r o l'Otf'Ju 
I^i -edf-.sr,t ( i™(«mi . . - . i An 
drea Poll.u -: O H I 1 00 2« A 
n.»xJac'...i d'.ircen'o e il brori 

Probabile forfait 
della Richter per Praga 
5TOCCARDA - L J t-d;vca J J la 
R f l A i c j c - ' R i . i l . i u - o l j J O . » . ! -
Ic no.i U31.-3 p j r l c c p i ' c a vio,-
i m, cj.np O.SJ:. turopt a a'ic-
'• a l e j j c ia 3 Prrtja LA t j m p o-
S C ^ Ì J ol.,np C3 d ; . 100 " i t i • 
I t n - m ' l » e n l ^ " y ' 3 i : ! t s u ,o 
i l rame-ito i r>j i ;o ' j ic dj.-a ilo L; 13 
r i p i e n e d: aì'fit «-gjs - a 
S'accj-de do.e c o r e j pc>- la %'*'-
'.t"ì i 1 100 a - 3 G.'-i-.jn e 

B ladano» a '' 1.". a se. a su. 
hlO ia l in i s'è a i -^uid. fa ta !l 
medagl ia d 'oio co tcnip") d. 
f'Iil'H.l elle i' l! Ilviovo pi 11.a 
' o mond ia le Ha d.s tanz.a ' .d 
(|iia.-i d; 7 ' ia tede, ca ilciim 
ci at lei Taubc i 1 meda .'ila 
d ' a r g e n t o col t e m p o di 4'47".">2 
e ancor d. piti l 'a l tra tede.s'a 
Schnea l e i uiicd.iiii .a ili bron 
/<> col temiX) di 4'4B".V>) 

L i .-està ed u l ' u n a f.r.aie 
.n p r o g r a m m a h.i registi a'<> 
un ' a l t r a v i t tor ia dcitli L'SA 
Ma-nael Brune! t .n r.V.i'UHi 
h i m i a ' ! . c o n q u . s t a t o 'a 
medagl ia doi<> ni 1 200 met r i 
farfalla n'< tei m i n e il. un v. 
va ie «due l l o •» c o i .! conna 
/lori.ile Steve Gre . ' . : i se ion 
do < <-n 1 .">' ?ui T e r / o Pv".:« ! 
iJOl 'H' l i (l.-.li ODI ' . 

b. r. 

sporlflash-sportflash-ìportflash-sporlflash 
• BASKET — Ultima I n le »ot r | 
t i di serie A, con i primi di te i - j 
tembie anche la Perusin» Jean» 
inuis la preparaiione per la i t i 
glorie 1 9 7 8 7 9 . A San Vito di | 
Cadore (Belluno) la connina ( 1 8 
persone) »i tratterrà fino al 25 set
tembre. 

• PALLAVOLO — Le anurre di 
palla.-olo tono partite ieri da Ro 
ma per partecipare ai campionati 
mondiali, che avranno luogo in 
Unione Sovietica dal 25 adotto al 
3 settembre. Le dodici r igane che 
formano (a squadra sono Mar
chese. fer i . lo . Dallan. Forestclli, 
Stamani. Torretta Bonacini. Julli. 
Visconti, Gualandi. Malachin e 
Privitera. 

• SCI — Ancora una vittona ita
liana. conquistata questa volta da 
Gustavo Thoeni, per lo sci azzur

ro ni Argentini . L 'e i campion* 
del mondo si e aggiudicalo lo ì la-
tom gigante precedendo i compagni 
di squadra Leonardo David 1 Peter 
M a i l / 

• TENNIS — f a o l r vittoria per 
Corrado Barazzulti nel primo tur
no dei campionati professionistici 
degli Stati Uniti , sullo svedes* 
Svcntson. Esordio tranquillo an
che per Adriano Panalta, benché 
opposto ad un avversario di mag
gior levatura quale il tud-alricano 
Bob Hewitt 

• P E N T A T H L O N — L'italiano Da
niele Masaia e secondo in classi
fica dopo quattro prove, net cam
pionato mond,ale di pentathlon 
moderno che si j iolge a JonVo-
ping in Svena (rqi i - lanone. spada. 
pistola e nuoto) dopo il sovietico 
Patel Lednev. 

2) Campionati d'Europa: una storia meravigliosa lunga quaranta anni 

Abdon Pamich, Pino Dordoni: fatica e leggenda 

g. a. 

Squalificati Miani 
Amenta e Massimelli 

M I L A N O — h 3 ut? et iso.'tt.o 
•i' 3 'eqa. .-1 b u « j ' l « ultime ?*r-
:i"« e n r r » . i.-n c^e.'.••!i, h» ;qu»-
: (ira:o f.-io a' te i i t i c -nb - i M'a.i! 
IV - # - . n ' . ' .-.a »! 79 s-jstta 
A - e ira i f e e l i i l t i n o •: 30 
f}3\lo V . t i , ,-se .1 ( V e r s n i ) . 

I. l .̂vi raci :.i sti.o la .-:.*-
2 one d. Km.! Z.itupi'i; e di 
Armando F ::ojt. Infatti 
Ado.fo Cor.. (..:,: . :n.v la ê> 
ccr.da m e d a c a do ro de! di-
=«•'. .-«:r.p.-i caca r t i a! s.jran-
'••s'o B-opo.t- T(X>:. am.i'i> 
:.er...<-.>. e e: fu un terzo tl-
'o.c. a .-endere ,straord.nar.a-
mente ricco ;' bott.no d: un 
,ÌA.\ e da pochi ann. u.so.to 
da. » Sierra e ancori alle 
,ire.-e co"! problemi di cibo. 
La '«rza prenota nit»d.i«; a 
ilehfsdiz.one i i i infr j"w itt 
conquesto P.no tXirdon.. mar 
c.atorc d. grande talento. 
Dordùn;. a conferma d; una 
iradi7:one iummasa nella p.ù 
povera e p.u a.spra delle di-
.scipline dell'atletica, vin.se 
con qua.«: tre minuti sullo 
svedese» John Ljunggren l.t 
ternb.'.e 50 chilometr.. 

Nel '54 vicemmo ancora con 
11 buon Con.sO'.uii — e Bep-
TXtne « fftrjrl! nuovamente da 
colassale vallrtto — e quello 
fu tutto il nastro medagliere, 
a.s.siem? al bronco della staf
fetta veloce femminile. Quel-
!'an.-i"> >! careif?.o ai Nenie.d 
•3'afd.o.i d, lV»rna e :u:ta .A 

a*.'enz.o:ie era p<-r .o .-"uden
te ..12le.se Ro^er B.in.T. ;tT 
elle tre me.ii pr.ma ave-..» 
.-e.-.ito -.ina pagina s'or.c» 
r.el.a iunza vice.id.i de ;'.»:>-. 
".ci correndo .! : iw..o :n 
3.">il 4 Roger .»-.e\a ahb.t ' ta 
"o la "cnace barriera de: 4 
in.nuli aull.i p..-"a d. Ttf.tV 
Hoad a Oxford e la brande 
impresa servi a;,: mille.-: p*.-
con.solars: de.la *err:b le .-con-
f.tt.» patita *"j. 1 erba m.i?-ta 
d: Wrmbley dalla loro n.i-
z.onaie di t a l c o a opera de.-
1 Ungheria. 

li record d: Bann..-'.er du
rò un me.-** < rau.stra.iano 
John I^andy p.ielo toL-e ;1 
21 triurrno a Turku. correndo 
:n .T57 9» e ctt-i c'era molta i 
cur.osità per il grande atleta 
bntann.co. Roger vm.se aze-
volmente in 3'43"8 davanti al 
danese Gunr.ar Nielsen e a» 
cecoslovacco Stanisiav J jn? -
wirthw. ma rimase abba-stan-
za lontano dal record mon
diale di Landy »3'418). Vla
dimir Kuts s: a>7giud:có aila 
,4'ia maniera il pr.mato mon
diale e Zatopek dovete ac
contentarsi del.a medaglia di 

bronzo, p.-eiediiio an , he d.il 
br .*ann:co Chr..-. r h a ' a w a y . 
L'ir.c.e.-e a-.i-'..< a: i"ato 
rr.a-jr:o ! ain:-*o a fare il re
cord d-S ni £..o. ma 1 » .- . i 
d..-"rfii.'a ,-ta«.i i.r-. e f a ' a h e 
p u lunghe e p ,i a.-ore. /A 
"opeì-: non i h . i u e roniuiiq.;- ' 
.-enz.» n>"T.»..o p :e«.a"o. e 
c o n f e r m a n d o il f.-e.^o r-(or<i 
mcnd .a l e ci. z.ii^no a Bru-
vr.le.s i un f<ind..-fa p--r l.i 
pr ima vo'.'a era .siej-o sO'to ; 
J9 ' v .n .v : 10 mi.» .n 2S.SS * 
con qaa.-: mezzo m . n u t o .-al-
. uri^nere.-e Joz.se.' Ko-.ac-

Q a a t t r o a n n : dopo a l i o 
lyrr.p.K Stad.urr i d: Stoccol
ma. l'eroe e polacco e h a no
me e cozr.ome :mpass .h: l . : 
Zd:s'.a« Kr7j".-ko\».:ak. Natu
r a l m e n t e .-: r.medi.» sub i to 
e il f o n d a t a poUcco d i v e n t a 
< Krj'.s r> Zdz.r.law vinse 5 m -
la e 10 mila. Nella d i s t a n z a 
più breve H3"a3"4» b a t t e :I 
connaz iona le Kazimierz Z;rr.-
nyu. m e n t r e sui 10 mi la 
i28"56"t .-'•onfisse la coalizio
ne sovietica. « Kry.s » può 
senza dubb io essere coris.de-
ra io lante.s . j rnano d. H e n r y 
R O T O I n f a t t : due a n n : d o n o 

a Roma d . ' . enne campo: ;»" 
ol .mp.co dei .< m.la .-.ep:. I . 
DO .icro cr» ^ u . d a t o d a J a n 
Mulak tecnico di «rrande .:: 
"-. l icenza eh'- faceva a l l ena 
re ; suo: r.'ijazz. su t*»rren: 
d . f o r n i : » con var i o-"acol 
e Krv'.s » *-r.i CAp\cr Anche d . 
correre i .1 rrv.'a p . a n . :n 
7 -S3 '2 «irova r . cordare chr» il 
rei.-.rd .*<«.! ino dell.» i! . -"anzi 
>--ra anior.-i n«-, '& pa r i .t 
Tas> 6' ». 

P<.-. on a z ̂ . o .i .s- a : r. t •» r •».-
. - •nte ,:Ì q.iella ••d.z.one .<•••• 
d^.-e <iez : « e-jrop>»i >* <-TA il 
fabnro e a l e e A r t h u r R O A C . 
uri ^r.gante c o n ì p a f o m e ."-ep 
pe da re d:mer..s:one a m e r i c a 
T.A al pe.-^i d-1 vecchio con 
u n e n t e . Rowe. c h e fu e r a n d e 
avversar io dei f io ren t ino S 1 
v a n o Mecon . v inse con un 
'.anco d: 17.78. Il britannico. 
.-'anco d- Densare per procn 
rar.si le enorm: quant i tà di 
cibo d. cui aveva bisogno. 
nel rì2 d.venne professionista 
p.».vsando alla Rugby Leaeue 
(cioè al rugby a • 13 » 0). in 
v.rtù non solo delia sua pò 
tenza ma anche dei fatto 
che sape, a correre le 100 

| varile m K»'l 
A ri" orco m.» :i m"daif..»r' 

::.s.i.»:io .si eh.amo Atxjon P.< 
mich. li cr.«:'ivif marca to ; e 
p:«»p t.-o con l.s iT.'-d »?'...« d. 
arcen 'o .s'.evl".-- : 'r.or.f. d<-l 
'r>2 e d'-l 'r>5 »• 1» erantte •».*• 
*ona o!:;np ci dei 04 a T<» 
l-:.o Pani.eh aveva •»• ha an 
» lira no:-.ostante : e t a i jn f • 
5.co ; ni» r.d.do. -,na !.« fata 
px'ej.V e <ÌZ •• e ,in.» j . . r . " i 
..T-.-t .nj.nb.l». 

Il :!e>2 fu la .s'az.o.-:»- fé!: 
r . v . n u d: Salvatore Morale 
che cont.n iav ». e.-al'ando.»-. 
.•• je. ta d: Lu.g: Far e'li e 
Armando F.lipn". Salvatore 
che n*l r>2 aveva 24 ann.. 
-. i.i.v- i 4O0 ix-.tacol. Milla p.-
.-t.« dello Stadion Jena d 
B<^lerado col conforto d: un i 
misura c ronometr ia eccez.o 
."..»>• 45 2. Quel temjx) era 
r'vord mondiale ed e;Ma?i.fl 
va :1 >zrandf l'ex Caw.ey 

La gara di Morale fu .-.tu 
penda e re.-tera nella .sfori.» 
dell'atletica l ede rà :tal:an.i 
come una delle vicende ind: 
menticab.l. Ultimamente e 
nata un.» (vile.n.ca quando s. 
e cr-na'o d: .-tab. .re .—• vai-.-

il. p n il r e t e n . e rei<'rd d i 
ri»:.» ri..'ia*o:i. «jppare la v." 
•or.» d. L . . :o I l - r r u t i al le 
i ) mp .idi <i; R i.ii.» K s; e 
pa.-hi-o inrh"» d-1 p r . m a t o d . 
S » . v a ' o r e Mora . - d i cendo 
c.-v» s .coin.- . 4'«*i o.sta.o.i 
.->.)<) ...'.a prova tei n .ca . (ol-
p si uno u.^no l i fai.ta.-.a del-
•1 Z--.T' In . ' . a . ta qu»s ' i ro r . -
fronti -rir.o .n .propon.bi i 
().'.'!. re, c rd va c j a r d a ' o nel 
ne t ^mpo :.'i cu; e .stato 
r-*a. zza 'o p< : qii"l che ha 
. - .zn.f .ca 'o .n quel preci-») 
m<in:"-nt') e nel 'a d:men.-:om-
tecn.i.» che ne ha permea 
.-o la real.zzaz.ione. Il .salto 
in a l io e s i . os tacol i sono 
sp iv . a l i t a t e cn i che e può 
. .embrare cìie le spec i a l . t a 
t ecn iche a b b . a n o m e n o fa 
.M .no del le cors«» Non e r o 
SÌ. K' in fa t t i il c a m p i o n e che 
. a ra t t e r . zza le compet iz ion i 
e non viceversa e cosi come 
< i può tv-serc una g a r a d. 
.salto .n a . to « . a l i a n t e ci 
p i l i ani Le es-s're un ó mila 
...e. l 'ho e .se-iz..» interc.v.ic. 

Remo Musumeci 
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Una denuncia del Partito della rivoluzione popolare di Kabila 

Dal poligono dell' OTRAG 
bombe su villaggi zairesi? 
Quando Schmìdt tornò dal 

suo recente viaggio in Afri
ca e parlò dell'allarme su
scitato dall'OTRAG i mini 
stri reclamawno provvedi 
menti. Gcnscher disse: « 11 
danno è così grande sul ter
reno della politica estera 
che bisogna comunque fa
re qualcosa ». 

OTRAG (* Orbitai Tran-
sport und Raketen AG ») è 
la sigla di quella società 
tedesca occidentale che ha 
ottenuto dal presidente Mo-
butu la sovranità assoluta 
su un territorio dello Zaire 
grande quando l'intera Ita
lia settentrionale allo scopo 
preciso, e precisato nel con 
tratto, di costruirvi e spe
rimentarvi missili « di qual
siasi genere e tipo ». Nel 
contratto — annota lo "Spie-
gel" clic ha fatto la storia 
della losca impresa — * le 
parolette "ascopi pacifici" 
non appaiono mai. Nella lo-
ro colonia i tedeschi posso
no fare quello die voglio
no ». 

Chi sono questi tedeschi? 
Il capo dell'OTRAG. Lutz 
Kayser, è un allievo e a-
mico degli uomini del grup
po di l'eenemuende. quelli 
che costruirono le V2 per 
Hitler. I due maggiori per 
sonaggi del gruppo, Werner 
von Braun e Kurt Debus, a 
guerra finita furono portati 
in America a lavorare per 
il Pentagono e per la NASA. 
Il primo è morto di recente 
e l'altro, jiensionato dalla 
NASA. è tornato nella RFT 
ed oggi è presidente del
l'OTRAG. Altri tre. Eugen 
Saenger, Wolfgang Pilz e I-
rene Bredt. furono presi dai 
francesi e dotarono la Fran
cia dei suoi primi missili. 
Saenger e la Bredt. diven
tati marito e moglie, torna
rono in Germania Federa
le nel 1051 dove 27 impre
se allestirono per loro un 
istituto di fisica che era in 
realtà un ufficio studi e 
progettazione. Negli anni se 
guaiti i due conobbero lo 
studente Kayser, che ambi
va ricalcare le orme di von 
Braun. 

Lutz Kayser in verità non 
rivelò il talento di von 
Braun, ma mise in luce un 
notevole senso degli affa
ri, sempre in campo missi
listico. Con Saenger e la 
Bredt fondò una < Società di 
ricerche tecnologiche > e rie
sumando i progetti rimasti 
sospesi a Peenemuende pro
gettò la costruzione di mis
sili a buon mercato. Otten
ne subito anche finanzia
menti pubblici (tre milioni 
di marchi) su raccomanda
zione degli esperti, che ri
sultarono poi essere il no
minato Wolfang Pilz e un 
certo Armin Vadieu, a suo 

BRUXELLES — Un comunicato del Partito della Rivolu
zione Popolare ( P R P ) . diretto da Laurent Kabila, ha 
annunciato a Bruxelles che 97 persone sarebbero morte 
il 9 agosto scorso, nel nord est dello Zaire, in seguito ad 
un bombardamento effettuato con piccoli cacc ia bombar
dieri provenienti dal territorio concesso alla ditta tedesca 
OTRAG specializzata nel lancio di razzi. 

Il comunicato precisa che i villaggi di Kiniekele e Simbi, 
nella regione di Kizi Baraka. sarebbero stati bombardati 
a varie riprese dai piccoli caccia bombardieri provenienti 
dal sud di questa regione dove è impiantata la ditta 
tedesca. « E" evidente — aggiunge il comunicato — la 
implicazione dell'OTRAG in questa vicenda criminale >. 

tempo consigliere personale 
di Goering e governatore na
zista della Stiria. Nel 1974 
la combriccola, in cui lo 
scienziato porge la mano al
l'avventuriero, lo speculato
re all'ex nazista, dà vita al
la OTRAG. società per a-
rioni per la costruzione di 
razzi orbitali e vettori. Pre 
sidenle della società è Kurt 
Debus. Nel consiglio diret
tivo, morto Saenger, trovia
mo ancora la vedova. Ire 
ne Bredt. 

L'incontro fra Kayser e 
Mobutu. organizzato da un 
ambiguo personaggio della 
finanza tedesca, avvenne il 
30 novembre 1975. « G l ' E d o 
pò mezz'ora Mobutu era in 
fiammato », dirà Kayser. Sei 
giorni dopo era pronto un 
contratto Zaire OTRAG che, 
secondo le parole di Kurt 
Debus. era quasi l'esatta co
pia di quello con il quale 
gli USA nel 1903 si impa
dronirono della zona del Ca
nale di Panama. 

Il territorio concesso alla 
OTRAG — oltre centomila 
chilometri quadrati — si 
stende sul confine della 
Tanzania e dello Zambia. Su 
di esso il governo di Kin 
shasa fin rinunciato ad eser
citare qualsiasi autorità. 
vuoi d'ordine politico e giu
ridico, che economico e am
ministrativo. IAI OTRAG e 
i suoi uomini, di qualunque 
nazionalità, godono di im
munità totale, anche fisca 

le. Mobutu ha garantito al 
tresì la deportazione delle 
popolazioni locali: « Lo Sta 
to si impegna a trasferire 
dal territorio tutte le per 
sone estranee alla OTRAG 
e a mantenerle lontane. Nel 
territorio non può essere ese 
guito alcun accertamento, 
con fotografie, registrazioni 
e per iscritto, senza il per
messo della OTRAG ». I di 
ritti della OTRAG su que 
sta sua colonia sono assiri/ 
rati fino al 2000: e Tale di 
ritto non potrà essere de 
nuncialo dallo Stato per nes 
sima ragione ». 

Ut OTRAG pagherà a Mo 
butu un « affitto » annuo di 
25 milioni di zaire (una 
trentina di miliardi di lire). 
Ma attenzione: comincerà a 
pagare queste somme quan 
do sarà pronto il primo mis
sile da mettere in commer
cio. IAI dilazione del paga 
mento è concessa da Mobu
tu alla più benigna condì 
zinne: rinunciando agli inte
ressi. 

Il gruppetto non fa affar\ 
solo con Mobutu. Fruendo di 
complicità e protezioni oscu 
re rastrella soldi anche nel 
le casse pubbliche della Ger
mania occidentale. Per dir
ne una: il fisco regionale di 
Offenìmch ha riconosciuto al 
la OTRAG una detrazione dì 
5$ milioni di marcili effet 
tivi per l'affitto (teorico) 
che essa non jHiga a Mo 
butu. 

Sogni spaziali 
Intanto che Mobutu colti

va i suoi sogni spaziali, Kay 
ser e i suoi portano avanti 
i loro programmi, compresa 
la costruzione di una pista 
di 4.000 metri fin d'ora aper
tamente dichiarata a dispo
sizione del Sudafrica. Nello 
Zaire si effettueranno il mon
taggio e i lanci dei razzi, 
ma il materiale, i pezzi tutte 
le complesse apparecchiatu
re necessarie per costruire 
e lanciare un missile deb
bono essere importanti dalla 
RFT. E questo già avviene, 
con un'apposita flotte aerea. 
Il che vuol dire che nella 
Germania occidentale ci so
no industrie al lavoro nel 

settore della missilistica. Si 
parla di uno stabilimento 
che la OTRAG vorrebbe co
struire in proprio. L'Assia 
e Brema avrebbero mostrato 
interesse al progetto. Con
tatti con la OTRAG sono sta
ti stabiliti dal colosso del
l'industria aerospaziale e de
gli armamenti Messersch-
mitt-BoelkowBlohm (MBB). 
per uno « scambio di esper
ti ». Attraverso Kayser. e 
con l'appoggio del joverno 
federale, la AEG, la Sie 
mens, la Dornier, la MBB 
attendono a studi per un 
satellite per comunicazioni 
della Lega araba. 

La OTRAG ha fatto fino 

ad ora tre lanci, senza sue 
cesso. In questo campo il 
successo è preceduto sem
pre da insuccessi, come la 
storia di Cape Canaveral 
dimostra. Bisogna anche am
mettere che intorno all'at
tuale progetto dell'OTRAG 
c'è scetticismo negli ambien
ti scientifici di Bonn. Ma 
l'allarme è più che giusti
ficato, perché tutto l'affa 
re si stende verso una zo 
na buia, ben al di là delle 
comunque sinistre attirila 
del Kayser. Il Premier an 
galano ha parlato all'ONU 
di « un'arma puntata sui 
paesi dell'Africa ». Il New 
Nigerian ha scritto: * Per 
noi africani si tratta di un 
problema di vita o di mor 
te ». Per non parlare delle 
vibrate denùnce dei paesi 
socialisti. Il Neues Deutsch 
land ha scritto che « la 
OTRAG è un'impresa belli 
ca di copertura per l'indu
stria bellica della Bundes 
republik ». 

Forte della sua esperien
za di « secondo » ili von 
Braun a Peenemuende e alla 
NASA, il presidente della 
OTRAG Kurt Debus crede 
di poter assicurare: « Con 
questo missile la Germa
nia sarebbe al primo posto 
nel mondo » aggiungendo 
una precisazione sul con
tratto con Mobutu: * Se 
qualcun altro ha Insogno di 
un poligono di lancio, il 
nostro è unico. In tutto il 
territorio della NATO non 
c'è niente di simile ». 

// velario di intrighi, di 
speculazioni, di complicità e 
di silenzi impedisce di co 
gliere intero il quadro del
l'operazione OTRAG in Afri 
ca. Di fronte all'inquietudi 
ne internazionale i ministri 
di Bonn hanno dovuto pren 
dere atto del danno « pub 
blico * che l'avventura « pri-
vota » dell'OTRAG compor
ta. Si è registrata l'irrita 
zione di Schmìdt e la stizza 
di Genscher. Ma si è anco 
ra in attesa di conoscere se 
e come Bonn è disposta ad 
agire per fermare questi te 
deschi che costruiscono mis
sili con progetti e con soldi 
tedeschi e per conto di te 
deschi, ma li lanciano da 
una Peenemuende equatoria 
le e con una paternità men v 

zognera scritta — come-d'ob
bligo — sul cilindro del raz
zo. A proprosito: i trattati 
del 1955 vietano alla Bun 
desrepublik la costruzione di 
queste armi modernissime. 
che comunque non potreb
bero essere sperimentate nel
la RFT data l'altissima den
sità di popolazione (249 abi
tanti per kmq.: in Italia, 
1S3) sul suo territorio. 

Giuseppe Conato 

Erano da tempo sotto il controllo dell'antiterrorismo 

Dilaga la polemica nella RFT 
per la fuga di tre terroristi 

Avevano noleggiato elicotteri per fotografare dall'alto il carcere di Frankenthal 
dove sono detenuti membri della RAF - Arrestato un avvocato che difese Becker 

BONN — Un avvocato di ' 
Krancoforte. Heinz Funke. che 
aveva difeso nel processo di 
Stammehim Verena Becker. 
la terrorista della € R A F >. 
condannata all'ergastolo, è 
stato arrestato ieri a Franco- • 
forte. IJO ha reso noto la pro
cura generale dello stato a 
Karlsruhe. Nel suo studio è 
stata trovata una copia dei 
cosiddetti documenti Dellwo 
(il terrorista condannato al
l'ergastolo per l'attacco al
l'Ambasciata tedesca a Stoc
colma) di cui era in posses
so anche Stefan Wiesniewski. 
quando fu arrestato due me
si fa all'aeroporto di Parigi . 

Karl Heinz Dellvvo. difeso 
anche egli da Funke. chiede 
in questo documento ai mem
bri della RAF di promuovere 
nuovi attentati. 

L'arresto di Funke è avve
nuto nel quadro di una serie 
di perquisizioni a tappeto co
minciate ieri per ordine della 
Procura generale dello Stato 
negli studi degli avvocati di
fensori di terroristi e nelle 
ce l le dei terrori.1*: incarce
rati dopo che erano stati tro- i 

vati messaggi in codice in 
diverse carceri dai quali ri
sultava che i terroristi stava
no preparando nuovi attentati. 

Dilaga intanto la polemica 
sulla scomparsa dei tre ter
roristi ricercati per l'uccisio
ne del presidente della Con-
findustria Hanns Martin Sch-
leyer. del banchiere Juergen 
Ponto e del procuratore Sieg
fried Buback. riusciti a sfug
gire alla polizia che li tene
va sotto osservazione dopo 
che questi avevano noleggiato 
più volte degli elicotteri e 
avere sorvolato e filmato dal
l'alto il carcere di Franken
thal. dove sono detenuti al
tri membri della < R A F ». Il 
ministro dell'Interno Baum ha 
ribadito stamani nella riunio
ne del gabinetto che l'identi
tà dei tre terroristi — Chri
stian Klar (26 anni) . Willy 
Peter Stoll (28) e Adelheid 
Schulz. 23 — non era sta
ta ancora accertata al mo
mento in cui i tre furono sor
vegliati dagli agenti del 
< BKA ». 

Baum ha scritto al diretto
re del settimanale Sterri, che 

e sce oggi con un ampio ser
vizio sulla vicenda, per conte
stare alcune notizie date dal 
giornale e in particolare per 
respingere l 'accusa dello Stern 
secondo cui il Bundeskrimi-
nalamt avrebbe cercato di te
nere segreta la vicenda. 

Baum afferma che il 14 ago
sto. insieme al procuratore 
generale dello stato e ai mi
nistri degli interni dei laen-
der, era stato dec i so di aspet
tare la fine della settimana 
per dare caccia aperta ai 
tre terroristi, in quanto c'era 
ancora la speranza di poterli 
rintracciare. Nel frattempo. 
erano state distribuite alla po
lizia 30 mila fotografie dei 
tre terroristi scattate quando 
si erano presentati a Michel-
stadt alla compagnia noleg-
giatrice di elicotteri. 

II ministro afferma che lo 
Spiegel e la Bild erano an
che essi in possesso delie 
nuove fotografie dei tre terro
risti ma che avevano a s Det
tato a pubblicarle su richie
sta del ministero dell'Interno. 

L'affare sta registrando an
che ripercussioni politiche. Di-

Indetta dalle Nazioni Unite 

Domani ricorre 
la giornata 

della Namibia 
Soldati rhodesiani travestiti da guerriglieri re
sponsabili del massacro di missionari e bambini 

GINEVRA — In concomltan-
za con l'ultimo giorno dei 
lavori della Conferenza di Gi
nevra contro il razzismo e la 
discriminazione razziale, è 
stata indetta per il 25 agosto 
la giornata della Namibia in 
tesa a commemorare l'inizio 
della resistenza dei movimen
ti namiblanl di liberazione al 
regime Illegale di Pretoria 
nel 1966. 

L'Assemblea generale del-
l'ONU che ha promosso per la 
prima volta tale manifesta
zione nel 1973 ha Invitato tut
ti gli stati membri a cele
brare ogni anno la giornata 
della Namibia e a diffonde 
re delle informazioni a tale 
riguardo. 

La Namibia (ex Sud Ovest 
Africano) è stata posta sotto 
la responsabilità diretta del
l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite nel ISMi. allorché l'As
semblea generale pose fine al 
mandato del Sudafrica sul 
territorio. 11 Consiglio per la 
Namibia è s ta to creato al 
fine di amministrare ta le ter 
ritorio In at tesa dellu sua ac 
cessione all ' indipendenza Gli 
organi delle Nozioni Unite 
hanno denunciato la politica 
di apartlieid imposta dal Su 
dafrica alla Namibia e hanno 
insistito aff inché il governo 
sudafricano si ritirasse dn! 
territorio. 

Il rappresentante speciale 
del segretario generale per la 
Namibia. Martti Ahtisaari . si 
trova at tua lmente in Nami
bia per una missione di va
lutazione dest inata a prepa
rare l'indipendenza del terri
torio. Egli è Incaricato altre
sì di mettere a punto il ruolo 
di transizione che incombe al
le Nazioni Unite. Sulla base 
delle conclusioni c h e la mis
s ione dovrà stabilire prima 
della fine de! mese, il segre
tario generale sottoporrà un 
rapporto al consiglio di sicu

rezza. Il rapporto di Wald-
heim conterrà le sue racco
mandazioni relative al piano 
occidentale per la Namibia 

che prevede l'organizzazione 
di libere elezioni, sotto la su
pervisione ed il controllo del-
l'ONU. Il compito principale 
del rappresentante speciale 
sarà quello di garantire 1' 
assorbimento di determinale 

condizioni intese a favorire un 
imparziale processo elettorale 
Egli .sarà coadiuvato da un 
< gruppo di transizione delle 

Nazioni Uni te » che compren
derà una .sezione militare. Se 
condo i piani stabiliti dal Se 
gretarlato. il primo contili 
gente dell'ONU comprenderà 
circa 5.000 militari e 1 000 ci 
vili. 

* • # 

LONDRA — Le lorze di si
curezza rhodesiane sono re 
sponsabili del massacro av
venuto lo scordo giugno di 13 
missionari e due bambini al
la missione d: Ehm, in Rho 
de.va L 'anemia , a l a n d r a . 
unti commiss ione d'inchiesta 
internazionale non governa
tiva composta da quattro gin 
ri.sti: un inglese, un belga e 
due americani . 

La commissione che è stata 
delegata dall'Associazione in
ternazionale dei giuristi de
mocratici. un'organizzazione 
con sede a Bruxelles, c h e si 
batte contro Yapartlieid. fon 
da le sue accuse .sulla testi 
moninnza di un ex soldato 
negro rhodesiano che avreb 
be partecipato al massacro di 
Ehm e ad altre azioni del 
genere. Secondo il soldato. 
ch iamato Flint ed intervistato 
in Mozambico dove ha rat; 
giun»o le forze della ZANU 
di Robert Mugabe. i missio 
nari sono stat i uccisi da uo 
mini di « un'unità speciale. 
travestiti da guerriglieri ». 

L'unità rhodesiana respon 
sabile del massacro — se
condo Flint — era comanda

c i da ufficiali sudafricani e 
rhodesiani. « S i a m o convinti 
— ha dichiarato uno dei quat
tro giuristi - che Flint ab
bia partecipato a più di un 

massacro ». 

Secondo la « Washington Post » 

Kampiles vendette all'URSS i piani 
del satellite spia americano? . 

NEW YORK — L'ex impie
gato della CIA Wil l iam Kam
piles. arrestato la se t t imana 
scorsa a Chicago per spio
naggio. vendet te ad un agen
te soviet ico ad Atene il ma
nuale tecnico del « Big bird >•. 
il satel l i te fotografico ame
ricano che da cinque anni 
sorveglia il territorio del
l 'URSS ed è cosi preciso da 
riuscire a leggere pers ino 1 
numeri delle targhe delle 

automobili . L'ha scritto oggi 
la « Wash ington Post ». 

Secondo la « Washington 
Post ». Kampi le s ebbe due 
incontri con agenti sovietici . 
lo scorso febbraio ad Ate
ne. Durante il primo, egli 
consegnò loro la copert ina 
del manuale ed un'illustra
zione de! sate l l i te: nel se 
condo Incontro, egli d iede 
loro il resto del libro, rice
vendo In cambio del denaro. 

versi membri della opposizio
ne democristiana (CDU-CSU) 
hanno chiesto ieri che la com
missione Interni del parla
mento federale si riunisca in 
seduta straordinaria per ave
re dal ministro « un chiari
mento esauriente e senza ma-
scherature ». Secondo l'opposi 
zione da parecchio tempo le 
critiche mosse alla polizia la 
hanno resa insicura impeden
do interventi rapidi. Alfred 
Dregger. candidato democri
stiano alla presidenza del 
l'Assia nelle elezioni del me
s e prossimo, ha parlato di 
« paralisi totale della polizia 
dopo che la coalizione di go
verno ha demandato il potere 
decisionale a Coppie (depu
tato della sinistra socialde
mocratica - n.d.r.) e com
pagni ». 

Il semplice sospetto e non 
la sicurezza assoluta — ha 
detto Dregger — sarebbe sta
to motivo sufficiente per per
quisire i tre. L'opposizione 
vuole ohe sia chiarita la ra
gione per cui i tre furono sor
vegliati e non perquisiti. 

Dalla prima pagina 

Soares non vuole Da Costa 
LISBONA — Il partito socialista portogliese non è d i s p e r o 
ad accettare un governo presiedalo dal primo ministro d ^ i -
gnato Alfredo Nobre da Costa nemmeno *e si presentasse 
per la fiducia in Parlamento con un programma fondato <>.illa 
politica perseguita dal governo precedente, presieduto dal 
capo del partito socialista Mario Soares. Lo ha annu:x-;.i:o 
oggi un portavoce del partito, s p i g a n d o : « E' una questinr* 
di principio ». Kanes ha preannunciato per oge: una conferenza 
stampa. NELLA FOTO: Alfredo Nobre da Costa 

Verso rapport i normali t r a USA e Vietnam? 
WASHINGTON - Gli Stati 
Uniti e il Vietnam si sono 
accordati per una nuova se
rie di colloqui sulla norma
lizzazione dei rapporti che si 
svolgerà durante la sessione 
dell'Assemblea generale del
l'ONU che comincerà alla fi
ne di settembre. Lo hanno 
dichiarato fonti ufficiali ame
ricane aggiungendo che non 
è stata fissata alcuna data 
ma che entrambe le parti 
hanno convenuto nel corso di 
contatti diplomatici che la 
M W o n c dell 'assemblea ge-

I nerale dell'ONU costituisce 
} il momento e il luogo oppor-
1 tuno per l'incontro. 
1 Si tratta della prima di ta

li riunioni dallo scorso di
cembre e fa seguito a ripe
tute indicazioni che Hanoi 
avrebbe abbandonato la ri
chiesta di 3.23 miliardi di dol
lari in riparazioni di guerra 
come precondizione all'aper
tura di rapporti diplomatici. 

Le fonti non sono state in 
grado di precisare a quale 
livello si svolgeranno i col
loqui. Due membri del la de

legazione USA che si trova 
attualmente ad Hanoi e che 
ass ieme con gli altri sei 
membri della delegazione so
no stati ricevuti ieri dal pri
mo ministro vietnamita Pham 
Van Dong. hanno dichiarato 
che il colloquio ha avuto per 
oggetto soprattutto l e possi
bilità di migliorare le rela
zioni tra i due stati . 

Su questo punto i due par
lamentari si sono dichiarati 
« ottimisti > senza però voler 
entrare nel merito del pos
sibile atteggiamento del pre

sidente Carter e del congres 
so americano. Il deputato 
Montgomery ha tuttavia sot
tolineato che Carter è * atten
to a guardare più verso l'av
venire che non verso il pas
sato >. I due parlamentari 
hanno anche detto che d pri
mo ministro vietnamita si è 
augurato c h e gli Stati Uniti 
tolgano senza condizioni pre
liminari l 'embargo commer
cia le verso il Vietnam. Essi 
hanno rilevato che una deci
sione in proposito spetta sol
tanto al presidente Carter. 

I due parlamentari hanno 
osservato che !a normalizza
zione diplomatica e la ripre
sa degii scamb. commercia
li non sono necessariamente 
col legate, e quindi possono 
esservi « scambi commercia
li senza un ambasciatore e 
un ambasciatore senza scam
bi commerciali ». Essi hanno 
anche indicato che gli Stati 
Uniti potrebbero interveni
re tramite la Banca mondia
le per favorire l'aiuto eco
nomico al Vietnam. 

La delegazione degli Stati 

Uniti intanto ha fatto sapere 
che i resti d: undici soldati 
uccisi durante la guerra del 
Vietnam saranno restitu.ti al 
la stessa delegazione dal le 
autorità vietnamite. 

Gillespie Montgomery, rap 
presentante democratico del 
Mississip: e capo d e l e g a n o 
ne. e James Broyhill. rep»jb 
blicano della Carolina del 
Nord, hanno aggiunto che la 
restituzione avverrà nel cor
so di una cerimonia all'ae
roporto inrtenazionale di Ha
noi. 

Nicaragua 
e continuerà per tutta la vita 
a insanguinare il paese con 
repressioni e .stragi. Kino a 
quando, nel litoti, non verrà 
ucciso. Gli succederà il figlio 
maggiore. Luis Sonioza. d i e 
continuerà la iwlitica paterna 
di repressione. corruzione e 
rapina. La famiglia Soinoza. 
si badi, possiede un terzo 
delle terrv lertili del paese. 
Al secondo tiranno della di
nastia. morto d: infarto nel 
11)67. succederà il fratello, at 
tualmefite al potere. 11 man
dato di costui, uscito dalle 
solite farse elettorali, do 
vrebbe scaderv nel 1*181. Il 
potere, secondo il suo piano, 
dovrebbe passare, magari do 
pò un breve interregno con 
un presidente fantoccio, al 
proprio figlio, il maggiore A-
nastasio Somo/a. che adesso 
ha 27 anni. 

Ma il precipitare della crisi 
fa dubitare del futuro dei 
Somo/a. La dittatura militare 
è isolata all'interno e all'e
sterno. Il tradizionale protet
tore. gli Stati Uniti d'Ameri
ca. si è reso conto che il 
regime tirannico di Mauagua 
non rappresenta più una ga
ranzia |>er i vastissimi inte
ressi americani nel paese. 

Il Nicaragua è un piccolo 
paese grande poco più di un 
ter /o dell'Italia e con una 
jMipola/ione di due milioni di 
abitanti. Paese essenzialmente 
agricolo, esso ha nell'agricol
tura le sue più tragiche con
traddizioni: un pugno di lati
fondisti da un lato e una 
massa sfruttata e miserabile 
dall'altro. Su questo sfondo è 
la ribellione p o l l a r e che è 
esplosa più e più volte, ma 
purtroppo la divisione delle 
forze di opposizione, oltre ni 
la ferocia delle repressioni. 
hanno impedito uno sbocco 
jxisitixo dell'eroica lotta delle 
masse . 

Il 11*78 segna forse una 
svolta nella storia del movi
mento antidittatoriale del Ni
caragua. Da quando il 1(1 
gennaio scorso gli scherani 
di Somo/a assassinarono il 
giornalista Fedro Joachim 
t'hamorro. [vtpol.ire esponen
te dell'opposizione, il regime 
.somoziano ha dovuto fron
teggiare scioperi, dimostra 
zioni. intensificate azioni di 
guerriglia e. non ultima per 
imiMrtaiiza. l'attenuazione del 
sostegno del governo di Wa
shington. Alle proteste popo
lari Somo/a ha risposto con 
una ennesima repressione 
sanguinari.i: non c'è settima 
na di questi mesi che non 3ia 
stata segnata da assassini o 

,da massacri . ^ ^ ^ ^ 
'~ L'impresa "di Ieri a Mana-
gua. anche se è stata prece
duta da operazioni e attentati 
non meno audaci nel cuore 
della capitale, rappresenta Io 
smacco più clamoroso subito 
dal dittatore: lo dimostra il 
fatto che esso ha dovuto ac
cettare la mediazione dei 
vescovi e mettersi a trattare. 
con i guerriglieri. La zona o-
ve sorge il Palazzo nazionale 
è completamente isolata. 
Carri armati e jeeps pereor 
rono in continuazione le 
strade di Managua. Un con
sigliere di Soinoza ha parlato 
con il dittatore e ha riferito 
questo suo giudizio: « La si
tuazione è brutta ». 

Vi\ settimanale di Madrid. 
Interrili, ha pubblicato nel 
suo ultimo numero un'inter
vista con uno dei capi della 
guerriglia in Nicaragua, il 
« comandante Silvestro >. 
Questi afferma che « il Fron
te sandinista lotta contro una 
dittatura che mantiene il 
paesi' sotto l'oppressione. 1" 
ingiustizia sociale più spieta
ta e la repressa»* generaliz
zata ». Il movimento è com
posto da più di 5(»0 guerri
glieri « ma nel paese esiste 

i una forza di riserva che a-
j g.s<v nella h gahtà ». Il Fron

te sandin.-ta in>n riceve aiuti 
! dall'esterno, le armi di cui 
l possiede sono state conqui

state ir: battaglia * P.ù in 
generale — ha detto "Silve
stro" — acquistiamo armi 
dalla stessa guardia nazionale 
del Presidente S>moza: la 
corruzione in questo corpo è 
tale che molti s io: cap; ci 
vendono le armi ». 

Conclave 
tiro e di grande i-npr>T'an:a. 
che ha segna'.i quasi il p<in 
lo di arrivo di ::i pr^rces-n 
graduale ma conUiU'i di a-• 
v-cinamentn tra la Siiti Se 
d>> e la Repubblica p^p-Aare 
w.phere'C e d: c'i'.lah-inzi'tr.e 
tra la China e lo S'-i'o » 
Anche la naia i»i Vafi'i'.'» 
del pr'"j.) <egretaT:o irl POI P 
Gierel:. nel d'.r,->mhrr> trarci, 
fu un fatto di r lievo appre: 
zato dall'ep'urnpo'.o e da: rat-
T'/liri p<;licchi. Tra u Va': 
caio e \i J-.ij t'iiria e*-<tr,n') 
dìl l'»~'ì r. ir-nnli ^Anz.rrn di 
p'iirn.iurhe c<>-"i r «TIP e<!•••'.'*no 
con Cuba Via delle ambite 
ni ri: Por,Vy \'l era ii esten
dere quale re'azv,n< a lutti 
i poeti <r/c>ah<ti. dopi ìe \n 
terruzioni avvenute in segui
to alla seconda guerra mon 
diale S'r.n a caio ai funerali 
di Paolo 17 in piazza S Pie 
tro erano pre-enti deleaazio 
ni di Stato dei parti toltali 
.«fi e t*r la prima volta i 
funerali di un papa tono sta
ti trasmessi in diretta dalle 
teleritioni della Polonia e del 
l'Ungheria. Sull'elezione del 
prostimo papa questi fatti 
avranno certamente un peso. 

Un altro problema che sarà 
al centro del Conclave è la 
politica concordataria con gli 
stati europei dell'occidente. 
Monsignor Etchcparay ha di
chiarata che « in occidente 

appare conte un segno di ma
turazione politica e religiosa 
che Chiesa e Stato rit'èdano 
i loro legami per poter espri
mere più Uberamente e chia
ramente i rispettivi compiti ». 
IJO destra cattolica e curiale 
non è d'accordo con questa 
impostazione, ma Paolo VI 
avrebbe voluto, prima di mo
rire. ilefuure seconde lo spi 
rito conciliare nuovi concor
dati con l'Italia e la Spagna. 
Per questo aveva ricevuto, 
nonostante il mule che lo in
sidiava. il nuovo presidente 
della Repubblica Pertini il 3 
agosto ci Cailelgandolfo. Il 
nuovo concordato con l'Italia 
avrebbe dovuto servire da mo 
dello anetie per la Spiigna. 
Ora il problema passa al nuo
vo papa. 

L'ottpolitik. la nuora pali 
fica concordataria, l'apertura 
della Chiesa alle diverse real 
ta del mondo, il dialogo ecu
menico con le altre religioni 
e con le diverse culture, le 
riforme conciliari della Chic 
sa. sono problemi sui ipiali ì 
~>? cardinali europei non sono 
su tutto d'accordo come Itati 
no rivelato i recenti simuli. 
Sé su tali problemi sor.., ,1'ac 
cordo i "7 cardinali italiani 
come hanno dimostrato le ma 
norre di questi (pomi che han
no visto la destra curiale con 
frapporre alle candidature di 
Pignedoli. di Baiigio. di Poma 
e ancora di più a quella di 
Pellegrino le candidature di 
Felici e di Lwiani. F poiché 
sembra che ipie.ste non pren 
dono ipioia ora la destra cu 
riale punta su Bertoli. 

Sei Conclave del VM>3. che 
elesse Paolo VI. gli europei 
erano 55 su S2 e gli italiani 
erano 29. Sei prossimo Con 
clave gli europei sono 57 .su 
111 e g'i italiani 27 ma diri-
si tra loro, /.ci vecchia con
cezione eurocentrica della 
Chiesa è così messa in d: 

scussione perché da più ;>or 
fi si reclama un ?Hipa capa 
ce di guardare al di là di 
Roma e dell'Europa, ossia al 
mondo anche se sarei europe) 
o italiani). 

Intervista TV 
al cardinale 
Willebrands 
KOMA - In una interval l i 
rilasciata '.eri a; TG2. il car
dinale Johannes Willebrand.s 
lui risposto ad alcuni interro 
g.ifivi che emerge;») alla v. 
ifilia dei C o n c a v e circa i ron-
trasti e !e difficolta nel com
porre le varie tendenze pre 
sentì nella Ch:e.-:i. 

I! cardinale afferma che 
« c iascuno lia la .sua visione 
sulla s i tuazione del mondo 
e drlUi GJiltea ». m a che non 
svffo&ixmtfh.ii parlare di con 
trasii e d: mancanza d: 
unita. 

In merito alle necessità at 
tuali delia Chiesa. Wille
brands ha dichiarato che 
una « crisi della fede >> osrin 
art.raversa e interessa tutto 
ì! mondo E' una inquietud: 
ne che si rivela attraverso 
« le minacce della guerra, i 
problemi del l 'armamento, la 
crisi economica, la crisi poli 
tica e dunque un bitogno di 
tutta l 'umanità di p i c e . di 
sviluppo, di ordine !nternazio 
naie secondo il diritto e non 
secondo la violenza e il pò 
tere ». 

Calieri 
vio'a/ione delie disposizioni 
che regolano !e operazioni 
bancarie. 

• * • 
TORINO — La notizia del 
l'arresto di Calieri ha provo 
calo va.ste reazioni negli am
bienti politici torinesi. Il com
pagno Renzo Gianotti, segre
tario della Federazione tori
nese del PCI. ha dichiarato: 
« K' uno dei tanti senni d 
(pianti guasti h.i provocato un 
certo modo di concepire il pò 
ter»- d.i parte democristiana e 
del l.iiign lavoro di risana
mento i he si richiede. Noi 
non po- s iann c'ie chiedere e l i -
la iMisti/ia vada fini in 
fonde» -. 

Il segretario provine a l - del 
PM. I-i Ganga, ha il»tfo: 
« Il provvedimento era nel
l ' ara da tempo Non si pr>s 
sono dar* t'.udizi prima che 
la giustizia abbia compiuto ;I 
s.io corso Non si p i ò e omini 
que non rilavare la caduta 
prC'pitiiN.» (il UH uollro ( !(e è 
st.-to fra i p.u jK»»entj del Pie
monte. Calieri er<i Te-pres
sione p.u alta del VMC.'I.O SU 
perpartito e il VJO arre-to rap 
pr< senta simbolicamente' In 
fu.e di questo sciperpartito ». 

Per la IX" i segretari prò 
v i n c a l e I>ega. e cittadino 
Martini hanno espresso la 
speranza che Calieri possa 
cniar.re la «uà pasi/.iorte. 

Tessera 
1 in q iella e tta. con'ava f/i m: 
| la -str.",. — ì."> mila più d-! 
' PCI' — e.'.e erano la gran.le 
j forzd di Gava nei suo: giochi 
I d. patere nella DC: «-boene. 
I una i spe / io iv ordinata da Zae-
t cagnini ha fatto constatare 

che di quelle 60 mila tessere. 
q ielle vent .ere erano meno 
d: quattromila Questo che c«> 
sa vuol direi* Vuol d.re .ri 
primo luogo che- a nessii'vo 
salta nemmeno in testa che 
avere la tessera del PCI .n ta
sca possa «.servire > a tro 
vare i! posto o a fare car 
n e r a , nemmeno li dove il PCI 
ha concreti poteri: in secon 
do luogo che iscriversi al PCI 
resta un e fatto di coscienza > 
assai difficile, eh? è un atto 
che ha un costo e rappresen
ta un impegno a dare, non 
una speranza di avere . Non 
è un caso che il dato miglio
re del tes.seramento '78 sia 
quello relativo alle donne: 

428.iK)7 donne iscritte In Ita
lia. 1.420 all'estero. Cioè pra 
ticamente già il cento per cen 
to rispetto al 1077. Più com
plessa e difficile la s i tua/ io 
ne fra i giovani: si può dire 
per ora una cosa, ohe men 
tre continuano a registrarsi 
ritardi da parte della FGCI. 
al partito i giovani iscritti e 
reclutati rappresentane) una 
delle cifre migliori. 

K' indubbiamente presto p c 
tirare delle conclusioni: il tes 
serainento si conclude nel n v 
se di ottobre, moni re i dati 
su cui abbiamo lavorato si 
riferiscono all'inizio di ago 
sto. solo quando i dati saran 
IH) completi e elaborati; quan 
(io percentuali per età. sesso. 
condizione sociale saranno de 
finiti: uuanclo si sapranno W 
cifre per ogni zona, si pò 
Iranno tentare analisi più del 
tagliate. Quello che è certo 
comunque è che la fatica sul 
tesseramento che già si era 
cominciata a registrare ne! 
'77 (quando pure il 100'; fu 
raggiunto» si è ulteriormente 
accentuata K' fuori dubbio 
che in questo ha un peso as 
.sai grande la situazione pò 
Mica: sono stati due arni: dii 
ficili, soprattutto due anni d. 
una difficile politica ila por 
tare avanti da parie del PCI 
sulla linea — talvolta anche 
non Ivn capita e non ben at 
tuata - del partito di « lot 
ta e di governo », e he ha ini 
posto scelte non sempre co 
mode e mai facili. 

IX>i>o il l!>7fì. insomma, in 
presenza di nuove respoinn 
hihtà e di fronte a nuovi. 
complessi problemi, il PCI 
ha incontrato dff icoltà prò 
prio perché, per il suo ea 
ratiere e i suoi obiettivi é 
tutt'altro che un partito elei 
toralistieo o — secondo uni 
recente definizione sociologi 
ca — un « partito prendi tilt 
to ». Anche [>er questo è dlf 
ficile iscriversi e conquistare 
nuovi iscritti, certamente prò 
prio per questo l'impegno eli
si chiede al le organizzazioni 
di partito (e in particolare fri 
questi giorni di svolgimento 
dei nostri Festival de l lTni tà > 
é dì far maturare qiialifof; 
inmcnte - anche come ricer 
ca ih strumenti e capacità 
nuovi nel contatto con i c!t 
tadini — il loro lavoro d> re 
clutaniento. Più si va avanti. 
più complessi diventano i com 
piti politici de! partito. p'O 
è necessario che si cementi il 
suo carattere -t di massa », s : 

elevi la sua intelligenza e In 
sua iniziativa. 

MI 

Liberato 

dissidente 

sovietico 
MOSCA - II dissidente .-.. 
vietino Felix Serebrov é s'at•> 
liberato dopo nvcr scontato 
un a n n o di pena :n un cani 
pò in Mordoviu. Lo si e »p 
preso ieri a Mosca da font. 
della diss .denza. 

Serebrov. che è un operaio 
specializzato ed ha 4!) anni . 
è tornato a Mosc i :eri Em 
stato condannato per « u t i l i / 
zazione d; documenti falsi » 
Secondo Serebrov e i «uoi 
amici « l a falsif icazione era 
un semplice errore animili -
strativo util izzato dalle au to 
rità per allestire contro d! 
lui un processo d: diritto oo 
mune >\ 

I tartari 
chiedono 

di tornare 
in Crimea 

MOSCA - - Diverse in ig / i . - t 
di t a r a r ; e- . l iat . nell'A. i 

J centrale sovietica h a n n o r. 
i volto una p-Mizione A Ix»onid 

Breznev eh eden do lautor .z 
A» z. one a ritornare ;n Cri 
n v e . 

I tartari vennero deportat 
:n mas.s.1 d«lla Crirr.'-a ne . 
1944. su orti.ne d: Stoi in . per 
aver « col laborato > col na 
z:s*i L'acrusft di collabora 
z.one e st «ta uf f i c . t imente 
Humiliata nel 3967. ma da *1 
lo.-.i solo 1600 .'am.jriie sono 
s ta te «uTor.zzV^ n ritornar»' 
.n Cr.iiim 

Nella petizione .udir.zzata 
I a' segretario treneraie d*rt 

c o m . l a t o centrale del P C U S 
cinquemila tartari recidenti 
in Uzbekistan r. lavano che 
le autorità non h a n n o * rispo
sto alle a.sp:rBZ.on: del T«r • 
tari di Crimea » e chiedono 
che irli venfta concessa « e*n« 
glianz« nazionale ». 

OlrtVfr* 
MfRftDO fttICHLIM 

Coftdirrrtcr* 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dirvttor* r««eon«ab!l« 
ANTONIO ZOLLO 

Iterine il n. 24 3 <s*. R*«'«Tr» 
Stampi rfa: Tr.Sui» • di Roma 
i'UNITA' «uTorlxi. • fioriva!* 
mur»!t n. 4SS5. Drti'on». R«-
dt'.o.-v* «J Am.-n:n:itnt.»n« i 
0018S Roma, via €»'. Taurini, 
ri. 19 • Tf'afoil canrra'irvo i 
4950351 •4950352-4950353 
4950355-4951251 .4951252 
4951253-4951254-495125S 
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Atmosfera sempre più tesa in Perù 

I minatori manifestano a Lima 
contro lo stato di emergenza 

Migliaia di lavoratori per le strade della capitale peruviana per il cambiamen
to di regime - I militari presidiano i bacini minerari paralizzati dallo sciopero 

LIMA — Migliaia di minatori 
peruviani sono set-ai ieri per 
le strade di Lima dando vita 
ad ima imponente manifesta
zione di protesta contro lo 
stato di emergenza proclama
to dal governo e la sospen
sione delle garanzie costitu
zionali nelle miniere parali/. 
zate da uno seiojK'ro che du
ra già dal 4 agosto scorso. 

I I manifestanti. accompagnati 
I dalle famiglie sono sfilati nel 
J quartiere popolare di « Vic-
| toria » scandendo slogan osti-
j li al decreto, mentre oltre 
j dodicimila scioperanti sono 
| accampati dd oltre una set 
! Umana nei giardini della fa-
J colta di Medicina dell 'I 'tiher-
| sita di Lima. (ìli scioperanti 
i rivendicano tra l'altro ia ria.-»-

Con una nota ufficiale 

Mosca protesta a Tokio 

per l'accordo con Pechino 
Annullate improvvisamente le consultazioni di la
voro sovietico-nipponiche previste per il 31 agosto 

TOKIO ~ 11 governo sovie
tico ha presentato attraverso 
l ' incantato d'affari a Tokyo. 
Boris zanovjcv, e all'amba
sciata i'.ipi>onica a Mosca. 
una nota di protesta nella 
quale definisce la firma del 
trattato cino giapponese co
me la < obiettiva sottomissio
ne > di Tokyo alla politica 
estera di Pechino e la sua 
« connivenza nel complotto ci 
ne.se mirante all'egemonia e 
all'espansionismo di Pechino». 

Zinovjev ha inoltre infor
mato il governo giapponese 
che il giappone sarà ritenu
to responsabile delle •* com
plicazioni e conseguenze ne
gative » determinate dalla 

sua a/ione nei confronti del
le relazioni con Mosca la 
quale e non OMO rimanere in 
differente se *l contenuto del 
trattato va oltre la cornice 
delle relazioni bilaterali fra 
Cina e (ìlappane v. 

Mosca si riserva quindi il 
diritto di <r proteggere i pro
pri interessi » prendendo le 
necessarie misure. 

Frattanto alla nota verba
le Mosca ha unito anche un 
primo avvertimento pratico 
con l'annullamento improvvi
so delle tt>nsultla/ioni di la
voro fra Mosca e Tokyo in 
programma in questa capi
tale dal 31 agosto al primo 
settembre. 

sunzione di 320 lavoratori li 
cenziati in seguito allo scio
pero del luglio dello scorso 
anno, l'abrogazione di due de 
creti < anti operai » che proi
biscono lo sciopero nel setto
re e un aumento salariale di 
circa il 25 per cento, tenuto 
conto che secondo le stati
stiche ufficiali il costo della 

' vita è aumentato in Perù di 
circa il 50 per cento dall'ini
zio dell'anno. Con la procla
mazione dello stato di emer
genza da ieri il governo ha 
affidato alle forze armate il 
controllo delle miniere. \ a le 
a dire di tutti 1 giacimenti 
di rame, ferro, piombo e /.in 
co, che costituiscono una del 
le principali ricchezze del 
pae.se. In tutte le miniere del 
sud gli impianti .sono .sorve
gliati da pattuglie motorizza
te e blindate all'esterno men
tre pattuglie armate control
lano l'interno. Il provvedi
mento comprende anche il 
porto meridionale di Ilo do
ve sorgono gli impiantì me
tallurgici della Southern Perù 
americana che tratta 300 mila 
tonnellate di minerale di ra
me all'anno. Secondo le autori
tà la presenza intimidatoria e 
massifica delle forze annate 
nei cinque bacini minerari do
vrebbe bastare a normalizza
re la produzione. (ìli sciope
ranti, dicono le autorità, sono 
invitati a tornare al lavoro 
« \olontariamente *. Ma lo 
stato di emergenza, consente 
l'arresto di persone e la per
quisizione domiciliare senza 
mandato della magistratura, 
lo invio al confino di indivi

dui ritenuti sospetti e la chili 
Mira della frontiera, in en
trata e in uscita agli ele
menti « infidi ». 

Lo sciopero era cominciato 
dal 4 agosto poco dopo la pri
ma riunione dell'Assemblea 
costituente che deve rinnova
re la legge fondament.de del 
paese riportando il Perù al 
regime civile con elezioni ge
nerali fi.ssate per il 1!W0. 

Il capo del sindacato dei 
minatori. Victor Gadros, un 
ex minatore del sud, è mem
bro eletto dell'assemblea co 
slituente. Insieme ad altri e-
sponenti del mondo operaio 
ha invitato il governo mili
tare a dimettersi e ha chia
mato il popolo a scendere nel 
le piazze per accelerare il 
mutamento di regime. Le au 
tonta centrali accusano dal 
canto loro il .sindacato di aver 
organizzato lo sciopero per 
fini politici ignorando comple
tamente le richieste lenitti 
me dei lavoratori. 

Nel proclamare lo SCÌOJKTO. 
la Federazione nazionale dei 
minatori e degli operai me 
tallurgici aveva chiesto non 
solo un generale aumento del 
le retribuzioni, (che in minie
ra vanno dalle LóOO alle 4 000 
lire a giornata) ma anche 
l'amnistia degli esponenti sin
dacali incarcerati per prece 
denti scioperi. Gli esponenti 
della Federazione erano stati 
convocati lunedì notte al mi 
nistero degli interni e marte 
di erano stati ricevuti dal mi 
nistro del lavoro gen. Calde 
ron e dal ministro delle mi
niere gen. Saliche/, ma la 
trattativa sembra bloccata. 

«Scuse» di Hua alla Jugoslavia 
BELGRADO — li presidente cine.-e Hua 
Kuo feng è .stato ieri ospite della repubbl. 'a 
di Serbia. In matt inata ha visitato un gran 
de centro agricolo industriale nelle vic.nan 
ze di Belgrado. Per qua-si tre ore Hua .si 
e interessato nei minimi particolari della 
organizzazione, della tecnologia e dei rap 
porti interni delia impresa ed ha voluto vi 
sitare anche alcune abitazioni del dipendenti. 

Successivamente. la delegazione eine.se .si 
è recata a vi.sitaie la fabbrica di macchine 
agricole Zmaj in uno dei .sobborghi di Bel
grado. Qui e stato mo.strato a Hua il firn 
zionamento delia Difesa totale che 1 lavo 
raton della Zmaj. come di tutte le altre 
imprese jugoslave, organizzano dal l'JtiS. 

In serata ha incontrato ì dirigenti della 
Serbia che. dopo un breve colloquio, hanno 
offerto un pranzo in .sito onore. Martedì 
sera è praticamente terminata ia prima 
parte dei colloqui Tito Hua, caratterizzati — 
come affermano le fonti iugoslave — da 
« un'atmosfera di grande apertura, sincerità 
e cordialità ». 

Secondo un'alta personalità jugo.sl.iva che 
partecipa ai colloqui, il presidente Hua ha 
informato 1 .suoi interlocutori delle inten
zioni di Pechino di avviare un dialogo e 
!nUn.-ìficore ì contatti con alcuni paesi eu 
ropei. in primo luogo con i paesi scandinavi. 
con la Repubblica Federale Tedesca e con 
l'Italia. 

La stessa tonte ha prec'sato che i cinesi. 
pur non avendo fatto una aperta autoci itici 
per ì molti anni durante ì quali hanno sca
gliato le loro accuse contro il « revisioni
smo » jugoslavo, hanno espresso il loro ram
marico i>er la campagna antijugo.slava. 
Questo — secondo Hua — era il risultato 

« della mancanza di proprie informazioni <> 
che h «aveva costretti di accettare le :n-
fomia/.ioni the altri fornivano loro». La 
fonte jugoslava non ha commentato queste 
« remi scuse '> cinesi ma le ha accompa
gnate con un bonario sorriso. 

NELLA FOTO — Hua Kuo leng m vis.ta 
ad un centro agricolo. 

Per discutere di Camp David 

Riunito a Damasco 
il vertice dei 
palestinesi 

Un Comitato per eleborere una piattaforma 
di unificazione di tutte le organizzazioni 

i m t . w o - - il o -nsg io tv.M 

trale palestinese è rumilo da 
martedì sera a Damasco in 
sessione straordinaria per di
scutere T problema dell'in.ta 
nazionale paV^tinese e il pros 
Mino \ e n n e (1 Camp Dacci 

Alla riunioni' che d<nrobl>o 
coni ludi"-.-! C(ÌL;I è pu len te 
anche il prendente del coni 
tato cM\uti \o ilcll'OI.P Vas 
sor Arafat. ma il • liou'e del 
rifatto > ha Ixmottato !a riu 
mone 

I! prendente del i "!l-'gl o 
centrale Kh.ileb Al l'ahoum 
ha die Inaiato .eri ai fiorila 
!.>ti che il consiglio avi oblio 
d i scus s i (iivers. pioji 'Hi d: 
un.licaziono elaborati <l,t « Al 
Fatali » e dalle altro organiz
zazioni dola H ^i-lonza inciti 
so .1 fi onte del iifiutti 

F.ihoam ha ditto e In- al 
tonnine d duo giorni d. rm 
n.om il consi^l.ti ranarra in 
sosMotie |>o!" si giure' i! prò 
b'em.i dill'iiiiil.ca/.oiie sul 
quale dowob!>e essere rag 
giunto un accordo entro due 
settimane Ha agg.unto i he 
a tale si.opo -..in creato uno 
spa ia le comitato, nel quale 
saranno rappresentato tutte 
le orgamzzaz.oni. incaricato 
di olahoi are il piano ili tni.-
f.fazione. Il i«mutato si IMI-
n.r.i (l'io* di.in.onorile a Ha 
in.i-.io o il lonsgho centi ale 
si ruin.ru tra duo .-ettunano 
|KT adottale l.t .soluzione fi 
naie. 

11 p'osideiito <K ! lon-.glio 
centralo paIcMino>o ha ditto 
che il con>iglio aveva discus

so audio i i negativi effetti» 
sul problema palestinese del 
\ort io di Camp Pax ai. 

A questo pro|Kisito, ;en al 
Cairo il piosidemo egiziano 
S.id.it ha esc luso i-he il JM'OS 

siine voitiio tr.paitito a 
Camp Dav.d si |Ms>a muchi 
doro i on una soluzione par
ziale del ttinfl.tto no! Med o 
Cilento, ioli ai i ordì s, para 
ti o imi un terzo disim|Vgnn 
imi tare, dopo i due coiulu-
s. no! lì»74 e noi l!»'.'.") per il 
S nai 

In un unn i ' <i tenuto a Ta 
la. una i ttadma nel delta 
<.M N lo Sad tt ha r.baditi 
ohe -» soltanto una soluzione 
del piohlcmi pilostinoso po
ti a instaurare una paio equa 
e dii 'eto'o no! medio orien 
te >. Già lune.li \ar ie auto 
ntu egi /ano avocano noni 
montato negativamente la 
proMsta. avan/ata la sett'-
mana MHIS.I dal primo mi 
nisti-o .smollano Hegui. di 
«aoi ordì parziali permanen
ti » in luogo di una soluzio
ne g'obale dei problemi, ma 
! inora Sadat non aveva preso 
posi/ oiio pubblicamente Ora 
lo ha fatto. iospingeii(|o ;m 
plicit.unente l'offerta israe 
liana di ritirare lo tiuppo 
diotio l.i 'inea che va da FI 
\rish. nella 'ona nord est 

del Sinai, a Ras Mohamnied 
nel Sud. e lostitune quindi 
duo terzi del territorio ogn 
ziann occupu'o in cambio d-
un impegno formalo di pai <• 

Mentre salta in aria un ristorante ad Eilam 

Trentamila manifestano 
per le strade di Abadan 

•v 

Lo Scià esautora il capo della polizia per le « avven
tate » dichiarazioni e affida l'inchiesta alla SAVAK 

TEHERAN — Mentre un nuo-
\ o attentato, di cui non si 
conosce ancora il bilancio, ha 
fatto saltare m aria il risto
rante più elegante di Eilam 
(una città a circa mille chilo
metri da Teheran), sono pro
seguite i>cr la seconda gior
nata consecutiva le manife
stazioni popolari ad Aba
t ini . Circa Trentamila perso
ne sono .scese per le strade 
protestando contro gli autori 
del criminale attentato al ci

nema Rex nel (piale sono morte 
oltre H~N> iHr.sine. I manife
stanti sono stati attaccati dal
la polizia. si sono anche uditi 
colpi di arma da fuoco, sono 
andati distrutti impianti pub
blici e vetrine di negozi e 
banche. 

Secondo un comunicato dif
fuso a Parigi dal Movimento 
di Liberazione dell'Iran, nel 
corso delle manifestazioni di 

lunedì e martedì la popola
zione avrebbe scandito slogan 
come * Abbasso lo Scià e il 
regime rcsjxmsabile dei cri
mini ». A sostegno della re
sponsabilità del regime nelP 
attentato che. affermano, ha 
fatto settecento e non quat
trocento morti, il comunicato 
elenca alcune circostanze. 
Tra queste il fatto che l'in
cendio è stato provocato da 
bombe incendiarie in dotazio
ne alle forze di polizia e del
l'esercito e che i pompieri di 
Abadan perfettamente equi
paggiati contro gli incendi, a 
causa delle raffinerie di pe
trolio esistenti in città, sa
rebbero intervenuti con tre 
ore di ritardo. 

La notizia che l 'attentato è 
stato compiuto con bombe in
cendiarie era stata fornita dal 
capo della polizia di Abadan. 
generale Reza Ramzai. e dif-

Alla presenza di Ceausescu 

Celebrata a Bucarest 
la Festa della Romania 

Manifestazione popolare per le vie della capitale - Al
le celebrazioni era presente il compagno Luigi Longo 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Lanmversa 
rio dell'insurrezione armata 
antifascista del 23 agosto 1944 

è s ta to celebrato in Romania 
con solennità e larga parte
cipazione popolare. Ceausescu. 
e una folta schiera di ospiti 
stranieri e :l corpo diploma
tico. hanno assistito ieri per 
t re ore ad una sfilata di cen
tinaia di migliaia di lavorato
ri de'.Ia capitale. 

Dalla tr ibuna presidenziale 
hanno assistito alla manife
stazione. in rappresentanza 
del PCI. il presidente com
pagno Luigi Longo e il com
pagno Elio Quercioli, della di
rezione. 

C'erano numerose altre de
legazioni di partiti comunisti 
e operai, di Stati socialisti e 
di paesi in via di sviluppo. 
* testimonianza della ricchez
za di collegamenti interna
zionali che la Romania e il 
Part i to comunista romeno 
hanno stabilito. 

La sera prima si era avu
to un discorso celebrativo del 

vicepresidente del consiglio di 
S ta to Stefan Voitec il quale 
aveva illustrato le iniziative 
che il Par t i to comunista ro
meno conduce per estendere 
le tradizionali relazioni di so
lidarietà con tutt i ì partiti 
comunisti e operai, rivol
te — aveva detto Voitec — 
alla creazione di un tino nuo
vo di unità, costruita « sul
l 'indipendenza. la piena ueua-
flianza e 11 rispetto del dmt-

l to di ogni partito a elaborare 
! autonomamente la sua linea 
! politica generale. la sua stra-
i tegia e la sua tat t ica rtvo-
j luzionarie ;v Dagli stessi prin

cipi muove la solidarietà con 
1 1 partiti socialisti e socialde

mocratici. con ì movimenti 
di liberazione nazionale, con 
gli altri partiti e organizza
zioni progressiste, demoerati-

j che e rivoluzionarle, perché 
i la collaborazione « di tu t te le 

forze progressiste costituisce 
un fattore di grande signifi
cato nella lotta per la pace. 
la democrazia, il progresso 

sociale ». 
La presenza del compagno 

Lonso e del compagno Quer-
cioli alla manifestazione po
polare per la ricorrenza del
la liberazione romena è se
gno anch'essa dei buoni rap
porti di amicìzia e solida
rietà es.stent! tra il PCI e il 
Par t i to comunista romeno. 
che già quest'anno ha avuto 
più volte conferma dagli in
contri. del compagno Ceau
sescu con i compagni Gianni 
Cervetti e Gian Carlo Pajetta. 
Alla base di questi rapporti, 
è s tato riaffermato in tut te 
le occasioni, s ta il riconosci
mento dell'indipendenza dt 
ciascun part i to e il dovere 
di fronte al proprio popolo. 
di seguire le strade politiche. 
di lotta, di costruzione del 

socialismo giudicate più Ido
nee alle condizioni del pro
prio paese. 

Lorenzo Maugeri 

fusa dall'insospettabile noti
ziario radio governativo. E' 
probabilmente da attribuire a 
tale dichiarazione, che accre
sce i sospetti sulla responsa
bilità del regime, la decisione 
dello Scià di esautorare im
mediatamente il generale Reza 
Ramzai e di richiamarlo a 
Teheran. Al suo posto l'in
chiesta sull'attentato di Aba
dan sarà ora condotta da una 
commissione di cinque mem
bri. appartenenti alla polizia 
segreta. Savak. che dovrà 
rispondere direttamente del 
suo operato al primo ministro 
Jamshid Amuzegar e quindi 
direttamente a Reza Pahlevi. 

Il Movimento di liberazione 
dell'Iran ha infine diffuso una 
dichiarazione di Ayatollah 
Khoymeiny, uno dei princi
pali capi religiosi sciiti, in 
esilio in Irak, secondo cui 
«soltanto la provocazione cri
minale dell 'apparato del po
tere di repressione disponeva 
dei mezzi per organizzare un 
simile atto >. 

Mentre il redime è profon
damente scosso dagli avveni
menti degli ultimi mesi, lo 
Scià ostenta forza e sicurezza 
concedendo interviste a tele
visioni straniere. Parlando ad 
una rete TV francese egli ha 
detto che non intende « cam
biare metodi > di fronte agli 
ultimi avvenimenti iraniani e 
che « la politica adottata con
tinuerà » ed ha aggiunto, pa
rafrasando significativamente 
Luigi XV. che senza di lui 
sarebbe la fine dell 'Iran. Ha 
detto che lui è t la sola per
sona che abbia il potere, la 
forza e l'autorità di instaura
re un regime democratico. 
Qualsiasi altra persona sareb
be completamente superata 
dagli avvenimenti. Sarebbe 1* 
anarchia totale >. < Per l'occi
dente — ha detto ancora Reza 
Pahlevi — un regime diverso 
da quello esistente non po
trebbe essere un regime de
mocratico ». 

L'AJA — Tredici studenti ira
niani hanno occupato ieri 1' 
ambasciata del loro paese nel 
quartiere residenziale di Was-
senaar. alla periferia dell' 
Aja. I giovani, che apparten
gono all'associazione degli 
studenti iraniani, hanno attua
to il gesto per denunciare 
« l'ultimo misfatto perpetrato 
dal regime dello Scià ». Han
no infatti accusato i servizi 
segreti deM'imperatore di ave
re provocato l'immane trage
dia di Abadan. I dimostranti 
hanno fatto sapere di essere 
disarmati e di essere decisi 
a portare avanti la protesta 
sino a quando non avranno 
l'assicuraziono che luce com
pleta venga fatta sull'atten
tato. 
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Cartelle, quaderni e grembiuli nelle vetrine dei grandi magazzini 

Annunciano la fine dell'estate 
i manifesti del «caro scuola» 

I soliti « trucchi » per vendere di più, non importa cosa - Mode e revival anche negli articoli di cancelleria 
I problemi per i portafogli di chi manda i f igl i a scuola - Un «corredo» sulle 20.000 lire per chi vuol spendere poco 

L'es ta te t u t t o d ' un t r a t t o 
s e m b r a f ini ta . A pe rcor re re 
Je vie del cen t ro , nelle spa
ziose ve t r ine dei g r and i ma
gazzini si resp i ra già a r i a 
d ' a u t u n n o . T u t t o .sembra già 
predi.spo.sto, e non d a C«JBI, 
al le g r and i òpe.se per la .scuo
la. G r a n d i cartel l i colorat i . 
con lo figure degli eroi dei 
1 umet t i c h e inv i t ano a com
p r a r e ques to o quel l 'ogget to , 
indicazione ad ogni p i ano di 
dove .si t r ovano gli ar t icol i di 
ca r to le r ia , e t i che t t e dei mil le 
prezzi che .suggeriscono qua le 
cesa c o m p r a r e volendo .spen
d e r e m e n o o volendo fare 
più effetto. 

Lungo gli .scaffali ord ina l i s 
s imi dei magazzini degli a n n i 
'70 file di ca r t e l l e ed as tucc i . 
pile colorat iss ime di quader
ni . m o n t a g n e di penne , pen
nare l l i . co lon , m a t i t e e lapis . 
grembiul i pe r ogni esigenza e 
di ogni taglia. In più t u t t i i 
corredi , da l l ' e sk imo per la 
pioggia alle scarpe , da i lean.s 
ai magl ioni . E' t u t t o p ron to , 
a l l ' insegna del le nuove mode j 
m a a n c h e del le t a sche dei 
compra to r i , m e n o di.s|xmibih 
a d i l ap ida re il p ropr io sti 
pendio per m a n d a r e il t iglio 
a scuola con la car te l la in 
pelle di coccodrillo. 

D u n q u e la d a t a dell ' inizio 
del le scuole, il « c a p o d a n n o » 
scolast ico, si avvic ina e, co 
m e tu t t i ben s a n n o , non e 
più il 1. o t tobre . L ' a n n o scor
so le scuole sono in iz ia te il 
:>0 di s e t t e m b r e e mol lo si e 
d iscusso se a n t i c i p a r e ancora 
ques ta d a t a . P a t t o s t a c h e 
da l la proposta del 10 di set 
t e m b r e si è r isal i t i su su fino 
al 19. E" qu indi comprens ib i 
le c h e si respir i già ques ta 
a r i a d a p r imo g iorno di scuo
la. Il m e r c a t o c o m u n q u e non 
h a perso il s u o t empo , e ol 
t r e al le mille cose di cui no
no pieni i magazzini , J c ' è a n 
c h e la p e n n a in « j e a n s » ) . In 
l inea di mass ima al segui to 
della moda, compa iono all
eile, m a solo in a l cune vetri
n e di giocat tol i o di forn i te 
car to le r ie , i vecchi astucci di 
legno, propr io quelli io me 
glio le loro copic i usa t i da l 
n o n n i . 

In effetti a g u a r d a r e le 
ve t r i ne ci si r e n d e con to di 
ques t a con t r add iz ione I ra 
ve t r i ne che espongono case 
car i ss ime, forse più a d a t t e 
pe r u n a festa di g r a n gala ) 
c h e non per una g io rna ta di 
scuola, e g r a n d i occasioni 
c h e f anno g a r a fra di loro a 
r i ba s sa r e il prezzo. C e r t o 
mol te di ques te occasioni nei 
g r a n d i magazzin i si r ivelano 
poi essere 1 solit i specch ie t t i 
per le allodole (con t u t t a la 
s t i m a e !a comprens ione per 
i m a l c a p i t a t i ) : «spec ia le , 
c i nque q u a d e r n i 1000 lire » 
q u a n d o , nel cas se t to a c c a n t o . 
i q u a d e r n i s o n o vendut i a 200 
I n e c a d a u n o . 

Le car te l le c h e vengono 
v e n d u t e ,« 1MXX) lire non pos
sono essere a l t r o che di car
t o n e in q u a n t o i grossisti le 
vendono a 3200 lire l 'una c o 
m e m i n i m o e 10 nu la l ire a l 
mass imo . A q u e s t a cifra va 
n a t u r a l m e n t e a g g i u n t o il 14 
per c e n t o di IVA e il 35 40 

per c e n t o di r icar ico. Secon
do i grossisti un q u a d e r n o 
po t rebbe essere t ranqui l la
m e n t e v e n d u t o al pubblico a 
100 lire, a n c h e perché la car
ta ha u l t i m a m e n t e subi to un 
ce r to ribasso. 

P a r e c o m u n q u e che volen
d o r i spa rmia r e al mass imo, 
sia possibile m a n d a r e il 
propr io figlio a scuola corre
d a t o di grembiule , car te l la o 
panier ino , as tuccio, p e n n e 
v a n e e q u a d e r n i con poco 
l)iu di 20.000 lire. Natura l 
m e n t e si esc ludono dal c o n t o 
i libri, ai quali c o m u n q u e pel
le scuole dell 'obbligo dovreb
bero provvedere ì Comuni . 
Chi va al le scuole super ior i 
si t rova invece con t u t t ' a l t r i 
problemi — come vedremo in 
un pross imo servizio — e 
quel che è a n c o r più g rave 
c h e spesso sono problemi 
messi li solo per t r a r n e pro
fitto. 

I n t a t t i nei lunghi e lenchi 
dei libri clic ogni l ibreria h a 
per ogin t ipo di scuola, al 
m e n o un te rzo e comple ta 
m e n t e m u t i l e e non ver rà 
mai usato, nel corso dei cin 
qiie ann i , se non d a chi e 
d ispos to a leggere di t u t t o 
pur di leggere. 

Riappaiono nei negozi e nei grandi magazzin i gli articoli scolastici 

Una dichiarazione dell'assessore Benvenuti 

«Noi i libri li compreremo, ma 
non sappiamo con quali soldi 
i l l l : I . . -. I : l . I . . . i . ! l . . . . . . . . . , ' inizio delle scuole e grandi spose pe r 

i libri di testo. Se pe r le famiglie il 
discorso si fa più complicato quando 
si t ra t ta delle scuole superiori , per le 
amminis t raz ioni comunali il d scorso 
è par t i co la rmente del icato r iguardo al la 
scuola e l emen ta re e a quella dell 'hbligo. 
Con il decre to <JI(>. col qua le vengono 
t ras fe r i te al le Regioni e ai Commi! le 
p:ù importanti funzioni svolte dal lo Sta
to. i Comuni sono s ta t i investiti di tu t te 
le funzioni in ma te r i a di di r i t to a l lo 
studio ad assis tenza scolast ica per tutti 
e t re i gradi del l ' is t ruzione. 

.Ma il -.ettore in cui i problemi si pon
gono con maggior urgenza è proprio 
quello della scuola e l emen ta r e . Ai Co 
mimi sono passa te ItTeOnipetenze ma né 
il denaro né il personale •necessar io a 
svolgere ques te funzioni. Abbiamo chic 
s to a l l ' assessore al la pubblica istruzio
ne .Mario Benvenuti quali problemi si 
t rova di fronte l 'amminis t razione di Pa
lazzo Vecchio a meno di un mese da ila 
r i ape r tu ra delle scuole. 
•t L ' importanza del decre to Olii che t ra 

sfer isce ai Comuni le funzioni in ma
ter ia di dir i t to allo studio e di assisten
za scolastica — ha affermato Benve
nuti — è certo nota a tutti , ma c rede 
sia giunto sot tol ineare come finalmente 
si vada in direzione del l 'a t tuazione del 
di r i t to allo s tudio e ad una funzione prò 
mozionale del l 'ente locale anche per 
(pianto r iguarda il r innovamento, oggi 

p il che mai essenziale , dei metodi e 
dei contenuti della scuola. Il problema 
è ciie a l l 'a t to l e g ' s l a t n o non e o r m o in 
dono 'e necessar ie azioni a t te a met
tere in pra t ica il decreti». 

< Più volte ci s i amo n w ^ i . c u n e , b 
socia / ione nazionale dei Comuni d'Ita
lia. |K'relié i! governo « r e n d e r e posi/; , . 
ne MI questi problemi e snellisse le pra
t iche necessar ie a l l 'a t tuazione del t ra 
s fer imento dei |>oteri agli enti locali. In 
ques to senso si è hiossa anche la Re
gione. Ai primi del mese, è giusto rico
noscerlo. il minis tero del Tesoro ci ha 
comunicato t r ami te la Prefe t tu ra di 
a v e r ( innato gli a t t i , ma l'inora non a b 
b iamo avuto a lcun segno concreto . Noi 
s app i amo d i e dovremo compra r e i li 
bri per i ragazzi delle scuole elemen 
ta r i , ma non sappiami» quant i scici: 
a v r e m o dallo Sta to !>er ques to servizio. 

* Ancor pai g r a v e e preoccupante è 
che non sapp iamo quanto costeranno i 
l ibri . Il Comune di F i renze ha già svol 
to tu t te le p ra t i che necessar ie per pò 
te r g a r a n t i r e ques to .servizio: u'.n la 
Regione abb iamo concordato , insieme 
agli a ' t r i Comuni toscani, che ì buoni 
libro siano unici per tutta i Comuni, e 
la Regione si è impegnata a s t ampar l i . 
Abbiamo concordati) clic s iano ì Co
muni ca|X)luogo di provincia a richie
de re alla Regione il numero di buoni 
necessar i , a fornire e o e il numero de 
gli .studenti i scn t i t alia scuola elemen-

La politica sanitaria 
non può affidarsi alla 

pubblicità e ai miracoli 
Nel dibattito apertosi sulla vicenda della clinica Oltrarno 

• sul < caso » Azzolina, pubblichiamo un nuovo intervento 
come contributo alla discussione ed al confronto in atto 
sui problemi sanitari e di programmazione medica. Questa 
volta interviene il compagno Giulio Chiarugi. presidente del 
Centro traumatologico ortopedico (CTO) e responsabile del 
settore sanità della Federazione fiorentina del PSI. 

Motivi di corre t tezza mi 
impediscono di e s t e r n a r e o 
pinioni personali su l l ' au tor i / 
za / ione della casa di e lira 
Ol t ra rno , da to i t ic come 
m e m b r o del C T O . regionale 
ho contr ibui to al p a r e r e col
legiale r ichiesto dalla ( ì iunta 
e da l Consiglio. 

Ma la proposta de l l ' amico 
e collega Olinto Dini s o l e v a . 
f inalmente, la polemica sulla 
aiKorizzazione a d un livello 
di politica s an i t a r i a . Se non 
a l t ro di questo, pur non po
tendo appieno consent i re . 
debbo da rg l i mer i to . 

Nessuna obiezione, in via 
di principio, a c h e la s t rut tu
r a san i ta r ia pubblica si av-
\ a l g a nella forma più ampia 
e più flessibile degli stimoli 
individuali al fine di combat 
t e r e la tendenza degli opera 
tori (e . pe rché no. anche de -
g!; amminis t ra to r i ) a fossiliz
zarsi nella ro.itine. 

P e r ò bisogna d is t inguere il 
contr ibuto individuale che 
può dispiegars i in e a m p o 
scientfico e organizzat ivo al 
l ' in terno della s t ru t tu ra 
p u b b h . a coinè di quella p n 
va ta . dal la concorrenza im
prendi tor ia le della s t ru t tura 
p r iva ta g e s U a m u s t a del 
profit to. 

Questo «ecc-ndo tipo di 
st .molo dovrebbe esse re ga
ran t i to dal le c a s e di cu ra 
p r iva t e , la cui autorizzazione 
è l ega ta a precis i requisiti 
s an i t a r i , che sono gli stessi 
per l ' in tero te r r i tor io nazio
na le . Ma l 'ospedali tà p r iva t a . 
c h e può sopravv ivere a prezzi 
convenzionali solo median te 
ima utilizzazione ot t imale 
.ielle a t t r ezza tu re e del perso 
na ie , non è per la sua s tessa 
na tu ra idonea a dedicars i , su 
l imita te dimensioni aziendali . 

a d at t ivi tà di a l ta specializza
zione come la cardiochirur
gia. con i servizi diagnostici 
e r ianimativi che ad essa ne 
c e s s a n a m e n t e -;ono connessi . 
Solo il g r a n d e ospedale 
pubblico ouò nazionalizzare 
l ' impiego delle a t t r ezza tu re e 
degli special ist i , mediante i 
costi con a l t re at t ivi tà meno 
impegnativ e. 

L'esercizio di una ca>a di 
c u r a pr iva ta , convenzionata 
col servizio pubblico o a n c h e 
sempl icemente autor izzata e 
ope ran te col r imborso indi
re t to . o è ef fe t t ivamente g ra 
tui ta pe r il paziente , che nel
la peggiore de l le ipotesi p a g a 
quan to la Regione competen
t e r imborserà , oppure produ 
ce un aggrav io economico 
che solo una r i s t re t ta p a r t e 
delia popolazione può affron
t a r e Propr io nel luglio scor
so il « Giorno ^ di Milano 
!anc: \a un appello per il p:e-
colo ca rd iopa t ica Gimmj Li 
brone . la cui famiglia opera ia 
i d i ssangua ta e indeb. ta ta > 
por ave re t r a l 'a l tro paga to 
1 193 Usi per e -ami di ca ta te -
r > m o ca rd iaco ad una ca^a 
di cura pr ivata di Lugo di 
Romagna , non r iusciva a 
m e t t e r insieme i 5 500.000 
(più il 14 per cento di IVA) 
che eh e r ano stat i r ichiesti 
da l la casa di cu ra Ol t r a rno 
pe r l ' intervento chi rurgico . 

Poco conta la c i rcostanza 
che il quotidiano mi lanese si 
sia fatto promotore di una 
sottoscrizione invece di con
s igl iare la famiglia a indiriz
zars i verso un ospedale 
pubblico (anche in Toscana . 
a Massa , la famiglia Librone 
nulla avrebbe dovuto) . Resta 
l 'ovvia considerazione che 
per l ' a l t i specializzazione 
l'o.spedalita p r iva ta non for

nisce, a p a r t e i requisit i te
cnici, la g ra tu i t à e c o n o m i c i . 
e quindi non può che e s s e r e 
s c a r t a t a da una politica sani
ta r ia c h e non voglia aff idarsi 
al la pubblicità e a l mi raco lo . 

li pr imo t ipo di s t imolo. 
invece, è quello ope ra to dal
l ' individuo nella s t ru t tu ra 
pubblica (ben inteso, a regi
me gra tu i to |K-r il paziente . 
condizione d i e se subisce 
tut tora var ie t rasgress ioni di 
fatto non può cer to e s se re 
discussa ili via .'I: principio». 

Non avre i nulla m contra
rio verso un r a p p o r t o d. la 
VOTO pni e last ico nel servi / io 
sani tar io nazionale, non tan to 
nella versione, che sta emer
gendo. del doppio rappor to 
( impiego per lo st ipendio ba
s e e convenzioni varie. pe r i 
proventi in tegra t iv i ) , quan to 
in quella del cont ra t to a 
t e rmine t h e in a l t r i paes i 
viene p ra t i ca t a con profit to 
da ospedali e d a univers i tà . 
pe rmet tendo una più rigorosa 
valutazione profess.onale e 
maggiore elast ici tà retr ibuti
va ed occupazionale. 

Ma non è roba IXT noi: il 
mass .mo che poTremm». fare 
•txr real izzare 1 obictt ivo. m se 
suggestivo, che propone :' 
to l lcga D.r.i in ie t t iamo tutti 
a cent ronco e si affermi il 
migliore!» sa rebbe quello d: 
«.rea re una nuova unità car
diochirurgica in un g rande 
ospedale pubblico toscano 
fornito dei necessar i servizi . 
met tendo a concorso i posti 
re lat ivi . Il doti . Azzolina con
cor re rebbe? Avrebbe via libe-
ra . o si p resen te rebbero a l t r i 
titolati compet i tor i? 

E. una volta che per m e r a 
ipotesi si conseguisse la solu
zione ausp ica ta , chi garant i 
r ebbe sui successivi rappor t i 
t r a l 'opera tore e la s t ru t tu ra 
pubblica, dopo le vicissitudi
ni del l 'ospedale di M a s s a ? 

GIULIO CHIARUGI 

Pres idente del C.T.O 
Responsabile sani tà de l ' a 
Federazione Fiorent ina P s I 

Anche i commercianti chiedono una legge precisa sui turni di vacanza 

Forse nel '79 la città 
» non «chiuderà per ferie 

Dopo l'esperienza caotica di questo mese, si sollecita da più parti un con
fronto per giungere ad un regolamento — Una lettera aperta di iMonzecehi 

t a r e , a n c h e JHT 1 Comuni della provili 
eia \ o i p revediamo una spesa di I3!l 
nullo.ii e' (ÌH5 mila l i r e ant ic ipate dal 
i ' .uniniiiistr.i/ioiie comunale, r i a t tesa 
dell 'erogazioni dei fondi (\<i pa r t e dello 
Stato. 

s-(ih iluniit che hanno diri t to ai buoni 
1 oro, nel t o r r t o n o del Comune di Fi 
rei i /e sono 2K -i-I ed il contr ibuto prò 
capi te | K T l 'anno '7K '7!> s a r à di lire 
2.2W [ K T ogni a lunno della p r . m a c las
se . l.'Jah per l.i seconda. LT00 JHT la 
te rza . .1.1 JO j v r la qua r t a e pe r la 
quinta .l.H-H) lire. Sempre por la scuola 
e l emen ta re e per la scuola media in
feriore il Coinune cont inuerà a prov 
vedere , come negli anni passa t i , al la 
refezione .degli alunni , al t r a spor to ed 
all 'offerta di servizi didatt ici . P e r quan 
to riguarda il problema della scuola 
media inferiore «indie qui non sappia 
ino asso lu tamente quanti fondi ci sa
ranno assegnat i . Questo non significa 
che s t a remo ferini, ma cer to abb iamo 
poche jxissibilità per muoverci . 

- Siamo 1,1 a t tesa di una legge rcg.o 
na i e che dia un quadro complessivo. 
sosti tuendo la legge 71 ormai decadu t a . 
Lo stesso dicasi | K T la super iore a cui 
finora hanno provveduto le Province e 
che da ques t ' anno en t r ano nelle com
petenze dei Comuni. Pe r quanto r iguar
da il Comune di Fi renze l'ini|>egiio è d. 
adempie re a. compiti indispensabili che 
ci .si pongono. 

'--: &»*•$ ' vjteaì&i^ 
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Per Torregalli il via 
nei primi mesi del 1979 

Proseguono a Torregall i i 
lavori pe r completare il ruo 
vo ospedale-, la cui a p e r t u r a 
sembra peiss.i avveni re en t ro 
il t e rmine fissato e <-ioé l'ini
zio del 11T71*. Nel nuovo o-p» • 
d a l f p res te ranno la loro at t i
viti. 180 medici e c i r ca ft»i 
infermieri , pe r r i spondere ad 
una organizzazione in terna 
che punta su due spazi di 
degenza : uno per la medic ina 
e l ' a l t ro pe r la ch i ru rg ia , ol
t r e ad alcuni r epa r t i r i se rva t i 
al la ostetr ic ia , a l la ginecolo
gia. al la pedia t r ia e cosi via . 

In questo ospedale è a n c h e 
previs ta le. m<tallazie.ne di li
na nuova divisione ch i rurg ica 
ca rd iovasco la re . N a s c e quindi 
uno spazio funzionale, omo-

«i- ic i i . l i . . l t a r . " . e_on e. J l si 
i n t r a far fronte al le va r . e » • 
s i g t n / e eh r u o v t r o prove-
ine nti dal i . varie sp tx iaht . i . 

>.i e tenuto c-or.to enc ru
ot i la mass ima ampiezza dei 
-e-rvi/i per «osti tuire un vali 
do filtro al r icovero e pe r 
c r e a r e la possibilità di una 
più rapida dimissione dei ri 
covcra t i . Le a t t r ezza tu re sa
r anno qu-anto di più a v a n z a t o 
è possibile a v e r e e sono 
pressocché te rmina te a n c h e le 
pa r i ; del complesso nelle 
qu-ili t rove ranno sis temazione 
radiologia, laborator io, ane 
s tes ia . rianimazione a s s i e m e 
a l l ' a t t iv i tà coronar ica . 

Nella feito: il nuovo ospeda
le Torregal l i . 

In questi giorni oltre la me 
ta de . negozi hanno nu|>erto. 
t ra lunedi e mar tedì prossimi 
quasi tutte le sa rac inesche 
ormai sa ranno alzate. Il c a r 
Ielle) « chiuso per ferie » non 
lo r ivedremo fino al la p.-os 
sima es ta te . Certo ih t - ha fat 
to d i scu te re molto in questi 
giorni, il preiblcma delle ferie 
dei nego/i solici ti puntual 
mente negli ultimi anni un 
numero sempre maggiore di 
polemiche. K non |»ut rebbi* es 
sere alti unent i , anche quest ' 
anno le v a c a n / e de . coni 
merc iant i sono state disordi 
nate e caot iche, è anda ta a 
finire che conte al solito la 
maggior pai t e dei negozi hai) 
in» chiuso dal ti al 20 2'1 
agosto. 

Nel lungo ponte di F e r r a 
gosto. ih saba to 12 .1 gieivedi 
17. la s i tua/ ione. pc* .1 '-'1 
screto numero di lioivntini (e 
di tur is t i ) r imast i 111 c i t ta , e 
stata particolainiente- dilfici 
le IA- r ivendite «.perle, so 
pra t tu t to quel le a l imentar i 
e- le la t ter ie , e rano pochissi 
me . In alcuni quar t ie r i delle 
per . fer ie capit . iva di assiste
r e 111 quei giorni ad un pae
saggio a l luc inante : i n t e re vie-
senza una sa rac inesca alzata 

Allei fine, t i rando un poco 
le .somme, c 'è chi sostiene 
che- ques t ' anno s a r ebbe anda
ta un pochino meglio, alme
no cons iderando tutto il me 
se di agosto in genera le . Que
s to l ievissimo migl ioramenfj 
è come una goveia d ' acqua in 
XÌIÌ m a r e : il problema resta 
in tutta hi sua rea le por ta ta . 
Possibile d i e non si trovi una 

soluzione'.' K' proprio tanto 
difficile'.' Semplice non è da i 
vero, a s s i cu rano gli esper t i . 
Il guaio è alla r .ulice: sulle 
fer ie dei negozi non esistono 
a lcune leggi e regolament i né 
nazionali né locali. K come si 
sa quando mancano delle nor
me precise si afferma inevi 
tabi lmente la legge del « F a r 
West » (ognuno Ta come gli 
pa re ) - La conseguenza più 
g r a v e è che quasi tutti chiu
dono negli stessi giorni c rean
do non pochi disagi ai citta
dini. 

Alcuni ajmi fa i negozi che 
chiudevnnò per ferie e r a n o po
chi . Fo r se e r a meglio com
mente rà qualcuno: in real tà 
il fat to che anche i com
merc ian t i vadano in vacanza 
è un fatto positive». Kegno che 
non hanno più. commessi di 
ce va m tempi non molto lon 
tan i . una r i s t re t ta mental i tà 
d a bottegaio. Non chiudevano 
ptvel ie a v e v a n o paura di ven
d e r e meno, pensavano più al 
casse t to . Il d i r i t to alle Ieri'-
è ormai acquisi to pe r ' a ' t i 
i lavorator i e non dovrebbe 
e s s e r e d ive r samen te p e r que 
sta ca tegor ia . Il problema na 
sce pe rché le prendono qua»! 
tutti insieme. 

Allora la soluzione qual è? 
K' .semplice, ci vuole un i 
legge c h e Ma r i spe t ta ta da 
tutti e quindi omii comm.-r 
c i an t e dovrà p rende re ob')'i-
ga to r i amen te le ferie- Quand.i 
ci s a r a n n o de l le no rme pr.-
ci.se s a r à più facile p rogram
m a r e i turni di vacanza p e r i 
negozi senza l a sc i a re la c i t a 
come nei giorni intorno a fer
ragos to .< Il problema — conu-
afferma Giancar lo Monzecehi. 
d i r igente nazionale del sinda
ca to macel la i a d e r e n t e al la 
Confesercenti . in una l e t t ^ ' n 
a p e r t a a l la s t a m p a c i t tadina 
- - deve e s s e r e affrontato fin 
da ora non solo in sede locale 
da l le associazioni dei com 
merc ian t i e da l le au to r i t à <-ii 
t a d m e m a a n c h e in sede r e 
r iona le e a livello nazionale 
I det tagl iant i devono fare tu! 
fi le f e n r ma solo quainl-» 
sa ranno garant i t i i servizi ne 
t e s s a ri -ai consumator i ». 

Monzecchi sostiene che .m 
e - c r u z i pot ranno ch iudere rx~ 
ferie solo dopo ave r ot tenu 
t.i l 'autorizzazioni ' comunale 
c i»e dovrà e s se re senz 'a l t ro d 
.! r isul ta to di a c t o r d i raggiun
ti o megl io di una prec isa 
legge a l t r iment i le ch iusu re 
non si dovranno o non si pò 
t r a n n o ef fe t tuare . Il d i r igen te 
della Confesercenti affronM 
ne l l j le t tera a p e r t a a n c h e un 
a l t ro problema che è s ta to 
al c en t ro delle c ronache e 
del le polemiche di F e r r a co 
sto: uh aument i dei pre?-"1 

( z j c c b t r o . pane , c a r n e e la 
:d/./..r^\ d: caffè . 

« K ve ramen te strume-.:.i 
1<- e ingenuo - si legge nel 
!a let tera — a m m e t t e r e C'.ÌJ 
_•': aument i .,v vengo-*) du ran 
te il periodo di f ene per la 
scarsa presenza politica e p e 
la mancanza del dibat t i to e di 
un controllo >. Gli aumen t i . 
sost iene Monzecchi. non dan
neggiano solo 1 consumato- i 
ma pure i commerciant i pe.-
!e forzate e continue diminu
zioni negli acquist i di p a r t e 

I dei c i t tadini s tess i . Gli c s e r 
cent i non sono quindi da l la 
p a r t e di chi vuole gli au
ment i e c e r t a m e n t e vogliono 
e s se re schiera t i ins ieme a 
tut t i coloro che c o m b a t t o » 
con t ro rincari indiscr iminat i e 
incontrollat i . 

Nella foto sotto il t i tolo: 
un negozio chiuso per ferie al 

, merca to cen t ra le . 
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Mozione dei comunisti a Palazzo Vecchio 

Preoccupazione e sdegno 
per i processi tunisini 

E' stata presentata dal 
sull'atroce strage in Irai 

Il gruppo (oinuuista di Fa 
lazzo \ ' ec "Ino ha ,>: esenta to 
una mozioni — f i rmata da 
\ e n t u r a . Massi e Katia l ' i a n 
ci — nella quale il consiglio 
comunale e-sprime la pr«>pria 
preoccupazione per la situa 
zinne che .-1 è d i t e rn i i ua t a 
in Tunisia a t .u i sa del l ' in t ro 
duzione di no rme d i e limi 
tano la l ibertà dei singoli e 
delle organizzazioni. 

La più g rave di questi e mi 
sc-guenze è la repression.- an 
tioperai.i ed ant is ind.Kah ' t lie
ti.! fatto molte \ .ttinie e- t li, 
eiggi ci fa ass i s te re ad un oro 
cesso 1 he- vede imp'itali 1 
maggiori dirigenti s i .ula.al i 
di quel paese II 1 onsigho e " 
mimale - - prosegue- la ino 
zioiie- — u n i t a le- «nitoi ita tu 
lllsille a de-si-te-ie dall',(tinaie-
ed iliaci ett.ibi't |»<>lil!i a «il 1 e 
press ione e discr iminazione 
por ta ta avant i contro !e- mas
se- popolari . Si ch .ede anco 
r«i che vengano ni. .--1 : 1 li 
bert.i i dirigenti s u d a i . i h un 
pngiona t i sin quali fte-saiio 
incombenti minacce ed invi 

gruppo consiliare assieme ad una interrogazioni' 
1 • Necessaria una presa di posizione del Consiglio 

' t.i la l ' i e-sidi n / a ih 1 C u ' i - l ' 

illlu a l lMsmette-Ie la i l i o / i " 
j ne- a l min i s t i e ) ile-uli e s t e i i d e l 
I n o s t r o pae s i - «•<! a l l a a m b a 

si u n a t u n i s i n a m I t a l i a 

l i l i s l i s s i 1 ol ismi, i-M h a n 

il'» pre-»e n t a ' o u n a i n t e - i r oua 

z inne p e r sape re - q u a l i i n i / i a t i 
ve si i n t e n d a n o pi e -ndere pe i 

I e ' spi i inere- l ' o r n i l i - 1 la e un 
! ( Ial ina p e r la s a n g u i n o s a e- . 
' I e ro i e- s t rage d i \ hada t i in j 

I r a n , dov e 1 e u l u l a l a di p.-r | 
. soni- inno.-e-iiti h a n n o pe i ( lu to 
\ .a v i ta "si 1 Ini d e a n . o r a 1 o 
' i ne si i n t e n d a o p ' : .11 e a l i .1 

1 he non s.ilo ta l i l a t t i di s ,11 
11,ir s i a n o oLiiii t lo ih p,ibbl '< a 
e 1'1,(1.11111.1 in o:ln: p a l l e <i I 

, m o u i l o . i o n i e i i t i u t o d e l t r i i o 
, n ^ m n ionie- s t r u m e n t o d i lo; 

ta n o l i t l i a m a a K a» p e r . he-
v eii '_ai ' 1 e !n , i r . t i « divinil i la 
:• .1 hvt l 'u n . t e - r aa / -.in 1!*» !»• 

' i« sj) i - i . ab i l i t a e d 1 m a n d a l i ' ! 
d i o n e s t o «. f f e r r . i t o d e l i t t o !.. 

» * 1 

i u- inati 11 e ninni le OM 'ira 
Xe-I'a in ter roga. ' l i n i r si n 

li v a ,1111.11: a 1 olili v 1 ng.i <la 
: 1 .unente colpito u-i po(Hi!o -01: , 
. getto <ì,\ ann i a d un 1 c i tane . 

i h p c s . n i l » l i p i 1 v i i u ' i i ' «• -, 

l i l i l la 1 u s i , u l .< lirile-.it.ct 1 II . . 

e luna di v i n t i p 'oni io U: 
l'in i- ali mti-: ii.i il. e|iie-t • 
p a i - s e l^iii-st.i a t : o, 1 l a t t o ei 
s , n t ^ u e - s,j i , n il novi 1 Un 

II a m a n o non si mi) : a a v e 11 
t r e - fa ci, l a - | . i . 1 - non -.0 .1 
n ridi i> 11 d a •» 1 d r a m m a ' . e •> 
1! i a m i l i . n o ih Ila e m r i c . u a 
/HClc e (li 1 p -og-e ss.i e IV , 
le di-I ;><>|»o!o 11 a m a n o in 1 
a g g r a v a iiltei 'ini-uii nt< le di l 

III u l t a di I |)"o( i ' - - o di 1 i s | : 1 
/ i o n i d i \it\^ p a i e- s t a l l i a 1 
(!;r a ' a i a ' r a 1 | , t " - i J i il .•< e.i 
u n d i o 01 leiit.ile . S c i n e li 
l | l . l l l l l s , | | • , ! • ! , i , | , . , | | , , j ) i i l 1, 

g 1 oii-in ' a n o lai-s- p .un i lo ' • 
d i e 1.1 ;» e-s 1 di po- i . ' io i ie al 
I n a l e dt I coiisiL-l.o 

\ m in il i»' e -: li oli L a g o - pi 
Mie I V li ni- s,i!|,, \ 11 no.1 (li I 

s . t id .u a h - : t in is inj 1 .>-i T M 
let t i 1.' a l l ' a l l l ' i a s r i a : 1 • ' '111 
s c i o a Hiiill.i i l v in si p . , .'.i 
d i l a r « 0110 1 e: e a l - u n go 
\ 1 t • 11 elii • T a m i i •• ,i ij> I!,I I ' . I 
h . n . o si a t t i l i l ' un gè t o d 
1 iellli : i / a 1 e !lf ••no" e I a qui 
.-to p a e s i -

Movimentato episodio durante un processo 

Madre in tribunale minaccia 
il teste che accusa il figlio 

E' stata arrestata e condannata per direttissima a 4 mesi di reclusione con 
la concessione dei benefici di legge • 6 mesi al figlio processato per furto 

< Se mio fighi» vn ne u n 
danna to vi a m n i a / z o tu tu 
Siete un bugiardo, mio figlio 
e intingente» : co-i la matlr.-
di Sergio Hogdan. 1K anni . 
senza fis-sH dimora che . e di 
va sul bdi i .o degli imptit.et: 
accusa to del furto d: u-i «» . 
to. ha apostrofato il t c - te v i.e 
diceva di aver r.e«»"iosjiij-n 
nel Bocdan l 'autore del furto. 
Immedia tamente alla donna . 
Mar ia L'dovic. 55 anni , an 

!! 
i li t s sa lioii , , :di n i i si 
V a l a n« ilo s [ j , | / .) (i, 
di 1 trib.i:i . ' ' lc r -• rv a* 
p-.inbii. 'm si - . . cu . i t i . , 

d le e a r a b i l i e r . ( li. I II, 
t r a i ' a in , i r r e - " o 

Il \)7.K e s s i . i o : , ! . ' . ,1 f 
e s t a t o s.isjx s,, t s » p : 
(i i to e •..•! l i to d i r e t t l s ' 
coi.tri» la d o n n a . La l d->\ 
s t a t a a c c u s a t a di o U r a 
a g g r a v a t o ne i c o n f r o n t i d 
P u b b l i c a l ' f f i d a l e d. ' . fat 

.n i a 
a 

le a t l 
a'il •• 

_ l . . . 
o, e 
-un » 
i; e 
gj-io 
i un 

i 1 

A Capalle nei pressi di Campi Bisenzio 

Va a fuoco una filatura 
Cento milioni di danni 
I n V iole lito l..e.e n-li'i ha 

aemidis t rut to i m.i.-chiu.iri 
della filatura « J t - l f i i » eii 
propr ie tà di (lUi-tpp* Pacmi 
s i tuata m via Brune Ileschi a 
Capal le nel comune di Campi 
Bisanzio. I> f iamme s | ^vx, 
svi luppate verso le 12.1.» di 
ieri, quando d i P>KO erario 
u-^iti eh operai . 

Secondo ì vigili del fuoco 
di P r a t o i m m e d i a t a m o i t c ac
corsi sul po-to. il fuoco a 
vrebbe preso origine dal e a i 
cello di mcresso della fabbri 
ca . Si p resume che a d inne
s c a r e le f iamme, c h e hanno 
poi t rova to facile e sca nelle 
ma te r i e p r ime contenute in 
un capannone e nei manufat 
t i . sia s ta to o un mozzicone 
di s igaret ta o un f iammifero 
lascia to cadere' 

I danni seconde» uno pr ima 

sta ' ,s i i . a a-rrnoMe re h l n r o <t 
eir. ,1 I'«i irnho li di hr i h'""a 
;i,e--ato e iri «i ,m qua r to d ora 
d<i q-j.in.-i>) gli ..pe.-r.ii ave \ a n > 
Ji-e iato la frfbbriea per «inda 
re- .< pranzo Improvvisarne--) 
te sj t . a lzata una nu'oe d. 
lumi) Il giiar. 'hao) ha d.it > 
-libito l ' a l l a rme. I vigili di I 
!•..«>.o di P r a t o sono in t e r i» -
.'aiti e ori t r e s q u . i d n . 

Nel renio, e he è st«ito spen 
t<> dopo c i r . a due o ' c . SOLO 
an-i i tc d.- ' .nr.te die- m ice l i . 
ne circolari ijsiite p . r la fila 
tu ra e buona pa r t e delle m i 
t e n e pr ime . I capannon i 
seppure- anner i t i da l fumo. 
hanno ret to . Il fuoco ha fatto 
inf rangere solo a lcune ve t ra 
te . mandando le in f ran tumi . 
K' s ta ta ape r t a un ' inchies ta 
|>er s tabil i re le- e s a t t e cause 
del violento incendio. 

te -ti i h t. n ,icii ],, prp|» i i 
de p o - i / . o - •• .SH'. 'II j n i i . i . i a i , . . 
e coi is -di r . i ' o t.i!< d a i<i It-jj, 
g<» \ " a (I Cina - ' . i . s t a i 
inf r : i I n.i -i di r. i lu-|.# u 
< Oli I I l ' I l l l ss lDI. i <-!t 1 I) in 

f. i di le z-< . V.' (| i udì n p r ? 
So l! p . • e i - s . a : . . i l •••>- » j ; '" 
d r« ' - . s s , i n o . i . , e " ifrei.-ili 
del f .^ lo 

Sergio B o ^ d m s . e o i d o 
l 'acsi isa a--:, ii. t ' ,e] u n a i ' . a 
pers(>/i.i r imas ta s l()p.(,scii.-a 
avrei».»» r a h a ' o in via erli-Il A 
rif-nto la v . j i ha di F« rrjgcisto 
im.t Fi,ii 12ì d. proprietà cti 
Ce sida» S in : - . '.Hi anni . a b . 
tai.te r i \ a P a d ile 4!» s a 
re h1*1 s i , t ' ( , | , - ; , s V j S- i r . ' e . 
eli./»'. ,\.'T r . t rov. t 'a la \, -o 
pria a i t o i.ciTai i anipamc nt«. 
eli : 1^ jo.i >. a'I n.H.car,- .ù'.H 
;>o'i/:a re Ilo -' -'<- r , , .-,, , 
ef< I f i ' • • Y. s-, ; , <| I.IITI'I il 

S»r_'e ripe'ev a rj .. s-t- eh. hia 
r a / 'i u e :.•• la m.:d'« d- I k n 
v a » e ir-,-.).-ta la HI.uri» h» 
5 j e a, t i -e 

s* r_'io Bocdan < s;,.-., •«-», 
da -n.- 'o a r> n.. -i d n ;1 ic <* 
la- u r i la CI.IK i s-mn;» della 
si.nd zion i''- »• l.i -e a r i e r a / . o 
r e i m m i l l a t a . 

• SI CERCA 
LATTE MATERNO 

La bambina Barbara Da
gl'Innocenti di un mete o 
mezzo ha urgente bisogno 
di latte materno perché 
non può assimilare quello 
artificiale. 

Chi fosse gentilmente in
teressato si può rivolgere , 
alla madre Maria, in via . 
Agnoletti 2, Scandicci ad , 
ai seguenti numeri telefe> 
Old 25.77.354, 250.772. I 

http://predi.spo.sto
file:///alga
http://ci.se
file:///entura
file:///hadati
http://fferr.it
http://ric.ua
http://q-j.in.-i
http://pe.-r.ii
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Ferito anche il padre, che l'ha strappata alle fiamme 

Lavoro nero : ragazza grave 
nell'incendio del mastice 

L'incidente ò avvenuto a Maisarosa • Una scintilla dello scaldabagno avrebbe provocato lo scoppio del gas 
che aveva saturato il locale dove si trovava il collante - La mancanza di controllo sui laboratori clandestini 

V I A R K U C I O — U n a r a g a z z a 
è r i m a s t a g r a v e m e n t e ust io
na ta e il p a d r e f er i to nei U-n 
t a t u o di . salvarla d a l l e f i am
m e in un m a g a z z i n o di M a s 
s a r o s a . L ' incend io s a r e b b e 
d i v a m p a t o a c a u s a d e l i o 
•doppio di una b o m l w l a di 
jja.i. c h e ha d a t o fuoco >.i de i 
conten i tor i di c o l l a n t e . A n c o 
l a ini inc idente del l a v o r o a 
d o m i c i l i o . P a t r i z i a K O M Ì . di 
21 anni è r i c o v e r a t a al (,'en 
i r ò u.stioni de l l 'Unix cr.iita di 
P i s a c o n prognos i n s i r v a t a 
p e r « ust ioni di p r i m o , s e -
«o . ido e t e r / o Ljrado al \ o l t o . 
al t o r a c e , nidi art i super ior i 
e d infer ior i a n t e r i o r m e n t e ;• 
po i tcr inniK-nte «. 

Il p a d r e di P a t r i z i a . A l lon 
so . è r i c o v e r a t o a l l ' o t p e d a l t 
di \' iareKf{io c o n una prof i lo 
si di 1.1 giorni ]H:- e s c o r i a 
zioiil a l l ' a v a m b r a c c i o s in i s tro 
«- per ust ioni di pr imo , se
c o n d o e t e r / o un i do al la ma 
no d e n t r i «• aul i art i r i fe: IOTI 
l.a d i n a m i c a del l a t to può 
c s c s r e cos i r i c o s t r u i t a ' a l l e 
22.'ih la r a i i a / z a si t r o v a v a in 
un v e c c h i o f ieni le r iadat ta to 
a u i a y a / z i n o . d a v a n t i o l l a 
propria a b i t a / i o n e , in via 
P i e r u c c i a .1 Val i c i -ava di Ma.s 
s a r o s a . (p iando a c c e n d i odo lo 
s c a l d a b a g n o e l e t t r i c o p r o v o 
c a v a una sc int i l la c h e in 
f i a i n m a v a del « a s p r e s e n t e 
nel l 'amliK'nte . Il forte s c o p 

pio f a c e v a a c c o r r e r e il p a d r e 
c h e , p r e c i p i t a t o nel magaz / . i 
no , t r o v a v a la f i s t ia a v v o l t a 
d a l l e f i a m m e e si f e r i v a per 
.sa lvarla . 

A l l ' in terno del m a g a z z i n o i 
vigi l i d e l f u o c o h a n n o t r o v a t o 
o l tre la bombola di IM.I. rest i 
di a lcuni conteni tor i di m a 
sti , e |H'f la l a v o r i / i o n e d e l l e 
t o m a i e - a l t a m e n t e in t iam 
i n a b i l e 1 he h a n n o p i e - o 
i m m e d i a t a m e n t e l'uomo non 
•.ippcnn la sc int i l la e l e t t r i c i 
ha rayjj iunto il g a s u s c i t o 
da l la bondio la . Si t ra t ta , 
quindi , mol to p r o b a b i l m e n t e . 
di un laborator io f a m i l i a r e 
p e r la l a v o r a z i o n e a d o m i c i 
ho d e l l e M'ariic — a M a s s a 
r o s i sono pri'.ienli a l c u n e 
« r o s s e indus tr i e del M'tt<<re 
c o m e l 'Apice di Mozzano - - do
ve sono impiega t i \ l f o n .0 
Ho-.-a e la l ibi la Patr i z ia 1 
vigil i del l u o . o o l tre ai ( i n 
(pie conten i tor i di ina i t i • • 
per 1 t t lzature hanno r i m e ri 
lo de l l e t o m a i e | H T s c a r p e . 
La fii-;a del y. is da l la borni) 1 
la non è s t a t a , p i o b a b i l m e a 
te. percep i ta da l la s for tunata 
g i o v a n e poii h e l ' a m ' i i e i r e 
d o v e si è s v i l u p p a t o l ' incen
d i o era s a t u r o d e i vapori d e l 
mastice- c h e s o n o in tens i . 

La t e m p e r a t u r a de l la scor
sa notte , c i r c a .Hi", ha |ioi 
c r e a t o le condiz ioni per l i 
c o m b u s t i o n e di q u e s t o peri-

c o l o s i s i s m o c o l l a n t e . La k'tfue 
c h e r e g o l a il l a v o r o a d o m i i 
l io p r o i b i s c e e s p r e s s a m e n t e 
l 'uso nei l a b o r a t o r i a r t i g i a n a 
li d e l m a s t i c e , in q u a n t o pe
r i c o l o s o . s ia p e r la p o s s i b i l i i a 
di ' i n c e n d i c o m e per q u e l l i 
p u r t r o p p o di fi u sa di i n t o - s i 
cuz ion i m o l t o s p e s s o i n s a n a 
bili Un a r c o r d o . a l i v e l l o a 
z i e n d a l e p r e v e d e a l tres ì chi
li l a v o r o a d o m i c i l i o debl> 1 
e s s e r e c o n s e g n a t o ad a z i e n d e 
a r t i g i a n e , in g r a d o , quindi , d 
p r e v e d e r e que l m i n i m o di 
n o r m e di s i c u r e z z a ne l l o 
s v o l u i m c n t o d e l l e attiv ita ! 1 
v o r a t i v e . 

P e r ques t i mot iv i il ctr>M 
14IÌ0 di fabbr i ca del l 'Api , e :.ci 
m e s i -coiva o v e v a s ixirto d e 
mine ia a l l ' I s p e t t o r a t o prov in 
cial i- de l l a v o r o nei 1 ( i n f i o r i 
di a l c i c u o p e r a t o r i , fra 1 q u a 
li lo stC.ssO AllOIlsd R o s s i . 
d e n u n c i a , c l i c p e l ò , a tutt'-t-!-
gi . non lia a v u t o nesMia es i 
to. Il ma'.'azzii io e l ' a b i t a z ' i 
ne dei R o s s i , un rus t i co n 1 
( lat tato , sono s ia t i g i u d i c a t i 
per ico lant i e da q u e s t a mat 
t ina s o n o 111 a t to i lavori di 
r e c i n z i o n e p e r i m p e d i r e l 'ac 
c e s s o a c h i u n q u e n e l l ' e d i f i c i o . 

L ' i n c e n d i o e l 'esplosioni» 
h a n n o l e s i o n a t o profonda
m e n t e . intatt i le v e c c h i e m u 
ra del r u s t i c o . 

Sergio Zappetti 

Contro i « predoni » della necropoli e del mare, contro le speculazioni 

SOS per i tesori di Populonia 
L'associazione archeologica ha allestito una mostra per richiamare l'attenzione su questi beni sco
nosciuti - I «tombaroli» hanno saccheggiato gli antichi corredi funebri - A lotti la zona archeologica 

P I O M B I N O — Cosa fare per 
. sa lvare il p r e z i o s o p a t r i m o n i o 
a r c h e o l o g i c o di P o p u l o n i a ? 
Chi può farlo , p r i m a c l i c al 
t re c o n s i s t e n t i t e s t i m o n i a n z e 
d e l l ' i n s e d i a m e n t o e t n i s c o n> 
m a n o v a d a n o i r r i m e d i a b i l 
m e n t e perdute'.' Ques t i gli in 
t erroga t iv i c h e la m o s t r a , or 
g a n i z z a t a da l la a s s o c i a z i o n e 
a r c h e o l o g i c a p iomhme.se nel 
l 'ant i co b o r g o m e d i e v a l e di 
P o p u l o n i a . pone in m o d o 
p r e s s a n t e e d u r g e n t e a d i ent i 
local i , a l la R e g i o n e , ai coni 
petent i organ i d e l l o S ta to , e d 
a n c h e ai c i t tad in i , c e r c a n d o 
di r i m u o v e r e quel v e l o di in 
d i f f e r e n z a c h e .S|H'SSO e a r a t t e 
rizza il rap|x>rto c o n i beni 
cu l tura l i . 

Q u e l l o di Popu lon ia è an 
cora in g r a n parte- un patri 
m o n i o scono.sciuto e s c a r s a 
m e n t e fruibi le , e c c e z i o n fat ta 
per i " tombaro l i *. c h e . d.i 
s e m p r e , h a n n o d i m o s t r a t o I 
m a g g i o r i n t e r e s s e per i se
gret i s i p o l t i n e l l e ne-cro|)oIi. 
La r i c e r c a s c i e n t i f i c a nella 
zona «• Mioradic a. ionie- ci 
c o i i f e r m a \ t t i l i o ( ì . i l i i iert i . 
presidente- de H ' a - s i i e i a / i o n e 
a r c h e o l o g i c a , m e n t r e I fiori 
re di un reddi t iz io m e r c a t o 
ha i n c o r a g g i a t o in q u e s t i ul 
t imi 15 anni lo s c a v o c l a n 
d e s t i n o . S o n o c i r c a 20° le 
t o m b e di e t à e l l e n i s t i c a s c a 
v a t e dai tombarol i a « Bue a 
d e l l e f a t e » — a g g i u n g e F a b i o 
Rals :n i . o p e r a i o de l la M a g o n a 
(In- l a v o r a iieH'ass (>ciazio«u-
f::i da l la s i a f o n d a z i o n e , av -
\ e i i u t a a d i inizi deii l i anni TU 

A F i r e n z e non ave-vano 

n e m m e n o un c o r r e d o fune
b r e . p r o v e n i e n t e I\A •' B u c a 
d e l l e f a t e », cont inua B a l s i n i . 
Mai la .Sovrintendenza si e r a 
o c c u p a t a di s i - a v a r e 111 q u e l 
luogo . I dann i provocat i da l 
lo s c a v o c l a n d e s t i n o v a n n o 
ben a ldi là de l la s o t t r a z i o n e al 
g o d i m e n t o pubb l i co di un 
portant i r i t r o v a m e n t i , m a g a r i 
p e r far India m o s t r a di s é in 
q u a l c h e v i l la di f a c o l t o s i 
t a m a n t i de l la cu l tura «•. Le 
necropol i s o n o infatti in mot 
ti ca s i m a l s c a v a t e ne l la af
fannosa r i c e r c a di tesor i na 
.scosti. Ogni t d a t o di s c a v o » 
v i e n e s p e s s o c a n c e l l a t o e d è 
quindi inut i l i zzab i l e per le 
. s u c c e s s i v e r i c e r c h e de l la So 
\ r in te t idenza . 

In p r a t i c a non e s i s t e a l cu
na s o r v e g l i a n z a e gli scavate) 
ri c l a n d e s t i n i , auevo la t i d a l 
fa t to c h e g r a n parte- d e l l e 
necropol i si t r o v a n o in p i ena 
m a c c h i a , p o s s o n o s v o l g e r e ia 
loro at t iv i tà s e n z a e s s e r e di 
sturbati La r i c c h e z z a di P o 
pulonia si e s t e n d e a n c h e nel 
m a r e , g e l o s o c u s t o d e f ino a l 
d i f fonders i deg l i a u t o r e s p i r a 
tori c h e o r m a i rendono pos
s ib i l e . sot to uli occh i d e l l a 
F i n a n z a c h e a Baratt i ha una 
c a s e r m a , r a g g i u n g e r e e de
p r e d a r e i re l i t t i di nav i r o 
m a n e a d a g i a t o sul fondo de l 
m a g n i f i c o g o l f o . U n p a s s a 
temi lo c h e . da ta la • arei iza di 

fauna i t t i ca , a n c h e la s tan i 
pa non m a n c a d: i n c o r a g g i a 
re. 

Ma o l tre e ò e d a g l i « s c a v a 
tori » e • p e s c a t o r i » cianci.• 
s ' ini . Popaloni . i d e v e ora di 

Particolare di una tomba etrusca ricoperta da rifiuti 

f e n d e r s i a n c h e da un a l t ro 
t err ib i l e n e m i c o : la s p e c u l a 
z ione s u l l e a r e e . Al turis ta è 
in g e n e r e o f f e r t a la v i s i ta al
le p o c h e tonilh- c h e si t r o v a 
no n e l l ' a r e a d e m a n i a l e , c h e 
s o n o c o s a ben m o d e s t a ri
s p e t t o a l la r e a l e e s t e n s i o n e 
del p a t r i m o n i o ar- luo!o_'ic o . 
Tut to ii res to , infat t i , si t r o 
\ a in a r e e p r i v a t e , pr inc i 
p a l m e n t e 111 q u e l l e d e l l a 
< Populeinia I ta l i ca » e ile non 
molt i ,11111: fa è g i u n t a , a d d i 
r i t tura. a p r o g e t t a r e I urn.t-
nizzaziorii- d: una 1 o:is; >tt'iite 

a r e a are b i o l o g i a 
A b b a n d o n a t i gli a m b i z i o s i 

proge t t i , la s p e c u l a z i o n e si è 
ora d ire t ta v e r s o a l t r e f o r m e 
p iò iHipolan: la v e n d i t a di 
p icco l i lott i . Cernie nel c a s o di 
* P o g g i o a l l e g r a n a t e ». d o v e 
gli a c q u i r e n t i i m p i a n t a n o |>>i 
le loro b a r a c c h e , r o u l o t t e e . 
ne l m i g l i o r e dei c a s i , t e n d e . 
F o r t u n a t a m e n t e nel c a s o d i 
« P o g g i o alle- g r a n a t e *. d o v e 
esiste- un a m p i o - . epolrrcto 
\ i l lanov iai '0 cmi t o m b e a 
p o z z e t t o e'd ttd . a l t o t.irn.i 
io . . il m i n i s t e r o d e i I n n i 

La piaga del lavoro a domicilio 

Un preizo troppo alto 
Un'ultra vittima elfi lavoro nero Piti ec'.atante e alata 

questa volta la disgrazia rispetto alle devine di persone. 
elle, anclie in questa zona, sono colpite in alt ut modo più 
cottile d,illu tatua del lavora u domicilia Le intossuuzitini 
da inattive, pioibito dalla legge sul lavora a domicilio, hanno 
iausato e t ausano intossicazioni, malattie che poi tana alla 
polinevrite, alle paralisi ed alle infermità permanenti, 

Il Massarosese e una zona in cut l'industria delta calza
tura ha avuto un largo sviluppo, prima von l'insediamento j 
(/1 gì ossi complessi di valore nazionale 'l'Apive. il calzaturi
ficio Massa/osa 1. poi. con l'avventa della crisi, con il (Ida 
gaie delle commesse a domicilio molto spesso pagate con 
poclitsumo ed a cui lavorano le donne. 1 vecchi e. purtroppo 
1 ragazzi. Il fenomeno del lavoro a domicilio M e intrecciato 
profondamente con il tessuto economico di gitela zona, nel 
passaggio da una economia agricola a quella industriale, o 
paleo industriale 

Ma M- il tataro a domicilio, d lai oro « n"ru ,t e difficile 
ihe sia eliminata in quanto rappresenta una forma di sosten
tamento per molti nuclei familiari, bisogna compiere !o sforza 
iierelie sia effettuata l'opera di reale salvaguardia degli iute-
iesM di r/uesti lavoratoli, sia sul piano economica normativa 
rome •.» (niello, importantissimo della salute II casa delta 
(/lavane ustionata non e il primo incidente gnu e a 
Miissmosu. ve ne sono stati ultn 

l'io che iti cari forza e con immediatezza ottenuto e il 
rispetto completo della nuova legge sul tavola a domicilio: 
il tontrollo. da parte dell'ispettorato del lavoro e della com
missione comunale, per l'applicazione della legge. I ritardi 
clic si sono accumulati nella convocazione della commissione 
comunale, nelle risposte alle denunce effettuate dal consi
glio di Iabbriva Apice, sono inammissibili in quanta ancora 
una tolta chi paga sona solo ed esclusivamente coloro che 
lavorano. 

S. Z. 

cul tura l i s i è m o s s o in t e m p o 
r i v e n d i c a n d o il d i r i t to di pre 
laz ione . Ciò è g ià m o l t o , m a 
t a n t o rimane- a n c o r a d.i L ire . 

I! C o m u n e di P i o m b i n o — 
c o m e c i d i c e l ' a s s e s s o r e al
l ' U r b a n i s t i c a Bene.s-peri — ha 
ree c n t e i r . e n t e a p p r o v a t o u n a 

s a n a n t e al p i a n o regolatore-
c h e t r a s f o r m a la zona d a i-
n e d i f i c a b i l c di r i s p e t t o a ver 
d e p u b b l i c o . Una s o l u z i o n e 
de f in i t iva s e c o n d o B e n e s p e r i 
potrebl ie perù v e n i r e dal di
s e g n o di l e g g e c h e la g iunta 
r e g i o n a l e p r e s e n t e r à per la 
c r e a z i o n e d i un s i s t e m a di 
p a r c h i , in c u i p o t r e b b e t r o v a r 
p o s t o il p a r c o n a t u r a l e e d 
a r c h e o l o g i c o di P o p u l o n i a . 

U n a s o l u z i o n e a u s p i c a t a 
a n c h e d a l l ' a s s o c i a z i o n e a r 
c h e o l o g i c a e c h e r e n d e r e b b e 
p o s s i b i l e n o n so lo la c o n s e r 
v a z i o n e m a a n c h e il godi 
m e n t o p u b b l i c o de l p a t r i m o 
n io di v e r d e «• di s tor ia di 
P o p u l o n i a . La m o s t r a o r g a 
n izzata d a l l ' a s s o c i a z i o n e ar
c h e o l o g i c a . o l t r e a d e v i d e n 
z i a r e Io s t a t o di a b b a n d o n o 
de l p a t r i m o n i o a r c h e o l o g i c o 
e t r u s c o , p r e s e n t a a n c h e de l 
m a t e r i a l e di e s t r e m o i n t e r e s 
s e . c h e t e s t i m o n i a gli inse 
d i a m e n t i p r e i s t o r i c i nel pro
m o n t o r i o di P i o m b i n o . Si 
trat ta per la m a g g i o r p a r t e 
di r e p e r t i p r o v e n i e n t i da l P a 
leo l i t i co m e d i o , s u p e r i o r e e 
\ e o e n e o l i t i c o , r iportat i a l la 
l u c e da m e m b r i d e l l ' a s s o c i a 
z inne a r c h e o l o g i c a in q u e s t i 
u l t imi d i e c i a n n i . 

Giorgio Pasquinucci 

Ricordato a Massa Carrara il 55° anniversario della morte 

La scelta di vita di Don Minzoni 
M A S S A C A K I . A K A L'n v; 
c o l o h'.l.o. qua tire» v«-ivh.e 
m u r a a '..ir da :es! .m<»n: ì.i 
v i o l e n z a t a s s i s t a « h e «.; ali 
b a t t e v a sii u n t o r t e in d i t e 
.s.i. co s i i n o : , v a D o n G:«i\.»n 
n: M i n r o m . arciprete- <!: Ar
g e n t a u n p t e s i l o ::i p :o \ : r . 
v ia d i C a r . . . ra . Kra ii Z.i 
a g o s t o 1923. O h e.s«vuìori m a 
• e r . a h i . o n f u r o n o inni svo
lle ri: S . e I'.'.IV-.V s o l t a n t o :! 
nei::;* de', m a n d a - i t e l ' a i o 
B a l b o Ieri, ne l .V> a n n i v v r 
.-ar:o d e l i a .-iw m o r t e la p:«> 
v nc .a ci: Mn.ssA ( " a r . a i a i le 
vo:.»t.» d: mtdai. 'I:a d'eiro al 
v.Vor m:li'ar<* ha \o'.»r.o re:. 
ri^re o m a * f : o a l la fiirir.» el: 
D.sn M i n z o n i 

AH:* 17 m o n s i g n o r Forzo . : : . 
v e s c o v o d: A p a a n : * ha of 
.':c:ato u n a ni<".->a m r icordo . 
d o p o d: c l i c e> s t a t a d e p o s ' a 
u n a c o r o n a :n P:a77.a Arar..-: 
a i m o n u m e n t o a: c a d u t i II 
piYizrarnms d e l l e c e > h r a r : o n i 
è s t a t o m e . » o a p u n t o da l 
g r u p p o c u l t u r a l e D o n M - n r o 
n: di M a s s a C a r r a r a , c h e ha 
a l l e s t i t o a n c h e u n a m a s t r a 
f o t o g r a f i c a nel la q u a l e si r.e 
v e v a n o l e t a p p e p i ù sigiv.f: 
c a t i v e d: mie.st.» m a r t i r e e 
d e l siili l e g a m e c o n :1 p a e s e 
n a t i o e c o n i s u o i a b i t a n t i 
i s u o i c o l u v a t o n : la m a s t r a . 
o h e .si m u t o l a « A r g e n t a e 
D o n M i n z o n i . a p p e t t i e d o 
o u m e n t i d a ! 1905 al 1925 u re 
i t e r a a p e r t a a l p u b b l i c o , n e : 
loca l i d i P a l a z z o D u c a l e , f: 
n o a d o m e n i c a 27 a g o s t o A! 
lf c e l e b r a z i o n i e r a n o p r e s e n t i 
. e a u t o r i t à loca i : , u n a diMrga 
z l o n e d i c o n c i t t a d i n i di Ar 

g e n i a : j o n t a l o n : d e : i o n i a 
n: d e l i e p r o v i n c e d: M a s s a 
C a r r a r a d: P a v e n n a e d: 
F é : r a r a Fra > ade.sio: .! p .u 
s i g n i f i c a l a e q u e l l e d e l presi 
efep.te d'-lia Krpubbì.c .» e (le 1 
p esii ic'-Tr d e ! Con.<:z.:<i. 

« Ne: a ra or:«-;iz.e eie! .Vi 
auniver .s . tr .o d e l m.trt :r:o ci: 
D o n C ì . o \ a n n i M : n 7 o n : - - h a 
s . r i t t o S a n d r o P e r l a i : i n u n 
t e i e i i r a m m a n i . a.s.-**o o a 
.a !-.«'!»:le .n .z ia ' : ' . a e-on !.1 
q . ia le si i i -nde o n o r e a l la me
m o r i a p.i.i .- .sima d e l l ' e r o e a 
s u a luui.p.ixssi f i gura d: u o m o 
e d . s a c e r d o t e e il s i m b o l o 
d e l l e p:u e l e l ' e v . r t u d e ! p ò 
p o l o : ta l .a : :o » I-» L z u r a de i 
l 'arc iprete d. A r g e n t a e s ta 
ta r i c o r d a l a c o n u n d i s c o r s o 
u f f i c i a l e , n e l s a l o n e deg l i 
Sv:7zer; . da'.! o n o r e v o l e A n 
d r a m G r a n : , m e m b r o dei c o n 
.s:sl:.i n a z i o n a . e d e l l a D e m o 
c.'az:a c r : s t : a n a Ma la t e 
s t : m o n : a n 7 a p . u s i g n i f i c a i : v a 
v i e n e d a l l a m o s t r a fo togra f i 
cs*. 

D a l l e l o t t e per .a t e r : a del 
la f i n e del s e c o l o s c o r s o a: 
d o c u m e n t i de l p r o c e s s o farsa 
i m b a s t i t o d a M u s s o l i n i c o n t r o 
ili: e.s-.vutori de l d e l i t t o la 
m o s t r a p e r c o r r e le t a p p e d e l 
ia f o r m a z i o n e a n t i f a s c i s t a di 
D o n M'.r.zonr l 'arres to n e l 
1907. c a p p e l l a n o m i l i t a r e ne l 
15 18. l 'Lscr. ^ne a l p a r t i t o 
p o p o l a r e e d i n f i n e 1 t i to l i d e : 
g i o r n a l i c h e d e n u n c i a v a n o il 
s u o a s s a s s i n i o Q u e s t a m o 
s t r a . c h e a v e v a Ria f a t t o al
c u n e a l t r e a p p a r i z i o n i , è s t a 
ta v o l u t a d a l G r u p p o D o n 
M i n z o n i d i Mas&i C a r r a r a . 

K' u n £nip}H» (j'.ie.-to. < : . e 
n o n s: p r e f i g g e o l ) i e : : : \ ! p i 
li!:.-] ina « . ì l ' u r a l . •• r . !a . e n -
dcvsi a l i ' i . 'Ve ina ir . e ' i t o d: iju--'. 
p a r n \ o s i b a i t e p e r u n a C i i . e 
.s,i :H'.;JI- . ,:: ,I ' .I n-. r .n: .>: > 
JVM'.-.'.UA .1 rl.>::i.»- sOe-:ali. 

«• I>o;i M i . / • • : ! : <• s/.a'.i a 
p r i m a -. . t t m i a e: (| i e l .a v . o 
,t-n7.i p o l . t u a c ! ie p. ire r . sor 
irere ne i n o s t r o P a e s e i». c h i 
jx» rl.j e Pel V a r i n o I «ìrec.-e' 
t:. g ( A . i l i - •!•-. res ;v»:ìsa!i:!e 
o."ifan:7Z.»t:vo ci- . g r u p p o . 
"Con q u e s t e . r i 7 i a t . \ e i lei Vi 

.» : :n ; \ ersar :o dc:l.\ s.ia m o r ' e 
e: r : p r o m e i ' : a n : o d: r:cori!.i 
re a. i j :o\ar.: e p . - o d : p .u g :a 
v: d. a-s-soi'jta v.oleiìz.» c l . e 
p a r e t o r n a n o a m a m t e s t a r s . > 
P e n s a u: . p ò . pò : r i p r e n d e 
« V o l e n d o po.s.saur.o avv ien i .» 
re i.i trai^.ca : : n e d: A l i o 
M o r o ai m a r t i n o d i D o n M i n 
zon i ar.ri'.p s e e s s e n d o q u e 
s t o in n o n i o d. c h i e s a la 
corsa a v e v a b e n a l t r i s i u m i i 
c a i ; F r a n o , pero , e n t r a m b i 
deg l i :nnovato ." . . p e r q u e s t o 
s o n o .stai: c o l p i t i D o n M i n 
z o n : r a p p r e s e n t a v a u n c a s o 
raro: era u n s a c e r d o t e , ina 
n e n iettatai a l . a c i r . a >.-.o-
pera va. f a c e v a r i u n i o n i r.el .e 
CH,S? de l Pt ipo lo U n d i s e g n o 
p u b b l i c a t o i n t o r n o al 1920 s u l 
p e r i o d i c o "L' a s i n o " i o ri 
t r a e a l l a t e s t a di u n g r u p p o 
d i m a n i f e s t a n t i c o n t r o il p ò 
t e r c d e l l a C h i e s a N o n e r a 
u n u o m o p o l i t i c o , m a u n o 
c h e f o n d a v a la s u a e s i s t e n z a 
s u ! p r o f o n d o i m p e g n o s o c i a 
le ». 

Fabio Evangelisti 

Con i bambini in piazza 
chiude «Estate ragazzi» 

M A S S v - M •.muti*.-, (jet s«a 
s e r a .t l le iM,.tti. e or. una !"••• 
s ta in p . a / / a . la s-.r:e d: :i:a-
n f t - ' a / n r i ! pr>>nii»sst. <!,.! 
1 F.sta'e K a g a / z i . I . 'app n t . i 
nieTt.» è in p: . i / / , ì Merci;.", o 
i io\e- e- s-.c.t a l l e s t i t a i . i a 
m o s t r a d k .ovani pi t tor i , d i 
\ e ragazza di-i p l e s s i .s0>la 
s ' i t i di I) ;rai:«>. Forn . . »• K-i 
magn.-e ix si :m:"H-i:i>eranrte in 
s c e n e t t e d ia l e t ta l i . Al la fe~ta 
n x i c i u - u a p a r t e c i p i ra a n c l i e 
IV>:i A d r i a n o par.Mco d: B.i.s 
SIMIC. t in- si e s i b i r à in in .a 

se-rie d: c a i t . p . ipolari . Tatt i 
s in.» i c \ itati a p a r t i i i p a r e . 
grand: e p u t ì " : , .genitori o 
r . u a / z i . a m n i a t o n e- n o n . T e r 
mina t o s i , una i u / i a t i \ a t ne 
ha i r e a t o \ a s ; o inttrt-s.se :n 
torno .i s,. , a m h e d'ire- p>» 
icmit he . 

K q u e s t e non a n e n n a n o a 
d i m i n u i r e , ancln- s e c ' è d a 
r i c o n o s c e r e c h e gl i u l t imi m 
t e n e n t i p a i a n o e s s e r e p iù c o 
s t n i t t h i nel c e r c a r e i pro
b l e m i di f o n d o di q u e s t a pri
m a E s t a t e R a g a z z i . D o p o l' .n-
t e r v e n t o d e l m a e s t r o V i s c a r -
d o \ c r g a n i . noto a t u t u co 

m e p"of'K-.iì<j •. oim-i. i lort n i 
ed.:< a t o r e d i r a s . » / / : . i ' c eia 
registrar»' , ultime- m .irci::.e 
• Il •-.'llIHi :',T.te-rv e -r.'o d. ...'; 
gr.ipix» di op,-r. i tor! spart iv i 
«Ite- in un d-x-irraiìti». p :e t . . ì e 
;>.s i /o: .e- a f a v o r e d< : r.i.i 
p.-es,-rfai.ti rielI'ARCI M S P ' e 
del P M . 

Nel d(»e .ime-ntn si fa la b*e 
\t- c r o n i s t o r i a d e g l i e \ e n t : i n e 
?ia;.r«) por ta to a m a t u r a z i o n e 
l i d e a di cria a p e r t u r a e s t i v a 
d e la s trut tura s c o l a s t i c a ai 
r a g a z z i de l q u a r t i e r e e si ri
bat tono le p>isi7ioni de i v a r i 
i n t e n e r i i ne l d iba t t i to u n ri 
s.il'ati f o n - e g ut! dìlI'F.sT.itr 
R a g a z z i . 

» In q u a n t o n i o : — i n i 
e l u d e li dexi:me-nto — v o r 
r e m m o -..ilo ( i v , p r o b l e m i 
d e l i r a t a l e R a g a z z i f o s s e r o a 
na l i zzat i . c h e f o s s e r o c h i a r t e 
l e e s p e r i e n z e p o s i t i v e e q u e l 
l e n e g a t i v e , e cfve n ò av
v e n i s s e p u b b l i c a m e n t e , c o n la 
m a g g i o r c h i a r e z z a p o s s i b i l e 
in m o d o d a c o i n v o l g e r e q u e i 
c i t tad in i la cu i c o l l a b o r a z i o n e 
si c o n t i n u a a a u s p i c a r e s e n z a 
m a i s t i m o l a r l a e s u s c i t a r l a >. 

LIVORNO - Diverse donne rischiano di perdere il posto di lavoro 

Disponibilità del Comune 
sul caso delle «materne» 

Ampio e costruttivo confronto con i sindacati — Sabato inizia la trattativa 
Si valuteranno le possibilità concrete per una soluzione — Alcune proposte 

L I V O R N O - C o n t i n u a n o e d 
a l t e r n a r s i le i l i . e i s e la.si d e ! 
d i b a t t i t o c h e si e s v i l u p p a t o 
in c i t t à i n t o r n o a l p r o b l e m a 
del p r e c a r i a t o Le .t.-.-cinliIcc 
e csll i n c o n t r i c h e d a t e m p i ) 
a l i r o m a n o .a q u e s t i o n e s i 
s o n o p a i t i c o l a i n i e n t e i n t e n s i 
f i ca i t in q u e s t i u l t i m i u:crni , 
m s e g u . t o al .-o.-i.-orso p u b 
l i l leo i n d e t t o d a H ' a n u n i n i s i r a 
z i o n e c o m u n a l e p.-r l 'assun
z i o n e d' i n s c e n a n t i d e l l a 
s i u o l a n i a i i - n i e i 

-Martedì ai un i n c o n t r o c o n 
le o i ^ a i i i z z a / i o u . . s indacal i e 
c o n le delt-Krite di q u e s t o 
p e r s o n a l e i n s e g n a n t e , il s i n 
d u c o di L i v c r n o Ali N.u in i -
pic i :. unel r cord.ere .1 c o n 
l i o n t o . i i i q u o e p i o t a t o cl.e-
c e . s c iup ie ..!au> t : a a in i i i i 
in . s l iaz i i i iu ' l 'ouain . t le e oi ì.-a-
niZ/az.:on. s . n c i a i a l : s u ! t e n i a 
d e l si-I \ i/.. s O C . i l l e- s i i e j . i ' 1 .1 
s c o l a s i .ci in pai t u olaie- . ì 
d i ce in un colmil i .e •• '" - •''-*• 
r: h i . i in .e 'o lo s \ i l u p p o . in
da aVUlo il se-Mole- i tele-
s c u o l e d e l ì ' l l l l a U' a ! i n o a 
ques t i u l l l i n i a n n i L'i.i/:;- lin
c i l e e s o p : a " u ' t o .n iie>:<".oie 
c o n t r i b u t o personale- ed -d .e 
c a p i i c i ' a p:ole'.ss:oimìi de-: la 
vora tor i dt i nolo e pi e- -ari . 
Il s i n d . l c o nell'e.spi mie le .1 
n o m e de l la ( i n u l t a pre i jonda 
s o . i d a n e l a a l l e lavora i i lei i l ie 
r i s c h i a n o d: perdere' il Ioni 
p o s t o di l a v o i o lia dii I n a r a t o 
la pili a m p i a d i s p o n i b i l i t à 
d e l l ' a n i n i n u s t r a z i o n e c o m u n a 
le a d a l l r o i u i u e la i j i a v e 
(juc-stione' d e l p i c c a i a i to . 

Il s i n d a c a l o i n ' . u l t o e enne 
si m u o v e , q u a ! , .-uno l>- sca
d e n z e i m m e c l i i i ' e c l i c .u e da
to? (ti i*i.s))onde A n t o n i o Hat-
t i s l i n i . r c s p o i i s eh.le a / i e u t l i i i e 

d e l l a C G I L : «e S a b a t o a p r i a m o 
la t r a t t a t i v a c o n l a n i i n i n l 
s l raz ione- c o m u n a l e pei veri
f i care qual i s o n o le poss ib i l i 
tà c o n c r e t e |K-r avviar»- a so
l u z i o n e in M'iìt- .oc.ih- il pro
b l e m a elei p i e . a n e t o , in q' ie! 
l ' o c c a s i o n e d o v i e i i i m o d i s c u 
t e r e n o n s o l o del la d i s p o n i b i 
l i tà di post i d. l a v o i o esi

s t e n t i . m a d o v r e m m o a n c h e 
del m i r e m e g l i o .1 c o n c . - t t o 
.stesso di p r e c a r i a t o 

I n o l i l e i n d i v i d u i a m o u n 
c o n c r e t o punte» di i i l e r i n i c n t o 
n e l l a d e l i b e r a del s e t t e m b r e 
'77 c o n la q u a l e v e n i v a n o a s 
s e g n a t i , d a l C o m u n e , incar i 
c h i di s e i m e s i , r i n n o v a b i l i , 
per a l c u n e d e c i n e di pos t i 
v i i cant i . C o m e s i n d a c a l o a u 
s p i c h i a m o c h e le s o l u z i o n i al 
p r o b l e m a s i a n o r i c e r c a t e n o n 
s o l o a l i v e l l o loca le , ina di
v e n g a n o out-"-t!o di t r a t t a t i v a 
n e . r i n n o v o de-1 e o p . ' r . e f o n.i-
z .o l i t i le di l a v o r o d e g l i e n t i 
loca l i , cos i ionie p r o p o - ' o 
a n c h e d a l l ' A N C I al K O V C I I I O . 
C i r c o l - i n o vo.-: di c o r r i d o i o 
s e o n d o le (piai , il c o m i t a t o 
R e g i o n a l e eli C o n t r o l l o a-
v r e b b e p r e s o in e s a m e e ri 
c h i e s t e , a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e , c h i a r i m e n t i f o r m a 
li s u u n a d e l i b e r a c h e r e d o l a 
i! c o n c o r s o 

Q u e s t o f a t t o , a n c h e s e f re 
q u e n t e n e l l a prass i d e l l e 
p u b b l i c h e a m m i n i s t r a z i o n i , è 
s t a t o prt\so in c o n s i d e r a z i o n e 
n e l l e a s s e m b l e e di q u e s t i ul
t i m i g i o r n i ? i N o n s i a m o in 
g r a d o d i c o n o s c e r e la d e h b e 
ra e le q u e s t i o n i c h e p o n e — 
r i s p o n d e B a t t i s t i n i —. c o m e 
s i n d a c a t o n o n m e t t i a m o ni 
d i s c u s s i o n e il c o n c o r s o . S e e 
s i s t o n o p r o b l e m i di o r d i n e 
g i u r i d i c o ess i d e v o n o e -oere 
r i so l t i d a l l ' a m i n . n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e e da ! C o m i ' a t o d i 
c o n t r o l l o I*i n o s t r a b . c . a K Ì i a 
p e r r i so lvere il p r o b l e m a d e l 
p r e c a r i a t o è c o m p l e t a m e n t e 
e s t r a n e a a que . s t .on . g iur id i 
c h e pos t e m q u e s t i t e r m i n i . 
N a t u r e i l n u n ' e n o n s o l o le or
g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i di va-
t e g o r . a ed a z i e n d a l i , m a a n 
c h e i. c o n s i g l i o d: z o n a .-: è 
f a t t o c a r i c o de l p r o b l e m a 
« q u e l l o d e l p r e c a r i a t o e s t a t o 
u n f e n o m e n o sempre- p n - " i i -
t e n e ! p u b b l i c o i m p i e j o - - c i 
h a d e t ' o Luikii N'ori::; dell.» 
seirreu-rai d e l (•«•n-ti.-lio d i 
z o n * - - e :'i i>irl a «ila. •- ne l 
s e t t o r e i l eg l . e n ' ; l o c a i . Il 
c o n s i g l i o di z o n a i n t e n d e af
f r o n t a r e :! p r o b l e m a n e i t»-r 
m i n i real i A n c h e d o p o !«- di
v e r s e s a n a t o r i e f a r e c o n il 
p r i m o conir -» t to . 'a q u e s t i o n e 
si è (oni ;nuat;a- i i '>- r ipropo
s t a per :1 f a ' t o c l . e : s e r v i r : 
e r o g a i : d.tn.i e n - . !:« e.i si 
s o n o e.s'»-s| r.otK»'.>-i'c tn^.--. 
ro rì. e «imji» tei . /rt ci»-!.(. S - « - o 

O J . ' I • Ì s i a m o t r o v a ! ; c o n 
u n n - m . ' T o i . i r . - i c . ' i w i M di 
!)r> rar i >.- un e» n o r.ii:i:ero di 
:io.~': v i c i ' - . - ; : ; i (-, . , n ' a or.'.t-
n.c.t ( J i e s ' o r.nn (oi . . ---: . ' : ' .a 
l i t i l'.ippro-. -. /:Oiif- d-11'as.son-
z .o : . - eie; p : - c a r d» ;>a"- d--l 
o>::i ' Ì I ' O : i i ' : w . i . ' <'. ( e . n ' . i l 
l o - ( . . ' p-rcl.»- s i . in to <:•>•. i;*i 
|i.'.s-ire- HI « • n[r r7 .ira d - i 
,sj.st ; a i*r . i \ er-t i i o - i i o i r . - o 
D i a m o p - r s c o n t a t " ci.-- nr n 
f c o n e s s o c h e s. r:so:v e :1 
orobl»-;:..» .!••; p r e c i .-:.»:»>. Il 
i i :ov.n.f- . : 'o . < !.<• .'.a •• p . » s - : l 
''- :.»•!!•» . : . . - :ra CI,TV.<- in .ti*r*"-
f . i ' . i <:1 :--no:r.-r.o .r.v e - ' e 
e r"a _'i>"i n . i .a p-.-r.-o:.»-». •• :i 
ti*- ari o".'Tiere la s o l u z c : . e 
d e l p.'ob!é:r..i - o r . :! r. i ir .o' .o 
- O r ' ' a t t u a e 

Corr.ur.qur c o n-- s.j- .c«ca"i. 
e . s i a m o p:e.s*-n'a": . ì i i an i i r . i 
r.:.s" r a / . o r . e e o m u n a . e cr..t 
at - i .do ii:; ;mp ( ' i r . i i c h e ri 
l o n - e n t . » d. .arant . :"e a d u n a 
g r - n r i e n-.age:o.-.ir.za d; que . - te 
iavor.-.*r.ci d: r>rer cor. ' m i a 
re il ioro !»•-oro a'o' ir . 'eri .o 
d e i ! «rnmi iLst rn7 cr.f P r 
que.s 'o « b h i a n . o . ' i " o p r e c i s e 
prop>jste ce^r.:^ l i ! ap*-r: o r a 
d e . > .-e uo'fs r o n v a n a l i d-'M'in-
far.z; » d e ! pr:rr.> s',tt*>r!ii) e. 
ut : . . z7« indo .; pe.-~onHl*- p r e 

c a r ; o c h e j : a n e e i i a . in i pre 
c e d e n t i a v e v a j a . - a n t i t o la 
f u i i 7 . o r a l i t à t la q u s l : f . c a z : o 
n e d.*'.a s c u o l a ; 2» il m q u i -
l i b r o de l la p:an*.a o r g a n c a 
c c n 'i r o t e n z i a m e n t o di a l c u 
n i s e r v . z : ( n e c e s s a r i o .v .prat-
t u t t o p e r l ' i n s e r i m e n t o d e : 
bam»»:n: h a n d i c a p p a t i » . 

Stefania Freddarmi 

Prosegue l'intensa stagione della stampa comunista 

Il festival di Massa 
apre con Iva Zanicchi 

Altri» manifestazioni a Venturina e nella bassa Val di 
Chiana — I numeri estratti nella lotteria di Siena 

l i n / i a d o m a n i s era a \ i l la 
.Mazzoni il f e s t i va l c o m u n a l e 
de . l ' I n ta di à / u w i lai s p e l 
t a i o l o di ape: tura v e d r à in 
s c e n a l \ , i / a m i c h i e d un 
l o i n p U s s o m u s i c a l e . I big l iet 
ti di i n u r e s s o s o o o l i s s a t i per 
I .">(hI l ire, m a in p' e \ e-ndita 
si |).io 1(1 c|.listare- un mini 
ablxi'i uni'iito di :l IKIII h r e e he 
O I",I <l r.'.to .ni a , s , -li ri ali 
• he .ili.) -pc t ta i olu di e l i c i 
slira eie I .") scite l i ) , ) ' e i e d I. 1 
( l a r o '1 a .ioli Isi e ape i l o cl'l 
si : a. ai p a r o eli-'le * ìtulaie-
ii !''it , 'o /cr/ i i io :! ti s i n al de l 

I I tuta, e Ile il i: e : a I ino a 
d o m e n i c a . Mol te sono ,,• mi 
z i a l i v e ji'il.ln he . s p « i i l u c e 
e ultlir.ill Cui'.ito an. he 11 .set • 
toie Liastroooinii ,> 

Si e ape-Ito (la a lcuni g ior
ni il le-st i \a l a l l e s t l l o leel \ c c 
c l i .o C a m p o Sportivo' ,\i\ , \ c -
(|'la\ !\ a ii-ia !': a/lo-ie- .li Mon 
le p a l l i a n o , i c s t n a l delìii z o n a 

AVVISO 
S a b a t o | l . i i . - . : l ì i i a .;e '_''..HO 

ne ' d i n , i n o di S a i l ( i ' i i i . ' jn . i 
Ilo i i l l e c i t o del t iruppo po.i 
IcM.in v C o i . i d : n . •> d: A . e v o . 
\ ' o c e rec:ta«r» P a o l o P e l a i : : : 
d ire! '" ire dei c o r o I-'tisto C o i t i . 

di-Ila / iuxvu \\i' di Chitina 
c h e e « imprende s e t t e c o m u n i : 
M o n t e p u l c i a n o . S a r t e a n o . S a n 
C a s i l imo H.iain. Ceto' ia . Inen 
/.i\. Cimis i e Chian nino l.a 
le s ta p r e v e d e p e r o^ju. a l l e 
17. la cont i iu i . t / ioni ' di'l tor 
i n o di p a l l a v o l o e a l l e 21 
lo spet ta i olii di C i b a r i t * Il 
p ilio 'I: allev a m e n t o > con 
l'rulli est o Nat i \!l iute-i no 
del t'estivai si potrà v«'de;e-
una nioslr . i p c r m a i i c n l e sui 
i eì.t • i s'.oru ; ili Ila /o:ia i on 
\ e-du'i- ai ri e dcil l i insedia 
i n c i t i ab i ta t iv i m o n u m e n t a l i 
r ^ u a r d a n t i il l e r r i t o r i o 

i la av ilio tuono a Siena nei 
la l-'urlczz.i M e d i c e a il sui 
t e i m i o di-Ila so t tos i i i / io i ie in 
terna del ( e s t i v a i prov Mietale 
(Ic l l ' l ' i i i ta . I b ig l ie t t i vun enti 
sono: 1. p r e m i o ( telev iso: e a 
coio.-i • CìBC » -ti pallici l li 
li 1511: 12 p r e m i o u i a t i ì u o d. 
K «uii-ni per WÌÌ^ persona a 
Ia-nintti'itdo Mosca» n. lKiV'i. 
!t p r e m i o m a r i t a » di H uior 
ni |>" r 'MA p e r s o n a a Lenin 
m. id . i M o s c a i n. al.".. 1 pr« 
i n o i un m o t o r i n o Ciao • i 
" H_'1T: ."> [ire mio Cele-v i so i , 
K \ / C.IW 12 p i l i i 1! e a 

II.l'|l Il Il'ì.'l 
l 'ont in . ia il Icsuv al de l l ' I ni 

ta di \ » n t i i n n a . in preii iuci i 
d I.iveiruo p i e s s a il P..'.'..• 
l o m u i i a l e II p o.:raniuia |u r 
o^^i prc \ i de : . i l le 111 aie-: 
tura elei \ ili,IL! J IO ; a l le 17 lì11 

dibat t i to pubbli i a sul ti'inn 
* \bo i tei- col i le l'i - ' i r e la Kv 
il»- nel la nostra /.vi.-» -. ; j]\e 
21 e a'i/o;i: . o n < '1 uiil o J'Ci 
tu: a l le 22 dibatti'..) l;')i r • 
n.iov a :ii.i -ii a p e t i c i . ia -• Ci' 
ta 1'" i\:\r<* ". 

LUTTI 
l ' . l i,'riiv»' l u t t o lia co lpi t ' i 

la (ani i i i l ia de-! . o m p a ^ r . o Pu
ro P( d t a n . t I„i m a d r e V'ale
r à \ ' e ; i e i l l (1: ?! a n n i i* m o r t a 
K-i'i ' .n to ' i io a l l e 12 I . ' P n l t n 
-: «issocia a! dolcV" del la tt\ 
mici . ; i e d • ' e s o r u i i e s 'Ci l t - ' 
c o n d o t z l i a n / e I tnrie-ial: --
s v o ' a e i - l i m o c,r'LM a l l e o c !' 
p a r t e n d o d a l l ' a b i t a z i o n i , ci 
M a r . n a d: M . i v . i 

F' i n c r ' o il Cvi.'iip.ii.'tio !.(( 
red.Hio S p a i n o m i ' di l't unii 
I! e o m p a : . i l o e i a l - . " - ' - o d , 
•.''.A d; : : e i . : . i a n n i a! n.•»••:•<> 
p a r t . ' o , a l la s « / d : i e d, C u 
L'i.nio di Cii'i.s-'-to Ci.i l ' i:- . ino 
a. fallii!:.»!", .e p iù s.ncev»- o t . 
dojllein.'i- de l la I Ì I I . ' M •.''-dd 
Z'.one e de l la M-.'idiic d e ! PCI 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

EDEN: A n ; n e . 
ITALIA: Le e» d. . b r\ 
ROMA: P.-o,-in--- r v . - i t i n 
LUX: E" • : i lV- '3 s'j c-.d• |s- i j -

, )ns . . ,y. C t t - j ' ^ " T .-••-• >\ «'•• ^« 
i i ' d . ' t - . - iaa j 1. <j j - i . ! II :J.-O.I e. 
o l e , eco Rii i 3 M ; i i : « y i a n ; 

• . 'M • l 
GLOBO: Lù v ~ Ì J - . I . J J - . O b J ' o-

ijl " , ! ' 5 - : D o G't,.' i-' il ecc . - o. 
cs o e . i - . i - « C3i! » c j ' ^ s s a 

AREZZO 
POLITEAMA: rici' p . . •• . 0 
5UPCRCINEMA; LJ c ic l i bcit.a 

CORSO: O.c'i s' - si- e 
TRIOfirO: l» - ; "ii '-• J d i ib^ 

fj ? 
ITALIA: 5 r:i n a 111,:;: '.'. re nd-

• >c es'i 

SIENA 
IMPERO: F- o s r? z-jn-^ o 
SMERALDO: P ^43 n- a.,* •.. • 
METROPOLITAN: 3 -:v 
MODERNO: t. -.e.-.-r. e-crca* d. 

O D E O N : D i r : ' ! , . •a .^i a-.r, e 

POGGIBONSI (Sienn) 
I T A L I A : V - -?•,.: 
P O L I T E A M A : ?02? -.'•' (.?' • J-

- ..* J 

COLLE VAL D ELSA t . , 
TEATRO DEL P O P Ò t O . R«u.i.^«. 

" - ' J " i - C 3.' ir . .' '•' " -' 
S AGOSTINO. R uzv 

MONTFCAriNI 
KURSAAL: M i e * r e . o 
EXCELSlOR 3J•:.-» C J ^ i , 
A D R I A N O : I u . i - : > . . : • . : J»I 

t j 'ì.-l m.-x u:> i le i , ^ i ^ ' i l i o »c. 
- . | j o- I n a : . « i i ^ j - u del i* o 

C - I I I Ì . > ; . ; . u O' . 1 3 , U . S J J 
AnUresi C.t. id o C . J > > S . 
• M-M J >> 

Cl^Uìr^ALE: Un I I n J j l l ' r a l ' i T O r 
.Ci .i , : ' m . ' - - j . j l i f ' - j I" CJ ' -
<lfì i- >I T L J : C J O I cu:i Bob 
A i k l o f JeJ 1 M :ha : I V'M IS> 

PISA 
ARISTON i V ' e:- J • > • ' .'. ) 

Ci J o . . . i ' . : . i ' . .1.1 ni » : I j ^'-,.-
. e e ' i l ì j s.-w...(q e Lt: :M?a-
•^jiiD J j d o n o i Ji t . v- ~r , 
e j i U : i .i • ' Ai ;• i > ., C e.J.l o C 2 i 
s n e ! ' VM 1 4 i 

O D E O N : E .o t e ss m o u u e u . :;> :-
C o m e s i o.-i .-ro a '* di a . u 

i i i s ' i ' c a J d o e ice- i tc C j or. I J > 
S a s ^ a Hi- '» - Ì ' J . S J r . V.' Il en B?--

( V M 1 S i 
ASTRA ' A - o c o i r l i i • ; ,:••>): 

e I j e . ^ - j a j j c i d d - o ; i • 
s o » / . Ed i \ t F i n e : i L: s J . ^ . . 
r - i t n ti e jtt i 'd ma ì o / n - . c^« 
Vii ' . 'S V j ' C i i j t« . . s2 :• . 

V M 141 
ITALIA: Li. I 'ai d a : >» ' n ' • • 

s j c c.-c," co L- . o " ' s i ; -? ; • 
o ' c i r?i A « e R.i ds . R J -

NUOVO: L'n s ; . , / o t i l o e -a c-
CJ-* • 5 e : : i . J ( 3 • - J I C i : » e 
lo.n-n .-.•l1. i i , s .. i .* L I - J R--
-./•?,. E . - i a / C J J : » 5 , . /v, - s i 

M I G N O N : . M ; ' 5 i » » ' . " ; ' 7 3 -
• •^'Jtj^o o j j f l u g c:« C37 Ì J.- -I 

J 'ti V "W I US.» < 

LIVORNO 

LUCCA 
M I G N O N I :- a e .•? • • • >,<?: '-.-

co o e - i c -r . - 'o , :•• :o M^ss ' - l ' ' 
il ' o . - s s:o i s ; -l«', <.o 0 e t " 
> • / d.< C i 9 J . t C i - i- o_>r t 
: . - - l 'A--' a:-, e t - • :•: 

PANTERA II f - . s y . • . u ? - . . - e 
- J U g —t- ^ » » / / . > , ' . ; : ^ d A T ? 
• (}• i: i i j ' j i i s u ' f e o o :->n 
J : i i e i C O - J J T. -.' c>- '• So- S 

G R A N D E : L . r . s - - c y u . j o . » > i c o i 
.J e 4» i J p . i > : a ! e i J T i i I ' . . i 
LJ i ce» e r.i: . t -s»e d" r yc-
•.. .: Co ar rin G e- a G.i -? 
G a^'-n-ico D'A iijo o e L no Bs i-

"ZM M i . 
JOLLY: OJC O Vito c-« - d (.«;. » 
MODERNO: U T ccr\ <. s i rr.a W -

• ^ e t ; .i • -.« ' 2 3 d i i . l o e s. li.- -
r-edo o j i o t G « 0 B r — •>-
• . .'.'«. -t- C i •-- . £'<•' « : •>"« 
• " - , . . ".".- I3l 

SORGENTI: P j , - o .« 3 b Io 
METROPOLITAN: Le .-i-.i-.-Mi 

• e . . - ; d H- d co o- <o i 
L TI M.T» i <j y-.r.i-n ut -. l t Kce 
s ' . i j - - ' p*: 

LAZZCRI: (Ci J U i ts' .}) 
M O D E R N O . ^ j : as»>/ d . . 

ASTRA-
: : i , '.' ' S ) 

ss- 1 r ^v (i ' . : -

ORBETEILO 
SUPERCINEMA: f.io-t n e , ! - . - . ) 
A T L A N T I C O . . n 5 i s f - . f T / o ) 

MASSA CARRARA 
MARCONI: ù-li usuri r o s» ) 
GARIBALDI: L L-I . O H O d : ,S 

*.U''•- r j i-u^iD- ti ~r i-io 11 -
» Urtiti u t o ' i ' I I . u n u l l o " I -

'? • u . i - L ' iu * J . ii .J- V o i : 
: s s a n ^ i 

V'ATTGIO 
UUSSOLA DOMANI: A c i d i l e 

• B C I I J C 'M alci 
ODEON: L ;> <ju*i.'j " u » : v r i c 

i i i j . a io ufo a >j > C J . I C S . , ' • 
V :*o" e ;>. Uui.*, e s Q £ ~ i 
l i a ! 1 ' '". ; j » ' i-1. C • 2 '•'•' i > s ' ' ' 

* a : : 
EDEN: I1 ;> u ' j - -- .de I ' c i d ' e-

'.•"a i.- V o eo ve c o co i C - ' 
fj.-l : ,' v .- i L : ij, L i s ys H -
.e-'. • ; ì u ' ! 

EOLO: D . I . - ;, ' : n e (•••.•co » s 
l t (.' 1 ' • J a n ; : . , - r e - ! : 
, ; i S-»-.e '•' O i - . n . : • • • " 

GOLDONI: I : - . - - , ' J S O <- •- p -
I:UI l e 

PIOMBINO 
ODEON: UJ i . . . . . i c o 
SEMPIONE: - . . . . r - . f i re 
M E T R O P O L I T A N : 1 \•• r u rt v i 

CASTIGLIONCELLO 
CASTIGLIONCELLO C? « 1 " P 

u . l l ; . O . ; 1 J5 V i c i 
e " j 

ARENA PINETA: li. -'-. • •• 
ROSIGNANO MARITTIMO '. 

. . ^;--. * i;.'lo 

1 | PÒR^rÒFEè^AIO 
ASTRA: U I i Dine- i . , . , 
PIETRI: L o P . - C . J I O 

PORTO AZZURRO 
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Ferito anche il padre, che l'ha strappata alle f i amme 

Lavoro nero : ragazza grave 
nell'incendio del mastice 

L'incidente è avvenuto a Massarosa - Una scintilla dello scaldabagno avrebbe provocato lo scoppio del gas 
che aveva saturato il locale dove si trovava il collante - La mancanza di controllo sui laboratori clandestini 

V I A R E G G I O — Una ragazza 
è r imasta gravemente ustio
nata e il padre ferito nei t e i -
tativo di sa lvar la dal le f iam
me in un magazzino di Mas 
sarosa. L'incendio sarebbe 
chwtmpato a <nti->;i <lrl!n 
scoppio di una bombolii di 
gas. ( In- ha dato fuoco o dei 
contenitori di collante. Anco 
la un inudente del l a \ o i o a 
domicilio. Patr iz ia Ko^si. di 
21 anni è r icoverata al C'en 
tro ustioni d e l l ' I ' n i u i i i t à di 
l'i.sa con prognosi r iservata 
per i ustioni di pr imo. ->e 
concio e te r /o «nido al volto. 
al torace. uj!li ar t i superiori 
ed inferiori anter iormente e 
posteriormente >-. 

Il padre di P a t r i / i a . Alton 
so. è r icoverato all 'ospedale 
di Viareggio con una progno
si di 15 giorni ptv escoria
zioni a l l 'avambraccio sinistro 
<• per ustioni di pr imo, se 
rondo e terzo grado al la ma
no destru e agli ar t i infer ior i . 
I.a dinamù .1 del fatto può 
csesre cosi r icostruita: al le 
22..'ili la ragaz / . i si t rovava in 
un vecchio f ienile r iadattato 
a magazzino, davant i (dia 
propria abi ta / ione, in \ ia 
Pierucc ia a Valici-ava di Mas 
sarosa. (mando accendendo lo 
scaldabagno elettrico provo 
cava una scintilla < he in
f iammava del gas presente 
nel l 'ambiente. I l forte scop

pio faceva accorrere il padre 
che, precipitato nel magazzi
no. t rovava la f igl ia avvolta 
dal le f i amme e si fer iva per 
sa lvar la . 

Al l ' interno del magazzino i 
vigili del fuoco hanno trovato 
oltre la botnlxila di gas, rc-.li 
di alcuni lonten i ton di ma 
stiev per la lavorazione delie 
tomaie — altamente infiam 
inabile — < he hanno p r e v i 
immediatamente luoco non 
'ippeiia la scintilla elettrica 
ha raggiunto il gas uscito 
dal la bombola. Si t ra t ta . 
quindi, molto probabilmente. 
di un laboratorio fanu l in 'e 
per la lavorazione ;i domici
lio delle scar|K- — a M Ì I ^ . I 
n in i sono presenti ; i l f i i : i f 
grosse industrie del seltor. 
come l'Apice di Hoz/.ano — do
ve sono impiegati A l fo ivo 
Possi e la figlia Patr iz ia I 
vigili del dio* o oltre ai ( i n 
(pie contenitori di 1n.1-.t1 »_• 
per calzature hanno r i n u - i u 
to delle toni ,re |x-r scarpe. 
La fuga d( I g is dal la botubi 
la non è stata, probabilme.i 
te. iH'rcepita dalla sfortunata 
giovane |xuché l'ampie.i'.e 
dove si è sviluppato l'incen
dio era saturo dei vapori del 
ma.stice che .sono intensi 

I.a tem|X?ratura della scor
sa notte, circa 30°. ha poi 
creato le condizioni per I 1 
combustione di questo peri-

colosisismo collante. I.a legge 
che regola il lavoro a domi . i 
ho proibisce espressamente 
l'uso nei laboratori art igiana 
li del ma.stice, in quanto pe 
ricolo.so. sia pvr la possibilità 
di incendi 1 olile per quella 
purtroppo dillus.i di into-si 
Citz.iom molto spesai ni^aii-i-
b i l i . I n accordo, a livello -i 
/ icndale prevede altresì d i e 
il lavoro a domicilio debh . 
e-.^ere 1 (insegnato <id aziende 
art igiane, in grado, quindi, di 
prevede: e quel minimo di 
norme di sii ure /za nello 
svolgimento del le attività la 
v o l i t i v e . 

Per questi motivi il co'isi 
glio di fabbri i a dell ' \\rwc :'i ! 
mesi scorsi oveva >|><>i'o de 
nuncia al l ' Ispettorato pnivn> 
d a l e del lavoro nei (onfron' i 
di alcuni operatori , f ra i qu.. 
li lo ste.sSO AllOllsO HOs- l . 
denuncia, d i e p n ò , a tut t 'o j 
gì. non ha avuto nessun n i 
to. I l magazzino e l'abitaz1 1 
ne dei Possi, un rustico ri 1-
dattato. sono suiti giudicati 
( lencolanti e da questa mat 
tuia .sono in atto 1 lavori di 
recinzioni' per impedire l'ac
cesso a chiunque nell'edificio. 

L'incendio e l'esplosione 
hanno lesionato profonda
mente. infatti le vecchie mu
ra del rustico. 

Sergio Zappel 11 

La piaga del lavoro a domicilio 

Un prezzo troppo alto 
Un'ulti u attimu (tei lavoro neio. Pnt ec'utunte e slitta 

questa tolta la disgrazia rispetto ulte dei ine di persone, 
che, anche in questa zona, sono colpite 1/1 nltio modo più 
sottile dalla lattea del lavoro a domicilio Le 'nto-s'iaziuni 
da mastice, proibito dalla legge sul lui 010 u domicilio, hanno 
musato e tausano intossicazioni, malattie the poi tatù, afa 
polinevrite, alle penatisi ed alle infermità permanent.. 

Il Massuiosese e una zona in cui l'industria della calza 
tuia ha avuto un largo sviluppo, prima ton l'insediamento 
di grossi complessi di utloie nazionale 'l'Apice, il calzatun 
fato Mussatosi!>. poi. con l'avvento della l ' i s ; . con il dila 
gaie delle lommesse a domicilio molto spesso pagate co't 
pochissimo ed a cut lavorano le donne, t vecchi e. purtiopp'> 
1 ragazzi II fenomeno del lai010 a domicilio si e mtret.-iato 
profondamente con il tessuto economico di qite-tu zona, nel 
pussiianio da una ctonoiniu agricola a quella industriale, o 
paleo industl mie 

Ma se 1' linoni a dominilo, il lai oro a u-'io » e difficile 
ih,•sui eliminato m quanto lappiesenta una forma di sosten 
lamento per mo'ti nuclei familiari, bisogna compiete lo sfotzo 
penile sia effettuata l'opri a di reale salvaguardia degli trite 
ressi d' questi lavoratoli, s'a sul piano economico normativo 
come su quello importantissimo della salute. Il caso della 
piovane ustionata non e il primo incidente grave- a 
Massarosa. ve ne sono stati altri 

Ciò che i « con forza e con immediatezza ottenuto e il 
rispetto (ompleto della nuova legge sul lavoio a donneilo: 
ti (onlroHo. da parte dell'ispettorato del lavoro e della coni 
missione comunale, per l'applicazione della legge. 1 ntardi 
che si sono accumulati nella convocazione della commissione 
comunale, nelle risposte all'- denunce effettuate dal <onsi-
gito di fabbrica Apice, sono inammissibili in quanto (incoiti 
una tolta chi paga sono solo ed esclusivamente coiaio che 
lavorano. 

S. Z . 

SCHERMI E RIBALTE 

Contro i « predoni » del la necropoli e del mare, contro le speculazioni 

SOS per i tesori di Populonia 
L'associazione archeologica ha allestito una mostra per richiamare l'attenzione su questi beni sco
nosciuti -1 «tombaroli» hanno saccheggiato gli antichi corredi funebri - A lotti la zona archeologica 

P I O M B I N O — Cosa Tare per 
salvare il prezioso patrimonio 
archeologico di Populonia? 
Chi può far lo, pr ima che a l 
tre consistenti testimoni m / r 
dell ' insediamento etrusco ro 
mano vadano irr imediabi l 
mente perdute? Questi gli in
terrogativi che la mostra, or
ganizzata dal ia associazione 
archeologica piombinosi- nel
l'antico borgo medievale di 
Populonia. pone in modo 
pressante ed urgente agli enti 
locali, alla Kegione. ai coni 
petenti organi dello Stato, ed 
anche ai c i t tadini , cercando 
di r imuovere quel velo di in 
dif ferenza che spesso caratte
rizza il rap|KJrto con i beni 
cultural i . 

Quello di Populonia è an 
coni in gran parte un patr i 
monio sconosciuto e scarsa
mente Fruibile, eccezion fat ta 
per i 1 tombaroli ». che. da 
sempre, hanno dimostrato il 
maggior interesse «ter 1 se
greti sepolti nelle ne.Topnli. 
La ricerca .scientifica nella 
zona è sporadica, come ci 
conferma Att i l io Gal ibcr t i , 
presidente dell'associa zinne 
archeologica, mentre il f iori 
re di un redditizio mercato 
h.i incoraggiato in questi ul 
t im i 15 anni lo scavo clan
destino. Sono circa 200 |c 
tombe di età ellenistica sca
vate dai tombaroli n « Buca 
delle fate -» — aggiunge Fabio 
Dalsini . operaio della Maglina 
che lavora nell'associazione 
f in dalla .sua fondazione, av
venuta agli inizi degli anni 70 

A Firenze non avevano 

- , . 1 

nemmeno un corredo fune
bre, proveniente da « Buca 
delie fa te », continua Balsini . 
M a i la Sovrintendenza si era 
occupata di scavare in quel 
luogo. I danni provocati dal
lo scavo clandestini) vanno 
ben aldi là della sottrazione a l 
godimento pubblico di im 
portanti r i t rovament i , magar i 
per f a r bella mostra di sé in 
qualche \ i l l a di facoltosi 
« amant i della cultura ». Le 
necropoli sono infatt i in mol
ti casi ma l scavate nella af
fannosa r icerca di tesori na
scosti. Ogni « dato di scavo » 
viene spesso cancellato ed è 
quindi inutil izzabile per le 
.successive r icerche della So 
vrintendenza. 

I n prat ica non esiste alcu
na sorveglianza e gli scavato 
r i clandestini, agevolati dal 
fatto che gran parte delle 
necropoli si trovano in piena 
macchia, possono svolgere la 
loro att ivi tà senza essere di
sturbat i . La ricchezza di Po 
pulonia si estende anche nel 
m a r e geloso custode fino al 
diffondersi degli autorespira 
tori che ormai rendono pos-
.sibile. sotto gli occhi della 
Finanza che a Barat t i ha una 
caserma, raggiungere e de 
predare i rel i t t i di navi ro-
mnne adagiate sul fondo del 
magnif ico golfo. U n passa
tempo che. data la carenza di 

fauna itt ica, anche la stam
pa non manca d. incoraggia
re . 

M a o l i te che dagl i «scava 
tori » e « |M*scalori » d a n d e 
stini. Populonia deve ora di 

- : ^ 

Part icolare di una tomba elrusca r icoptr ta da r i f iut i 

fendersi anche da un altro 
terr ib i le nemico: la specula 
zinne sulle aree . Al turista è 
in genere offerta la visita al 
le poche tombe che si trova 
no nel l 'area demaniale, che 
00110 cosa ben modesta ri 
spetto alla reale estensione 
del patr imon.o archeologico 
Tutto i l resto infat t i , si tro 
va in aree private, princi
palmente in quelle della 
« Populonia I tal ica » che non 
molti anni fa è giunta, addi
r i t tura . a progettare Turba 
niz/azione di una consistente 

area archeologica. 
Abbandonati gli ambiziosi 

progett i , la speculazione si è 
ora diretta verso altre forme 
più popolari : la vendita di 
piccoli lotti, come nel caso di 
« Poggio alle granate ». dove 
gli acquirenti impiantano poi 
le loro baracche, roulotte e. 
nel migl iore dei casi, tende. 
For tunatamente nel caso di 
e Poggio alle g rana te» , dove 
esiste un ampio .sepolcreto 
vi l lanoviano t o n tombe a 
pozzetto ed ad * t'Ito turnu 
Io ». il ministero dei beni 

cultural i si è mosso m temivi 
rivendicando il diritto di pre
lazione. Ciò è già molto, ma 
tanto r imane ancora da f a r e . 

11 Comune di Piombino — 
come ci dice l'assessore a l 
n 'rbani .st ica Benespen — ha 
recenteirente approvato una 
variante a l piano regolatore 
che t rasforma la zona da i 
nedif icabilc di rispetto a vel
ile pubblico, l 'uà soluzione 
definit iva secondo Benesperi 
potrebbe però venire dal di 
segno di legge che la giunta ! 
regionale presenterà per la 
creazione d i un sistema di 
parchi , in cui potrebbe t rovar 
posto il parco naturale ed 
archeologico di Populonia. 

Una soluzione auspicata 
anche dall'associazione ar
cheologica e che renderebbe 
possibile non solo la conser-
vaz.ione ma anche il godi
mento pubblico del patr imo 
nio di verde e di storia di 
Populonia. La mostra orga
nizzata dall'associazione ar
cheologica. oltre ad eviden
z iare lo stato di abbandono 
del patrimonio archeologico 
etrusco, presenta anche del 
mater ia le di estremo interes
se. che testimonia gli inse
diament i preistorici nel pro
montorio di Piombino. Si 
t rat ta per la maggior parte 
d ' repert i provenienti dal Pa 
leolitico medio, superiore e 
N'eo eneolitico, r iportat i alla 
luce da membr i dell'associa 
rione archeologica in questi 
u l t imi dieci anni . 

Giorgio Pasquinucci 

Ricordato a Massa Carrara i l 55° anniversar io del la morte 

La scelta di vita di Don Minzoni 
MASSA CAKKAKA — Un vi 
co lo bu .o . q u a t t r o vecchie 
m u r a a far d a t e s t imon i la 
violenza fa.sr:jta c h e M a b 
ba t t eva su u n for te In dife
s a : casi mor iva Don Giovan
ni Mlnzon: . a r c i p r e t e di Ar 
g e n t a un p i c e n o in p rov .n 
e ia di C a r r a r a . E ra il 2.J 
a costo 1923. Ol i esecutor i ma
t e r i a l i n o n f u r o n o ma i sco
per t i Si conosce s o l t a n t o il 
n o m e de! mancia ut e IT.ilo 
Balbo. Ieri , ne l .Vi a n m v e r 
s a n o del ia MUI mor to , ia prò 
v i n c a di Ma.s>a C.irr . ira. d e 
c o : a i a di m e d a g l i a d 'o io a! 
\ a or mi l i t a r e h a voluto ren 
d e r e o m a g g i o tt.'n f igura di 
Don Mmior. i 

A!le 17 m o n s i g n o r Fo rzom. 
\e.-covo di Apumi. i t ha of 
f ic ia to u n a nif tva in r icordo. 
d o p o di che e s t a t a depos t a 
u n a co rona .n Piazza Aranc i 
a l m o n u m e n t o a i c a d u t i . I! 
p r o g r a m m a de l le ce lebraz ioni 
è s t a t o mts>o a p u n t o da l 
g r u p p o c u l t u r a l e Don M i n t o 
nt di Massa C a r r a r a , c h e h a 
a l les t i to a n c h e u n a m a s t r a 
fotografica nel la qua l e si n e 
vocano le t a p p e più s lgmfi 
c a t t v e di ques to m a r t i r e e 
de l suo l egame con il paese 
n a t i o e con i suoi a b i t a n t i . 
i suoi co l t iva to r i ; la m a s t r a . 
c h e al in t i to la « A r g e n t a e 
Don Minzon i : a spe t t i e do 
e u m e n i 1 da l 1903 a! ls/25 * re 
s t e r à a p e r t a al pubblico, nei 
locali d i Pa l azzo Ducale , fi 
n o a d o m e n i c a 27 agos to . Al 
le ce lebrazioni e r a n o presen t i 
le a u t o n t A locali , u n a de lega 
Mone di c o n c i t t a d i n i di Ar 

gen ta . i gonfa loni de i conia 
ni del le p rov ince di Massa 
C a r r a r a , di R a v e n n a e di 
F e r r a r a F r a le ades ioni più 
.significative quel le de l presi
d e n t e de l la Repubbl ica e del 
p r e s i d e n t e del Consigl io . 

« Ne!!a r icor renza del -Vi 
annlver . -a r :o del m a r t i r i o d. 
Don O i o v a n n i Minzoni — h a 
s f r i t t o S a n d r o P e r t i n t in un 
t e l e d r a m m a — mi associo al 
la nobile in iz ia t iva con la 
q.iale M r e n d e o n o r e a l i a me 
moria par:.-.sima d e l l V n v la 
Mia himinat-rt f igura di u o m o 
e di s ace rdo t e è 11 s imbolo 
del .e p.u e le t te v i r tù de! pò 
po 'o ital .ftno ». La f.«u.-a del 
1 a r c i p r e t e di A r g e n t a e s ta 
t* r i co rda t a con un d.scor.so 
- f f ic .a lc , nei .salone de»»li 
Svizzeri , da l l ' onorevole An 
d r a m O r a n . . m e m b r o del con 
sibilo naz iona l e del la Demo 
crazia cri .s t iana. Ma la te 
s t i m o n a r . z a più v a n . L r a t i v a 
v iene da l l a mos t r a fotografi 
CA. 

Dalle l o t t e pe r la t e r r a de ! 
!a fine del secolo scorso ai 
d o c u m e n t i del processo far.sa 
imbus t i l o d a Mussolini c o n t r o 
gli esecutor i del de l i t to , la 
m o s t r a pe r co r r e le t a p p e del 
la fo rmaz ione a n t i f a s c i s t a di 
Don Minzon i . l ' a r r e s to nei 
1907. c a p p e l l a n o m i l i t a r e nel 
"15 18. l ' iscrizione al p a r t i t o 
popolare ed inf ine 1 t i tol i dei 
giornal i c h e d e n u n c i a v a n o il 
suo assass ìn io . Q u e s t a mo 
«t ra . c h e a v e v a g!a f a t t o al
cune a l t r e appar iz ione , è s ta
t a vo lu t a da l G r u p p o Don 
M.nzoni d i Massa C a r r a r a 

E un irruppo. ques to , c h e 
non si p i e l i x a e obiet t ivi po
litici m a cu l tu ra l i , e r . facen 
dosi a l l ' i n s e g n a m e n t o d; quo! 
pa r roco si b a t t e per u n a Ch.e -
sa i m p e g n a t a pfv u n pr.> 
g r a m m a di r i forme «-ocieli. 

<; Don Min2om e .stata .a 
p.*lma v i t t ima d. quella v .o 
lenza poi i t .ca . che p a r e risor
ge re nel n o s t r o P a e s e ». c h i 
par la e Pe l l eg r ino Lorenzr t -
ti . n ov.ìp.t' de. re.spons.ih.le 
orgrt.iizZritivn de! g r u p p o 
« Con ques t e iniziat ive nel 5o 
a n n i v e r s a r i o della .-uà m o r t e 
e; r ;pron*.ett :amo d. r icorda 
re a! giovani ep^r-di più erri
vi d; a.s^niutrt v .olensa che 
pa re t o r n a n o a man i fes t a r s i ». 
P e n s a .in po', poi r ip ren . l c : 
« V o l e n d o poss 'urno avvic ina 
re la tra^j.ca fir.e d; Atdo 
Moro a! m a r t i n o di Don Min 
7on:. a n c h e se essendo que 
.sto un u o m o di chieda la 
co^a aveva ben a l t r i s:un:f: 
c a t : E r a n o , però, e n t r a m b i 
degli i n n o v a t o r i , per q u e s t o 
sono s t a t i co lp . t ; Don Min 
zoni r a p p r e s e n t a v a u n caso 
r a r o , e ra u n s a r e r d o t e . rr..« 
non leifAto al la ca r i a . >c:o 
perava . faceva r iunioni nel le 
caso del Popolo Un d ' s e g n j 
pubbl ica to I n t o r n o ai 1920 sul 
per iodico "L ' a s ino" lo ri 
t r a e al la t es ta di un g ruppo 
di m a n i f e s t a n t i c o n t r o il pò 
t e r e de l la Ch iesa . Non e r a 
u n uomo poli t ico, m a u n o 
c h e fondavA la sua es is tenza 
sul p ro fondo impegno socia
le ». 

Fabio Evangelisti 

Con i bambini in piazza 
chiude «Estate ragazzi» 

MASSA — M •-iiiude- que-ta 
sera a ile 20.3ti. con una f« 
sta in piazza, la serie di ma 
n i f iM . i /mr . i p.~<>n:<>s-r dai 
rH.-t . i te Radazz i . L'appunta
mento è r i piazza Mercur io 
d > v f e .s'.ita allestita una 
mostra d tr.av.ini pittori , do 
ve ra^azz. dei pit'*M -o>l.« 
s t i l i d, D i r a . i o . Fvr:>o e Ro 
magnano si ;mpt f i leranno in 
s «nette rti.i!<"tta.i. Al la fe^ta 
conclusiva parteciperà anche 
Don Adriano parroco di Ba> 
soiie. i h e >i e- ib;rà in und 
sene di ca.'.t; popolari. Tat t i 
sono invitati a partecipare. 
grandi e piccini, genitori e 
r a c n / z i . an .maton e non. Ter
mina ( o v . una iniziativa che 
ha creato vasto i n l e r e v c in
torno a se e anche dure pò 
Icmiche. 

F. q.iestc P O I accennata) a 
d iminuire , anche se c'è da 
riconoscere clic »»Ii ult imi in
tervent i paiono essere più co
strutt ivi nel cercare i prò 
blemi di fondo di questa pri 
ma Fatate Ragazzi . Dopo l'in
tervento del maestro Vi«car-
do Vcrgani . noto a tutti co

me profondo <_ OIHI.SC itore ed 
ed jca to re d i ragazzi , c'è da 
registrare, ult ime in ord.ne 
d ' t i nijxi l'interv er.'o ri, r i 
gruppo di operatori sportivi 
che in un documento prende 
posizione a favore d« : rap 
presentanti de!! A R C I L I S P e 
d.l PM. 

Nel dov uni» r.tn - i fa la brt 
ve cronistoria degli ev in t i che 
hanno portato a maturazione 
l'idea di una apertura estiva 
della «truttura scolastica ai 
ragazzi del quart iere e si r i 
battono le posizioni de; var i 
interventi nel dibattito sui r. 
sudati con-egiiiti dal l 'Estate 
Ragazz i . 

* In quanto a ro : — con 
elude i! documento — \ o r 
remmo solo che i prob'emi 
del l 'Estate Ragazzi fossero a 
nahzzat i . che fo - -cro chiari te 
le esperienze po«it;ve e quel 
le negative, e che ciò av • 
venisse pubblicamente, con la 
maggior chiarezza possibile 
In modo da coinvolgere quei 
ci t tadini la cui collaborazione 
si continua a auspicare senza 
ma i stimolarla e suscitarla >. 

TEATRI 
T E A T R O G I A R D I N O L ' A L T R O M O D O 
L u n g a r n o Fecorì Gl ra ld i • Piazza Piave 
Tel 290.419 
C O M P A G N I A D O R Y C E I C O N B R U N O V E T T I 
E O R L A N D O F U S I O R E 2 1 . 3 0 L ' a i i i i i i n o i 
t r i i l p u b b l i c o 9 s l ip m due t e m p i e t « q j a 
d n d . Do-r C J 5 . e n a R D C ' O Ì Ì O M » r n i a Rea 
I tisi* Jo A n g e ' o I s M P r t n : " j i o i . - 'e e 
2 9 9 4 1 9 S p e ' t a c o ' i - T u t t i i y j - . i i esciu»a ' 
l u n e d i - N o . la a s i i . j l a j n tnr i l l i ru j ecce 

T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
Lunaurni ) C Co ombu - Te l ri77.tU2 
T u t t e le ser * a l le o re 2 ' . 3 0 la C o m p l j r t . i d t l 
T e s t r o f :or«"i».no d r e t t a da V . ' a i d a Pasqu in l 
p esen 'd U n a f r u l l a in casa S t i a n t i , t -e a t t i 
C O T I ciss.mi d l g . n o C i g g e » * R e y i a di VVa ida 
P a s q u i m . R . d J i o- i i : E N A L . A R C I , E N D A 5 . 
A C H . . V C L , D o p o l a v o r o f e r r o , a - io . T u t t . i 
g o-rv e s ; . J i o il sabota e la donu .n ica . L j i f d i 
r poso 

T E A T R O R O M A N O 
(F:esole i - Bus 7 
( I n taso d i p 0 . 1 3 1 a: e i f i i a G i ' i b a . J ) 
X X X I E S T A T E F - I E S O L A N A • F I R E N Z I E 5 T A 
T E 7 8 O e 2 1 1 5 L ' u l t i m a carovana d D - -
rner Dò.ti eia R churd W d m j n ( U S A 1 9 5 S ) 
O.-e 20 5 0 La g a l l a l u i l e t t o che i c o t l a d 
R c h ì - d B O J Ì •., . o ' E : j , i i e ' h Taylor . P a u . 
N e . u n a i U 5 A I 9 5 8 ^ 

FIRENZE ESTATE 78 
T E A T R O I L L I D O 

L u n g a r n o F e r r u e c . • T e l e t o M i 6810ÓU0 
0 - i * i t a sera al le o re 2 1 , 3 0 ta C o o p t r a t va ta t 
t i l e < I! F l o r . n o » con G o / a n n i N a n n i n i pre
senta P u r g a t o r i o , I n t e r n o • P a r a d i s o . D u e a t t i 
d . A u g u s t o HojtWÌ Reg ia d i B - u n o Breschh l . 
P -eno 'as o i l anche t e l e f o n i c h i . L u n e d i r iposo 

DANCING 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
i C i n i p i B i s e n s o ) 
Q u e s t a ser t ,.!,(; ore 2 1 3 0 D j i i i e con 
p l o s o I so l i ta r i 

il coni -

CINEMA 

l O . o n , 
e L i n o 

2 2 , 4 5 ) 

n-
d u e 
M ' -

R i 
C e - j 
Ps- I 

ttJJ 

5 • T e l . 23.110 

con G i o Bra-
K a r l a t o s . S t i l a n o 

l o h n 
K a - e n 
1 4 ) 

A R I S T O N 
Piazza Ot tav iant • l e i . 287 83-4 
( A r . a cond e re tnr j ) 
La l icea le ne l la classe del r i p e t e n t i , a 
con G l o r . a G u da . G a n t r a i c o D A n g e l o 
Bau! . I V M 1-1) . 
( 1 6 . 1 7 . 1 5 1 9 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via del Bard i . 47 • T e l . 2SM.332 
( A r i a c o n d . e r e f r i g . ) 

C l a m o r o s o ' La censura hi d e t t o sì a l l ' ; d : o ìe 
i n t e g r a l e , u n g r a n d e U n i e rs i . co - D o l c e a m o r e 
( S v . e e l l o v e ) . Techn .co lor con Beba Loncar , 

J ; a i - M a n e P a l l a r d y ( S e v e r a m e n t e V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 , 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via del Castel lani - T e l . 212 320 
( A r i a c o n d . e retr.'g ) 
» P r i m a » 
U n a v .cenda appass o n a n t c nm.j i d c a m e n t e 
t e r p r e t a t a da t re g r a n d , a t to r i U n a d o n n a 
pass ion i , a co lor , , con C iaud a C a - d ' n a l c . 
che! P.cco! . Jacques Pe.-r n 
( 1 6 1 5 . 1 8 1 5 , 2 0 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
C O R S O 
Borao degli Albizi - T e l 282 687 
r P: ni a » 
M e s s a g g i da I o n e sconosciute d - e t ' o ; l : 
chard M o o r c . ,n techn colo con Dev d 
•ad ne . C h n s t o p e r Lee e El i W a l l e c h . 

t u t t ' 
, 16 . 1 7 , 3 5 . 1 9 1 5 , 2 1 . 0 5 . 

E D I S O N 
Piazza della Repubblica 
( A r i a c o n d . i r e f r l g . ) 
( A p . 1 6 ) 

R i d a n d o e c h e t a n d o . A colo 
m ' s r i , W a l t e r Chis . - i . O ' g a 
Sa t la F lores . ( V M 1 3 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 , 3 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via C e r r e t a n i . 4 • Te l . 212.798 
(Ari* cond. e relrig ) 
La ( e b b r e d a l sabato aera , d i r e t t o da 
B a d h a m . A c o ' o n . con l o h n T r a v o l t a , 
n->-i .>v M ' i « '•»'» ri» " • » ' ; • » • ( v / M 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelìeschl Te l . 215 112 
( A r ' a c o n d . e r e l r ' g ) 
( A p 1 6 ) 
La m o n t a g n a d e l d i o cann iba le 'n r e c h i c o l a ' , 
con U r s u l a A n d r e s s , C l a u d i o C a s s . n e l " . Staccy 
K a a c k . ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 3 . 3 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Pi>?™ Beccarla • Te l . 663fili 
« P r i m a • 
D a l racconto d : J o h a n n a Spyr : H e i d ì , n tech
n ico lo r , con Eva M a r i a S i m g h a m m c - , Jan 
Koes ta r . G u s t a K n u t h . Par tut t . 
( 1 6 . 1 7 , 5 0 . 1 9 , 2 5 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Vln Cnvour • Tel . 215.954 
( A p . 1 6 ) 
Easy R i d a di D a n n l i H o p p t r . 
c o n P a t e r F o n d a . D e n n i s H o p p a r 
»on . ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 5 . 1 8 . 4 0 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

O D E O N 
Via dei S a s s e t t l Tel . 214.068 
( A r i a c o n d • r e t r i g ) 
H o r r o r . M a l e d e t t o sor t i l eg io d E d d y M a t a o n , 
I n t e c h n i c o l o r , con A'ap. Sear le . B e v f - y M J - -
ray . ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 7 . 4 5 . 1 9 . 3 0 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour 1B4H • T e l 575 891 
( A r i a c o n d • r l l ' i O ) 
( A p 1 6 ) 
• P r . m a » 
I n t u g u ' a i onc dei ia nuova s t i g . o r a e n t n e o 
g r a l ca I . P U la.-r.oso c a - t o n * a n ' r r s t o òsi 
m o n d o . ( . ' l i m a n t e sul grande schermo, t 
co 'Sr i H e i d i va I n e l i t i . A g i , r . v r v « n j t v ~ . 
r a n n o c H a r t i . f . n o ad e s a j r m e n t o m i - j . -
g l .as i poster e d au ìoades t . 

S U P E R C I N E M A 
Via C imator i T e l 
( A r i a cond t r t f r i g ) 
I l g a l lo 9 i> sensa i s i a l e 
m o v e r l i * a color 
L a u r a A n t o n f l l i . 
S a n d r a i ! ' , C e - ' e 
( R a d ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 3 . 3 0 . 

V E R D I 
V ia Oh lbe l l lna 
C h . u s u r a est iva 

t » c h n ' c o ' o - . 
Jscl. N chol -

272 474 

C i n q u e d e l i t t i i t m s 
con J t n - L c j ' s T r i ' q - . a n ! . 

D o m ' n qua 5a - ida . S ' f l a n a 
G-av n i , S t e a h n a A . d a i . 

20 30. 22.45) 

Tel . 296.242 

A D R I A N O 
Via Rorr.»enos: • T e i 433 607 
C h . K j - a a l t , v a 
A L D E B A R A N 
V i a F Barac-ea. 151 T*'.. 410.00'} 
Ch j s u - a e s t . . a 
A L F I E R I G E S S A I 
V ' i M r t e l P o p o l o . 27 T e l 2 ^ P 7 
5 : b 2 ' o ' 3 5 C : J - J c a i A m e r i c a n g r a t t i t i 
A N D R O M E D A 
V : a A r ^ n p - i « 1 H - T e l ~ s < 9 4 3 
5 a b : * a ' 3fiC^-i : . - . Terre . -noto 

conlortevola, 

A P O L L O 
Via Naz iona le • Te l . 210.049 
( N u o v o , g r a n d . o s o . s fo lgoran te , 

t e g a n t a ) 
N u o v e t m o ; o n a n t l a v v * n t u - e in u n l l l m s i n -
s j : o i a e T e n e n t e C o l o m b o , r i sca t to per u n 
u o m o m o r t o , a co o r i , con 
G r a n i 
( ' 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 , 
G I A R D I N O C O L O N N A 
Via Ci P. Ors in i 
I n u n n e n i e r a p e r ' j - a 

Peter Fa ìk . 

2 2 . 4 5 ) 

Lee 

Tel . t'.81.03 50 
con spet taco l i d i t e a t r o 

Te i . 222J3tì 

a' .o m o n t i ato 
Y Bo ssct co ì 

v V M 1 4 ) 
spet t . 2 2 . 4 5 

ftrTT 7(KI 
in 'cel i i co 
M . . h a e : M 

!7d 

o . t o n 1 11 
i vhy i V M 

211 I J o-

Tel. 225 643 

I-'redlano • Tel 296 822 

c i t tad ino 
Bec.'i a 

660.240 

•Irti di G e m i d. 
A c o l o n , con 

. P. N a l r e t , 5 

e t to 
U g o 
D a-

Tel . 470.101 

i L ' inse-
a c o . o r i . 

J u i ' j l e I o r a n t m o . 
A S r O R D f c S b A I 
\ ' I . I Koinan. i . 1! I • 
l A r . a c o n d . a re t r .g ) 
( A p 1 6 ) 
» T h , l '-"ti PÌ'SÌQ t j i f i n i 
U n a donna da uccidere J 
T M ' .• ì . M J o b e ' t CoU>-
L 1 0 0 0 - A G I S 7 0 0 U l t 
C A V O U R 
Via C'acuir - Ti'l 
U n a d o n n a t u t t a sola 
C 1 ; j O J ' y n . A . 'n Ba|e> 
1 4 ) 
C O L U M B I A 
V .. I - . i . - t i / . i l 'è 1 _M2 
vE y e C c i ' J M o < L i ) 
S i \> . e - • co a to o • La r a g a n i n a , 
r a G.i JJ ,R ya O S J nentc V M 1S ) 

E D E N 
V.a della Fonder IH 
C h . u s u - a est .va 
E O L O 
Hor«o -S 
( A P 1 6 ) 
T e c h i colar d E G Cas 'e . la r : I l 
si r i b e l l a , . 0 1 Franco N e r o . B a - b a i a 
G encar o De . P e ' e 
( U . s . 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Par tnott l • Tel . 50 401 
( A P 1 6 ) . D a l l e 2 1 prosegue in g a r d . n o 
S..--U o Leone presenta i l « w e s t e r n > di T o 
11 io Va le r . - I l m i o n o m a • N e s s u n o , techn 
t o y c o i Te enee H I I . H e n r y Fonda ( R i e t i ) 
Pe - t u t t , . 
( 16 20 18 30 20 35, 22 40) 
F I O R E L L A 
V1.1 D'Annuncio • T e l . 
( A n a cond a ra t r lg ) 
( A D 1 6 ) 

D , e - t e n t , 5 s m o n t o r n a II t 
da M o n c e l i i : A m i c i m i a i . 
T o g n a t r . G a s t o n e M a s c h i l i 
m m e D D e l P r e t e . 
F L O R A S A L A 
P a/7.1 n.i inu/. l& • Tel. 470 101 

C h i u s u r a est iva 
F L O R A S A L O N E 
P t , l > / 1 M . ' i t r j i . t c a 
( A r a cond e r e l r g ) 
( A p 1 6 ) 
R e m o M o n t a g l i e l i Edwige Penech 
g n a n t e va In co l l ey io . D v e r t e n t e . 
( V M 1 4 ) 

F U L G O R 
Via M l-";nlL'uerra 

Cinusura est iva 
G O L D O N I D 'ESSAI 
V 1 d<" Scr iau l l • Te l . 
( A p 1 6 ) 
U.i I 111 d John Ccs iave tes U n a m o y l l e , tech-
n e o o . - , c o i Peter Fa . l : . Gena R o w l a n d s Per 
t u ! : 
Pla-e.-* L 1 5 0 0 ( R d u i i o i e A>j 1. 
E i , d ; , L 1 0 0 0 ) 
( 16 30 19 30. 22 30) 
I D E A L E 
\ ' ! a K T C . ' I / U O I I Ì 

Ch usura est iva 

I T A L I A 
Via Nazionale • 
l ' A r a c o n d . e re i 
( A p ore 1 0 a n : ,n ) 
L a b b r a d i l u r i d o b lu 
G c s t o n e C o . r a o o Pan 

M A N Z O N I 
Vln M i r t l n • Te l . 363.8X)8 
( A r i a c o n d . e r e t n g . ) 
f A p 1 6 ) 
Sono s ta to un agente C I . A . . A c o l o - e 
D a / d Jassen Cor in t ie C c y e M a u r . z o , M : -
( V M 1 4 ) 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 3 0 . 2 2 3 0 ) 

M A R C O N I 
Via Q l n n n o t t ! • T e l «30.814 
5 a b ^ ! o r j p c r t u r a c o i G o o d b y e a m o r e m i o . 

N A Z I O N A L E 
Via C i m a t o r i - Te l . 270.170 
Ch usura est va 

N I C C O L I N I 
" i a Rica-ioli - Tel ?H 232 
S a b a t o r apsrrfu'C con I I bu io 
n ica . 

I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo 
( I m p a n i o • f o r c e d air • ) 
( A p 1 6 ) 
U n I m d H a i A s h b y Q u e s t a t e r r a è la mia 
t e r r a , in *echn color , con D a v . d C e r r e d 1» e 
M e i nda D f o n 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 

P U C C I N I 
P l a w a Puccini - Te l . 3*52 067 
(Ru.« 171 
Pross ma r l a p c - t u r a 

BOCCHERINI 
Via Bocciierini 
Chiusura «stiva 
C E N T R O I N C O N T R I 
Ch uso 
E S P E R I A 
Galluzzo • Tvl. 20.43.J07 
Ch usura est va 
t v t R t b l (.Galluzzo) 

Ch uso 
F A R O 
Via P. Paole t t l . 36 • Tel . iv<) 177 
Ch u j j - a es! . 1 

Te l . 210.177 

222 437 

ArC . A d i . 

Tel. 50.706 

I'el. 211069 
1 ) 

a color , 
( V M 1 3 ) 

i n t o r n o a M o -

l e i . 675 930 

Tel . 50 913 

0 no 
A n ' o -

dtll'orca. 

Tel . 452 296 

S T A D I O 
Viale M a n f r e d o Fant i 
f A p . 1 6 ) 
D ver te i t e sat r» a co lor : Sasso m a t t o d 
R 11. con G encar lo C ' i n i M e Laura 
ne . l ( V M 1 4 , 
U N I V E R S A L E D ESSAI 
Via P'«ana Te l . 226.196 
P.-oss.Tia r i ; , J i r t u a 

V I T T O R I A 
Via P a s n n t • Tei 480«~P 
S a b i t o r a o e ' t j r a con . I j i o r n i 

A L B A 
Vlfl F. Ve/7«n! (Hlfredl) 
P r o l i ma r . a p c . t u ' e 

A R E N A G I G L I O (Oal luxzo) 
T r i . 20 4P- 49H 
( A p o -e 2 0 3 0 1 
La m o n d a n a fe l i ce , con X » / e a H o andar . 
( V M 1 8 ) 
(- . caso d m i i t e - n y o al ch uso) 

LA N A V E 
Vis Vll!<tm/i(?rin M I 
J l n i o s j e t t o-a 2 1 1 5 . t - pete 1 i - a i u c ) 

Ecco; One * R a p i n a i m i t t e n t e sconosc iu to . 
L 7 0 3 3 5 0 - S j e * t : : c o 1 1 . p e t o 

C I N E M A U N I O N E 
.Sue:* 0 • 2 1 I 
Eccer o - ; e t e c ' i " coicr I n t e r n o ir. F l o r i d a . 
U n ' TV o a - • j ' * ' 

AB C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
V:a (i«\ P u - n , 2 • T e l . 232 879 
Ch'i .s_,-a est va 

A R C O B A L E N O 
V:a P.sana. 442 - Î efcmaJa 
'Capol ìnea Bus 6) 
Cr.' i > j - a est va 

E S T I V O A R T I G I A N E L L I 
V.a d«- -+frr«uii, m - Tel 225 057 
' A P 2 0 3 3 ) 

C s p o . a 3 -0 ì R » e j V /a !ah I I n u d o e i l m o r t o . 
•ec*-.-. c o ' s - srooe c o i C l l H R : 5 f ' i 5 n A R t y 
9 S c fs i Pe- J J " . 
C I N E M A A S T R O 
P *?7* s S.nnone 
C*i j t j - a »»T.vs 

Prato 
G A R I B A L D I : L 'ul t n'o w o -no di l a v o r o # 

una p-ost t j t a 
O D E O N : Pross ma r a . i c . ' . i * 
P O L I T E A M A : La i c e . e n i ! » c .as i t d ; r«»o-

t t n t 
C E N T R A L E : L u tana casa a s n . l t r a 
C O R S O . b » . o ; : l o . e 
E D E N : Una e " a ch 3 n j ' a basta da 
M O D E R N O . Le m a n o - e J . M a j a ne C auHf 
C O N T R O L U C E : Pross ma r cper tura 
B O R 5 I D ' E S S A I : R 1.1-B il 2 s r e - i j r 
A M B R A : Da 11: n D.ie t j i e m a . . " O ' j n i 

Rnipoli 
C R I S T A L L O C o . ^ e e -ot «.he 
L A P E R L A I. b a i . o 

ESTIVI A FIRENZE 
F L O R I D A S U P E R E S T I V O 
Via Pi-a-14. ìiv.i • IVI 7nu l.<0 
iAp 20.30) 

Char ,es B o n s o * » L i e M;r> 1 n i n a . v n-
ce.ita techn co o. Q u e l d a n n a l o pu ' jno di uo
m i n i . E' ie : u f 
( U s 2 2 4 5 se ma • c u r e ..i sa a ' 

R O M I T O E S T I V O 
v'iu del Kotnito 
l A p 2 0 . 3 0 ) 

I l v iaggio dei d a n n a l i , a e o o - con F ' v r 
D u n a w a y M J » V O I S>cto.% M i ; o m M , 
O o . v t I O . s o i i VVe -s 
( U J 2 2 4 0 11 ca».' d m a l t e m p o 111 »a i> 
E S T I V O C M I A N U U . U N A 
V i M u t u o I I ' ' 1 P " > ' I ' u * . V U' A A l i M u l . " 
<5,)c" o-e 20 30 22 40) 
A P. ' . no 1 Serp ico r r y e J 5 t ' i e > L u m e ' 

C o l o n 
1 A 0 2 0 3 0 l i c j o ci nis '1 n p o ?' Eden» 
G ì A f t C ( N O P R I M A V E R A 
V .< I V w - T »f t n i r l K ) 
(Sps t t 2 0 3 0 2 2 3 0 ) 
C o n i c o 1 co .o- I l d i t t a t o r e de l lo s i a l o l i be ro 
di Bananas . i o 1 VVooJ> A ie 1 Pe, tu t t i 
F S 1 I V U O U E S I R A D E 
V i a S < * n e e 12<»r • !'••! 2J1IC(3 
( A o in ' r a s^att o .e 2 0 3 0 ) 
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ISCHIA - Solo per caso la frana dell'altro giorno non ha fatto vittime 

PAG. 9/ n a p o l i - c a m p a n la 
HO t. l i .1 

La spiaggia di S. Pietro era transennata 
ma nessuno faceva rispettare il divieto 

• v i 
Tutte le autorità erano al corrente della pericolosità della zona - I cartelli che vietavano la sosta e il passag
gio sul tratto di litorale sono stati prima messi, poi tolti e infine rimessi - Indispensabile un maggior controllo 

>» S. Mario C. V. 

Solo per caso il pe san t e ma-
m a c i g n o che, s tacca tos i l 'a l t ro 
g iorno dal costonp di roccia 
al le .spalle della spiaggia S. 
P : e t ro di I schia , è. poi pioni 
na to v io len temente sulla 
sabbia , non h a t r avo l to nes 
s u n a persona . Solo qua l che 
m i n u t o p r ima , infa t t i , dal lo 
s tesso cos tone e r a n o f r ana 
te a lcune p ie t re che , rotolan
d o sul la .spiaggia, a v e v a n o 
a l l a r m a t o e fa t to s c a p p a r e 
q u a n t i e r a n o ancora a pren
d e r e il sole. 

I b a g n a n t i , qu indi , aveva 
no avu to t u t t o 11 t e m p o di 
me t t e r s i al r ipa ro e di ch la 
m a r e ca rab in ie r i e vigili del 
fuoco a f f inché verif icassero 
il g rado di s t ab i l i t à del co 
s tone roccioso. Solo dopo, 1" 
e n o r m e mac igno (del peso di 
circa 4 000 chi l i ) è venu to 
giù t r a s c i n a n d o con sé .-.ab 
bia e de t r i t i . 

D u n q u e solo un caso ha evi 
t a t o che .il r ipetesse sull'iso
la di Ischia una t raged ia M 
inile a quella a v v e n u t a qua l 
c h e mese la sulla s p i a r l a 
dei Maron t i . 

He la c a d u t a del pe san t e 
m a c i g n o non fo»se s t a t a pre
cedu t a da quella di a l cun i 
sahsi più piccoli, probabil
m e n t e adesso ci r i t roverem
mo — propr io come dopo la 
l i a n a dei Maron t i — ad elen
c a r e i nomi di a l t r e v i t t ime . 

Ancora Ischia nel l 'occhio 
del ciclone, q u i n d i : dopo, a p 
pun to , la t r aged ia dei Maron
ti , dopo il seques t ro caute la 
t ivo in a lbergh i e r i s t o r an t i 
dell 'Isola di u n a g r an quan t i 
t à di cibi a v a r i a t i , adesso la 
f r ana sulla spiaggia di S Pie 
t ro . Anche in questo caso a-
spe t t i poco c h i a r i e « legge
rezze » imperdonabi l i avvol
gono la v icenda. 

La spiaggia di S. P i e t ro — 
u n lemlK) di sabbia lungo pò 
c h e dec ine di me t r i — e ra 
s t a t o f a t t a t r a n s e n n a r e t r e o 
q u a t t r o a n n i la dopo u n a or 
d i n a n z a emessa da l la Capi ta 
ne r i a di por to . 

II p rovved imen to — già al
lora cons ide ra to da molt i tar
d ivo — fu preso in segu i to 
a d u n a ser ie di piccole f r ane 
e di s m o t t a m e n t i : da l costo
n e di roccia che è a l le spal
le del la spiaggia d iverse volte 
p i e t r e e te r r icc io si e r a n o 
s t a cca t i p i o m b a n d o sul la 
sp iaggia . Non c ' e r ano ma i 
s t a t e v i t t ime o ferit i solo per
c h é le piccole f rane e r a n o 
venu t e giù di n o t t e o in p ieno 
inve rno , q u a n d o la sp iaggia 
è dese r ta . 

La zona fu qu indi t ransen
n a t a e furono p i a n t a t i dei 
car te l l i con i qual i si v ie tava 
la sosta ed il ixissag^io sul
la spiaggia di S Pie t ro . 

Quel le t r a n s e n n e e quei di
vieti sono p u n t u a l m e n t e s t a t i 
ignora t i da i b a g n a n t i . T r a 1' 
a l t r o nessuno (vigili u r b a n i . 
ca rab in i e r i , mac ina i della ca
p i t ane r i a del por to) si è mai 
p reoccupa to di farli r i spet ta
re. Q u a l c h e mese fa. poi. 1 
diviet i e le t r a n s e n n e (quasi 
c o m p l e t a m e n t e d i v e l t o sono 

s t a t i a d d i r i t t u r a r imossi qua
si a s t a r e sul la sp iaggia n o n 
si corresse più a lcun nerlco-
lo. Solo due o t re s e t t i m a n e 
fa, inf ine, le t r a n s e n n e sono 
improvvidamente r icomparse . 
Ma a n c h e ques ta volta non è 

s t a t a ese rc i t a ta da a lcuno u n a 
qualsiasi forma di coni rollo 
a f f inché tu r i s t i e b a g n a n t i ri 
spe t t a s se ro le l imitazioni . 

«Eppure — hO.itiene i! coni 
pugno F r a n c o Tele.se, della 
sezione PCI di Ischia Por to 
— tu t t i s a n n o che quel la 
spiaggia è perico|n.-,.i per le 
p ie t re che vengono giù conti
n u a m e n t e d a ' cos tone di roc
cia». 

E a t t o s t a che su quella 
spiaggia un a t t i m o pr ima che 
cadesse giù il p e s a n t e m a r i 
gno c ' e r ano diverse dec ine di 
persone. La t ragedia , n p e t i a 
ino. è i t a l a ev i t a ta pe r un 
soffio. 

Adesso, ^ c a m p a t o il p e r n o 
lo. si corre come al solito 
ai r i pa r i : a lcuni operai s tan
no r imuovendo la f rana e ri 
m e t t e n d o al loro posto — più 
solide di pr ima - tran.scn 
ne e car tel l i di divieto. K' 
augurab i l e che questa volta 
C o m u n e . C a p i t a n e r i a del por 
to o ca rab in ie r i d i s t acch ino 
sul posto a n c h e q u a l c u n o c h e 
faccia r i spe t t a re quei diviet i . 
E' inut i le , a l t r i m e n t i , sban
d i e r a r e poi ai q u a t t r o vent i 
una difesa s t r e n u a e stru
m e n t a l e del t u r i smo q u a n d o 
non si provvede n e m m e n o 
a t u t e l a r e la vi ta di chi va 
su l le sp iagge a p r e n d e r e il 
sole. 

Dopo l'ennesimo incendio 

Da 10 giorni chiuso 
il valico di Chiunzi 

MAIOKI — Incendi a ripe 
t i / ione in costiera amalfi 
t ana , da Vietri a J 'ositano. 
Quello d i e lui r ichiesto la 
a / ione p.ù rapida e massic
cia da par te delle squadre 
antincendio del comune e 
della comunità montana di 
Maion ii è sviluppato l'ai 
tro ieri in località San Vito, 
ed è diirato più «li venti
quat t ro ore . met tendo in se 
n o pericolo una vasta par 
te della zona, in quanto |>o 
co dis tante dai bos( Ili che 
bruciavano c 'e rano alcune 
case coloniche e rifugi «li 
animali . 

Per fortuna, il |x-ggio è 
stato ^congiurato ma ci rca 
qua t t ro et tari di t e r reno , in 
gran par te coltivati ad agru
meti . sono andat i in fu
mo. Se si calcola che ogni 
anno, nei soli mesi di Iti 
tilio ed agosto, in costiera 
avvengono ol t re 20 incendi. 
c iascuno «lei quali d is t rugge 
da: mono ai 20.000 alberi . 

si capisce quanto alto è il 
t r ibuto che questa zona pa 
ga ai pirat i del fuoco. 

Da dieci giorni il valico di 
("liiiinzi è chiuso al traffico 
l>er la caduta di massi che 
si sono abbat tut i sulla stra
da in seguito ad un vasto 
incendio. La chiusura della 
s t rada sta prov«>cando la ri 
niostranza d: molti propr ie 
tari di r istoranti che hanno 
\ i s to diminuire notevolmen
te le presenze «lei loro lo 
cali. Essendo nota l ' impor 
t a n / a che r iveste questo pas
so ix.'r il tur ismo in costiera 
(è una comoda porta d'in
gresso per la penisola amal
f i tana) . non si può capi re 
l 'eccessiva lentezza con cui 
procedono i lavori, rum gin 
stificata neppure se si vuo
le prendere jn cons idera / in 
ne la na tu ra impervia del 
luogo. 

Seppure non ancora valu
ta t i . i danni provocati dagli 
incendi sono igenti. Tra le 

cause , messa da pa r t e la 
favoletta (ieH'autocombii.st.o 
ne a cui nessuno c rede più. 
pr imeggiano il dolo e la «li 
snttenzione. 

Come sempre , d ie t ro ogni 
l 'uomo, ora mossa dall ' incu 
ria. ora dal la logica della 
incendio c 'è la mano del 
specula/ ione. P e r un prò 
blcma così grosso e sempre 
presente , .scarso è l ' interes 
se most ra to dagli enti pie 
posti al la tutela del patri 
mon.o pubblico oggi come 
ieri. Vii invito è s tato r i \o l 
to. t r ami te un manifesto. 
dalla sessione del Fondo 
mondiale della na tu ra di 
Maiori alle forze del l 'ordine 
ad in terveni re p ron tamente 
per la sa lvaguard ia del ver 
de . pe rché non si può per 
me t t e re « a c r iminal i , or
ganizzati o no, — si affer 
ma nel manifes to — di prò 
vocare tali e tanti danni ». 

Antonio Amato 

Grave denuncia dei sindacati aziendali della Fondazione Pascale 

In ferie gli amministratori 
Pasti ridotti agli ammalati 

L'assenza da circa un mese del commissario straordinario e degli altri dirigenti ha impedito il paga
mento dei debiti ai fornitori - Mancano anche bende, garza, ovatta - Proteste all'ospedale Cotogno 

• CAMBIERA' NOME 
IL COMUNE DI VALLE 
AGRICOLA 

Il c o m u n e di Valle Aeri 
cola in provincia di Case r t a 
cambie rà n o m e a s s u m e n d o la 
d e n o m i n a z i o n e di Valle Ma 
t ese. 

Un disegno «1; leKi*e è e:à 
s t a t o a p p r o d i l o dalla g iun ta 
reg ionale su proposto del
l 'assessore agli en t i locali , 
Iovine. 

Negli ospedali napo le t an i la 
«emergenza» ò u n a cos t an t e 
di t u t t i i giorni . Ma nel pe 
r iodo est ivo il livello dell 'as
s i s tenza r o m i t a agli a m m a 
lat i s cade fino al l imi te del
la to l le rab i l i t à : medici in fe
rie, perdonale p a r a s a n i l o r i o u 
r a n g h i r ido t t i , funzionar i e 
a m m i n i s t r a t o r i assent i . Alla 
Fondaz ione Pasca le . per 
esempio, da l la fine del me
se di luglio il v i t to per rico 
v e n n i consis te solo in u n pez
zo di formaggio, uova sode 
e p rosc iu t to co t t o ( che a vol
t e v iene a d d i r i t t u r a f r i t to ) . 
Ques to incredibi le menù vie
ne r ipe tu to t a n t o a p ranzo 
q u a n t o a cena A nulla fino 
ra sono serv i te le p ro tes te 
de : paz ient i che si sono co
s t i tu i t i in « c o m i t a t o di agi

t az ione » per r ivendicare un 
m i n i m o di assis tenza deconte . 

Ieri sul la g rave s i tuaz ione 
crea tos i nella famosa cl inica 
special izzata nella cura dei tu 
mori si sono p ronunc ia t i an
c h e i s indaca t i confederal i 
az iendal i , c h e in u n a circo
s t a n z i a t a d e n u n c i a ind icano 
nel l ' ass is tenza p ro lunga t a dal 
loro posti di lavoro dei verti

ci ammin i s t r a t i v i della fon-
daz.ione le cause del disservi
zio di ques te s e t t i m a n e . « Al 
Pasca le — d e n u n c i a n o i sin
daca t i aziendal i — sono t u t t o 
ra in ferie t a n t o il commis
sa r io s t r ao rd ina r io , «ivv. Re
n a t o Benmcasa . q u a n t o tu t t i 
gli a l t r i d i r igent i dei servizi 

a m m i n i s t r a t i v i »>. La loro as 
senza ha impedi to il tem

pestivo p a g a m e n t o dei debi
ti ai io rn i to r i che per t u t t o 
il mese h a n n o bloccato la 
consegna dei gener i d i p r i m a 
necessi tà . Da a lcuni giorni in
cominc ia a m a n c a r e a n c h e il 
ma te r i a l e per le medicaz ioni : 
uarza . ova t t a , bende , cerot
ti . ecc. I n s o m m a d a c i rca u n 
mese qualsiasi d ie ta prescri t 
ta dagli specialist i agli «m-

Contributi della Regione 
per i produttori di patate 

La giunta regionale delti Campi'iia ha l i n a i o le direttive della 
attuazione di interventi u r e n t i , sotto torma di contributi, tulle ipes« 
sostenute da cooperative agricole e da loro consoni, nonché da associa
zioni di produttori, a sostegno della produzione della « patata comu
n i » e in particolare per la raccolta e la commercializzazione dal 
prodotto che attraversa un momento di difficile collocazione sul mer
cati. Gli interessati potranno pretentare una domanda preliminare di 
contributo all'Ente regionale di sviluppo agricolo. Ersac. 

La giunta regionale ha anche approvalo le iscrizioni per lo svolgi
mento delle attivila connesse alla applicazione dei regolamenti CEE. 
concernenti gli aiuti per taluni prodotti ortofrutticoli da trasformare. 

Un apposito decreto ministeriale infatti affida alle Regioni i con
trolli dei prezzi minimi che le Industrie di trasformazione devono pa
gare ai produttori agricoli 

Su proposta dell'assessore all'urbanistica, inlinc, nell'ultima seduta 
della giunta regionale e stato approvato il progetto di piano di zona 
dell'edilizia economica e popolare del comune di Piedimonte Ma ta * * 

m a l a t i per necess i tà è s t a t a 
sos t i tu i t a con formaggio, uo 
va e prosc iu t to . 

« M e n t r e in t e m p i n o n n a 
li — sos t engono 1 s lndnca t i 
— le ca renze che .sorgono al 
Pasca le sono s u p e r a t e con 
grosse difficoltà, nel peno«lo 
estivo la super f i c ia l i t à e il 
d is tacco dai problemi della 
clinico d a p a r t e dei respon
sabili della ges t ione a m m i 
n i s t r a t i va p o r t a n o al l 'aggra
varsi di t u t t i i mal i , s enza 
passibi l i tà a l cuna di inter
vento . 

Ma il s i n d a c a t o di catego
ria. pu r e s sendo disponibi le 
a r id i scu te re t u t t a la questio
ne delle ferie, è p u r s e m p r e 
conv in to che 11 problema rea
le da a f f r o n t a r e e la « c a 
renza di t ipo organ izza t ivo e 
gestionali- della fondazione. 

Agosto difficile a n c h e al-
1 ospedale per m a l a t t i e infet
t ive Co tugno . Un g r u p p o di ri
covera t i ha d e n u n c i a t o le con
dizioni in cui s o n o costret
ti in quest i g io rn i : « Il per
sona le chi- dovrebbe assister
ci m a n c a , il p r a n z o ci v iene 
serv i to spesso in r i t a rdo . I 
servizi igienici .sono al limi
t e della to l lerabi l i tà ». 

Identificata 
la donna 
trovata 

uccisa con 
l'amante 

CASKRTA — Dovrebbe esse re 
ma tu ra to in un ambien te tor 
ludo, dominato dal vi/io. 
ma non in quello della p rò 
s t i tu/ ione. il duplice omicidio 
del giovane c a m e r i e r e HaTfae 
!e Persico, di anni _M. da 
.Marcianise. e della sua più 
anziana accompagna t r i ce : è 
questa la pista d i e gli iuqui 
renti s tanno bat tendo con 
maggiore insistenza per veni 
re a capo di questo • giallo ». 
ad alcune ore dal r i trovameli 
to. iii-lle campat ine di San 
Tammaro , della * 500 * ,<; cui 
interno sj t rovavano i corpi 
senza vita dei due. fulminati 
«la c o q u e colpi .-parati ila di 
.stanza ravvic ina la con una 
pistola l a b b r o 7.•>.">. 

L 'elemento d i e ha deter 
minato la svolta nelle nulagi 
ni è stata l ' idcntif ica/ ione del 
la donna si t ra t ta della una 
ran tanovenne Teresa Ku.sco, 
«li Santa Maria ( 'apua \ e tere . 
operaia p resso il iabaccli:fi 
ciò Ali. d ivorz ia ta . Con l'i 
(iciitifù azione della donna, la 
vicenda ha assunto contorni 
più definiti. K' s ta ta r icostruì 
ta anche la biografia delia 
donna. 

Sv i sa tas i nel '.111 con (ien 
miro Santoro, u . o m e t r a pres
so il comune di S. Maria Va 
pila Velerò. ii>i cui ha avuto 
cinque f.iili. la Fusco cblh1 

anche d ivers i al tr i uomini. 
Questo portò al fallimento del 
suo matr imonio e alla succes 
siva rot tura con il m a n t o ' 
alcuni anni fa. i «lue si sepa 
r a m n o e poi divorziarono " w 

Teresa Fusco miz:ò cosi a 
vivere per conto suo. Anche 
in questo periodo, la donna ' 
ebbi ' diversi aman t i . P a r e che 
Raffaele Pers ico fosse- appuri 
to uno «li ques t i . 

. F / a l l ' in terno di questo set* 
nar io che gli inquirenti stan 
no muovendosi : dopo aver 
in terrogato gli al tr i camer io 
ri del r i s toran te •> F l amenco i 
di Marcianise . presso il quale 
p res tava servizio il Persico. 
hanno sentilo nella giornata 
«li ieri i familiari «lei giovane 
e della donna h a r b a r a u i c n h 
assass ina t i . 

Si ha la sensazione, commi 
que. che gli invest igatori -
le indagini vengono condotte 
dai carabin ier i di Santa Ma
ria Capua Volere «' da quelli 
di Capua. coordinat i dal MI 
.stitiito p rocura to re «Iella Re
pubblica «li Santa Mar ia C.C. 
Abano — tendono alla mimi 
zios.i individua/ ione dei fre 
quentator i della donna . 

Non si ex-ludo, infatt i . «In
aila base del duplice effera 
to delitto ci s iano motivi di 
gelosia, che n,u;il-uno dei fre 
quentator i della donna aveva 
accumula to in q u o t i anni . 
Ma la si tuazione è ape r t a a 
tutti gli sviluppi «• la risolti 
z:on«- de! mis te ro è a t l e t a «li 
ora in o ra . 

m .b. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• L 'u l t imo n a s t r o di K r a p p (Ch ios t ro S M La No.a> 
• Easy Rider lAl ryn ie» 
• I ragazzi del coro (America* 

TEATRI 
CHIOSTRO DI S. M A R I A LA 

N O V A 
• L'ultimo nastro di Krapp • di 
Samuel Becl.ett. 

T E A T R O ESTIVO DEL CILEA 
• Amanda's Group » (spettacolo 
o.-e 2 1 ) . 

T E A T R O LA CERTOSA (Museo 
S. Martino) 
« Il medico per lorza » d: Ta 
to Russo, (ore 21 ,30 ) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CMBASSY (Via t De Mura. 19 . 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
(Chiusura es'.va) 

GRANDE SUCCESSO 
AL CINEMA 

TITANUS 
I l film più sexy dell'anno 

.<«•*»«' 
*'«£»*» 

VIKTATO ANNI 18 

. M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 

! (Chiusura estiva) 
' N O (Via Santa Caterina da Siena 

Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Ch'usuri est.va) 

: N U O V O (Via Monlecalvario, t t 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 

. (Chiusura esl ikj) 
' CINE CLUB (Via Orano. 77 • Te

lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
R . D O I C 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al 
b». 30) 

i R:roso 
CIRCOLO CULTURALE • PAELO , 

NERUDA • (Via Povlhpo 346 ) 

: R ITZ (Via Pessina. SS - Tclrto 
no 21S 510 ) 
Politcman, con 8 B S i tari 
OR ( V M I S i 

SPOI CINECLUB (Via M . Ruta. S • 
Vomero) 
Ch.usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI : 
ACACIA - (Tel . 3 7 0 . « 7 1 ) ! 

(Ch.usura est.vi) i 
. ALCVONE (Via Lomonaco, 3 • Te- , 

lelono 41S .6S0) ; 
Easy Rider, co i O Hip. '* . - • OR ' 
t v M i a ) i 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crlspi, 23 ' 
Tel. « 8 3 123 ) 
(Chiusura est va) • 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. ì 
70 • Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) i 
H i Mon! con R. Or N io • 5A I 

AUV.USILO (Piazza Uuce d'Aosta ' 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Bermuda, la tossa maledetta, 
co i A Kr-i^edy OR 

CORSO (Corto Meridionale . Te
lefono 3 3 9 . 1 1 1 ) 
Lo strano vuzio della «itnor» 
Wardan. con E. ftr.tth • C 
( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria 
Tal. 4 U . I 3 4 ) 
La lebbra dal aabato tara, cori 
I Travolta • OR ( V M 14) 

EMPIRE (V ia f. Giordani, in fo io 
Via M. Schipa • Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Squadra antidroga 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela-
tono 263 4 7 9 ) 
Bcrmudc: la tossa maledetta, 
con A K.T i - r . l , • D3 

F I A M M A ( V i * C f'oerio. 46 - Te
lefono 4 1 6 . 9 3 8 ) 
Criuisur» estivi 

F I L A N G I E R I ( V i i Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 4 3 7 ) 
Voglia di amare 

F I O R E N T I N I (Via R Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 4831 
La liceale nella classe di ri
petenti 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • 
Tel. 4 1 S 8 S 0 ) 
L'ultimo guippo 

ODEON (Piazza Piedierotta. 12 
Tel. 667 360) 
L'ultimo guappo 

ROXV (V.* Tini» - Tel. 343 .149) 
Voglia dì amare 

SANTA LUCIA , V , i S. Lucia. 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
L* soldatessa alle grandi ma
no.re 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADlR iVu Ptisirllo Claudio . 
Tei 377.057) 
Il radazzo del mare co") J Bai-
fin-s - S 

ACANTO (Viale Augusto - Tela-
tono 6 1 9 9 2 3 ) 
Tato, lascia o raddoppia? - C 

A D R I A N O (Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
( O _su-a ti' \ì) 

ALLE GINESTRE «Piazza San VI -
tale • Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Solamente nero, cc.-i L. Capo-
! ;c* a - G ( W 14; 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 .S83) 
La via della prostituzione 

ARGO (Via Alessandro f o t t i o . 4 
Tel. 224 .764 ) 
La ragazza col lecca lecca 

ARISTON (Via Morghcn. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
H i M o m : con R De S ro - SA 

AUSONIA (Via Cavara • Telelo
ro 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Ch usura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 . 9 2 . § 4 ) 
0 0 7 la «pia che mi amava, con 
R. Moore - A 

B E R N I N I (Via Bernini, 113 . Ta
l l o n o 3 7 7 . 1 0 9 ) 
7 pistole per i Me Gregory, 
con R. Wood - A 

CORALLO (Piazza G B . Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Solamente nero, con L. Capo-
l.:ch o - G ( V M 14) 

D I A N A (Via Luca Giordano - Ta
l l o n o 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I guappi, can C. Ca-d na.e - DR 
( V M 1 4 ) 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tela-
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Solamente nero, con L. Capo-
I :ch.o - G (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ch LISO 

GLORIA «A» (Via Arenacela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I guappi, con C. C r d r u ' t - OR 
i .' M t 4 ) 

GLORIA « B . 
Cri.uso 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324 .893) 
La ragazza col lecca lecca 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

Solamente nero, con L. C«:>o-
I c;h o - G ( V M 14) 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 • 
Tel. 2 6 8 . 1 2 2 ) 
B'.-i? mone 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini. 2 ) 

Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I ragaxzi dal coro, con C. D j r -
n n 3 - A 

ASTORIA (Salila Tania - Tetete-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Ch'usura astiva) 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 1 0 * 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
(Chiusura estiva) 

AZALEA (V ia Cumana, 2 3 - Te- | 
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
lo. Bruca I c a 

BELLINI (Via Conia di Rovo. 16 
Tal. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
(Chiusura estiva) 

CASANOVA (Certo Garibaldi. I N 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Sequestro a mano armata 

DOPOLAVORO PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
L'aria di ucci dar* 

I T A L N A P O L I (V ia Taaao, 1 0 9 . 
Tal . 4BS.444) 
(Chiusura attiva) 

LA P I R L A (V ia Nueva Al i tano, 
35 - Tal . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
n.p. i 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterne del
l'Olio • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Ci sono dentro fino al collo. 
ccn P R chaid - C 

PIERROT (Via A.C. De Mt is SS) 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 7 ) 
(Ch uso) 

POSILLIPO (V ia Posili,pò. 68-A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
(Ch usura r-st.vaj 

• Q U A D R I F O G L I O ( V i e Cavallegge 
ri - Tel. 6 1 6 9 2 5 ) 
Madame Cloud. con F. F*t> an 
DR ( V M 18» 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento -
j Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
j I sopravvissuti delle Andre, cori 
I H Sr ai.t i - DR f V M 18 , 
, V I T T O R I A (V ia M . P.sc<t:in. 8 

Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
i ' Ch uv_:ra t\1..i i 

SANTA LUCIA 
OGGI 

FDW.GF FFMO REN70 MONTAGNANI. 

» SOLDATESSA 

GHINDI IffloiM -

ti 
ALVARO VITAU MlCHÉll CAMMINO LUCIO MOMFANAftO 

VINCI;»,™ MONTrOURO RFN/0 07/AN0 
UNO BANFI GIANFRANCO ti ANGllO 

NANDÙ CICERO 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 17 - IMO - 20,20 • 
V I E T A T O AI M I N O R I DI 14 ANNI 

22.30 

TACCUINO ESTATE 
In giro per i musei 

Museo Nazlonalo di Napo
li • Piazza Museo — E' il più 
impor t an t e musco archeolo
gico d 'Europa. Conferva le 
raccolte de ; F a r n e . v di Par
m a : bronci, m.iniii . p i t tu re 
•uppel lct t i l i degli t*d:fici dls-
sejK>!t: di Poni IH* i i-d Erco-
lano. Il mater ia le degli sca
vi di C u m a ; collezioni di an
t ich i tà e t rusohe ed egiziane. 

Orar io , feriali 9 H. festi
vi 9 13 (lunedi chiuso». 

Tar i f fa : feriali L. 150 (fe
stivi L. 75, domenica gru-
t in to) . 

Museo e Gallerie nazionali { 
di Capod imonte i.Napoli» — 
Comprendono la Gal ler ia na- | 
?.:onale che è fra le inaifiìio- i 
ri d ' I ta l ia : una cospicua rac-
co'.ta di p i t tu re del m.ieswi • 
napole tan i del '600 t- del -700; I 
la galleria dell'8O0. 11 museo 
con l ' a rmer ia , le porcel lane, 
gli avori, i bronzi, eoo. 

On i r io : feriali 914. festivi 
9 13 i lunedì chiuso) . 

Tar i f fa : feriali I. 160, fe
stivi !.. 75, domenica gra
tui to. 

Museo nazionale di San 
Mar t ino t Napoli sulla collina 
di S a n t ' E l m o al Vomeroi — 
Cop:o.sissime t e s t imonianze 
del l 'ar te , della s tor ia e del
la vita di Napoli dal '500 ad 
oggi: cimeli, quadr i , colle 
rioni di p i t tu ra napo le t ana 
dell'600. 

Ora r lo : feriali #M4. Testivi 
9 13 (lunedì chiu.soV 

Tar i f fe : feria!: L. 150. fe
stivi L. ì.V», domenica gra
tui to . 

Museo Pignatell l (Napoli, 
via Riviera di C'Iilaia » -- Col
le/ ione di porcellane, mobili 
dell'800. a r r e d a m e n t i 

Ora r io : feria!) 9 14. festivi 
913 i lunedi chiuso». 

Tar i f fa : feriali L. 100, fe
stivi e domenica L. 50 

A p p a r t a m e n t o storico del 
Palazzo Reale (Napoli, piaz 
TA Plebiscito» - - Pre j lose 
raccolte di oggetti d ' a r te ino 
bili, d ipint i , scul ture e por
cel lane dell'ex regno delle 
due Sicilie. 

Ora r io : feriali 9 14, festivi 
9 13 (lunedi chiuso». 

Tar i f fa : feriali L 100. fé 
stivi li . 50, domenica gra 
tul to . 

Museo Civico « G a i t a n o 
Filangieri • (Napoli, via Duo
mo» Armen a , collezione 
di mobili e uoreellane. 

Ora r io : feriali 9.30-14. fe
stivi 9.30 13 (lunedi chiuso• . 

T a r i f f a : f e r i a l i e f e s t i v i 
L. 100 

Pinacoteca dai Gerolomini 
(Napoli, vin Duomo 1421 - -
I»i pili ant ica raccolta re 
con t e m e n t e r e s t au ra t a e n 
e te rna ta ; comprende dipint i 
del '500 e del '600. 

Ora r lo : feriali e fedivi ore 
9 v: e 16'J0 Interesso nr.i 
mi to . 

Caste lnuovo (Na;>o!!. Pi.».-
7Jt Municipio, comunenien te 
c h i a m a t o Macchio Ani; nino i 
- - Edificato t ra il 1278 e :l 
1292 da Carlo d'Anelò. All'in 
presso l 'arco d! tr ionfo di 
Francesco L a u r a n a : all 'Inter-
no la Sala dei Baroni di 
C a t a l a n o Segrea (Sede de! 
consiglio comunale», e la 
cappella Pa la t ina del '50<t 
Visita liberti. 

Cappella Sansavero <Na 
poU. via Francesco De San» 
Us. nei pressi di P. San Do 
menlco Maggiore) - - L ' inter 
no e ricco di decorazioni e 
con t iene a lcune famose seti! 
t u re come 11 « Cris to velato > 
del S a m m a r t l n o e la « Pietà » 
del Celebrano. 

Ora r lo : feiia'.! 10.3013.'ìO / 
17.3019.30, festivi 11-11.30. 

Ta r i f f a : feriali e ie t t iv i 
li 300 • S tuden t i e comitive 
I.. L'00. 

Catacombe di San Genita 
ro iNapoli , Capodimonte» 
Ingro.-so dalla s inis t ra de.la 
chiesa del Buon Consiglio 
al Tondo di Capodimonte . 
SI t r a t t a di due basiliche 
ado rne di p i t tu re paleocii 
s t iano, dove furono sepolti 
vescovi e duchi dell 'epoca 
b izan t ina . 

O r a r i o : .«abato. domenica 
e festivi, dalle 9.30 alle 11,15. 

Ta r i f f a : L. 500. 

Ant lquar ium di Pozzuoli — 
Riunisce numeros i roperti e 
opere provenient i dagli scavi 
archeologici del Campi F!e-
gTel. 

Ora r io : ch iusura un 'ora i 
p r ima del t r a m o n t o . t 

Ant iquar ium di Castel lam
m a r e - - l i ' a n t i q u a n u m di 
Cas t e l l ammare di S tao .a è 
uno dei p.u ricchi della C a m 
pania. In par t ico lare v a n n o 
menzionat i nll splendidi d:-
p in t . pane ra i : . Ma iva ti e 
conservat i ne! mu-eo .statua 
no. che comple tano con la 
loro concreta tes t imonianza . 
ricca di suggest ioni , le IOIIO 
sccn /e che a b ' u a m o d e l l ' a r e 
ioni .ma. 

Museo del Duomo a Salsr-
no: raccolta di d.pint: . avori . 
l-ion.'i. mini . i t ine . • i nd ie 
moi ie 'e rumane itt ivho. lon 
goliardo e n o r m a n n e , cesa 
nuche del '7(V> All 'esterno 
( r ammen t i d: . 'culline e iapl 
di. un i , ' e saicotas; . lom.tnl 

Museo provinciale di Sa-' 
terno ivia S Bonedv'to» 
Vi sono toMimonian/.o delle 
v a n e civiltà .succedutosi ne" 
Sa l e rn i t ano dalla preistoria 
alle epoche recenti 

Orar io !» 14 
T a r f f a ' mere* .o libero 
Museo di Paes tum ~ Con 

nesso aila 70i\:\ an 'heolo;:! 
r a de . Templi di cui conser 
va eccezionali rei*'!'.: come 
le famose Mc.ope. 

Museo di Elea — ìl.i sede 
nella Torre Medioeva.e piva. 
so gli M-avi dell 'ani ice. colo 
n a live.» d! Ve ln la cu: v. 
Mia e i.'i'.i'l t-s- ini !.S-.::I.Ì 

Museo dell 'Agro Picent lno 
— A Pon:«> agitali.<. le. 'ci . ie 
mento a.I>erto, laccOitlle e I! 
luMra tes t . tuoni . I I IA ' a rcheo 
Ioniche dal :w.» » ( ' . r i ' ro 
vate nel!» i n a n i Picent lna . 
ricca d! necropnl . 

Museo provinciale Irpipc 
(Av:*l!.noi - - H.iccoclle t rr 
porti p : e l s ' n r c i d^'la proviti 
c'a da! neolitico at i ' ico alla 
<:.\ del bronzo ,- iKM ferro 

Museo del Sann io i Rem 
vento» - • Vi M conservali > 
una ser.ie di impor tan t i r: 
trova ment i preistorici e de! 
le epoche s u a e s M v e effe-
t u a t e nella provincia. 

Reggia di Caser ta — Int. 
tvssant i le visite alla Pln.-
co:eoa. ni Muse.» e al P a r e , 
Vanvitel l iano. 

Museo c a m p a n o di Capua 
- - Tes t imonianze della pr>-
.'enza di e t ruschi , greci o sai. 
ititi in Terra di I.vvoro da 
IV secolo a C. 

Gli itinerari del golfo 
Per CAPRI 
ALISCAFI 

Ovest 
PARTENZE 
07,10. 08.00 
08,20/09.10 
09,00/09.55 
09.40/10.30 
10,20/11.25 
10.50'12.15 
11.20/13,10 
12,20/14.15 
13.20/15,10 
14,20/15,55 
15.00, 16,40 
15,50 ' 17.25 
16.30/18.00 
17.1019.00 
18.20'19.40 
13.50 
(Tariffa L. 

ALISCAFI 
Molo Beve 

PARTENZE 
07.00 06.30 
09,30'10.50 
13,45/14.35 
16,15'17,15 
18,15 19.15 

SNAV • Molo 

3000» 

ARRIVI 
07,50 08,40 
09,00/09.50 
09,40 10.35 
10,20,11.10 
11,00'12.05 
11,30 '12.55 
12.00 13.50 
13.00 14.55 
14.00 15.50 
15.00 10.15 
15.40 17.20 
16.30 18.05 
17.10'18,40 
17.50-19.40 
19.00.20,20 
19,30 

CA. RE. MAR. -
rello 

(Tariffa L. l.BOO) 

VAPORETTI 

ARRIVI 
07.40 09,10 
10.10 11,30 
H.25'15.15 
16.55/17,55 
18.55'19.55 

• Società Llbe-
ra Navigazione 
Molo Beverello 

PARTENZE 
07.30 
03.25 09.05 
09.15 '10.10 
11.05. 11.10 
12.05/14.50 
13.30'16.20 
16.30/17.00 
18.25 

C A R E MAR 
PARTENZE 
07.00 07.15 
09.00/10.00 
15.30/16.00 
19.00 19.30 

del Golfo -

ARRIVI 
08.50 
10.10/10.20 
10.35/11.30 
12.25 12.30 
13.25. 16,15 
14.50-17.40 
17.20 18,20 
19,45 

• Molo Beverello 
ARRIVI 

03.25/08,40 
10.25 11.25 
16.55/17,25 
20.25 20.25 

Per SORRENTO - CAPRI 
VAPORETTI CARE MAR. -

Molo Beverello 
(Da Sor ren to) 

PARTENZE ARRIVI 
08,00 08.45 
!0. MI 10.45 
16.15 17.00 
19.40 20.25 

(Da Capri) 
PARTENZE ARRIVI 

07.00 07.45 
09.00 0TM5 
15.15 K ' f l 
18.45 1J.30 

VAPORETTI 
Sorrento 

(Da 
PARTENZE 

06.15 
08.30 
15.40 

GIUFFRE' 

Capri) 
A R R I V I 

07.05 
09.20 
16.30 

(Da Sorrento) 
PARTENZE 

07.30 
09.25 
16.45 

A R R I V I 
08.20 
10.15 
17.35 

ALISCAFI ALILAURO - Ali
scafi del Tirreno - Molo Est 

(Da Sorrento) 
PARTENZE A R R I V I 

09.40 10.00 
:0.4rt 31,"0 
12.40 I V O 
16.25 16.45 
17.25 17.45 

(Da Capr i ) 
PARTENZE ARRIVI 

09.10 09.:* 
10.10 10.J0 
Ì2.10 12.30 
15.55 In 15 
16.55 17. :5 
18.10 18.30 

VAPORETTI - Società Libera 
Navigatone del Golfo • Mo
lo Beverello 

(Da Sor ren to) 
PARTENZE ARRIVI 

03.25 0V.5 
09.10 10.00 

(Da Capr i ) 
10,15 17/0 
17.30 18.20 

Per ISCHIA - PROCIDA 
ALILAURO - Aliscafi del Tir

r eno • Molo Est 
(Da Napoli) 

P A R T E N Z E ARRIVI 
07.10/07.50 07.50,03.30 
08 20'09.00 09.00 09.40 
09 40/10,20 10.20 11.00 
11.00/11.40 11.40 12.20 
12,20/13.20 13.00/14.00 
14.20/15.20 15.00'16.00 
16.30/17.20 17.Ì0/18.00 
18.10/18.40 18.50/19.20 
19.00'19.20 18.40 20.00 
19.40 20.00 20.20 20.10 
20.20 21,00 

(Da Ischia) 
PARTENZE ARRIVI 
07,00,07.30 07.40.(13.10 
08,00 08.20 08.40/09.00 
03.40/09.10 09.20/09.50 
09.50/10.30 10.30/11,10 
11.10 11,50 11.50/12,30 
12,30/13.20 13.10/14.00 
14.20/15.20 15.00/16,00 
16.20/17,20 17.00/18 00 
18,10 19.00 18,50/19.40 
19,30 20,00 20.10/20.40 
20,20 21.00 

ALISCAFI CA RE MAR . Mo
lo Beverello 

(Da Napoli) 
PARTENZE ARRIVI 

08.00 OR 40 
10.40 H.JO 
14.40 ÌS.-.'O 
16.50 17.30 
18,50 19.30 

(Da Ischia) 
PARTENZE ARRIVI 

07.15 07.55 
09.30 10.10 
13.45 H.:»5 
15.50 16.30 
17.50 18,30 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA REMAR. - Molo Beve 
rello 

(Da Napoli) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

07.45 08,15 
10.00 10.30 
15.10 2540 
17.20 17.50 
19.05 19.35 

(Da Proclda) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

06.50 07.20 
09.<»0 09 30 
14.10 14.45 
16.20 16,50 
18.15 18.45 

VAPORETTI PER PROCIDA 
CA R E M A R . . Molo Beve
rello 

(Da Napoli) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

06.50 07.55 
09.15 10.20 
14.00 15 C5 
16.45 17.50 
20,00 21.05 
20.25 21.30 

(Da Proci da) 
PARTENZE ARRIVI 

07.10 08,15 
07.30 W.35 
11.0») 12/6 
15.15 i6..''> 
17.30 18 3-S 
18.30 U.j/i 
13.00 :O.CÓ 

LINEE # LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO» 

NAPOLI • ISCHIA 
Da Napoli : 6 30. 7,50 (fe-

Sf.vn, H,35 (feriale», 14.50, 
21.10. 

D A Ischia : 6.10. 7.20. S.l.s. 
10.20, 11.40. Ì : Ì , 0 \ 14.20. 15.2T.. 
16.35, 18.25. 19.55. 21.00. 

POZZUOLI-ISCHIA 
Da Pozzuoli: 5.10. 6.10, 6.50. 

7.30. 3.50, 9.50 (escluso m a r ' 
e v e n » . 10.30. 12,00, 12.35. 15,1* 
16,10, 16,50. 18.10. 19.00. 20.?f» 
21,00. 22.20 ( fe.-tivi >. 

Ha Ischia : 3.10. 4.00. 5.0". 
6.00, 7,!.>. 8.10. '1.00 10 20 1! ir-
12.00. 13,30. 14.15, 15,20 (escili 
i o mar t . e ven» . 16.45, 17.2'. 
18,45. 19.10. 21.00 ( fed iv i ) . 

ISCHIA CAPRI 
Ha Isch.a ore 8,15. Ha C:> 

prl ore 16,30. 

TERRACINAPONZA 
Da Te r r ac ina ore 8.15 D i 

P'>n/a ore 17.15. 
Sede Libera Navlca / lom 

L a u r o : Molo Beverello. T e V 
fono 313236 
VAPORETTI NAPOLI - PRO 

CIDA - CASAMICCIOLA 
( ISCHIA) • CA.RAMAR. -
Molo Beverello 
P . i r t e w a da Napoli- c,,r,n . 7*; 

a r r ivo a P,-oclda- 7.55. Par 
tenza da Prociria: H; arr ivo 
a C a s a m l c l o l a : 8.30. 8.: > 
P a r t t n 7 a da Cas.imi<r:ola 
9. Arrivo a Napoli- 10,25. 

e Fer iale • • Fes ' ivo 
N A P O L I I S C H I A ( V a p o r e t t i ) 

C A . R E . M A R - M o l o B e v e 
r e d o 

Da Napoli- p. 8 55. 14,1... 
17. 19,30; a. !0.20. 15.40, 13,2\ 
20.55. Da Ischia : p. 7. !4.J.>. 
17 25, 18..W. a 8 25. :6.!'>, 18,5-.. 
20.15. 
N A P O L I - I S C H I A ( V a p o r e t t i ) 

S o c i e t à L i b e r a N a v i g a z i o 
n e de l G o l f o - M o l o B e v e 
r e l l o 

Da Napoli : p 9.15. 11: « 
10.33. 12.20. Da Isch.a . p. M..v. 
17: a 14.25. 13.;.'). 
N A P O L I - I S C H I A ( V a p o r e t t i » 

S o c i e t à N a v i g a z i o n e L A U 
R O - M o l o B e v e r e l l o 
D a N a p o l i p «1.3 '. HJ.t. 

11.10. 1J.20. H.4.5. I-..;:J. 17. to. 
Ì9. 20,05. a 3. K.55, 12 :«>. 1 1.40. 
15.05. I7.J'J. Irf.Vi, 20.1.5. 21.t> 
P a r t e : . z e da I.v. h:a: p. 4,1. \ 
6.10. 7,20. 3.15. l'JJ». 13.05. 14..". 
16.55. 18.25, l'.t.ij. a. 5.30, 7,2o. 
8.40. ».3>. ll.-M. 14.25. 15, «0. 
iS.-V». :i'..V>. 20.45. 

P O Z Z U O L I • P R O C I D A -
I S C H I A ( V a p o r e t t i ) 
D a P o z z . t o : i : j>. 9 .10*. ! 3 . 3 0 \ 

:<U0\ 19.40*. 22,43* i C ' J i l ' . 
M«r.>. 4 10. 6.30. 7.20*. 9.1rt'. 
9.50. i : . :o- . Ì2.:>'\ i3.:o. : « \ 
17. !0». 9.20*. Da Iv. ' i ; - . ' p. 
7.30*. 11.30*. 15-. 19 \ 21.:.»** 
<Ca ReM. i r .. 2 30. 4, 5.4•>*. 
7.10*. 8,:o. 9.30. i c ^ " . ::.:<>. 
12.10. 14*. 15.20*. 17.4T. 

• Dal 10 7 ai 113 8 
POZZUOLI CASAMICCIOLA 

D.i Pozzuoli p. 4.30. 7.4'. 
7.30. I1.20. ll.jT 15.30. 13 - . 
13 30. 19 30 Da C».sarn.cc:oU: 
n :,ò>i. 5.".'i, •'. l'i. :<:.',• •• «». 
; I;J.<, .•>•'• 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 

P E R C O R S O : pa r t enza da . a 12.15 

Per AMALFI 
POSITANO • CAPRI 
ALILAURO - Aliscafi del Tir

reno • Molo Est 
(Da Amalfi) 

PARTENZA ARRIVO 
08.20 09.20 

(Da Capr i ) 
PARTENZA A R R I V O 

18.00 10,00 

Napo.l e i a Caracciolo» o.-i-
8.00. ar r ivo a Capr i ore 8.40: 
r i p a r t e ore 8,50. ar r iva ad 
Acropoli ore 10.00, r .par te al
le 10.10. qu ind i : Acc:aroii a. 
10,40. p. 10.50. Pa l inuro a 11.30 
p. 11.40. Mar ina di Cernerò-
:a a. 11.55. p. 12.00. Scar :o 

R. torno p i r t e r . / i •!.« .> A-
rio alle ore 15.45; Mar ina d i 
Came.'0'.4. a. 16.00. p. :«.u5; 
Pa l inuro . E . 16,29, p. 16 30; 
Acc.aro.i . a. 17.10, p. 17,20; 
Agropoli. a 17.50, p 18,00; 
Capr i , a 19.10. p. 19.20. Na
no 1. a. 20.00 

TARIFFE 
Napo.i o Capr i per Acropoli o viceversa 
Napoli o Capr i per Acciaro!; o viceversa 
Napoli o Capr i per Pa l inuro o viceversa 
Napoli o Capr i per M. C a m e r o U o viceversa 
Napoli o Capr i per Senno o viceversa 
Acropoli per Aoclaroil o viceversa 
Acropoli pe r Pa l inuro 0 viceversa 
Agropoli pe r M. Caniero ta o viceversa 
Agropoli per Scar to o viceversa 
Acclaroll per P a L n u r o o viceversa 
Acclaroli per M. Carne ro ta o viceversa 
Acclaroll pe r Bearlo o viceversa 
Pa l i nu ro per M. C a m e r o u o viceversa 
Pa l inu ro per Scar io o viceversa 
M. Camero t a per Scarto 0 viceversa 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

5000 
6000 
• 500 
7.000 
a.000 
1000 
1500 
2.000 
3.000 

500 
1.000 
2.000 

500 
1500 

1 un 
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Stasera le decisioni della giunta comunale 

Previsto per settembre il «via» 
alle nuove tariffe urbane Atan 

Secondo le proposte della commissione amministratrice dell'azienda tranviaria il bi
glietto aumenterà a 100 lire - Diminuisce sensibilmente il costo degli abbonamenti 

11 bigliotto dcll'Atan aumen
terà da 50 a 100 lire. Con 
molta probabilità l 'aumento 
entrerà in vigore il pro&simo 
niej>e di settembre. Contempo
raneamente diminuiranno 
sensibi lmente i prezzi degli 
abbonamenti sui percorsi ur
bani. 

Sta.sera la g iunta comuna
le .si riunirà a Palazzo S. Gia
c o m o per affrontare il proble
ma della ristrutturazione del
le tariffe in ba.se ad una de
libera già approvata dalla 
commissione amministratrice 
dell 'Atan. Napoli 6 rimasta 
l'unica grande città ital iana a 
non avere ancora adeguato il 
cos to del biglietto dell 'autobus 
al le indicazioni espresse dal 
Cipe. 

Dopo gli aumenti delle ta
riffe extraurbane — avvenuti 
nel mese scorso e che aveva
no sollevato numerose prote
s te per il modo indiscriminato 
con i quali erano stat i appli -
cati dalle aziende di traspor
to - l'Atan si è preoccupata 
di elaborare una s e n e di prò 
poste in grado di compensare 
l'utenza in seguito «1 raddop
pio del biglietto. 

Innanzi tutto gli abbona
menti . Secondo la delibera 
della commissione ammini-
Btratrice i prezzi diminuiran
no rispetto a quelli finora 
praticati . Inoltre verrà sem
plificato l'iter burocratico 
per ottenere la tessera. Si 
prevede addirittura che gli 
abbonamenti saranno mes
si in vendita presso le tabac
cherie ed altri esercizi pub
blici. Presso bar e tabacche
rie, inoltre, sarà in vendita 
nnche un tagl iando valido 
per undici corse (il prezzo 
probabilmente verrà fissato 
a mille lire). 

Per i pensionati che non su
perano un reddito di 100 mi
la lire al mese sarà inoltre 
Assicurato il trasporto gra
tui to su tutta la rete urba
na. Facilitazioni e riduzio
ni sono ammesse anche per 
tutti gli nitri pensionati , non
ché per gli s tudenti e i la
voratori. 

Ix? decisioni che stasera 
verranno prese dulia g iunta 
Fono particolarmente atte
se perchè contribuiranno fi
n a l m e n t e a mettere un po' 
di ordine nel s i s tema di tra-
Kporto metropolitano. Con 
gli aument i effettuati ne l 
mese scorso dalle az iende pnìi-
bliche per disposizione della 
g iunta regionale, infatti , si 
sono create a lcune situazio
ni di disparità insopportabi
li. C'è da sottol ineare, infat
ti. che quegli aument i — che 
riguardano la rete extraurba
na — sollevarono una serie 
di proteste proprio per il mo
do indiscriminato con cui 
erano stat i applicati . 

Si è creata una s i tuazione 
di confusione tale che oggi 
«1 viaggiatore che voglia rag
giungere Fuorigrotta da piaz
za Garibaldi si presentano tre 
soluzioni, ognuna con un 
prezzo differenziato: se l'uten
te sa le sul tram paga ancora 
ftO lire: se si serve della li
nea 152 dell'Atan (è extra
urbana in quanto prosegue 
fino a Pozzuoli) paga 100 
lire: se capita invece su un 
autobus delle l inee extraur
bane del le Tpn o del ia spe
sa pagherà addirittura 200 
lire. 

In attesa della ristruttura
zione, il servizio abbonamen
ti dell'Atan ha sospeso la 
emiss ione e il r innovo delle 
tessere. Un'analoga situazio
n e di s ta l lo si verifica al le 
T p n che in un primo mo
m e n t o erano tenute ad appli
care la legge regionale n. 15 
c h e equipara le tariffe extra
urbane a quelle praticate 
dalle Ferrovie dello S ta to 
• poi s l i t tata al 1. se t tembre) : j 
success ivamente una nuova 
legge regionale ha da to via 
libera agli aumenti ma nel lo 
stesso tempo ha previsto una 
riduzione per g'.i abbonamen
ti. A questo punto sarebbe 

opportuno che la g iunta re
gionale e l'assessorato ai tra
sporti dessero prima del 1. 
settembre un chiar imento 
sulla linea da adottare. 

Da parte del s indacato prò 
vinciale degli autoferrotran
vieri. infine, si registra un 
commento positivo sull' impo 
stazione data dalla commis
sione amministratrice de!- I 
l'Atan a! problema delle ta- | 
riffe. In una s e n e di ineon- | 
tri con ì! comune e l'azien- I 
da tranviaria, il s indacato ha I 
avuto modo di esprimere le j 
sue propaste sulla questione. ' 
In particolare è s tata solleci
tata una maggiore automa
zione de! servizio, nonché la 
Istituzione di una serie di fa
cilitazioni per a lcune catego
rie (pensionati , s tudenti e la
voratori appunto) . 

Un incontro generale su 
tut ta la questione dei tra
sporti si svolgerà il prossi
m o C settembre a Roma a! 
ministero; in quella sede ì 
s indacati af fronteranno il 
nodo del potenziamento e del 
migl ioramento del s istema 
dei trasporti in tutta la Cam
pania. 

Questi i prezzi 
degli abbonamenti 

Ecco nel dettaglio, secondo le proposte della 
Commissione amministratrice, le nuove tariffe 
dell'Atan: 

L'abbonamento mensile per una linea (autobus, 
tram, filobus o funicolare) costerà 3000 lire; 

L'abbonamento per due linee (oppure 1 linea 
urbana più la funicolare) 4000 lire; 

Il doppio (8000 lire, cioè) costerà l'abbona
mento che dà diritto a percorrere tutta la rete 
urbana; 

Infine, 10.000 lire sarà il prezzo di quello che 
oltre alla rete urbana consente di usufruire anche 
delle funicolari. 

Studenti e lavoratori, invece, pagheranno due
mila lire l'abbonamento per un'unica linea e mil
le lire in più quello per due linee. 

Consensi ma anche obiezioni al decreto di sequestro della Procura 

Il Comune abolisce le trombe 
sui mezzi della Nettezza Urbana 
Il provvedimento dell'assessore Anzivino già in corso dopo la prima ordinanza del pretore - Iniziativa dell' 
assessore Grieco - « Sequestro difficile » dice la polizia - Il magistrato ribadisce l'esigenza di maggiore severità 

J 
Ingorgo a piazza Garibaldi 

L'ordine di sequestr i l e . it 
.^.portandoli dalle auto, gli 
ordigni sonori di ogni tipo 
i h e nella nostra citta e noi 
centri specie quelli turisti 
IM — della provine.a strania 
no e danneggiano l'udito dei 
.•ittaduii. lui suscitato come 
eia prevedibile un eerto 
scalpore Si reputi uno nume 
adesioni imi anche pei plessi 
ta e dissensi 

11 procuratole t . ipo a lunni 
to dr Carlo P.sani Mass» 
inormile ha nlitsciato ieri u 
n.» dichiarazione al nostro 
giornale ine parliamo anche 
in aitili pac i i iU piecis .mdo 
s,'li scopi e i modi di a ti un 
/ ione del decreto di seque
stro Dall'alto inamstrato si 
sono recati il capo «iella 
squadra turismo e trai fico 
(iella questura, d: loduv. e 
il colonne1 lo KM ero | X T il 
comando ile. vi»ih url imi . 

Dopo l ' incontio con il prò 
curatore capo, il d i l igente 
della turismo e trai lieo ha :n 
\ .u to una nota alla stampa in 
cui si ta rilevale che le mio 
\ e dis.po.ii/ioni richiedono o 
ra una divei.-a ornuniz/a/ ionc 
dei servizi pei l'asportazione 

Inseguimento nella notte ad Acerra 

Scontro a fuoco tra guardie 
e rapinatori: cinque arresti 

Sono tutti giovanissimi - Un malvivente ferito al piede - Due poliziotti contusi - Ave
vano tamponato un'Alfetta e se ne erano impadroniti minacciando il proprietario 

Dopo un'assenza di sei giorni 

Anna Mazza è tornata 
E' la fine di un incubo - Si temeva per la sua vita - Questa mat
tina si recherà al Tribunale dei minorenni per l'affidamento del 
f igl io Antonio - Ha raccontato di essere stata ospite di amici 

Cinque ir iovani rapinatori 
sono stat i arrestati l'altra 
notte ad Acerra dopo u n vio
lento confl itto «• fuoco con 
guardie di pubblica sicurezza. 
Il grave episodio di violenza, 
nel corso del quale sono ri
mast i feriti, s ia pure in mo
do molto lieve, uno dei rapi
natori e due poliziotti, ha 
preso le mosse a Crispano. 
In via Cardito si trovava a 
passare l'Alfetta di colore 
blu. targata NA B49146, con 
alla guida il proprietario Car
lo Alberto Andretta di 40 an
ni. abitante a Caivano, in via 
Manzoni 32. D'improvviso li
na Giuli?- targata NA 991386, 
con cinque giovani a bordo, 
tamponava l'Alfetta. Le due 
vetture si fermavano e l'An-

dretta scendeva per verificare 
l'entità dei danni subiti. Dal
la Giulia scendevano anche i 
cinque occupanti uno dei 
quali armato di un fucile a 
canne mozze. L'Andretta si 
vedeva puntata l'arma contro 
il petto mentre uno dei mal
viventi gli diceva di s tare 
buono, di non muoversi e di 
lasciare che si prendessero la 
macchina . Di fronte al fucile 
sp ianato non c'era certamen
te a lcuna possibilità di ribat
tere e l'Andretta si reputava 
tutto sommato fortunato per 
cavarsela casi a buon merca
to. 

I c inque sal ivano sull'Alfet-
ta e s: s f o n t a n a v a n o . Al 
malcapitato Carlo Alberto 
Andretta non restava altro da 

fare c h e recarsi al comnùs-
s a n a t o di P S di Acerra e 
sporgere denuncia. Il dr. A-
vino. dirigente il commissa
riato. richiedeva l'intervento 
della volante di Napoli e il 
cap i tano Salomone, che 
coordina questo servizio, di
sponeva l'invio ad Acerra del
la II e della IV volante. I 
due equipaggi, ins ieme con i 
due del commissariato di A-
cerra. iniziavano un sistema
tico se tacc iamento del paese 
e. poco dopo, al corso Vitto
rio Emanuele intercettavano 
l'Alfetta con i cinque rapina
tori a Iwrdo. 

Questi, appena scorgevano 
l'auto della polizia, invertiva
no la marcia e tentavano la 
fuga. S i sviluppava cosi un 

AFRAGOLA 

RAPINANO E PESTANO DIRETTORE UFFICIO PT 
I malviventi pensavano che fossero arrivati gli stipendi degli insegnanti 

Ancora una rapina in un ufficio postale. 
Questa volta è toccato alla succursale n. 2 
delle poste e telegrafi in via Cesare Battisti 
ad Afragola. Nell'interno del piccolo locale 
c'erano il reggente. Vincenzo Della Bolla di 
36 anni, domiciliato in via Nicola Setola 46. 
e alcuni clienti. L'ufficio aveva aperto da po
co. D'improvviso sono entrati due giovani ar
mati. a viso scoperto, che hanno intimato ai 
predenti di non muoversi e hanno richiesto 
al Della Bella la consegna di tutto il danaro 
clic aveva. 

L'uomo ha dato ai malviventi un milione e 
mozzo in contanti ma questi sono andati su 
tutte le furie e asserendo che il Della Bella 
li voleva inganare. lo hanno picchiato gri 
dando di tirar fuori il resto dei soldi, ina i 
ranti delle affermazioni dello .sventurato che 
giurava di non avere altro. Certamente le co 
>e si sareblKTo messe male per Vincenzo Del 
la Bella se non si f o d e r o determinate circo 
.stanze a lui favorevoli. 

I due giovani rapinatori erano giunti sul pò 
i t o a bordo di una < 128 » di colore rosso che. 
con un complice al posto di guida, li atten
deva fuori. Proprio mentre strapazzavano il 
Della Bella, .sopraggiungeva un pullman che. 
per la presenza della « 128 >. non poteva pas 
sare . Il conducente del grosso veicolo azio
nava ripetutamente il clacson per indurre la 
•r 128 > a spastan>i. Temendo che il rumore 
del clacson potesse richiamare l'attenzione di 
qualcuno e farli sorprendere, i due veloce
mente guadagnavano l'uscita, salivano sulla 
-i 128 » e riuscivano ad allontanarsi facendo 
perdere le proprie tracce . 

Intanto l'altra notte un ordigno esplosivo di 
medio potenziale è stato fatto esplodere da
vanti alla .saracinesca dei locali della con
cessionaria Citroen in via Cimitile a Nola. La 
deflagrazione ha provocato la rottura sia del
la serranda d i e delle porte a vetri. II tito
lare della concessionaria è Vincenzo Napoli-
:ano di 40 anni, abitante a Marigliano. cor-
Mi rmbertn I. 394. I carabinieri indagano. 

veloce inseguimento nel corso 
del quale dall'auto dei fuggi
tivi venivano esplosi numero
si colpi di fucile all'indirizzo 
dei poliziotti che rispondeva
no al fuoco riuscendo ?.. cen
trare le gomme dell'Alfetta. 
La vettura sbandava e anda
va a cozzare contro un muro. 
I cinque malviventi , illesi. 
proseguivano a piedi nella 
fuga. I n t a n t o sul posto era ar

r ivato a n c h e l'equipaggio del
la volante del commissariato 

C'era ancora uno scambio 
di colpi d'arma da fuoco e 
uno dei rapinatori — Dome
n ico Russo di 16 anni , domi
ci l iato ad Acerra, in via S. 
Fel ice 7 — veniva colpito di 
striscio al la caviglia s inistra. 
Le guardie riuscivano a rag
giungere 1 malviventi in fuga 
e questi però prima di farsi 
a m m a n e t t a r e ingaggiavano u-
na furibonda col luttazione 
nel corso della quale d u e a-
gent i riportavano contusioni 
e escoriazioni che successi
vamente venivano medicate 
dal personale sanitario della 
locale clinica. « Villa dei Fio
ri » (presso lo stesso luogo di 
cura è s ta to medicato anche 
Domenico Russo) . 

I cinque sono stati quindi 
trasportati nei locali del 
commissariato di Acerra do
v e s i e proceduto al la loro 
identif icazione: Giac into Lu-
nardelli. 18 anni . Acerra. via 
Bruno Buozzi 4; Luigi Tanzil-
Io. 20 anni , via Giacomo Puc
cini 7 (mil itare di leva gode
va di una licenza di 7 gior
n i ) : Salvatore Viola, 18 anni . 
Afragola. via Don Minzoni 10: 
Antonio D e Sena* 16 anni . A-
cerra. corso Resistenza 152. 

A bordo dell'Alfetta è s ta to 
trovato un fucile calibro 12 
marca Franchi a c a n n e moz
ze e un passamontagna, un 
a l tro passamontagna, è s ta to 
trovato nella « G i u l i a » ab
bandonata dai malviventi . La 
macchina è risutlata di pro
prietà di Vincenzo Cocurullu 
di 23 anni , piotante :n via 
Nuovo Tempio, al quale l'a 
vevano rubata poche ore 
prima. 

Anna Mazza è tornata a 
casa . IAÌ vedova di (««maro 
.Moccia. noto boss della zona 
di Afragola. s'era allontanata 
da casa nella .serata di gio
vedì scorso, dopo un litigio 
con il figlio Angelo di 21 anni. 
e da allora non aveva più 
dato — almeno così hanno 
sempre asserito i familiari — 
notizie di sé. lasciando che 
le più cupo previsioni si for
mulassero circa la sua sorte. 

Erano le 15 quando ha in
filato la chiave nella toppa 
del suo appartamento in via 
Bellini 12 ad Afragola. Su 
bito dopo è tornata a uscire 
con i figli Angelo e Teresa 
e s'è recata a casa di alcuni 
parenti. D o w è stata in tutti 
questi giorni? Al -aio avvo
cato di fiducia. Andrea Della 
Pietra, ha detto di essere 
stata ospite di alcuni amici 
nei pressi di Napoli. K" prò 
babile che il capo della squa
dra mobile, dr. Bevilacqua. la 
convochi per sapere qualco
sa sul motivo dell'allontana
mento da casa e su come ha 
trascorso questi giorni. 

Diciamo è probabile perchè. 
non essendo stata presentata 
dai familiari alcuna denuncia 
di scomparsa, la polizia uffi 
eialniente ignora che Anna 
Mazza si è allontanata 

Ci si chiederà: perchè tan 
to interesse intorno a questo 
allontanamento? Osmi giorno 
chissà quante persone si al
lontanano per i fatti propri 
e non accade nulla. E" vero. 
Ma Anna Mazza appartiene 
a una famiglia, quella dei 
Moccia. che ha dato vita, in
s ieme con la famiglia dei Giù 
gliano. a una sanguinosa fai
da che negli ultimi anni ha 
fatto contare undici cadaveri 

L'ultimo, quello di \ntonin 
Giugliano, risalo appena al 
20 maggio scorso. Nel coti ile 
del tribunale. Antonio Mucca . 

figlai di An i.i. li-» i ancora 
quattordicenne l e quindi non 
imputabile» iicc.so l'uomo a 
colpi di piatola r.tenendolo 
il mandante eleil'.issassero del 
padre, avvenuto due anni fa. 

In questa circostanza il gio 
vane Antonio rimale anche lui 
ferito e si trova tuttora rie» 
\ era to all'ospedale nuovo I» -
reto per la precarietà delie 
sue conci./ioni fisiche. 

Si temeva che Li donna pò 
tesse essere stata r.inita e 
uccisa. La mattina .successiva 
alla sua scomparsa al centra 
l.nista del quotid.inn Roma-> 
giunse una telefonati) anon: 
ma che annunciava la morte 
della donna, ajg.ungendo c'x 
un'auto bruciata era iti una 
slrad.i a'ie spalle dell'ospcda 
le Cardare!!:. La poi./..a >; 

retava nel posto indicato e 
trovava una < 500 » bruciata 
ina nessuna traccia della don 
na. L'auto risultava di prò 
prieta del figlio di Anna Ma/ 
za. Angelo, al quale l'aveva
no rubata la sera prima da 
vanti agli chalet a Mergelh 
na. Nel pomeriggio dello stes
so giorno un'altra telefonata 
anonima giungeva a casa dei 
Giugliano — i rivali dei Moc
cia — annunciando che sareb 
he stata compiuta una .strage 
-e la donna non fosse tornata 
a casa. Tutti questi elementi 
iiiducevano alle ipo'.e-i p ù 
pessimistiche. Tatto pero ora 
si è risolto e questa mattina 
la donna si r« e fiera al trib.i 
naie dei minoren:i: jx-r dt f; 
ti l e 1 i pralua relativa alì'af 
f.damentii del figlio Anton •< 

Per i viaggiatori e i piazzisti | Indagini difficil i ! Nuova formula per le due manifestazioni j P I C C O L A CRONACA 

La SME non rispetta Ancora buio nei delitti di II 7 e 8 ottobre Macotex 
gli impegni per PÙnidal 

La S M E , la potente finan
ziaria di via Roberto Brac
co. ancora una volta tenta di 
non applicare l'accordo per 
l'Unidal. Lo denuncia u n do
cumento della Federazione u 
i n t a n a dei lavoratori dell'in-
du-stna a l imentare » FILI A» 
c h e attr.buisce al la f i n a n z a 
ria napoletana e al governo 
il tentat ivo di «vanificare : 
significativi impegni di inve
st imenti e di occupazione per 
11 Mezzogiorno '>. 

Ix> scontro tra la S M E e 
1 .sindacati riguarda il ritor
n o a! lavoro di circa ottanta 
viaggiatori e piazzisti gi.i di 
pendenti degli ex depositi 
Motta e Alemanna d: Napoli. 
Secondo l'accordo, s ig lato nel 
gennaio scorso, questi lavora 
tori — c h e at tualmente s: 
trovano in c,i.>sa integrazione 
— dovrebbero trovare una 
nuova occupazione nell'ambi 
to delle aziende controllate 
dalla S M E o. comunque, in 
aziende a partecipazione sta
tale. 

La SME per il momento 
ha presentato un piano per 
la riassunzione di soli dodici 
d ipendent i ; l'assunzione av
verebbe secondo criteri di 
•re i tà Imposti dalla s tessa fi
nanziaria. Le organizzazioni 
Sindacali si sono opposte al
fe ch iamata nominativa, chie

dendo invece c h e venga sti
lata una graduatoria secondo 
criteri oggettivi tra tutti gli 
ottanta lavoratori, per evita
re eventuali discriminazioni o 
manovre c l ientc lan. 

« Invece di applicare il cri
terio della mobilita dei lavo 
ratori seguendo le norme del 
col locamento — d e n u n c i la 
FILIA — la SME ritiene di 
poter di.-erimmare i avor i 
tori utilizzando!: .secondo le 
propr:e convenienze o eli in
tercisi di grappi di pressione 
c l i ente lan ». 

Un teledramma di protesta 
è s ta to inviato, oi lre che al
la direzione della SME. a n 
che alla ziunta regionale del
la Campania, all'ufficio re
gionale dei lavoro e all'In 
tersmd di Roma. « Denuncia
m o fermamente — scrive IR 
FILIA — i criteri utilizzati 
dalla SME per la des t inaz ia 
ne dei lavoratori degli ex 
depositi Motta e Alernagna. 
Respingiamo inoltre il tenta
t ivo di coinvolgere le orga
nizzazioni sindacali in pre
sunti accordi raggiunti pre
cedentemente ». 

Nell'ultimo incontro, svolto
ti! all'Ufficio del lavoro, in
fatti . i s indacati respingono 
fermamente le proposte del
la SME di applicare criteri 
chiaramente discriminatori. 

Giugliano e S. Giuseppe 
I carabinieri brancolano 

ancora nel buio più fitto per 
quanto riguarda la morte del 
g iovane r.nvenuto carbonizza 
to a Giugl iano, sot to il Ponte 
Riccio, e l'assassinio de! noto 
e facoltoso commerciante di 
tessuti Lu:g: Allocca di 63 an-

' ni. avvenuto salvato sera a 
; Sun Giuseppe Ve.-uv:ar.o 

Per il deLtto di Giugl iano 
non si sa davvero da che 
parte com:r.c:are. Gli e lemen 
ti a disposizione degli invc 
s t : ca ton sono pochi: un oro-
log.o dal quadrante ret tango 
lare e un accendino Dupont. 

Le indagini su! secondo de
l itto — quelio di San Giù 
seppe Vesuviano — h a n n o 
permesso di accertare che 
l a u t o usata dai sicari — u n * 
Alfetta di colore verde — è 
s ta ta rubata a Mondragone e 
che vi era stata montata una 
targa appartenente a un'altra 
auto rubata a Giugl iano. In 
questo caso. però, gli investi
gatori hanno un maggior 
numero di e lementi a propria 
disposizione e. per quanto l e 
ricerche non si presentino a-
gevoli perchè avvengono in 
un ambiente nel quale l'o
mertà regna sovrana, c'è 
sempre la possibilità c h e si 
possa imboccare la pista 
gittet* Luigi Allocca, infatti . 

non è uno sconosciuto per la 
polizia. Aveva un passato 
tumultuoso, era partito dal 
nulla e c o n l'usura era riu
sc i to a mettere ins ieme una 
discreta fortuna. 

Da qualche a n n o non dava 
p;u « fas t id io . Aveva im 
piantato un commercio di ar-
t.coli tessili che portava a-

! vanti ins ieme con il figlio a 
j do:*ivo. S: sa pero c h e : suoi 
j commerci non erano de", tut-
! to leciti 

ed « E' moda a Napoli » 

ULTIMORA 

ELETTRICISTA 
UCCISO 

A ERCOLANO 
AU'allima ora aporanoiamo cha 

na delitto è stato commuto • £rco-
UI*OT è stato ocefeo Ciro Esposito, 
di 2 1 anni, aoiUnta in via Bohra-
• t ra 34. •fattrk'sta, sposato • 
aoéVa oi rio* fiali. 

I l oalìtto è avvallato hi via 
Marconi oovo risoosJto è «tato 
raffinato # t vari cola* 41 arma 
•a fooco spai aliati contro oa aca» 
nosciati ebo sono il—UU a otto
n a r l i , t 'aaws, tacc i la oa atomi 
passanti. * stato li appartala af-
l'ospoiala Marasca « forra «al 
Croco «ora è flauto coa'avtra. 

« E' moda a Napoli» e 
«Macotex» si svolgeranno il 
7 e l'8 ottobre. Lo comunica 
l'associazione agenti e rap 
presentanti di commercio 
lAssarco» sottol ineando che 
le d u e manifestazioni esposi 
t ive s i svolgeranno conterò 
poraneamente . sempre ne! 
complesso della Mos:ra 
d'Oltremare, ma in due set 
tori dist inti . 

«L'unificazione del.e due ì 
n.ziative — si afferma in un 
comunicato — sarà certamen 
te accolta favorevolmente 
dagli operatori dell'abbiglia 
m e n t o e del tessile. ì quali 
a v r a n n o la possibilità di ave 
re u n a panoramica generale 
dei vari settori in un'unica 
occas ione di visita. Il presi 
d e n t e deli'Assarco — conti
nua il comunicato — dottor 
Anton io Spagnamasso . ha 
lanc ia to questa nuova formula 
soprattutto in relazione al 
concorso dei visitatori stra
nieri c h e si preannuncia mol
to importante . Non a caso 
u n a delegazione del l 'Asserto 
ha. r ipetuto nello scorso 
g i u g n o il giro promozionale 
dei paesi del bacino del Me
diterraneo, r innovando quei 
rapporti commercial i g ià sta
biliti lo scorso a n n o e av
v iandone di nuovi. 

• E* moda a Napoli » e 

* Macotex » conserveranno 
però ciascuna la propria ca
ratteristica, l u n a rivolta ai 

dettagl ianti del l 'abbigliamento 
ai quali presenterà le colle 
z:on: pr.mavera estate 1979. 
/'altra rivolta ai gro.--a_s:i del 
tessile, biancheria da casa e 
int ima, tcivsuti per arreda 
mento ere ». | 

A questa IX ed.zione d: j 
« E' moda a Napoli « partec: ( 
peranno — e g:a certo — et . i 
che t te di prestigio come Sca- ! 
lup di Piero Chiesa. Abla F« ! 
.shion, Livio De S imone . Yves 
St. Laurent. Sarh Boutique. 
Rub-.nacci ed altre Quanto al 
Macotex. invece, alla sua 
quarta edizione, è s tata già 
assicurata '.a presenza di 
Rassett i , cotonif icio Cantoni . 
Marzotto. Gabel industrie 
tessi!i ecc. 

«Signi f icat iva , infine — 
conclude il comunicato — la 
partecipazione delle aziende 
della regione Campania, an
che e s egnatamente in rap
presentanza dell 'artig.anato 

• SOTTOSCRIZ IONE 
PER L'UNITA* 

I compagni Gugl ie lmo Pe
re*. Francesco Marano, Giu
seppe D e Rosa e Domenico 
Santan ie l lo h a n n o sottoscrit
to 40 mila lire In ricordo del 
compagno Luigi Blundo. 

IL G I O R N O 
O g g i . g.OVCdl J4 ugOstr» 

Onomast ico: Bartolomeo ido 
mani: Lodovico». 

L U T T O 
E" morto il compagno Lui 

gi Blundo. s t .mata fìsrura d. 
ant i fasc i s ta e iscritto al PCI 
sin da! 1921 

Ai familiari r iun?ano > 
eondoz!;anze p.u sentite de-: 
comunist i di Cflstc!L<mm«re 
di Stab:a. d>.ìa federaz.or.c 
napole tana do! PCI e dei..* 
redazione dell'Unita 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia Riviera- v;.i 

Carducci 21; nv.er.t d. C'Inai 
77: v.a Merzelhna 148 S. Giù 
seppe S. Ferdinando: v:a Ho 
ma 348. Montecalwano: pzza 
Dante 71. Mercato-Pendino: 
pzza Garibaldi 11 S. Lorenzo-
Vicaria: Staz. Centrale corso 
Lucci 5; calata ponte Gas* 
nova 30. Stella-S Carlo Are
na: v:a F o n a 201. via Mate 
rie: 72: cor-o Garibaldi 218. 
Vomero Arensl la: via M. P.-
scicelh 133; via L. Giorda 
n o 144; via Merlianl 33; v.n 
D. Fontana 37: via S imone 
Martini 80 Fuorigrotta: pzza 
Marc'Antonio Colonna 21. Soc-
cavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mla-
no-Socondigliano: via Miimo 
177. Posi III pò : via Posil l ipo 
84. Bagnol i : via L. Siila 65. 
Poggioroalo: pzza Lo Bian
co 5. Pianura: via Provincia
le 18. Chiaiano-Marianolla Pi
sc inola: p z z a Municipio 1 -
Piscinola. 

NUMERI U T I L I 
Sognalaj ione di carenze 

igienico sanitarie dal le 14.10 
a l le 20 (festivi 9 12). teleto
n o 314.835. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315 032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del matt ino 
a l le 20 (festivi 3 13i. te lcfo 
n o 294 014 294 202 

Ambulanza comunale gra 
tuita esc lus ivamente per 11 
trasporto malati infettivi. 
serv.z.o con:. . 'uo per tu::e le 
24 ore. tei. «41344 

BENZINAI N O T T U R N I 
F.no rfl ,Ì0 .settembre ri 

mangono aperti nei .e ore no: 
turne daì.e 22.r>0 a..e 7 . ,'c-
-r-ier.ti di-tr;b'jtor. d. benz.-
na - p:azza Mergellina. AGIP . 
v.a C«v:o Du.ho, A G I P . p ia / 
za Lala. IP; v.ale M.cl.e'an 
gelo. Esso; P o m e d; Casano
va. Esso. Pianura, via Pro
v o c a l e ; v.a Fona , F .na; cor
so Europa. AGIP; via Vit
torio Emanuele. Mob.l; via 
Gali leo Ferraris. Esso: piaz
za Carlo III. M o b . l - T o t a l . 
s tatale 7 bis. Mach; \M Arg. 
ne. API Mach , v.ale Madda
lena. AGIP: via Nuova Mia-
no. Mach; quadrivio Arzano. 
Esso; via Caserta al Bravo. 
F ina; via S. Marta a Cubito. 
Motti-IP. 

In provincia : Castel lamma
re. AGIP. corso Europa ; Pom
pei, Chevron, viale Mazzini: 
Portici. AGIP. via Diaz; Poz
zuoli, IP, via Dormziana. 

delle trombe Operazione non 
molto Hgevole. la notare il 
comunicato, ove si te l i la con 
to che su ali-uni tipi eli nuto 
veicoli ì disputivi vengono 
montati dalle stesse case 
ca-t rutti.ci 

Quest'ultimo uccenno con 
teriuii )« difficolta di attuo 
/ ione del deci C o . non tutte 
le trombe intatti sono in v: 
sta nel co lano del motoie . no 
facilmente asportabili solo 
con l'iuuio ,ch un girav ite 

Nella nuigiiior p u l e ilei CP 
M e i vuole un meccanico r 
un'.itti(v./atuta pui complcs 
su 

Il colonnello lloteio dal 
canto suo aveva già segnalato 
IH questione nir.is.-essonito 
N.U elle è competente ali 
tutto i'autoixirco del connine 
in l'evasione della pinna or 
dinaii7ii. ipie.la del p ivtou 
'•api) dr. Pasquale KinlMo 
Principe < Mi risulta eh-' 
l'H-iscssoie An/ivnut lui già 
cinto dispa-ii/ioiir perché <i i 
no abolite le trumbe sue. : 
nutome/7. pesanti «Iella N I ' 
e del Comune in genoie • ha 
( incrinato il colonnello, .-otto 
l ineando l'oppoituiuia di 
questa niisuia. l ifs'niuta ad 
evitare chi' ci sia l'intervento 
di un omaii is ino connina le — 
il corix) dei vigili appunto -
nei confronti di automezzi e 
dipendenti comunali . Al co 
m a n d o viijili. peraltro, lordi 
nanz.i non e s tata ancora no 
tificiita 

Sull'ai anniento «'• interventi 
to con una interessante in: 
/ ìat iva l'assessore ull'ecologia 
Giovanni Grieco <PSD1» che 
in una sua nota annuncia un 
incontro fra gli organismi 
che hanno competenza sul 
problema e rende noto eh" 
prosegue l'indagine conosciti 
va promossa dall'assessorato 
per ottenere elementi eoncre 
ti di discussione Di qui l'in 
vito a tutti i cittadini, tjh or 
nanismi e gli enti che mten 
ciano portare un contributo 
sul problema dell'inquino 
mento ila rumori a mettersi 
in contatto con l'assessorato 
e preparare l'incontro da te 
nersi nel prossimo settembre 
M Col contributo di tutti — 
scrive l'assessore Gricvo do 
pò aver espresso consenso 
per l'iniziativa della procura. 
- - .sixriamo po.s.sa cessare 11 
rituale del clamori momento 
nei e dei silenzi perpetui. 
attraverso interventi di n.so 
namento ambientale che e 
svano dalla settori.ilità e dal 
l'occasionai.tà. come e :ndi 
spen.sabile per riportare a 
misura d'eomo una citta che 
per tante ragioni ha perduto 
la d imensione umana ». 

Coinè l 'hanno presa le a 
z icnde di trasporto? Ali" 
tranvie provinciali l'in^ogii'Te 
S i m e o m . coordinatore della 
direzione, ci ha detto che la 
tromlM « bitonale » e obbliga 
t o n a .suitli autoblù blu i !••<• 
fanno percorso e \ trauib . ino 
mentre i»li autobus del pei 
corso urbano li-inno soltanto 
il c lacson. «Comunque in 
cit tà c'è per tutti il divieto 
os-soluto di .secmalazioni a v i 
s t iche — sottolinea l'-ncegne 

re S.meoni — annunciando che 
sarà immediatamente diNt 
muto dalla dirc/ .one un i'-
ch iamo a iispettaro que.-to 
d iv .e to da parte ci. tutti uh 
autisti . Alla «Vesuviana'» h< 
r.sposto l'inireKiiere Serir.o 
che non saoevei nulla 

Il procuratore capo pc:<> 
ieri matt ina é .stato c lna io a 
proposito delle forze di poi. 
zia: « Devono attre/rais i . » 
compi to loro • ha affermato 
nel corso de! colloquio con 
« 1 Unità ». .sottolineando che 
« c'è il codice penale da r: 
.spettare, oltre <il cod.ee de.la 
strada, b.soirna pur attuare '.< 
norme previste dalle lejrgi v; 
«enti ». Secondo il m a e s t r a 
to. la que-st.one non può a-
.solutamenn fin r<- nel nul l i 
come" la -storia delle u mefiti 
inulte » por itli e-crc.-ws. di vr 
1' < ita. che M'iio «.tate contr 
st; te davanti <t: prctoii >• 
s penso ridot:-' o a.mutiate 
Questa \o l ta .si tratta di r. 
'.crven.re contro eh: romm-'l 
v reati Ir.n precisi previsti 
e punti in dJC e o d , a 

Molto utile e s tata :noltr> 
! . j'ri e .-azione eie! prot u .» 
to ie carxi «. .viunto a propos. 
to delle rnodal.ta d«M te 
quev.ro: e-sso non potrà mai 
colj).;." indiscriminatamente r 
:.i modo insr.ustificato. n\A 
dovrà essere applicato solo a 
q i t ?li automobilut i clic usa 
r.o -n cittA !e npparecchiature 
pio'hitc- La depos iz ione col-
D s c e ovviamente anche vi! 
nr*x recc/n omologa*.:, am 
.:n?s: d.«!> norme v.senti è 
inf<-*.'i l'Uso assurdo che ^ 
ne la ; Xapol: — ha r.tvid 'o 
:' :. a?..«:.'vio — < ì.e va co!pf-
*o i • ! n.odr p.u severo 

MUNICIPIO 
W POZZUOLI 

Avviso di Gara 
Conferimenti» eoi sistema 

della licita/ione privata con 
la pnxed-ir. i di cai agii ar-
tco! i 1 leti. C e '' della ie£i«e 
2 2 lì*7." n 14 per la castru 
7iorK' rk-lla scuola elementare 
in li*alita Toian.» - I lotto 
IJC imprese interessate do
vranno far pervenire le do 
mande di partecipazione alla 
Ripartizione Contratti del Co 
mune entro e non oltre 10 
giorni dalla pubblicazione del 
presente sul Bollettino L'ffi 
ci a le della Regione Campana 

IL SINDACO 

Filippo. M i l w z o 
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Presentata in Parlamento la relazione della commissione di studi 

Nuova conferma: 
la frana alla 

Valle dei Templi 
prevista dal 70 

Fu il geologo Brugner a compiere 
gli accertamenti otto anni fa 

e a dare l'allarme - Iniziato il restauro 
al tempio di Giunone 

La zona è tuttora in pericolo 
Occorrono interventi urgenti 

A colloquio col compagno Spaiato 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Sono iniziati 
ad Agrigento i primi lavori 
di restauro del Tempio di 
Giunone, il tempio che nel 
dicembre di due anni fa è 

' stato lambito da una podero
sa frana che ha sconvolto la 
zona. Si t rat ta di restauri per 
200 milioni di lire, stanziati 
dall 'assessorato regionale ai 
Beni Culturali, che interessa
no il consolidamento delle 
strutture architettoniche, ma 
non riguardano ancora la 
staticità della zona che è tut
tora in pericolo. 

A riguardo è s ta ta resa no
ta proprio ieri una relazione 
redatta e inviata al Parla
mento dalla commissione di 
studi sul movimento franoso, 
nominata a seguito degli in
terventi e delle interrogazioni 
l>arlamentari del gruppo co
munista e particolarmente 
dal deputato del PCI Agosti
no Spataro. 

La relazione conferma cla
morosamente che il movi
mento franoso di due anni fa 
si sarebbe potuto evitare. In
fatti sin d a i 1970 il geolpgo 
BrugneV uicaricatói dalla So-

' vrintendénza' al le Antichità'di 

Agrigento per un accertamen
to del quadro geologico della 
Valle dei Templi aveva pre
visto il pericolo che correva 
e tuttora corre la parte o-
rientale della collina su cui 
insiste il Tempio di Giunone. 

Il professor Brugner aveva 
rilevato fin d'allora forti 
jwndenze e « la evidente for
mazione di primi calcili di 
erosione % che avrebbero 
presto raggiunto la base della 
calcarinite. Così "come per la 
frana di ben più vaste di
mensioni che colpi Agrigento 
nel 1966 e t h e era già stata 
prevista fin dal 1M6. si seno 
dunque fatti passare tanti 
anni inutilmente, quasi ad 
aspettare il movimento fra
noso del dicembre del '76 che 
— poco c'è mancato — stava 
per danneggiare lo stesso 
Tempio e quelli vicini. 

L'onorevole Agostino Spa
taro, parlando di questa rela
zione ci ha detto: « L'analisi 
della commissione non si e-
stende a tutta la situazione 
della Valle dei Templi, come 
il Parti to Comunista Italiano 
nel corso di un convegno te
nuto ad Agrigento aveva 
chiesto, ma si mantiene 'al
l'interno di un ambito stret

tamente legislativo, e rinvia 
la questione ad altra .sede. 

<n II problema dello studio e 
degli interventi sulla situa
zione complessiva della Valle 
dei Templi, sui suoi menu-
menti e quindi sulla sua va
lorizzazione ai fini turistici — 
prosegue Spataro — resta 
ancora aperto ed è |ierciò 
necessario continuare a bat
tersi in sede nazionale, re
gionale Mi anche locale per
ché sia finalmente affrontato 
e non aspettare che arrivi u-
n'altra frana, che si verifi
chino nuovi crolli per inter
venire ». 

Dopo aver confermato che 
dalla relazione ministeriale 
emergono chiaramente ele
menti di pericolo per la sta
bilità del Tempio di Giunone. 
l'onorevole Spataro si sof
ferma a commentare un altro 
importante aspetto della re
lazione, cioè quello riguar
dante le perizie che prevedo
no intanto l'utilizzo di 310 
milioni — dei 500 a suo tem
po stanziati — per opere di 
raccolta e canalizzazione del
le acque e per studi ed inda
gini di diversa natura al fine 
d i - fronteggiare • l'emergenza 
della frana e predisporre un 

programma di interventi de
finitivi che dovranno essere 
finanziati con altri provvedi
menti legislativi. 

Parlando di opportuni ed 
urgenti interventi per ferma
re il movimento franoso nel
la zona archeologica. Spataro 
sottolinea come sia necessa
rio superare rapidamente o-
gni atteggiamento di attesa 
passiva e darsi da fare per 
sollecitare il Parlamento e la 
Regione e il ministero dei 
Lavori " Pubblici ad operare 
gli interventi previsti. Il Co
mune. gli organi locali hanno 
fatto |X>co in questa direzio
ne. E' venuto il tempo di a-
doperarsi più concretamente. 
promuovendo un'iniziativa di 
sollecitazione e. se sarà ne
cessario, di lotta, partendo 
da un progetto di recupero e 
di valorizzazione che dovrà 
essere elaborato con la par
tecipazione di tutte le forze 
politiche, sociali e culturali 
della città, avvalendosi, se è il 
caso, della collaborazione di 
studiosi ed esperti italiani e 
stranieri. 

Umberto Trupiano 
Nelle .foto: Jl tempio di Giu
none0] f ? s > •".; - ' i =* : 

Al Comune di Giulianova 

Per costituire una giunta 
unitaria dimissioni di 

sindaco e assessori PCI 
Saranno rassegnate nella seduta d i lunedì 

Nostro servizio 
GIULIANOVA — Annunciate dal Par t i to comunista le di
missioni del sindaco e degli assessori comunisti in seno al-
l 'ammlnlstrazlone del comune di Giulianova. Le dimissioni 
sa ranno presentate nella seduta del consiglio comunale che 
si t e r rà lunedì 28 agosto. La decisione, annuncia ta in un 
documento congiunto del direttivo provinciale e delle sezioni 
comuniste di Giulianova. è s t a ta presa per favorire l'aper
tura di una t ra t t a t iva t r a i due part i t i e per verificare 
la possibilità di ricostituire una giunta unitaria. 

I comunisti ribadiscono il giudizio positivo, condiviso per 
al t ro dalla componente socialista, sull 'operato dell'ammini
strazione democratica frutto della collaborazione unitaria. 
ritengono, al contrario, es t remamente negativo per la sini
s t ra e per l ' intera ci t tadinanza di Giulianova perseguire so
luzioni amministrat ive che vedessero le sinistre divise 

La t rentennale collaborazione t ra comunisti e socialisti 
si era interrot ta a Giulianova. con le improvvise dimissioni 
degli assessori socialisti nel giugno scorso. Alle dimissioni 
era seguita una polemica che aveva assunto toni aspri pro
vocando un irrigidimento delle part i sulle singole posizioni. 
Il Part i to socialista, con un documento del comitato comu
nale e dell'esecutivo provinciale, aveva poi chiesto le dimis
sioni del sindaco e della giunta. 

Questa richiesta è s ta ta appunto accolta dai comuni
sti. che esprimono cosi la concreta volontà di lavorare con 
il massimo Impegno per il conseguimento di una nuova 
intesa. La ricostituzione di una giunta unitaria, appare !a 
soluzione più rispondente agli interessi della ci t tadinanza e 
una soluzione non uni tar ia non appare invece auspicabile 
in questo particolare momento politico in cui occorre raf
forzare l 'unità della sinistra a tut t i i livelli nell'interesse 
dello stesso movimento operaio e del paese. 

Rosetta Ciarrocchi 

PUGLIA - Insieme a DC e PSI 

Niente più discriminanti 
A Taurisano anche il 

PCI entra nell'esecutivo 
Battute le resistenze d i alcune frange de 

LECCE — Si è costituita a Taurisano. un comune del Sa
lerno di oltre 11 mila abitanti, una giunta composta da 
PCI-DC-PSI. Questa è venuta dopo mesi e mesi di trava
gliate vicende che ha visto in un primo momento la DC 
e il PSI proporre la vacchia formula della discriminazione 
anticomunista, verso la quale già nella DC si sono mosse 
critiche ed anche veri e propri pronunciamenti verso i prò 
motori di una tale iniziativa. 

Fu infatti in seguito a tale tentativo che la DC si spaccò 
in due e nella prima votazione fu eletto sindaco un consi
gliere de che non era il candidato ufficiale dello scudo 
crociato. A questa elezione furono determinanti i voti dei 
qua t t ro consiglieri del PCI che tut tavia videro anche in 
quella occasione la possibilità di poter continuare le tratta
tive per una maggioranza e una giunta in cui tutt i i parti t i 
democratici partecipassero «con p a n d ign i tà» e pari di
rit t i . Da qui la richiesta di dimissioni avanzata verso il 
sindaco e la proposta di una maggioranza organica DC-
PCI-PSI. 

Questa nuova maggioranza viene quindi ad oltre tre 
mesi dal voto del 14 maggio e premia la linea unitaria di 
quelle forze che in tal sènso svolsero la propria campagna 
elettorale. Coglie l'esigenza del paese di avere una maggio 
ranza stabile e qualificata da un programma sottoscritto 
dalle tre forze principali che compongono anche la giunta. 
Porre fine soprat tut to alle continue crisi a cui negli anni 
passati è s ta ta sottoposta la popolazione dal rifiuto pregiu
diziale ad affrontare il problema de! rapporto col PCI 
Infatti le maggioranze DC-PRI-PSl e poi DC PRI e DC PSI 
non erano durate che alcuni mesi 

a La nuova giunta, sottolinea in un comunicato la se 
g re tena del PCI di Taurisano. è espressione di un largo 
consenso e di una ampia collaborazione e s; costituisce sulla 
ba ae di impegni programmatici e politici tendenti a segna 
re un radicale rinnovamento, una profonda moralizzazione 
ed una gestione democratica della cosa pubblica ». 

SARDEGNA - Il PCI ha presentato interpellanze al presidente della Regione e in Parlamento 

Un incidente Nato al giorno ma Regione 
e autorità militari fanno fìnta di nulla 

Grave silenzio del presidente Soddu - L'ammiraglio Balzano evita di convocare il comitato uer le 
servitù militari - Una dichiarazione del compagno Sechi segretario della federazione di Cagliari 

Raggiunta un'intesa programmatica tra PCI e DC 

Verso una schiarita la crisi al Comune di Sinnai 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sembra possi
bile uno sbocco positivo del
la crisi al Comune di Sinnai. 
grosso centro del Cagliarita
no dove le elezioni si sono 
tenute il 14 maggio, con la 
affermazione netta del PCI. 
I comunisti. clic hanno in Con

siglio la maggioranza relativa. 
da tempo hanno responsabil
mente proposto a tutte le for
ze politiche un programma 
di larga intesa ed hanno la
vorato per la costituzione di 
ima giunta di sinistra. Que-
sta soluzione n.m è stata pos
sibile per i! rifiuto del PSI 
che. riproponendo pedissequa-

Da domani a S. Marco d'Alunzio (Me) 
la festa della gioventù dei Nebrodi 

MESSINA — Per Ire «torni, d» domani a domenica, si svolgerà a San 
Marco D'Alunzio (Messina) !a aeconda fetta della gioventù dei Nebrodi, 
una manifestazione organizzata dalla FOCI della federazione di Capo 
d'Orlando. La festa sarà caratterizzata da una significativa iniziativa: un 
campeggio cui parteciperanno almeno cinquanta compagni con l'obiettivo 
di sollecitare immediate iniziative della Regione per la salvaguardia 
delle preziose testimonianze architettoniche del paese. 

I giovani della 'CCI e la popolazione parteciperanno ad una specie 
dì sciopero alla rovescia ripulendo alcuni monumenti iniziando cosi 
simbolicamente l'opera di restauro. Nel corso del tre giorni di festa 
• i terranno dibattiti e spettacoli. Per l'occasione è uscito nelle edicole 
della zona il primo numero del mensile dei giovani comunisti del Ne> 

interamente dedicato all'iniziativa che si apre domani. 

mente una linea tmersa nel- ! 
le scorse .«ottima ne a livello 
nazionale, ha sollo\ato innu 
mervvoli perplessità. 

« L'impossibtiilà di un ac
cordo con il PSI — M Wz^e 
ni una nota della .«ezioiie 
comuni tà di Sinnai — per 
la castitu/ionc dj una arnin:-
ni t raz ione d. sinistra, aper
ta al contributo delle altre 
forze politiche, non può. in 
ogni caso, impedire uno sboc 
co positivo della situazione 
politica comunale ». 

Il nostro Partito, prenden
do atto della posizione socia
lista. ha continuato le trat
tative con le altre forze po
litiche. A'Ia fine di una riu
nione con la DC. la sezione 
del PCI ha emesso un comu 
meato con cui informa che. 
nell'incontro, è stata raggiun
ta un'intesa programmatica 
la quale deve rappresentare 
la guida della futura animi-

n:>tr.i7Ì."»Te. * I! pro-rramma 
— prosegue il comunicato — 
risponde pienamente alle esi
genze delia popolazione e 
potrà essere migliorato con il 
concorso di tutto il Consiglio 
comunale >. 

« L'accordo a l l ' in tesa rag
giunto tra : due maggiori par
titi — conclude il comunicato 
del PCI — è un fatto di note 
vole importanza politica per 
la vita della nostra comuni
tà che, col sostegno dei citta
dini. può aprire prospettive di 
sviluppo nuove per Sinnai ». 

fi nastro Partito ha co
munque confermato la sua 
disponibilità ad una larga in
tesa con tutte le forze poli
tiche democratiche presenti 
a Sinnai. per giungere alla 
realizzazione del program
ma ed alla conclusione posi
tiva di questo difficile mo
mento politico. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre si ac
centua in Sardegna l'impegno 
delle amministrazioni locali 
contro l'intollerabile aumento 
degli incidenti provocati dal
le esercitazioni della Nato, 
cui segue di riflesso un allar
mante reazione delle popola
zioni, comincia a destare sui 
pure il silenzio di coloro che 
hanno, per legge, responsabi
lità primarie in ordine alla 
complessa materia delle servi
tù e delle manovre militari. 

L'ammiraglio Balzano, co
mandante militare della Sar
degna. ha reagito in modo im
barazzato alla richiesta di 
convoca/ione dell'apposito co
mitato paritetico regionale. 
L'argomento addotto dall'al
to ufficiale per evitare la con
vocazione (gli incidenti di Vil-
lasimius e di Samassi erano 
di competenza del comandali 
te aereo) w/n regge nò di 
fronte al .successivo fatto di 
Teuladii. indubbiamente di 
competenza del comando ma 
rittimo, uè di fronte al fatto 
che l'ammiraglio Balzano è 
comunque comandante di tut
te le forze armate presenti 
nell'isola. Davanti a fenome
ni di allarme così generale, 
spetta quindi proprio all'am
miraglio Balzano un interven
to rassicurante. 

Ancora più meraviglia de
sta per altro il silenzio degli 
esponenti politici. Il ministro 
della Difesa onorevole Raffi
ni si è fatto vivo scio ai pri
mi di agosto con una dichia
razione sul gravissimo episo
dio di Villasimius completa
mente deludente. Poi più nien 
te. malgrado l'intensificarsi 
degli incidenti e l'esplodere 
della protesti! in quasi tutti 
i comuni del Cagliaritano, del 
Sulcis, e in parte dell'Orista-
nese. 

Il presidente della Regione 
sarda onorevole Pietro Soddu. 
cui la legge sulle servitù mi
litari attribuisce compiti pri
mari in materia di convoca
zione del comitato paritetico 

»e di coordinamento ^>er la rJor-
mulazione di proposte alter
native a quelle dei militari. 
continua a trincerarsi in un 
assurdo silenzio. Il presiden
te Soddu non si è fatto vi
vo nonastante sia stato solle
citato dai rappresentanti co
munisti a procedere alla im
mediata convocazione del co
mitato per le servitù mili
tari . Qual è la ragione di 
questo strano comportamen
to? L'onorevole Soddu deve 
sapere che le sue proteste 
verbali non hanno nessuna 
efficacia, in quanto non si 
collegano all'uso degli stru
menti più idonei che gli of
fre la legge sulle servitù mi
litari. 

« Non certo casualmente 
nella nostra interpellanza — 
ci dice il compagno Antonio 
Sechi, consigliere regionale e 
segretario della federazione 
cemunista di Cagliari — ab
biamo posto l'accento sui 
compiti della Regione e sul 
ruolo del comitato. Nessuno 
si potrà illudere di risponde
re alla richiesta del PCI fa
cendo una pura e semplice 
cronistoria dei fatti. Natural
mente noi comunisti chiedere
mo che l'interpellanza sia po
sta all'ordine del giorno dei 
lavori in occasione della ri
presa dell'attività dell'assem
blea sarda, in autunno. 

e .Ma fin d'ora, attraverso 
il nostro giornale, vogliamo 
porre una domanda ai gover
nanti regionali: non crede
te che sia giunto il momen
to che la giunta debba far 
presente alle autorità politi
che nazionali come sia ne
cessario ed urgente limitare 
e regolare questa attività, pe
ricolosissima per l'incolumi
tà delle popolazioni, come oc
corra porre senza esitazioni 
il problema della dislocazione 
delle basi? Ci rendiamo con
to — ha concluso il compa
gno ficchi — degli obblighi 
che sussistono, dei patti e del 
le alleanze da onorare: ma 
è giusto che la Sardegna sia 
considerata una specie di de 
serto. dove impunemente s: 
possano svolgere esercitazio
ni ed operazioni militari che 
«arebbe impensabile in altre 
città e in altre zone di pae
si appartenenti alla Nato? De
riva da tutto ciò una offesa 
alla coscienza civile del po
polo sardo. E' intollerabile. 
per esempio, lo svolgersi e lo 
estendersi di esercitazioni ae
ree nel cielo di una zona co
sì densamente popolata come 
è il Campidano di Cagliari ». 

Anche i deputati del PCI 
hanno presentato una inter
pellanza al ministro della Di
fesa onorevole Ruffini e al 
presidente del Consiglio ono
revole AndreoUi. 

« Più che i singoli incidenti 
— affermano i deputati comu
nisti compagni Umberto Car
dia e Giorgio .Macciotta — 
che per puro caso hanno cau
sato una sola vittima, e pote

va essere una strage, ci la
scia sconcertati la insensibi
lità dimostrata da alcuni set
tori delle forze armate. Se 
è vero infatti, che la animi 
Distrazione regionale ha gra 
vi colpe per non avere an
cora utilizzato tutti gli stru
menti offerti dalla legge na
zionale. è indubbio tuttavia 
che ramminiNtrazunie milita
re sta commettendo in q u o t o 
caso, errori clamorosi. 

<K' inaccettabile - prosegue 
l'interpellanza - - che dall'in 
terno stesso delle forze arma
te non vengano delle proposte 
rivolte a rassicurare le [xipo 
la/ioni dell'isola. Su questo 
terreno noi comunisti insiste
remo alla ripresa dei lavori 
parlamentari, convinti come 
siamo che. anche grazie ad 
un atteggiamento aperto del 
le forze armate, è possibile 
avviare a soluzione molti dei 
più scottanti problemi posti 
dalla estesa e soffocante pie 
senza delle servitù militari in 
Sardegna *. 

x II fatto che le esercitazio 
ni non debbano essere svolte 
in zone densamente popolate. 
ed in particolare nel pieno 
della stagione turistica — con
cludono i compagni Cardia e 
Macciotta — è una linea che 
non deve discendere solo dal 
le richieste della Regione e 
delle comunità interessate ma 
dovrebbe scaturire dalla sen
sibilità degli stessi comandi 
militari ». 

Non è proprio successo niente? 
Fitto a tutto agosto nuove esercitazioni 

ita tiro sono state programmate nel ce ut io 
di addestramento delle unita corazzate di 
Teulada iCAUC). Per il mese di settembre 
è prevista la ttpresa delle esercitazioni con 
t missili al Salto di Quirru. Continua senza 
interruzione l'attinta del sommetgibile mi 
clcarc americano alla Maddalenu. Si ititeli-
si/icano le esercitazioni degli aerei S'ato 
della base di Decitnomannu. sui cieli del cu 
gliaritano. ni zone densamente popolate. 

Non vi è ormai punto della Sardegna, con 
tutta evidenza, al sicuro da questo stillici
dio di oggetti misteriosi die creano uno 
stato di estrema tensione tra le popola
zioni. In queste condizioni lo sconcertante 
silenzio delle autorità civtlt e militari, che 
avrebbero competenza a intervenire, suscita 
critiche e proteste sempre più rigorose. Xon »• 

a ri ' P'u t°UerubHe die si continui in un equt-
9 * P« I loco gioco di scarica barile, senza die nes

suno si ut^itmit le ie*po>'.*ub!litò che 'j'.i LU'U 
pelano. 

Xuoi i episodi turbinio la tiunquUhiti delle 
popolazioni isolane. Ancotu l'aldo giorno 
nelle acque di Flumtniniatigiore un nu-,!e 
noso ordigno e emergo 1iu i bagnanti. <o 
stringendo i carabinieti ad elucidile la spino 
già e le zone circostanti e ad istituire un 
servizio di piantonamento Lo ste-so t>'<in 
meno si e verificato a Platamona. pie--o 
Sassari. In entrambi t casi non si trattava 
di bombe — nel primo, hanno scopetta gli ar 
ti/ieien — l'ordigno misterioso eia una botti 
boia di ossigeno. .Xcl secondo s~i trattavo, di 
uno strumento per lanciare razzi da segna 
lazione. 

Per il ministro della Difesa onorevole Rat 
fini, e per ti presidente della giunta regio 
naie sarda onorevole Pietro Soddu. non è 
successo mente. La gitemi simulata può 
continuare. 

La somma per risarcire l'ex primario radiologo esonerato illegittimamente 

Sulmona: costeranno 50 milioni 
all'ospedale le clientele de 

Il provvedimento venne preso nel '63 dall 'amministrazione del nosocomio, in mano ai 
'democristiani, per favorire un «amico» - Pagherà ora l'attuale amministrazione di sinistra 

L'Aquila 

Interventi 
del Comune 
per risanare 
S. Barbara 

Dal corrispondente 
L'AQUILA — Circa un cen 
tinaio di abitanti dal po
polare quartiere di S. Bar
bara hanno inviato all'am
ministrazione del comune 
dell'Aquila una petizione 
con la quale chiedono un 
sollecito intervento del co
mune che ponqa fine ai 
gravi disagi cui essi sono 
sottoposti da troppo tem
po — le passate ammini
strazioni nulla o quasi nul
la han fatto per risolvere 
gli annosi problemi di que
sto quartiere — in con
seguenza dello stato di 
abbandono in cui sono la
sciati persino servizi fon
damentali di S. Barbara. 

A Santa Barbara non ci 
sono scuole, asili nido, ne 
gozi. inoltre non esiste un 
ufficio postale né un am
bulatorio e dista oltre tre 
chilometri dal centro ur
bano dell'Aquila. Ma quel
lo che indigna di più i suoi 
abitanti è il disastroso sta
to in cui sono ridotti i 
servizi civili fondamenta
li. La rete idrica, infatti , 
A un autentico colabrodo. 
e non passa giorno senza 
che qualche tubazione sot
terranea non scoppi inon
dando le strade e lascian
do il quartiere senz'acqua. 
La rete fognante perde in 
diverse zone col rischio 
di un pericoloso inquina
mento dell'acquedotto; le 
strade interne del villag
gio ex Gescal sono intran
sitabili costellate di buchi 
e di rilievi. 

D i fronte a questa situa
zione disastrosa e al giu
sto reclamo degli abitanti 
del quartiere, la nuova 
amministrazione comunale 
di sinistra ha deciso di in
tervenire. 

L'assessore Corti, infat
t i . ha formalmente assicu
rato che la nuova giunta 
di sinistra interverrà per 
risolvere il problema del
l'acquedotto: ha già deli
berato ed indetto una li
citazione privata per il ri
facimento della intera re
te idrica di S. Barbara 
per una spesa di 40 milio
ni. Le strade inferire ver
ranno logicamente risiste
mate appena ultimati i la
vori dell'acquedotto. 

Infine sia per la istitu
zione di un servizio di vi
gilanza urbana chiesto da
gli abitanti che per l'aper
tura di un ufficio poetale. 
l'assessore ai LL.PP. ha 
assicura te che le pratiche 
relative sono già avviate. 

Ermanno Ardu in i 

. i 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — L'amministra
zione dell'ospedale provincia 
le della Casa Santa dell'An 
nunziata di Sulmona dovrà 
pagare 50 milioni di lire ai 
dottor Bartolomucci. prima
rio del reparto radiologico 
perché fu illegittimamente 
esonerato dall'incarico, nel 
lontano 1963. dall'allora pre 
sidente dell'amministrazione 
ospedaliera, prof. Giuseppe 
Solino at tuale assessore del
la Regione Abruzzo. Si pre
sume che il provvedimento 
fu preso dal notabile demo
cristiano non per esigenze 
amministrative ma semplice
mente per favorire un « ami
co ». il dr. Sbaraglia, attual
mente sindaco democristiano 
di un paesino della provincia 
di Chieti. 

L'iter giuridico amministra
tivo di questa vicenda è e 
semplare. Il dr. Barlolomucci 
ricorre contro la amministra
zione democristiana presso 
la Giunta Provinciale Ammi
nistrativa per l'esonero. Que 
sto organo gli dà torto — a 
questo punto non è inoppor 
tuno ricordare che le G.P.A. 
erano composte da impiega 
ti della pubblica amministra
zione nominati dalle prefe'. 
ture e da personale della 
Provincia quindi ambienti 
sensibili al condizionamento 
politico e proprio per que 
sto dichiarate incostituziona 
li e perciò sostituite recen 
temente dai T.A.R. 

Forte delle proprie ragio 
ni il dr. Bartolomucci ricor 
re al Consiglio di Stato e do 

no ben 5 anni, nel "69. vede 
riconosciuti i propri diri t t i : 
la liquidazione delle proprie 
competenze dalla da ta in cui 
fu esonerato dall'incarico fi
rn al '66 data in cui il clien 
te di Bolino è divenuto tito 
lare dell'incarico di primario 
del reparto radiologico vin
cendo il concorso graziosa
mente predisposto per lui 
dai suoi amici di partito — 
e la liquidazione e gli inte 
re.~>si maturat i fino alla da ta 
di emissione della sentenza 
del '69. 

Nonastante questa !1 dr. 
Bartolomucci non vede sod
disfatte le sue richieste dal
le amministrazioni democri
stiane che si succedono mo
notone negli anni . Pervicace
mente ricorre di nuovo al 
Cons./lio d. Stato per ot 
tenere una sentenza che con 
danni l 'amministrazione del
l'ospedale sulmonese a rispet
tare quella precedente. Si ar 
riva cosi al 15 febbraio del 
1974. giorno nel quale il Con
siglio di Stato impone all'ani 
ministrazione ospedaliera il 
termine di 60 giorni per li
quidare le competenze spet 
tanti al dr. Bartolomucci. 

Ma nemmeno questo basta 
e infatti ancora il paziente 
ed ostinato radiologo non ve
de soddisfatte le proprie ri
chieste. Il Com.tato regiona
le d: controllo, però, sembra 
ora intenzionato a nomina 
re un commissario presso 1' 
amministrazione ospedaliera 
per rendere finalmente gin 
stizia. dopo 15 anni, al dr. 
Bartoiomucr:. Ma .*.• per tut

to questo periodo di tempo 
le cose .sono rimaste .-taz.o 
nane, nell'ultimo anno è 
cambiato un piccolo pertico 

; lare: l'amministrazione drll'o 
i spedale di Sulmona è passatn 
| in mano alla sinistra dopo 
i anni di incontrastato domi 

ino democristiano caratteri* 
zato da un clientelismo sei 
vaggio. 

Tra le tante considerazioni 
che .ii possono trarre da que 
sta vicenda, quasi da ma
nuale in fatto di clientele e 
di ritardi giuridici, è oppor 
tuno prenderne in conside
razione una di natura poi: 
tica: fatte salve le legittime 
aspirazioni d; giustizia de! 
dr. Bartolomucn. sembra 
quasi che si voglia penaliz
zare l'attività delia nuova 
amministrazione di sinL->!rn 
dell'ospedale. 50 milioni non 
sono uno scherzo innanzitut 
to perché sono soldi delia col 
letti vita e in secondo luogo 
perché vengono sot t ra t te ni 
l'opera di riorganizzazione e 
ristrutturazione dell'ospedale 
le cui basi sono s ta te sa ld i 
niente preparate dalla nuova 
nmmini.st raziono presieduti 
da un comunista, il prof 
Ez.o Pelino. In questi giorni 
si .ita lavorando infatti ni 
'.'organizzazione dell 'astan'e 
ria e di un reparto di nan i 
mazione dotato di apparee 
chiature tecnologicamente a-
vanzatissim**. Per pagare 
questi 50 milioni, l'organlr 
zazione di questi reparti v»r-
rà r imandata? 

Maurizio Padula 

A Olbia 
insetti e terra 

dall'acqua 
dei rubinetti 

OLBIA — L'estate ha fatto 
esplodere, come sempre, in 
maniera drammatica il prò 
blema della crisi idrica in 
ogni parte della Sardegna. 
ma particolarmente in Gallu
ra. A Olbia i problema del 
l'acqua si è in questi giom. 
ulteriormente aggravato La 
cittadinanza e costretta a 
consumare l'acqua deile fon 
tanelle collegate a; numerosi 
acquedotti rurali Ma stavolta 
non si t ra t ta solo di carenza 
del prezioso liquido. La poca 
acqua erogata è afooiutamen 
te imbevib.le 

Dai rubinetti sgorga un li
quido. tra II verde e il g:a! 
la.stro. senza contare ì nume 
rosi corpi estranei «an.malet 
ti. terra, ecc ». che impedisce 
anche di usarla per le pulì 
zie 

L'ufficiale sanitario ha ga 
rant i to che l'acqua erogata è 
assolutamente potabile e pu
lita (bontà sua!». Pare infatti 
che le infiltrazioni siano do
vute a delle rotture della rete 
idrica provocate dalle nume 
rose imprese che operano 
nella città. Si scava, e poi si 
r ipara il guasto. Appare chia
ro che di fronte a una tale 
situazione si Impone la 
completa ristrutturazione del
la rete idrica. Un fatto è cer
to: l'acqua è imbevibilc. 

i 

Ancora 
senza stipendio 
gli operai della 

Liquichimica 
MATERA — La situazione 
della Liquichimica di Ferran-
dina continua a marcire sen
za che si in t rawedano sboc
chi concreti a breve scaden
za. La cellula aziendale del 
PCI denuncia il fatto, ormai 
insostenibile, della mancata 
corresponsione dei salari da 
4 mesi, degli impianti che 
sono fermi e deila non pre
sentazione di alcun piano che 
permetta ai lavoratori del 
complesso industriale d. 
guardare al futuro con t ran 
quiliita. Le ult.me notizie di 
stampa parlano dj s t rane in 
tese della cast.tuenda soc.eta 
commissionaria che non ter
rebbe in nessun conto gli 
stabilimenti di Ferrandma e 
Tito, ventilando addirit tura 
una cassa integrazione di cui 
non si conoscono i termini. 

I comunisti della Liquichi
mica di Fer randma chiedono 
che vengano pagati immedia
tamente i salari perché del
l 'attuale situazione non è 
responsabile la classe ope
raia; che nessun posto di la
voro deve venire a mancare e 
che si adottino tu t te le .solu
zioni possibili perché l'attivi
tà produttiva con questi o 
altri impianti nprendA al più 
presto. 

Interpellanze 
dei comunisti 
sugli incendi 
in Sardegna 

CAGLIARI — Migliaia di et
tari . in ogni zona dell'isola. 
sono stati devastati dalle 
fiamme durante ì mesi estivi, 
caratterizzati da v i o l e n t a m i 
incendi. In par te di natura 
dolosa, in parte provocati 

j dal.'antocombuat.one. I danni 
causati dal fuoco sono incal
colabili DA una prima stima 

| potrebbe trat tarsi di aicune 
dee.ne d: miliard.. per quan 
to riguarda il valore del le
gno. dei sughereti, delle co' 
ture. Non è valutabile U 
danno recato all 'ambiente na
turale. e conseguentemente al 
valore tur_stu~o ed ecologico 

II pesantissimo bilancio 
degli incendi di questa estate 
sarà sicuramente t ra t to a.!a 
ripresa dei lavori del Con-.! 
giio regionale. I comunisti 
hanno presentato interroga
zioni e interpellanze. Ancora 
una volta l 'amministrazione 
regionale si è mos^a in ritar
do. utilizzando strumenti non 
idonei, in ogni caso a-isolu-
tamente inadeguati. Non si 
può certo fronteggiare la 
preoccupante situazione, che 
si ripete puntualmente ogni 
anno, e stavolta si é presen
ta ta tra l'altro maggiormente 
aggravata, con qualche elicot
tero. poche squadre antin
cendio, e con l'uso del volon
tari . 
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21839 PAG. 9/ marche-umbr ia 
Atto di responsabilità 
verso le Marche 

T A PRESENTAZIONE al 
AJ consiglio regionale, da 
parte del PCI, del PSI e del
la sinistra indipendente della 
mozione politico-programma
tica con la quale si propone 
la formazione di una giunta 
composta da comunisti e so
cialisti, costituisce un fatto 
di grande rilievo politico e 
non può non essere colta po
sitivamente da un'opinione 
pubblica sempre più preoccu
pata da uno stato di incer
tezza che da mesi caratteriz
za la vita della Regione. 

Noi comunisti, infatti, ab
biamo ritenuto che le fughe 
dalle responsabilità, le ten
denze al rinvio di certe for
ze • politiche (una conferma 
viene dalle ritardate convo
cazioni degli organismi dirì
genti del PSDI. del PRl e 
soprattutto della DC che 
riunirà il suo comitato re
gionale soltanto il 12 settem
bre) non fossero più sop
portabili da una regione che 
ha già pagato troppo le con 
seguenze di mi'si e mesi di 
paralisi del governo regiona 
le. 
( JON QUESTA iniziativa 

marchigiane che aveva se
gnato una positiva novità e 
che tutu, a parole, ritengo
no la strada maestra per 
dare alla Regione l'efficienza 
e l'autorevolezza necessarie. 
si è giunti a dover consi
derare utile una giunta con 
meno ampie basi di consen
so? Perchè nel corso di tut
ta la trattativa, nonostante 
l'incalzare nostro e l'opinio
ne concorde del PSI, PSDI 
e PRl, la Democrazia cri
stiana, mantenendo in pie
di un'assurda pregiudiziale 
utile solo a mascherare cor
pose questioni di potere, ha 
sempre opposto il suo rifiu
to a quel governo organico 
di cinque partiti che avreb
be rappre&entato la più pie
na affermazione della po
litica di intesa. 

In secondo luogo perché 
quando il Partito comunista. 
responsabilmente, aveva ac
consentito a stare in una 
maggioranza a cinque a so 
stegno di una Giunta for 
mata dalla DC. dal PSI. dui 
PSDI e dal PRl ma impe
gnata a realizzare m tempi 
brevi una collaborazione di 

La proposta sarà presentata nella seduta consiliare di domani 

Porto S. Giorgio: verso una giunta 
Psi-Psdi-Pri e indipendenti del Pei 

I democristiani hanno già annunciato che voteranno contro, confermando la linea dello scon
tro che pesa come ipoteca sulla situazione - Occorre superare al più presto il vuoto amministrativo 

delle forze di sinistra, ogni j governo comprendente anche 
partito è costretto ad assu
mere atteggiamenti chiari. 
senza riserve o speranze di 
sfuggire alle proprie respon
sabilità e comunque ad a-
ramare proposte concrete e 
che siano praticabili in tem
pi brevi. Noi. come nostro 
costume, non ci rifiuteremo 
di discutere seriamente altre 
proposte che venissero ai an-
zate. 

Non si commetta, perciò. 
l'errore di considerare la prò 
j>osta die è all'ordine del 
giorno del consiglio come una 
iniziativa propagandistica e 
strumentale: siamo ferina
mente intenzionati ad onda 
re fino in fondo per dare 
alla Regione un governo su
bito: abbiamo impegnato in 
questa iniziativa le miglio
ri energie del nostro gruppo 
e abbiamo definito un pro
gramma ricco di impegni e 
di scadenze precise: abbia-
mo compiuto, insieme alle al
tre forze della sinistra, un 
gravoso atto di responsabili
tà perché ci stanno a cuore 
il proseguimento della legi
slatura e le sorti delle Mar
che; chiediamo ad altri di 
assumere con noi questo com
pito o di assicurare tutta 
la collaborazione necessaria 
perché lo pos*i assolvere la 
più forte aggregazione oggi 
esistente in consiglio (20 
consiglieri su IO). 
ILI A PERCHE', dopo un'espe-
A T 1 rienza di ampia intesa 
fra le forze democratiche 

il PCI, prima la Segreteria 

PORTO S GIORGIO • C'è 
un dato fondamentale che e-
merge anche dal prolungarsi 
della crisi amministrativa a 
Porto San Giorgio, dove dalle 
elezioni del 14 maggio non si 
riesce ancora ad eleggere il 
sindaco, la volontà, cioè, che 
le forze laiche di .sinistra 
hanno me^so in mostra di 
non rompere quel Ilio che 
ancora lega i partiti demo 
craiici tra di loro, compresa 
la DC. 

Non è un filo di poco con
to. perché è rappresentato du 
una firma unitaria appasta in 
calce ad un documento pro
grammatico molto avanzato e 
capace di due qualcosa di 
nuovo nei contenuti e nelle 
forme dell'azione amministra 

e poi ti Comitato regionale ! t i v a a P o r t o s Giorgio. 
della DC hanno annullato 
quell'impegno. In terzo luo 
go, quando socialisti, social
democratici e repubblicani 
hanno avanzato la proposta 
di un tripartito laico for 
mutato in termini tali du 
non porre problemi alla DC 
e noi l'abbiamo accettato co
me base di discussione chie
dendo di precisarne i tempi 
e gli sbocchi, lu DC ha ri
fiutato di prendere impegni 
m tal senso. 

Tutto questo è siato ag
gravato da un progressivo 
logoramento interno della 
DC che ha paralizzato la ca
pacità di iniziativa di que
sto partito rendendolo un 
interlocutore non più credi
bile per gli altri partiti. Ma 
se i problemi interni di una 
forza di grosso peso come la 
DC sono importanti, è chia
ro (almeno ver noi) che i 
problemi delle Marche ven
gono prima. 

La proposta che sarà vo
tata in consiglio nei primi 
giorni di settembre non rap
presenta quindi una scelta 
strategica delle forze di si
nistra. ma lo ripetiamo, un 
loro atto di responsabilità. 
una strada ..che è necessario 
intraprendere per ricostrui
re un'ampia intesa fra i par
titi democratici. 

Ma questo filo, che era 
destinato a diventare ben più 
saldo con la costituzione di 
una conseguente amministra 
zione unitaria, è rimasto esile 
perché da parte democristia
na non si è voluta prendere 
in considerazione l'ipotesi di 

un impegno unitario tra tutti 
i partiti firmatari del pro
gramma. In questo, il partito 
scudocrociato sta palesando 
interamente le lacerazioni in 
at to al suo interno, dove il 
gruppo oltranzista, raccolto 
intorno a Stampatori, sta 
imponendo la linea dell'arro 
ganza e dell'arroccamento in
tegralistico. mettendo in dif 
ficoltà la linai dell'apertura e 
del dialogo, approssimativa
mente riferibile alla figura 
dell'ex-sindaco Ciarrotchi che 
aveva dimostrato di poter 
prevalere nella fase di ste.su 
ra del programma stesso. 

Ma l'appetto più grave del 
l'atteggiamento democristiano 
è nelle conseguenze che esso 
sta provocando nella sfera 
generale dell'amministrazione 
sangiorgese. anche se le al tre 
forze politiche non hanno ri
nunciato alla speranza di pò 
ter superare l'impasse con u 
na soluzione che rispecchi il 
pili possibile lo spirito del 
l'unitarietà. 

Domani sera il Consiglio 

Aldo Amati 

Proconsolati e 
ministri... Malfatti 

// processo di « sdemanializzazione » dell'aeroporto di 
Castiglion del Lago st sta avviando alla conclusione. La 
notizia però non è giunta agli amministratori della citta
dina umbra, ma al consigliere democristiano Sergio Bistont. 

Il suddetto, qualcuno non ci crederà, è stato l'unico in 
tutta la regione ad interessarsi del problema. La vertenza 
aperta dal Comune di Castiglion del Lago ormai da lungo 
tempo, è un sogno; le manifestazioni svoltesi, una illusione 
di qualche visionario. Gli enti locali poi non esistono o 
meglio sono un inutile orpello. 

Il ministro delle Finanze Franco Maria Malfatti, eviden
temente, la pensa cosi ed ha deciso di nominare un suo 
«prò console» per l'Umbria: il prescelto è stato appunto 
Bistoni. Questa volta oltre a scavalcare le istituzioni, me
todo che i ministri democristiani per trent'anni limino pra
ticato con grande solerzia. Malfatti ha deciso di non infor
mare nemmeno i suoi colleghi di partito del posto. Basta 
con questi intralci — hu detto con piglio deciso — in Um
bria occorre un plenipotenziario. 

Per definire questi metodi ci soccorre il cognome del 
ministro: Malfatti. 

comunale si riunirà cosi per 
la terza volta avendo all'or 
dine del giorno l'elezione del 
sindaco e della giunta; in 
questa occasione si procederà 
sulla Iiii.se di una proposta 
che si spera possa sbloccare 
la situazione: una giunta 
cioè, costituita dai partiti lai 
ci intermedi iPSl. PSDI. 
PHD e dal gruppo degli in 
dipendenti eletti nelle file 
comuniste. K.v.u potrà conia 
re sull'appoggio esterno del 
PCI e chiederà quello della 
Democrazia Cristiana anche 
se già questo pai t ito ha fatto 
sapere che voterà contro 

Per facilitare un accordo 
su questa proposta, intanto. 
gli indipendenti eletti nel 
Parti to comunista si .sono 
costituiti in gruppo autono 
mo. Una giunta del genere 
era già stata Ipotizzata circa 
venti giorni fa. ma poi M do 
vette accantonarla perché, 
sempre dalla DC furono a 
vanzate pesanti difficolta Se 
oggi ritorna in pr:mo piano e 
perché si è venlicato che e.-. 
Sii corUUnisce per ora il pr: 
mo realistico pa.»so da coni 
piere. senza portare troppo 
per le lunghe il vuoto animi 
nistrativo il cui sbocco pò 
trebbe altrimenti diventare la 
gestione commissariale Ma 
questa è una ipotesi estrema 
che tut te le forze laiche e di 
sinistra respingono con forza. 

Da qui scaturisce la dispo
nibilità per un accordo quale 
quello ipotizzato. risDetto a 
cui la DC non potrà più di 
sporre di ulteriori margini di 
tergiversazioni; è opinione 
generale, infatti, che sia arri
vato il momento di compiere 
scelte definitive, rendendosi 
conto che si sono esauriti gli 
spazi per ogni tatticismo. 
mentre in primo piano deve 
ritornare la reale disponibili 
tà di ciascun partito sullo 
sbocco amministrativo. 

E' questo il terreno su cui 
ciascuna forza politica dovrà 
misurare se stessa con gli 
altri partiti e con i cittadini. 

s. m. 

Piano per la 
conservazione 

dei beni 
culturali 

in Umbria 
PERUGIA — La giurila 
regionale ha invialo al 
Consiglio il primo piano 
per la conservazione dei 
beni cul tural i : complessi
vamente la proposta del l ' 
esecutivo prevede una 
spesa di 909 milioni. 

Il progetto regionale si 
articola in 12 piani coni-
prensoriali. Le somme at
tr ibuite ad ogni compren
sorio sono le seguenti.-
Alta Valle del Tevere 
(62.420.000) E u g u b i n o . 
Gualdese (53.300.000), Pe
rugino (113.000.000), Val
le Umbra nord (41 milio
ni 600.000), Valle Umbra 
sud (76.000.000), Trasime
no (50.000.000), Media 
valle del Tevere (46 mi
lioni 560.000), Spoletino 
(41.600.000), Valnerina 

(31.800.000) Orvietano (52 
milioni 600.000), Amerino-
Narnese (56.000.000), Ter
nano (101.000.000). 

I l piano prevede inter
venti nel settore degli ar
chiv i , delle biblioteche, 
dei musei, dei progetti e 
studi, del restauro e del
le att ività cul tural i . La 
parte più consistente dei 
fondi, circa 400 mi l ioni , 
verrà impiegata nelle bi
blioteche. In questo setto
re si pensa di andare ad 
un elevamento qualitativo 
e quantitativo dei servizi 
già esistenti. 

lina risposta a Monsignor Lambruschini 
sugli studenti stranieri di Perugia 

Non si tratta di razzismo: 
i problemi sono altri 

e ben difficili da risolvere 

Col cloro il fenomeno potrebbe sparire 

Inquinato (ma in modo 
non preoccupante) 

l'acquedotto di Narni 
Sarebbe un fenomeno stagionale - Potreb
bero, però esservi lesioni alla conduttura 

TERNI — Dall'acquedotto di 
Narni. nella zona di Ciliano-
S. Pellegrino, sgorga acqua 
non potabile. E" quanto si ri
leva a seguito delle normali 
indagini che svolge il labo
ratorio di analisi della Pro
vincia. La non potabilità è 
conseguente ad una carica 
batterica eccessiva presen
te nell'acqua. Analogo pro
blema si è riscontrato in un 
ramo dell'acquedotto di San-
gemini. 

Le amministrazioni locali 
di questi due centri hanno 
già provveduto alle operazio
ni di normalizzazione che 
consistono, in questa prima 
fase, nella immissione di una 
certa quantità di cloro che 
ha il potere di abbassare la 
carica batterica. Successiva
mente i tecnici del laborato
rio di analisi della Provin
cia effettueranno altre inda
gini dalle quali si at tende 
esito positivo, 

E' un fenomeno, questo. 
che si riscontra abbastanza 
di frequente, soprattutto d' 
estate. Avviene infatti che 
In questa stagione le falde 
idriche si abbassano natura! 
mente e. anche a seguito di 

Quest'anno però potrebbe 
esserci un problema più se
rio. Infatt i tra le ipotesi che 
fin da ora vengono avanzate. 
come causa del fenomeno c'è 
anche quella della lesione di 
qualche pezzo delle condotte 
idriche (potrebbe trattarsi di 
un risultato delle scosse si
smiche che hanno colpito la 
provincia di Terni). Tali le
sioni avrebbero facilitato 1' 
immissione nell'acqua di 
qualche agente inquinante. 

Ciò potrà stabilirsi con un 
certo margine di certezza tra-

i una decina di giorni, dopo 
! cioè aver effettuato quelle 

operazioni preliminari con il 
cloro. La situazione, a que
sto punto, dovrebbe norma
lizzarsi. Se cosi non avviene 
occorrerà procedere con mol
ta più attenzione alla indivi
duazione dei punti che po
trebbero essere lesionati e. 
quindi, delle cause di inqui
namento. 

In tanto nella zona di Ci-
liano-S. Pellegrino circa mil
le persone sono s ta te invi
tate a non bere l'acqua del
l'acquedotto cittadino. Al
t re t tante a Sangemini. Del-

Le forze politiche democratiche delle Marche impegnate nelle vertenze 

Chiesto un incontro a Roma per la EME 
Ieri assemblea alla Maraldi di Ancona 

Nuovo esposto dell'Associazione industriali di Macerata per il picchettaggio dell'azienda di S. Egi
dio • Proteste nel tubificio per il rinvio della riunione romana - Chiusa l'OMSA-Sud di Fermo ' 

prelievi maggiori, si assiste j l a c q u a c n e s g o r e a dai rubi 
t t " ™ i ^ ^ S ^ ' * netti può comunque farsi usi caratteristiche chimiche e 
batteriologiche dell'acqua. 
Basta effettuare accurate im 
missioni di cloro per norma 
lizzare il tutto. 

MACERATA. — Ore decisi 
ve per la vertenza della 
EME. Mentre le maestranze 
presidiano ormai da quattro 
giorni lo stabilimento di San
t'Egidio per impedire la n 
presa della produzione dopo 
il licenziamento di 82 dipen
denti della azienda, sul pia
no politico si susseguono gli 
incontri t ra partiti e con 
amministratori locali nel ten
tativo di imprimere una svol
ta alla situazione. 

Riunioni st sono svolte nei 
giorni scorsi e nella giornata 
di ieri presso l'assessorato re
gionale all 'Industria, nella 
sala consiliare del Comune 
di Montecassiano. in prefet
tura. Contemporaneamente. 
il rappresentante legale del
l'Associazione provinciale de
gli industriali ha inviato alla 
magistratura un secondo espo
sto in cui si fa presente 1' 
impassibilità di riprendere il 
lavoro per il perdurare del
l'azione di picchettaggio. 

In assenza di soluzioni pra 
ticahili a tempi brevi, stan 
te l'intransigenza della prò 
prietà. lo schieramento de 
mocratico sorto in questi mi
si di vertenza a sostegno de: 
lavoratori è impegnato in un 
tentativo di ripre.-a delle 

„ , , . . , _ . ,.;,.,», trattative con la mediazione 
per cucinare o lavare vivan , d c „ o M o ^ m i n , , t e r o d e ] ^ 
de. Basta aver cura, prima , v o r o QueMo t r a l a I t r o .• 
dell'uso di farla arrivare al- ) ^x-^ del telegramma sotto 
la ebollizione. i scritto dai partit: democrat: 

A sua moglie quattro mesi per resistenza alla forza pubblica 

Al giovane tossicomane di Terni 
comminati un anno e quattro mesi 

TERNI — Un anno e quat 
t ro mesi a Giorgio Ricci, per 
•ver procurato eroina a terzi: 
quat t ro mesi con la condizio 
naie per resistenza alla forza 
pubblica a Rossella Man-
ciucca. 

E' questa la sentenza prò 
nunciata ieri, alle 12,30. dal 
presidente del tribunale di 
Temi . Giuseppe Basi (PM 
Guerrlni, difensore Sbaragli
ni» contro 1 due giovani tos
sicomani arrestati nel corso 
delle indagini delle ultime 
set t imane sul mercato ter
nano della droga. Due setti
mane fa il procedimento con
tro altri due giovani tossico
mani. tra cui la giovane Ma
riangela Clcciola, era stato 
sospeso in attesa di una pe
rizia che accertasse 11 loro 
s ta to di assuefazione. 

n grammo e 200 milligram
mi trovati in possesso del Ric
ci sono stati considerati mo
dica quantità, anche in con
siderazione del fatto che 11 
sanitario del servizio Igiene 
mentale della Provincia che 
•v iva più volte visitato il 

R.cci in carcere, ha test imo | berta prowi>or:a in aue--a 
niato che il tossicomane ar
rivava ad assumere anche 
mezzo grammo di eroina ai 
giorno. Il Ricci e quindi stato 
condannato solo per aver 
fornito droga a sua moglie 
Si t rat ta ora di vedere «e 
al Ricci verrà concessa la I:-

LA REGIONE UMBRA 
AL LAVORO SUI 

PIANI DI SETTORE 
PERUGIA — L'attività estiva dtl l i 
Rr$!on« è fortemente eiriittrixi»-
ta dell'inalili dei piani di lettore: 
per o««i * »t»to convocata prvtao 
il primo dipartimento un incontro 
con il consiglio di fabbrica I I P 
ed il Comune di Pentita per di
scutere il piano africolo alimentate. 

Martedì 29, poi. f i riunirà la 
commistione affari economici del 
Consiglio regionale per discutere 
l'intero pacchetto dei plani set
toriali inviati dal foverno. Ven
tano cosi rispettati pienamente ì 
tempi decisi all'inizio di ««osto 
in sede di conferente dei capigrup
po, convocata dal Presidente del 
Consiglio regionale Massimo Ar
timone. 

del procedimento di appeso 
Come si ricorderà Giorgio 

Ricci e sua moglie. Rossella 
Maociucca. furono trova:-, .n 
possesso, nel cor.-o d: un« 
perqu:s:z.one. anche d: una 
forte cifra di denaro, circa 
un milione, delia quale face 
vano pane ' banconote prove 
nienti da r.scatti. L'inchiesta 
giudiziar.a ha permesso d; 
stabilire che le banconote 
erano finite casualmente ne. 
la cifra custodita dai due 
coniugi, una cifra che prove 
niva in larga parte da. pro
venti di un rimborso assicu
rativo che la Maociucca ave 
va incassato per un mei 
dente stradale. 

Al dibattimento di oggi è 
anche venuta la notizia di 
un tentativo di suicidio mes
so in a t to da Giorgio Ricci. 
mentre si trovava nelle car
ceri di via Carrara. Il gio 
vane aveva cercato di impic
carsi ma era stato salvato 
dall'accorrere dei secondini, 
accortisi del tentativo che 
stava mettendo 'x\ atto. 

ci (DC. PCI. PSI . PDUPl. 
dalle ACLI e dai sindaci di 
Macerata, Montecasslano e 
Recanati ed inviato al mini
stero. 

« Le forze politiche demo
cratiche — vi si afferma tra 
l'altro — sollecitano la pron
ta convocazione delle parti ri
chiesta dall'organizzazione 
sindacale presso codesto Mi
nistero. Ogni rinvio verrebbe 
ad aggravare la già difficile 
situazione di ordine pubblico 
venutasi a creare ». 

• • • 

ANCONA — Assemblea in 
fabbrica, ieri, al tubificio Ma
raldi di Ancona. La riunio
ne è s ta ta indetta dal con 
sigilo di fabbrica dopo il rin 
v:o dell'incontro ministeria
le — previsto per venerdì 18 

I lavoratori hanno espresso 
viva preoccupazione per l'en 
nesimo impegno non rispet
tato. e hanno chiesto al so: 
tosegretario al Lavoro. Cri
stoforo di fissare :n tempi 
ristrettissimi un nuovo incon 
tro. Al termine della riunio 
ne le maestranze si sono re
cati- in d e l a z i o n e presso i! 
presidente del :a Hesione 
Marche e in prefettura. 

Sul fronte generale della 
complessa vertenza è venuta 
proprio :n questi giorni la 
conferma dell'impegno d: ur. 
gruppo di banche di finan-
ziare con una .^omma oom 
plessiva di 36 miliardi di li
re la campagna bieticola ;n 
corso. 

Per il settore saccarifero. 
dunque s: tratta ora d; r: 
spettare gli accordi, mentre 

I per il comparto mecca n.co ai -
I derurgico. che Interessa di-
I ret tamente l'attività della-
i z.enda metalmeccanica anoo-
• rr.tana. sembra .-: .-;a ancora 
. in alto mare. 
I - • • * 

I FERMO — Sulla -.icenda 
l OMSA Sud è calato def:n 
i t : \amentf :'. .-ipar.o dopo che 
| anche «;: ultimi sette operai 
j lasciati a custodia degli sta 

b.'..menti d. Campiglione d: 
Fermo ha .ino ricevuto la let-
tera d. i.rènz.amento. I.a de 
cs;one e stata pre.-a in qur 
st. eiorm dall'organo {ali
mentare del tribunale perché 

) casi s: dice nella ietterà. •• t! 
rapvorto di 'moro relativo 
alla iattanza dello stabili 
r:ento viene a cessare a se
guito dell'immissione in pas
setto nello stabilimento ste* 
so del locatario Consorzio cai-
zatunero marchigiano, il qua 
le assume direttamente la vi
gilanza dell'immobile e la cu
stodia dei beni dal fallimen
to dell OMSA Sud ». 

I sette operai licenziati, in 
una lettera aperta alle for 
re politiche, contestano la le 
gittimrtà del loro licenzia 
mento e ricordano come ti 
nuovo gruppo, che ha chie
sto di usufruire del finan
ziamento agevolato di oltre 
11 miliardi per la riapertura 
della fabbrica già stanziato 
a suo tempo dal ministero. 
desse come contropartita le 
garanzie per l'occupazione 

Domani sarà fermata la perdita 
di gas della « Terni-Chimica » 

I.e nobili parole i lt 'U'Artixc-
M I I M I «li IVi i l i i i . i Mtiu*ii!iinr 
F<- I< I I I I . I I1 ( I I I l..nnlii I I M Inni . |in>-
nimi i.ilf nel «li«-«ir»i» J Ì fe
deli ni'l bienni ili S. I urt'ii/o 
-ni pi iiWi mi i-ii-ii .i IVni i i i . i 
<l.ili.i | IH ' -« n/.i ih ^h -imli' i i l i 
-l i .mici i, ine ril.ini) a mio à\-
\ i - n HI.unir .tllt'll/lltllr •- limi 
jciiiili/i -niiiiii.ii i. eli*' pine ».i-
relilie f .nile il.ire. 

I .1 X . l l i l l i l . ' l ll> l | l l . l l l l l > l l l ' l l l " 

(1.1 Milli-ialini I .nulli U M I I Ì I I Ì 
ini p.ne iniliililn.i. -e I I H I I U H I -
t.it.i etiti Li iiii--iniie |i.i-lni .ili-
tlell.i l l l l ie- . i . t- etili l.i r i f i l iJ-
in.H.i l'-iiit'ii/J ili .i|n'i tiir.i a 
ei>lll|ilf mleic eil mimi l i , i l <• d i 
n i n i . M i ferit i , al ili là ili 
t|ile-lii. l'uiiieli.! ili Mini-ialini 
I..nulli li-t liini IL I un mel i lo 
imli-ei i l i l i i le. elle è queliti ili 
a \<l l i|il ii|in-lt). ai fedeli pr i 
lli.!. l i u anelie alle fur/e po
litiche e -mi . t l i . i l problema 
tlell.l foi i i l i / i ime ili e - i - len/a 
defili «Irnienti - l ian ie i i a IV-
rilflia e i eniilr.ifftilpi elle t|iie-
.-1.1 pre«en/a pinwiea nel le--
«illn «M'itinimieti e «liliale ilell.1 
eil là. 

I.e fu i /e pulll if l ie più .le
n i r le e -en-il>ili ^I.'I ila tempii 
liauiiii ni a liini'ii il pin-
l i l in ia. Ma-li qui i i f i i i i l . i ie elle 
qu.i-i un anni» la. nell'ottoliie 
l')77. è -lata pie-t-nlala tl.il 
i inippn l'imi il M ì -I .i una inler-
rt>)ia/itiiie al "Miniaci» e alla 
( H I I I I I . I the affi untala proprio 
i problemi delle eiiiiili/.inui ili 
suiiiiiiiriiii i lr^li -Irnienti stra
nieri a Perugia, e i r i f le - - i 
«ili i ti-lu tifi la \ i t a . -ni f i l l i , 
e -lille li . i - l i i i i i ia/i i ini -tifiti-
Cfomuiiiflit- fin- -i M I irii-aiiu 
nel cenilo "tuiii'o ili Perugia 
a -esililo ili una eo-ì ma — ir
ci.i pre-eii /a ili - Imlei i l i . 

( i inva. t l 'al l io canto, l'icor-
tl.in- i-In- alt uni ini'-i fa la 
Hfiiiiiiii- -i i- falla luminili ice 
ili un minut i l i fini lt- tlue 
l i i ixei- i là perugine -iiir.ir-.2ii-
meulo etl il l 'ie-itleiite M a i r i 
ha concordalo con i I te l lor i . 
Pluf. I )u / / , i e Sen. Prof. \ a-
l i ln l l i . la effelliia/.ione ili un 
CtiinciMin li.i/iiili.ile ila lei lel-
«i a Pelur ia alla fine ili ot
tobre che. in-ieiiie alle tpie-
- I ì imi ilelle inoliatila ili i-cri-
/ ione i m i w i - i l a r i . i . ai rappor
ti con i M i n i - I l i tlella P . l . 
desìi l'.-leri e desìi In terni , 
affronti alleile i problemi ilei 
?osniornu. tloi <*irvizi. r. delia 
<i-<i-teii7:i nei rolifronti ilei.* li 
Mul in i l i - l i . iu i f i i. 

Peraltro, per i n i / i a i i i a del
la ({esitine e ilell 'L n i w r - i l à 
per Stranieri , è in \ i a ili eu-
Milu/ioiK' un (lenirò Inlci na
zionali- ili -llllli l'I Olllllllil i {Mi
litici e -ociali t l ie. approfit
tatolo ili una eo-ì impoiieule. 
e S'ie—o a—ai qualificala, pre-
sen/a ili - Iranieri a Perugia 

i etiii-enl.i rappoil i e -t.uniti in 

Ì
forma meno cpi-otlica ili quan
to non -ia a\ vernilo fino .iti 
oj-si. 

I problemi che una co-ì con-
«sf-lenlf prt-t-n/a ili -Irnienti 
pouf alla l i l là ili Pei naia -ti
no a--ai più cumple—i ili quan
to po--a -«-tuIn are auclie dal
le note polemiche appjr -e -u l -

Ì perugini abituali ila più di 
ine / /o -ecolo a \ i \ e r e con mi-
Riiai.i ili -Indenti elle \ell)io-
iit) ila quitti tulli i P a o i del 
inondo. A-sai frequenti «unti 
i lualriinoni ni i - t i . non -i -it
ilo mai \er i f ical i ten-ioiii r 
problemi ili online pubblico 
nei tappili li Ira -Iranieri e 
popola/ione. 

"*f mai .illeuzi.iiiienli tli-ci i-
min.iltiri <i -uno \e i ific.iti. 
e--i -uno lei; a li piuito-io alla 
rapacità di -|ie-a nel -en-o 
ebe chi Ita difficoltà r ritar
di di rime—e di denaro dal 
«no Pae-e o f i l i ha. comun
que. pò—iliilità economiche 
in-uff ic ie nli o aleatorie r i -
#|H'llo al ro-lo t i f i la \ i l a a 
Perugia f inUre | K T avere dif
ficoltà ebe «i pò—ono riper
cuotere «lilla -uà a .ni'f lta-
bil i là ». 

( Ili »i a-|K-lla--e -oli i / ioni 
olimi.il i iì.i parie degli enti 
lu ta l i , awclibe ima profonda 
ilelii-iune. Olire allo -latti 
a I O I I I . I I O M I » dal puniti ili \ i-
*ta finanziario. \ a emi-i i l fta
ta l'eutimie -pe-a che. per 
e-f inpio. il (umi l i le ili Peni-
j?ia (lià rrufza | M T - e r \ i / i , ili 
cui u-iif i l l i- i uno alleile sii 
H-'» mila ,-ludenli rc-idcnli 
«labili , i quali , non per loro 
culpa, non colili iliui-t uno tui-
l a \ i a al manie liimc ulti «lei 

' c i t u i che puri- uti l i / . / , ino. 
I.e hatlaslif che il (loiimiiA 
ili Perugia ha fallo da -cut-
prv. perchè in «etle ili appio-
xa/ioiie dei bilanci \cm—«• 
rmiui i - i iiila l 'e-i- len/a di que-
-ta -i l i ia/itnic. non hanno mai 
ottennio l'effellti -|ieiato. e 
la ( uni ni ì -- i« i IH- ( cu l l a le per 
la finanza locale lia continua
to ad appio lare labili, «pe— n 
-coiiuilsf nti. ai bilanci ili 
pre\ i-ione. 

D'altro canto la di—'ini ila 
politica i inixei-i lari. i die -i 1 
pollala avanti nel uo-lni l'ae
re ha l imi l i per rigonfiare 
olire tuni i ii i - il i .1 sii \ t r u c i . 
-eu/.l i Ile t oiilciiipiiraiie.nudi
le veni—e inilioccal.i la - l i«-
ila ili -ci V IZ I efl i i . ici pei sa-

ranlire la pre-enz.l ili -linlen-
li ili folidizioui .ni eli .dil l i . 

"'i pcll-i, per e-ciupio. eli* 
l'I uivei-ii.'i pei N r a i i i c n , cui 
- i i-erivono ojini anno I I I I I M 
li.UDII - t i idd i l i . unii è a tut-
l'osili in ^i I I I H ili fo l l ine | K T 
-no conti» neppure un po-lu 
lello o un -olo p.l-to. I l I tel-
loie. -enatole \ .diluiti , -i 4 
imi-li alo -cii-ibile a ipo - l i 
fenomeni, ma le- la il fallo 
che il rtin-islio di amuiini-lr.i-
/.ione nel -un eoinplf—o « 
«lato ih I lullo asmi-lit'o r i -
spello ai problemi i b i -ci v i / i 
|MM sii .-Indenti. 

Affiancare altri sforzi 
a quelli dell'ente locale 

TERNI — Domini l'impianto dì produzione di idrogeno della Tarn!-
Chimica «I fermerà. Il provvedimento è risultato necessario per consentire 
•1 tecnici di provvedere alla normalizzazione della perdita sulla con
duttura che va verso la Terni-Siderurgica che si era notata in località 
Fialola di Narni. I 

In questi giorni i tecnici hanno tenuto costantemente sotto con- > 
frollo questa conduttura. La perdita è mollo limitata, tanto da non I «•••»" «li-rriiniiia/.ioii 

Oliellu ili cui -i avverle il 
hi-usnu non è lauto che -iano 
l'n-liliiili -ervi / i -pei ilici per 
sdì - I ranier i . |terc|iè ciò. olire 
a creare - i l i ia / imi i ili privi
legio rÌ-pello al re-Io tifi la 
popola/ione, -aichhc comiiii-
que un momento ili d i -c i i iu i -
i ia/ione e di <t slielliz/azione •>, 
la tpie-lioiie vera è di i ac
cordare lueslio e potell/iai'e 
i -erv i / i e-i- lenli "operando 
par i i fo lar i - i i i i . e anche anla-
poiiiMtii, pcri'hè i -e rv i / i - l f - -
si dive nlino fattore ili i n ! ' ' * 
srazioiie e non ili e-eln-inne 
e -i rivols.ino alla seucralilà 
ilei cittadini. Oliatilo e-i-le è 
stalo ,fallo, dasli r n l i . lucali 
con Krd»e, - «acrificio: ina a 
ipie-ln. clic nuli -empie è -uf
ficiente, occorre che - i as-
piimsnno anche sii - for / i di 
al t r i . 

Mir i pndileiiii iia-ciiiiii dal-
r.i—ulula i l iadi-suatf/ /a delle 
uni ine elle redolano il -us-
saornu i- l ' i - i r i / inne univei- i -
taria ili - I ranieri . finn al pun
iti elle, per ottenere l ' i -cl i -
7Ìoiic. occorre axeie il pi-l
ille—n ili -itissiuriio. e. \ icc-
ver-a. il pcrnie—n di -ussior-
nii pini e—ere ri la-i ialu -e 
5Ì è i-crilli ali l nivcr-i là. Ouc-
-ta - i lua/ ioi ie paratiti —ale. ebe 
finora unii ba crealo iumu-
Venienti sravi -olii |H-r il buon 
«eli-li «Iella que-tiua e t i f i Ir 
aulorilii accade miche. deve e— 

la -lampa in ipie-li r i n m i . j «ere -operata, mollificando rd 
fi l l i \iv«- a IVrusia non può I assiuriiauilu le norme elle rr-
«o-leuere -eri.uuenlc t he r i solano tali meccani-mi. coni 

l i - i r iu i in . i / ioni ili tipo j pre-i sii armr i l i i i i l i -rua/in-

creare nessun problema per la popolazione. Il 9as che luoriesce esplode 
al massimo a 15 centimetri di distanza dalla conduttura. 

r . i / z i - l i iu I I colore della pei- j llali r ; 
le è del lulln indifferente |n>r I P i t a l i * 

l i -eambi culturali Ira 
e sii altri Par - i . - I . i -

bileinlo una certezza ili d i f i l 
lo e non -ulta li.i-e ili Ir.iiu-
meni.ine ed impi ov v i-ale cir
colai i mini- lei ial i . 

K' piopiio in ipie-lo Ulu
li lo più va-lu che è pò—ihil«* 
i oiii|il enileie i Icioi i inni di 
l l i -asiu elle pine «i \ r r i f ica-
no: e--i -uno -ì .incbe lesali 
a muliieiili di -peciilaziune. 
n a -insidi l imital i epi-otli di 
i i i lol leran/a; ma le eau-e più 
profonde -tino nella manca
la rifinii!.! uiiivei.-il.iiia. nello 
-tpii l ibrin Ira doiii.mil.i etl nf-
ferla di allnssi lesala alla 
cre-cil.i cn-l.mle «Iella pre-en-
7.1 Muilcnle-ca n i alla cri-i 
edi l izia, albi <piiiit:iueÌ-uio de
sìi liiVóftfi |llVeVl|.i/i<vi'.Wi. alla 
mancanza ili p insi . imma/ innr 
ni i ivci- i l .ui . i . alla in-uff i t i rn -
le ile finizione del ruolo del
l'I nivcr-ilà per Slranieri . 

I.a -traila ila battete a li
vello locale non può e—ere 
tpiella di moltiplicare a —nt'i.i-
ziolli e cenil i che fnii-t i i i in 
| M T cniiiphcare e parlicnlariz-
/are aiuola ili più In -tr.inr-
iliiiariameiile varie-,i lo m-m 
ibi desìi -Indenti -Iranieri a 
Pe lu r ia : ma beli-i quella ili 
unire sii -fin zi . pei i icari-
luislioti ni i .i-inni ili i i iovi-
v«-nza. per -viluppaie le o|i-
porluiiilà di ere-t ila ecnnn-
iiiir.i e cult ur.il>-. cui |nire 
sii -tiiib-nli - Ir . i i i ìei i «laiiim 
un co-ì -isnif ieativu rnntri-
buln. 

Francesco Berrettini 
Responsabile 

Commissione e%trr< 
Comitato Regionale PCI 

Ad Ancona una festa alla « Palombella » nel trentennale dell'inaugurazione 

Sabati e domeniche 
a scavar terra per 
la casa del popolo 

All'inaugurazione il 29 agosto del '48 fu pre
sente Gian Carlo Pajetta • I ricordi dei compagni 

ANCONA — Trema AUIÌ: fa 
— :: 29 .IUO-IO rìfl 1*43 - -
nel popolare none « Palom
bella » di Ancona, il compa
gno GianCar.o Pait-t: i .nau-
^ j r a i a la « C.\^.* «lei popo-
.o » intitola:.! ad Umberto 
Terzi, valoroso partigli r.<» 
trucidato dai na/ifas. \.-:i 
duran*»* la Sierra d. I.:!v-
ra/ione Fa una L'iorr.a*.» 
men;orabi.r. xvondo le :o-
stimonianze d: quei ctwiipa-
XTÌ-. ojrzi non p:u «.o..« 
niAsim:. che U •> :s.-ero m 
prima persona centinaia di 
al:r. cnmpaem. d: cittadini. 
erano fj.unti dair.i altri rioni 
delia citta, molti fin dal pr.-
mo mattino, per vedere da 
vicino il frutto delle fati 
eh»; di un gruppo di comu
nisti anconitani, che per due 
anni avevano lavorato tena
cemente per darsi una sede. 

Ma non era soltanto U 
curiosità che li spingeva: 
quell'edificio a due pian:. 
bianco di calcina e ornato 
di bandiere rosse, stava ad 
indicare la volontà di ripre
sa dei comunisti anconita
ni. di contribuire alla rico
struzione della città e del 
Pae5*. dopo le vicende bel
liche. 

E infatti, fin dai primi 
p o m i ch« seguirono !a Li
berazione. alenine decine di 
compagni avevano ricostitui
to la sezion* comunista t 

-: eraiit) po-'.i co.'iit- pr.n.o 
ob.ftt.-.o lo --romberò dK.e 
mait-r.r. frutto de. bombar 
tJamo'i:. ci.e .l'.ev.uio d; 
-tnr.tti in irran par"e .! n o 
i.e Frano furii.tt ia.. tarret-
t.er:. ojn-rai deùa d;tt.« f.«r 
maceutica Angelini e Ht>->i 
l'espressiont- più Viva deil.< 
eia--»- operaia ancon.tan.i 

Ctiii .; pn--.ire de..»• -••::.-
mat'.e. ^ra/ie anil ie al lavoro 
«.• all'opera di p.-o.-eliti^mo. 
i.i i-rr.tt: ron". fidarono ad 
aumentare, f.no a ragziur. 
^rere il numero d. 4>ù. coni 
pre>e .e cellule d: fabbrica 
S: fa strada cosi, a poco a 
poco, l'idea d: una sode più 
grande, che viene me>sa in 
prat.ca. 

Inizia a questo punto la 
tenace opera di costruzione 
che s: protrarrà per quasi 
due anni : tutti i sabati e 
ie domeniche te negli altri 
giorni dopo aver termina 
to il lavoro» ?.. scavano f; 
no a notte inoltrata e fra 
difficoltà enormi per il ter 
reno franoso, tonnellate di 
terriccio dal monte antistan 
te la ferrovia, per ottenere Io 
>pazio necessario all'edifi 
rio. mentre i camion U fa 
mosi « Dodfre ». residuati 
bellici americani) fanno U 
spola tra il «cant iere» e la 
zona di scarico. 

Per far fronte alle spese 
più urgenti si ricorre alle 

sotto.-cr./ion:. al.a racxolta 
e alla rendita di -trace: e 
ferro, ma la maggior parte 
del materiale necessario v.e 
ne recuperato tra i re.-:: del 
le mareggiate per ore ed 
ore g.ovani e anziani, uom. 
n: e donne, .r. r jnzhe fi'e or 
ga:ii / /ano un i pa---amar.n » 
dalla spiazif.a alia ferro-..a. 
ni.a strada, {ino al .a .-f/ior.e 

Ci;iin2t- infine :"• eiorno 
de.la copertura rie. *e::o in 
una stupenda eornicv d: pò 
polo .1 compagno Paje*:a 
t ene i! discordo inaugurale. 
che .-e«r.na co--i l'in.z.o d: ur\.\ 
p.u vasta art.vita del.a se 
7:<»ie. infatti, nevli ann. 
SU.-C.ASIVI. I eompagn. del
la « Umberto Terzi » saran 
no sempre in prima fila in 
tut te le manifestazioni. Il 
compagno I/orenzoni. che fu 
tra quanti parteciparono al
la costruzione della Casa 
del popolo — ora segretario 
della sezione1 — ci ricorda 
lo>p:talita da essi data ai 
partecipanti alla «marcia 
della fame r. negli anni cin 
quanta, la solidar.eta a. 
disoccupati e alle loro fa 
miglie delia « Caste l lerà » 
e il IX Congresso provincia 
le del partito. t«?nutosi nel 
novembre del 1956. 

Una targa, al primo pia
no. ricorda l'opera svolta per 
parecchio tempo in una sa
la dell'edificio, adibita ad 

Nella foto in alto: i compagni al lavoro nel '41 con I 
vecchi « Dodgc • residuato bellico. Qui sopra: l'immensa 
folla che partecipò all'inaugurazione della casa del popolo 
con Pajetta 

ambulatorio medico, dal 
compagno Patrignani e dal 
professor Bombi, ai quait ri
corsero tante famiglie del 
ri cne. 

Quei giorni di sacrifici e 
di entusiasmo saranno ri
cordati in occasione della 
festa del trentennale che la 
sezione ha organizzato a 
p a n ire da oggi, giovedì, fino 
a domenica, senza retorica 
o pompa solenne, come di
mostra lo stesso programma 

delle manifestazioni. La sto
ria del movimento operaio, 
1 problemi del mondo gio
vanile. la situazione del
le fabbriche anconitane sa
ranno al centro dei dibat
titi cut sono Invitati tut
ti i cittadini. Un trentenna
le. insomma, che guardando 
con orgoglio al passato po
ne le basi per 11 duro im
pegno futuro. 

I.f. 
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